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INIftODUZIONE * 



I. La parte baaia dd badno del Vdtnmo è partita in due dal 
fimne die gli dà nome. D quale inalveato nelle proprie alluvioni, si 
ooatitià ripe e iponde piìk elevale, che non sono le circioslanti cam- 
pagne. StafaìIitoN tortuoso ed ampio I('tf o , si .sc;u-ìca nel mare presso 
Castelvolturno , quasi ad egual dirtania dal Monte Massico e dai poggi 
dell'antica Litcmo. 

Diviso ( OSI in due tutto il territorio costituente la |>arte |jas,sa do] 
bacino del Volturno; il fiume che lo biparte avendo ripe o sjKindc più 
elevale delle circostanti campagne , et! essendo pressm-liè paralclla- 
mentc al fiume ciicoscritto da monti ; due pieghe deblx: Ibrnianu* la 
superfide. E cotali pieghe sono latte an^piamente palesi dalla natura 
pd due oofd d*aoqua o più tosto fiumiodli: laR^ia Agncna, i Regi 
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Lagoni. Ìa (juali sono destinati dalla natura a raccogliere e quindi sca- 
ricarc tutte le acque, che su quel vasto territorio piovono o solvono : 
vdendo cna die 0 fiwne Yolliniio acwkaaae «oltairt» quelle ddk 
parte superìoie dd suo baano , e dd pib alto bacillo del fiume 
Calore. 

a. Leaapie ddRe^lAg^perlettoregdatoerettOineoooaplad- 
djssiino corso si scaricano nel mare in luogo ])0C0 più ptOMÌmo alla 
foce del fiume Volturno che Boa ai poggi di Litevno. 

3. Un tempo cotali acque per altra via si facevano strada nel mare. 
l>o\ eltr csst'rc dopo il generale regolamento dell'antico liume Clanio, 
iliL' la mano delTuomo scavò rinfililo tronco dei Regi Liigni, jwrtan- 
(loiie le acque direttamenle nel mare : allora fu che il nome di Cla- 
n io s'invertì nell'altro di Lagni; die {un- tante opere di regolamento, 
messi sotto la tutdft del Governo del Re ben si dinero Regi. 

4. Dal continuo operare ddla natura lungo il lido, costitnitaà la 
duna, la piega che col generarsi del continente eran fbnnata a iini- 
stra,trail&mie Volturno ed i monti, dovevasi andare prolungando 
tra essa duna ed il più basso confine dei monti stesn; cioè trala duna 
e i poggi. Dantico Clanio anzi che traversare la duna, non vi airi- 
vava, e vdg^vaù a sinistra: costituitosi il lago di Patria^ m questo 
scarieavasi. E quando era a brevissima distanza dal suo ricetto, do- 
vevasi volgere a sinistra , percoi rcrc ancora oltre le quattro miglia e 
poi entrarvi do)» essei-si allai'gato |>el lago. 

In cotanto prolungamento del suo cammino, insensibili dovevano 
esscriii* le velocità, assai ampia ia sezione, più ele\'ato il suo |)clo. 

Couscguenaa necessaria ddk fimnasiane ddla duna esser doveva 
la protrazione della spiaggia. Le aUovìoni die il fiume Voltunio tri- 
butava alle onde, davano loro materia da operare la generazione della 
duna; e questa oUbl^ava Feltro a prolungan il suo lavorio per co- 
stituirsi il proprio alveo. E per cotale lavorìo q»es80 straripando il 
Vohumo, le acque straripate, nd loro magislero,soendevanDiid Ga- 



tùo^ e giunte nell^ìnfimo suo tronco (Koialello al lido, ove lontissimo 
n'era il corso, e quindi passando nel lago, dovevano dc|>o:>iUirvi 
quelle torbide che un più celere corso non aveva fatto prima da loro 
lasciare. 

CùA doveva andaie operanda la natma ai tanpi ddTaiitìea Liter- 
no: alloia ai lati di quelTinfinio IraK» ddTaiitioa Clanio, intorao il 
lagpdiFtfria, dovevano andani fimaaiido ddfi slagai; od anuneno 
qnd nd restrìngeni e nello aoonaie in peéSaudàÙ. doveva uh 
dare acquistando in parte un cotale carattere. Fino ad allora non vi 
poteva easeie ìniìenone d'aria. E li stoiici ricordano li stagpii di li- 
temo, non mai aria pestilenziale: i sepolcreti di ordine ^reco ritro- 
vati nella Campagna Yicana tertifirano che in allora non doveva es- 
seri; jM-noso Talnlani. 

5. Seinpn^ casi continuando ad o|X'rai'e la natura, peggiorar tlo- 
veva la condizione di quel liatto di jtaese tra la duna e i poggi, per 
ove discorreva Finfìmo tronco deirantico Glanìo. D colmamente del 
lago, il ano riitringnnento, il prolungarsi ddla linea deOa oonente, 
e le ìxvqjolari sponde di questa, le olle poluslri che quindi 
allignam e generarvi putredine, fiuevano r^gugilanie le acque, e 
stiaripoEne qudie dei tronchi siqMiMri. Uinfimo tronco dd Glanio 
e le laterali campagne trasformavansì in pestifero podnle: le campa- 
gne laterali ai tronchi superiori restavano sommene. 

6. A quest'ultimo inconveniente rimediavasi col generale regola- 
mento dell'antico Glanio. Reso diiììcile, quasi ostruito il suo sbocco 
nel lago di Patria, e quindi nel mare, se gli apriva una nuova foce 
a travei^ la duna. Le campagne laterali ai suoi tronclii superiori ri- 
sorgettero ; quelle laterali al più basso tronco p^^iorarooo: esse can- 
gìaronsi in vn pestifero padide. 

7* E del totale risanamento di un cotale pedule inteiposlo tra la 
duna e i poggii per ove ponleflamente al lido disooneva Fantioo 
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Clanio, n^sr'ì (lotto Pantono di Vico, io intendo parlare: il piano dei 
lavori per diiiinitivo lionifìcainento del Pantano dì Vico io intendo 
sviiiippai'e *. 

8. Nello «tato attuale può già amm come diviso io due: Alto e 
Basso Pantano. Fd totale regolamento deU*antioo dank» le caiqpa- 
Ijpne latnali ai suoi tronchi superiori rìaoi|fetten»; ma le |Hb bntane 
non lo potevano oompiutamente, che quando si finse secondato quel 
generale regolamento, e ad esso coordinato il reggime dà. oorsi d*ac- 
qua suoi influenti. A ciò è andato man mano provvedendo il Real 
Governo ooUi nuovi canali aperti nelle parti siqpenori, coUe diverse 
nuove arginature, colli molti cavamenti. Il giovane Principe che ci 
governa vi ha dato riiltima mano . prciidcndonc jicrsonalmcnte le 
cure e le fatiche : jier le sno pro\ vidcme si sono asciugati i terreni 
laterali ai Ironchi internieilì dei Regi Lagni, e con essi la detta parte 
alti del Pantano di Vico; come si sono asciugati del (>ari i terreni 
elevati, ma di^enmo ancora sommersi, alla destra del Volturno, ed 
alla sua nnìstra tra esso ed ì Regi L:igni*^.]ÌMmde se intendo quii par* 
lave del Piantano di Vico, in quanto alla sua attuale topografica ed 
idrografica condixiMie non intoido punto parlare ddUa sua parte su- 
periore, che diìamo Alto Pantano ; che non è piii Pantano* In vece 
ubertoso campo atto ad ogni sorta di coltura, e g& in gran parie 
coltivato. 

9. Il totale Pantano di Vico aduncpie nel senso ora dotlo; che 
chiamo Basso Pantano lia per coullni, a settentrione i Ht>gì Lagni, a 
mezzogiorno i poggi dell antica Litcìiio, che fanno haso al Monte 
Gaudo, ad oriente i poggi pianeggianti che lanno Ijase ai Monti dei 
GamaldoU, ad occidente la duna, della andie F^ta. Può andare 

* TtdiHmB. 
•* TcdiKw«G. 
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distinto in (lue partì: il Pantano profiriameiite detto a «ettentrione, 
il Lago (ii Patria a mezzogiorno. 

10. II Pantano propriamente detto, da settentrione a mezzogiorno è 
tagliato dal Caiuilc di Vena, ch'era Tinfinio tronco deiraulico Gla- 
nio; argilloso n^è in generale il terreno a destra di esso canale; pa- 
rimenti argilloso, ma atteroalo con cuora, arena, ed afinii vegeta- 
Itili non ancora oon^Mutameiite carboniatali a «niitra kteralmente 
aCanal di Vena por una nna, ove pib ove meno laiga, ma sempre 
pHi a nnìstra, che m» a destra , V*i»amsemilii|iiida cuora, rioo- 
verta da un galleggiante tessuto di radici di cannucce o d'altre piante 
palustri: la sua superficie è assai eguale, pochissima inclinata, e po- 
chissima , o quasi nulla elevata sul mare a marea media : in molti 
luoghi ad esso è inferiore. Se non vi fosse la duna , in tempi di alte 
acque sarehlx' prcs-soiliè tutto inondato dal mare: la sua elevazione 
media sui mare a marea media c di palmi 2,19, la depressione media 
di palmo 0,72 (prescindendo dal Canale di Vena ) ; la più alta eleva- 
zione ver:)0 i poggi è di palmi 5 a (i, la più grande depressione sotto 
il maree di palmi i,5o a 2,39: vi sono diverse fontane: lasua mag- 
gioce laighessa è di palmi 17 eoo, laminima di palmi 9 000; la sua 
lunghwBta media di palmi a6 000 : Canal di Vena che vi giace im- 
meaoè un ver» slagno; la sua ampieaa media è di pabni ii5, la 
massima di palmi i4o, laminima di palmi 85{ la sua ptefiuMUtit è 
|K)CO variabile, la media è di palmi 9,3 1, la tnamima di palmi l4t9, 
laminima di palmi 4-<64* 

11. Il Lago di Patria, è d'irregolare figura, ha poca profondit-», 
è circoscritto del pari che Ornale di Vena da una zon:i costituita da 
semihquida cuora , su cui del pari galleggia un tessuto di radici di 
cannucce ed altre piante palustri, e su cui pur vivono talora dei folti 
spineti. Una cotale zona di cuora assai si allar^^a da quel lato ove esso 
lago comunica con Canal di Vena; quivi pixmde il nome di Cutina 
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del Filo di Fuori, c quindi dì Ratico od Eretico: e si estende per ol- 
tre i palmi 3 ooo da mezzodì a aettentrioDe, e per circa palmi 6 ooo 
dal levante a ponente: quivi la cnon noa è noho profinda, na n^è 
0081 mobile e galleggiante il detto testato, oofli fitti vi tono li sterpi 
e le cannucce, che può veramente dini impenetrabile; la siq[ierficie 
del tessuto è inièriore ai pelo del mare a maraa media, ed una tale 
depressione, ove è stato possil)ilc osservarla, varia da palmo i ,ag, ai 
palmi 6,5aa. Non dissimile è la sona che circoscrive d^altmnde il 
Iago, solo meno laijga: tranne la parte nominata Pantano dell'Arre- 
nato ove è di migliore natura , essendovi colla cuora misto del sab- 
bione. TI fondo del lago non t- molto depresso sotto il mare a marea 
media : la sua depressione media è di palmi 5,5o, la minima di |>;d- 
mo u,557 , la m<issima di inaimi 6,637. ^ ampiezza è variabile, 
variando spesso l'andare del suo perimetro , pei galleggiare di quei 
tessati di radici sulla cuora che ne dnanda. Lasoa largheasa da «et- 
tentrioue a menodi, compresa la cuora che ne drconda, puib aversi 
di pabni 9 800, dei quali palmi 3 3oo sono di cuora; la lai^^ieisa 
masrima da oriente ad occitote pub awrsi di pabni 6 000. B lago co- 
manica con un canale, die pur procede per lungo tratto tra la duna, 
ed i pogip; e dhe \ìoì internandosi in esm, quindi yter la spiaggia 
mette fine nd mare, là ove si scarica un torrentuoloj là ove dovette 
arrestarsi, quando l'antico Clanio fu direttamente messo in mare (6). 

12. Tulio r intero Pantano di Vico così distinto, che chiamo Basso 
Pantano iia la estensione sujMMriciale di moggia icgaU 3g 262, |)ari a 
moggia napolitanc di antica consuetudine 8 1 12. !>! sua misera con- 
dizione va oltie ogni credere, è inatto ad ogni utile produzione tranne 
mignatte e poco jiesce. L'aria v' è veramente pestilenziale. 

£ frastagliato per akun tratto da moltilbssi che aperti con grave 
spesa non han latto die peggionune la oondiiione. A settentrione di 
un colai tratto è tagliato daUa Strada-arpne che da Vico di Pan- 
tano mena alk duna con Canale klerale drtto Maria Vergi^ 
pih ai nord è tagliato dal Gmale Salvatore ; e per nltimo ha per 
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liinlU^ (la questa parte il Controfosso al Nuovo Argino di Dilesa : il 
f|iial<_' argine è Ardine Maestro dei Regi Lagni, che sottrae il Pan- 
tano da questo lato dal dominio delle acque straniere. I tre Canali, 
Maria Yei^e, Salvatore, e Controfiasso, da uhmio aperti (8), lianno 
asciugato TAlto Pantano e le difese dreoatantì. 

i3. Quivi nel Fmtano dominando i venti dì ponente, quell'aria 
pestilemìale va per le molte mi|^ a contaminare i piti belli ed i pìh 
ubertosi campi; vi porta la nùseria e la morte. Forò il diffinitìvo bo- 
nificamento di un cotale Pantano non ddibesi aveve come cosa di un 
interene locale, ma come d* interesse generale. 

i4- Io dico diflinilivanicntc iMHiilicata una contrada, quando non 
solo sia liberata dal dominio delle ac(}uc, non solo |K>ssa darsi ad ogni 
sorta di coltivazione adattata al clima in cui ess;i è ; uia che acqui« 
stati ad un tempo questi due requisiti possa inóltre essere abitata 
agiatamente dagli uomini in ogni tempo dell'anno ed in ogni stagio- 
ne; e che abbandonata a se stessa ed al continuo operare ddia na- 
tura, coA si mantenga, senza uopo di grave qpesa, fino a tanto die 
alcuna catastrofe non vo|^ mandarvi TEterno Fattore, per fpst^ 
ddle nostre peccata ; o perchè nella miseria di qua non trascor- 
ressimo ad insuperbirci. 

l5* Questo Problema dunque mi dò, di proporre i mezzi cioè atti a 
fere acquistare colali (i4) rcqiùsiti a (pielF infestissimo Pantano; o me- 
glio al territorio cui, essi acquistando, qm-irinfcstissinio Pantano an- 
dereJ>be a cangiarsi. E poiché l'utilità che può traisi da qualunque 
siasi intrapresa è sempre di due sorte, o morale o materiale; e per 
quella di che ù tratta , la prima è palese di jier st; ; così dopo che 
avrò ragionato intonio al modo di ristdvere U proposto Fimhleraa, 
calookrò il Capitale bisognevole per mandare ad cflfetto le Opere da 
fersH, che sono «pidli còtali mem che aviò determinati per ottenere 
quei requisiti; e quindi dimostrerik il frutto materiale cbe può trar- 



sene. Però divìderò il mio lavoro in tre Capi. Nel primo rugiuiierò 
ddla «oluiioiìe del proposto PkvUema, detanniiierò doò i meni atti 
a far acquistare i detti requisiti alla contrada, ora Ftotaiio; nel ae- 
ooimIo calooUrò appnmimattvamente il capitale bisognevole pernian> 
dare ad effetto le Opere da lare, die sono cotali raem; nel teru di- 
moilraiò Tnlìlhà materiale die può tranene. 
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16. Ia fertilità di una contrada, totlo il rapporto idraulioo, de- 
riva dal fidioe e aoUedlD web delle acque che vi fMovono sopra, e 
dievisM^ono: e da im colak lelioe e aoUedlo lodo deriva in gran 
parte eziandio la salubrità ddl*aria. Mon per tnito coek eaiendo U 
«coli, Tana por potrebbe ancora essere in parte malsana , per miasmi 
die esalassero a traveno la corteccia del suolo i suoi strati inferiori, 
per lo elevarsi in temperatiura a causa del penetrarvi dei raggi so- 
lari. Colali esalazioni sono dovute a due cagioni; alla natura dei sot- 
tostrati, al calore coml)inato colla umidità. Il felice e sollecito scolo 
delle ac(jue può allontanale questa dalli strati inferiori, la maggiore 
spessezza della corteccia può impedire che i raggi solari vi s' inter- 
nanero. La saiuliritàdeU'arìadiunacoiribradadiaique in gran parte 
deriva dal felk» e aolledioioob delle acque che ri piovono aopra, o 
die rinascono: deriva inoltre dal render nulle le suddette altre cause 
generatrid di niasmi. 

17. Pertanto ad ottenere la riwliirionedd proposto BrDMema(i 5) 
I.* dd>bo investigare il migliore regdamento delle acque, perchè fe> 
lice e soUecito ne focie lo «colo dalla ce nt rada bonificata: 
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2.* debbo esaminare se dando scolo alle sue acque nel modo eqpue»- 
so, yeniiMn» ad un tempo ad estirparsi le altre cause accennate di 
sopra (i6) d^niGeiione ; o restandovene, come alfcmtanainiJe. 

1 8 . Scmplicissinia ne porge la soluzione del primo quesito la Teo> 
ria. Aprite emissari nel nwre per la via piii breve; lo scolo sarà lo più 
.si>edito. Quindi, jwtrebbe inferii'senc, rajxrtiu'a di CoiidotLi retti e 
noniiali alla spiaggia; clu' prendendo origine dai poggi clie limitano 
il Pantano da oriente, |)ass;uido {>er le fontane , e camminando da 
oriente ad occidente slxKX'assero nel mare. 

Ma qiù trattasi di applicazioni: e queste colla fiaccola della Teorìa 
vogliono essere guidale dalla Ossennudome. 

19. La Ghiaja di Cuma ( coA è nominata qndla spiarla dai ma- 
rini), è potentemente dominata dai venti di ponente, quivi ingene- 
rale periodici. È terminata da due Capi. Le buirascoee tacmm <fi 
pMientc vi sono frequenti, e magnifiche. In meno vi scende torbi- 
dissimo il Volturno. 

Per cotali cause ecco come va operando tutto dì la natura. 

Il fnune Volturno tjibutando al mare le sue acque, debile h'ibu- 
targli le sue innncnse alluvioni. Le correnti litlorali le ti-ascinano 
lungo il lido. I Gipi che ne limitano la spiaggia, la calma, fanno ab- 
bandonarle. Le alluvioni txibuLate dal tiunie Volturno, ti^ascinate 
dalle correnti, ed abbandonate, costituiscono quindi i bassi ibndi 
lungo quella spiaggia , e lo scanno paraldlo al lido die poco lungi 
da esso, gU fa corona. 

Sopnmriene la traversia, i grandi e maestosi cavalloni venendo 
dal lai|;o a lui^ tratto ed assai devati, incontrando lo acanno ed i 
bassi findì , n<m hanno j^ìh. ^azio; si frangono, si rmnpono , e cor- 
rono spiunosi al lido. Nd frangersi sconvdgono il fMido, lo zappano, 
e la laida che ne nasce nel prendere con procellosa rotazione il suo 
moto progressivo, sconvolga lo scanno , guasta i bassi Condì, e tra- 
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9CÌIU al lido cangiate in arida s.-ibl)ia quelle alluvioni che li aveva 
costituiti. Quindi si protrae la spiaggia, si genera novella duna 

Questo continuo operare della natura potentemente si oppone allo 
sbocco delle acque correuli in (|uella spiaggia, ^oa trattasi di et^ui- 
librio tra i due movimenti , non dì prepondonre rami mlT altro. 
Mentre reqniKlirìo non n stabilisca, mentre non pasia il tempo per- 
chè le acque correnti non diventano preponderanti , alfa» sbocco, alla 
Ibce si genen non uno scanno, ma prassochè una Teca dona. Le ab- 
bondanti cornuti, se possono innabarn tanto da superarla, finita la 
traversia, la squarciano; se no restano vinte e .s<)[)railatle, ed inon- 
dano i campi , aspettando sooootio dalla mano dell' uomo. 

Dalle quali osservazioni adunque emerge che qiù trattandosi di ap- 
plicazioni al tcorana generale della Teoria (i8) fa uopo aggiugnere 
questa condizione cui ci guida la Osservazione. Aprite emissari |»er la 
via piìi breve, dice la Teoria: ma conducetevi il più gran corpo d'ac- 
«jua aggiiigne la Osservazione. 

uo. K qui è bene secondare la natura. Tramic il Basso Pantano, 
k natura mette tntte le acque della porte del bacino ìnferiom del 
Yoltumo di*è aUa nnistn dd fiume Yoltnmo nei R^ì Lagni. Po- 
niamovi adunque ancora qudie del Basso Pìuitano. 

I Regi Lagni già mettono in mare un sulBdente oospo di acque 
vive assai pib grande che non farebbero tntte quelle die potrebbe 
dare 0 Basso Piantano tutto intero; e pure reclamano sussidio. Sema 
le ultinie opere Citte alfe sua foce **,n<m potrebbe esso solo acquistare 
prejwiideranza sul mare , non potrebbe superare la quasi duna por- 
tatavi alla foce dalla traversìa, come di fatto avveniva prima che si 
lusserò costrutte quelle opere. L'immettere tutte le acque del Pantano 
nei Lagni adunque, dando alle ac({uc di questi un cotale sussidio, è 
non solo secondare la natura, ma utile: anzi necessario. E utile per- 



* Vedi »vik E. 
** Tedi Rota r. 
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che k acque dei Lagni acquisteranno la enei^ìa che V(^ono per 
sempre felicemente scaricarsi, la qual cosa a vantaggio di tutte le la- 
terali Gunpagne e di tutti li noli che VjnBhnioooo debbe tornare. 
È necessario, perdiè iqppcna bastando le acque dei Begt Lagni, die 
è un assai ^ gran corpo di acqua, die non aanbbe qudlo die po- 
tidibe finmire il Basso Fìantano tutto intero, non basteidibeio ponto 
queste sole a tenersi sempre aperta la loro foce nei mare, quando an- 
die riunite insiane in un sd punto vi si scaricassero. 

ai. Io adunque immagino qii.ittro grandi Canali Maestri, o Con- 
dotti , convergenti tra loro, e che tutti influissero nell'infimo tronco 
dei Regi I^ni *. 

Il Primo sarchl)c il già esistente Controfosso al Nuovo Argine di Di- 
lesa. £ solilaiiu: oltie a continuare a ricettare quelle acque clie ora 
riceve, asciugherebbe moggia legali i 806 di terrìtmo. 

U Secondo sarebbe il Canale Salvatore già aperto per asciugare 
r Alto Pantano già bonilk»to. Esso ha per influenti il Canale Vecdiì^ 
e lo Scanno Nuovo. Okre a fine Tuflìzìo die già eseidta, asdughe- 
rebbe moggia legali 5 773 dd Basso Banlano. 

n Terso Canale Maestro prendendo origine al confine orientale del 
Pantano , verso la Masserìa Medici andereblx? ad infilare il Canale 
Maria Vergine sulla Paneta traversando la strada-argine per alla Du- 
na, e slìoccherebbr con Inaila ciu^'ità a j\altni i 5oo da sopra corrente 
il Ponte della Base Geodetica. Sar<'l>hero suoi primi influenti, a destra 
i due canali laterali alla strada-argine [ìer alla Duna; a sinistra un 
caiuile qujisi paraiello al confine orientale della Paneta; essi converge- 
rebbero al punto d' influenza, che sareUbe a palmi 4 000 dallo sbocco 
del Canale Maestro: i due primi, a destra sono lunglii palmi la 000, 
e vanno a prendere parte delle acque ddTAllo Pantano e le acque 
straniere di j^ii kmtano; il terso, a sinistra sardibe lungo palmi 6 000. 
Dopo palmi 6 000 dd punto d*ìnfluenia dd primi Canali Secondari 

* Si gaudi raoMMi tavota H.« 2. .-Tedi Hm 1. 
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jiartirebbero altri due influenti convergenti tra loro: Tuno a destra 
luugu |>aluii 7 uoo si dirigerebbe verso il Parco S. Sossiti, Talli o a si- 
nistra lungo palmi 9 ouo si dirigerebbe verso il Trivigione; e do|X) 
questi due acuenti il Canale Ifiiolio ai pidunghe^^ pal- 
mi 8 000. n canale sinistro laterale alla atrada-argine per affla Dona 
che è uno dei due primi influenti a destra avrebbe eg^ stesso un in- 
fluente secoiidariolui^ pabni 7 000, Forigine di questo sarebbe nel 
medesimo Parco di S. Sossio, e la sua influenza a {ialini 6 OOO dallo 
scarico del canale in cui influisce. Il Terzo Canale Maestro adunque 
riceverebl)e le acque che gli tributerebbero sei Canali Secondari ; dei 
quali cin([uc immediatamente vi si scaricbcreblK'n» ed il sesto me- 
diante uno (li (jucsti. Tutti insieme olU'e a raccogliere molte acque 
straniere, parcccbie di sc)rgive, ed alcune dell' Alto Pantano, asciu- 
gherebbero mt^gia legali 1 4 o 1 5 di territorio. 

Il Quarto Canale Maestro partendosi dal mezzo del confine settei^ 
tri«MMk ddlTrelico oRatioo, traversando k Pancia, anderdifae a sboo^ 
care con bella curvità sopracoirente il Ponte ddia Base Geodetica: e 
la sua direrione prima della curvità deUo sbocco anderdibe ad inoon- 
Inire fl troiioo dei Logni'a palmi 8oo da sopsa eonmte il detto ponte. 
Do(X) palmi io ooo dal suo sbocco si partirebbero da esso due suoi 
influenti convergenti tra loro; quello a destra lungo })ahni io ooo si 
dirìgerebbe verso la Masseria Trivigioni; Taltro a sinistra lungo pal- 
mi 9 ooo raderebbe la Paneta. Dopo palmi 6 ooo dalla confluenza dei 
primi due influenti, se ne jiartireblx i <> altri due pure convergenti tra 
loro: quello a destra Uuv^u palmi 8 ooo, dirigi rebbesi verso Luca- 
relli ed auderebix.- a prendere alcune acque stianiere che si versano 
nel Pantano, Taltro a sinistra lungo palmi i6 ooo dirigendosi verso 
Patria anderdbbe a raooo|^ìere le acque delle Fontane, bnmeiio il coih 
fine settentrionale ddTEretioo o Ratioo, a palmi 7 000 dalla seconda 
confluenia, ove sardbbe rorigine di questo Quarto Canale fliaestro, 
esso si diramerebbe in due pur oonvergoiti tra loro: V uno a destra 
onderebbe a ricevere le acque stranine di pioggia cbé vengono nel 

5 
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Pantano, l'altro a sinistra le acque delle Fontane: il primo sarebbe 
lungo palmi 5 5oo il st^ondo {>almi G ooo. Questo Quarto Canale 
Maestro dunque avreblx^ iuilueuti sei Canali Secondari ; e tutti insie> 
me oltre a raccogliere tutte le dette acque straniere e 8oi|;entj, aaciu» 
gherdibero moggia I^i 1 7 670 di tenilorio. 

Tatti i quattro Ganalllhestrì, coi Canali Seoondirl, Mciaghereb- 
baro moggia Icpii 39 262 di teiritorio', pari a moggia 8113 ddl^aiH 
fica iVMi»M>i»MBiMt napnlitaim ^ ^ h ff^fmfjfffif loiale del Bano Iftun* 
tano dì Vico (la). 

22, dell'immaginare il descritto Sistema di Canali, ho avuto, co- 
me dcHMa>» in colali faccende , per guida la Osservazione, c per lume 
la Teorìa. Quella vasta pianura alla sinistra dei Regi Lagni , che poi 
pronunziandosi ove piìi ove meno a guisa di (foggio confuta da oriente 
il Pantano, è frastagliala da naturali coni d'acqua, che ne circon- 
dano li ubertosi poderi in che è divisa. Ho immaginato cost il Siste- 
ma di Canali, che ciascuna zona di tutte quelle nette quali Finterò 
lemtorioaarddie da en canali diri», fiMaediotensioiienoiidignKi 
latto dhrcna da qocile draondate dai detti coni d*aoqua naturali; e 
che rhicnna di culali «me poteaie dirideni in aomighanri poderi. 
Ed in quello mi ha gnì^bib» h OMmooM. Troppo aUai^ipuido le 
ione circondale dai diversi canali o ponSooi di em; troppo ampiezza 
questi dovrebbono avere: dando ad esse ima figura più tosto che 
un'altra potrebbono risultarne i diversi punti trop|x> lontani dai ca- 
nali; e tali più lontani punti essere od in maggiore o minornumero. 
£d in questo mi ha illimunato la Teoria. 

Ho dunque cosi inmiaginato disposto il Sistema di Canali pel totale 
rt^olamento delle acque del territorio, su cui giace tutto intero 1 at- 
tuale Basso Pantano di Vico, die ricettando essi tutte le acque stra- 
niare al Fantano, e raoooj^fendo tutte k chiariaifane acque d^ 
fiwtane, die m ctso sono, e quelle che sul tenrHorio dicessi tagliano 
pioveranno, le conducenero per linee rette e oonvogenti al loro 
sbocco finale, che è rinfimo tronco dd Regi Lagni (ai): sema che 
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fosse nojX) dar loro gl andi dimensioni : circoscrivendo zone di adat- 
Uita figura, atte ad esser divis<* in giusti poderi, ohe tutti risentissero 
inmiediatamente del Leueiizio dei canali: e che ciascuna fosse di 
quella coUJe eatauime. 

a3. Bonificato il FuitelM» di Vico, ed onUDato il generale regola- 
mento delfesoe aeque ooirìmiiMgiiiatoSìrteiiia di (21)^ hooif 
inda pnndcreUieilridentiMiino aspetto, 

disegni *. La jhìi grande ama cirooicritta dai canali «arebbe 'Iflj a 
Clleiisione di moggia legali 4 967 ; la minima di moggia legali 1 6761 
kmediedalle a 000, alle 3 5oo moggia. I poderi, in cui poliebbeti 
ciascuna zrnia di\-idere, avrebbero giusta estenaróne e facile accesio. 
IjC case coloniche jK)lrebbonsi niggnipjiarc nei luoghi di confluenza 
dei canali, ove piìi po<leri convengono, ed ove potreblwnsi fare incon- 
trare più viali o .M'ntieri di accesso a'diversi jxRieri , in guisa che per 
le sole necessarie case coloniche verrebbonsi a costituii-e tre villaggi. 
Un satìvo lasciato immemo a ciascun gruppo di case, che si potreb- 
iion dì^Nim m ciroolo intorno il punto di eonfluenia, assicurerebbe 
la tomta de*tnnichi dei canali ore è piii inqiortante; darefabe « p^i iff 
da pdler cnere i ofdtivatorì ìniienie ammaestrati nelle cose di noetra 
Sonia RdigioBBe, e nelle disci p line agrarie e pastorizie; ed a poterai 
talora dare insieme a piacevoli ed oneste ricreazioni: che dove parec- 
chi sono, ma non molti puossi diliìcUmente trascorrere in dtsdioevoti 
diletti. 

a 

24. Potrebbesi ancora in vece del descritto (2 1 ) Sistema (.ìì (l;inali , 
immaginarne quest'altro: cioè ritenere il Controfosso al Nuovo Argine 
di DifesJi sinistro , ed il Canale Salvatore jiei- Primo e Secoitdo Caiuile 
Maestro; ed in vece del Terzo e Quarto porvenc un solo die stando a 
lato 3 confine orientale ddk Paneta, oon adattata currità ai scarì- 
Gsase nelTinfimo franco driBegI Lagni a palmi i 5oo sopracoomnte 

* « guarii ItX* Tannila «iuMMiu—T«dillmB. 
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il Ponte delia Base Geodetica; e nel quale immetterebbero i due ca- 
nali laterali alla strada-argine per la Pancta , ed altri nove Canali 
Secondari tutti paralclli a quelli. Questo (finale Maestro laterale al 
confine oricnUilc (lolla Paiieta, sarebln? lungo tialmi 52 eoo; i canali 
suoi influenti aiulcrcbUro diventando più brevi, procedendo da set- 
tentrione a mezzogiorno , secondochè nello stesso verso si va restrin- 
gendo il Pantano: fl primo, prescìiideiido dai dnekteniialkstrida- 
ai^ine per alla Duna, avr^ibe la ìwtfjbeaai di pdmi 19 000, Tiilti- 
no di palmi 5 000: tott^ìnsìeme klungbem imita di palmi io3 000, 
che insieme Odi Canale Maestro del quale «unebbono influenti, costi- 
tuirebbero palmi i55 000 di canali, pari a miglia 196 palmi 2 eoo. 

35. Bonificato il Pantano di Vico ed ordinatone il generale rego- 
lamento delle sue acque, con questo secondo Sistema di Canali , la 
contrada prcndercbl)e Taspolto die mostra il quarto foglio dei disegni*. 

Anche qui facendomi guidare dalla Osserv;izione , e volendo d'al- 
tronde jxitfiT instituire jwragoiic tra i due Sistemi, ho fatto per modo, 
checiascuìia zona di territorio (:in:ost:ritti dai canali, risultasse presso 
a poco di ugiudi! estensione , che quelle circoscritte dai canali secondo 
il Primo Sistema (21); e perciò a misura che i canali d iv e n terebbono 
pih brevi, anderebbono suooessivameiite diventando più lontani Fnno 
dalTaltro. 

26, Adottando questo Secondo Sistema, del pari sipotrdbbe cia- 
scuna sona divìdere in pih poderi, ma non ddi pari spontaneo e natu- 
rale, anzi quasi necessario, come nel Primo Sistema, risulterebbe quel> 
raggnipparsi di case c(Joni(£e(a3), appartenenti a pib poderi} peroc- 
ché non ne converrebbero con naturalezza più insieme in un medesimo 
luogo. Pur non dimeno ])oti-eblx)nsi ordinare in tal guisa le cose da 
aversi un villaggio , come mostra il detto quarto foglio dei disunì *, 

uy. Ilo già detto {2^) come stando al Secondo Sistema di Canali si 

* TediHmB. 
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avrebbe, prpsointirndo da quelli comuni aJ Primo Sistema, una lun- 
ghezza totale di palmi i35 ooo di canali, pari a miglia 19 e pal- 
mi 2 000. 

Addizionando la lunghezza de! Tt>i7.<> e Quarto Canale Maestro se- 
condo rimmaginato Primo Sistema, e quello di tutti i loro influenti 
(pi»ciiklendo dai cimafihterJi «Ma strada 
mnniairaltrosistam)flavKU>ekli]nglìem laa 5oo, 

«Msia di mi^ia 17 e palmi 3 5oo. Laonde il Primo Sistema potrebbe 
«vera la prefapenza sul Secondo; peccioochè adottando il Primo sì 
anebbe una economia di palmi 12 5oo di canali in lunghezza. 

38. Può osservarsi inoltre che nel SeomidoSìsienia (24) le influenze 
essendo più frequenti, e sotto angoli poco diversi dal retto; laddove 
nel Primo (21) san'blxTO più distanti b"a loro e sotto angoli acuii; 
piti sjHjnUinca e Tacile .direbbe la coinjMJsizione delle vehwità r dei moti 
nel Primo Sistema che non nel Stn-ondo. (llie anzi nel Primo Sistema 
le influenze dei Canali Secondari nei Canali Maestri, tacendosi per due 
lati, nello stesso luogo, e sotto angoli pressoché eguali dalFuua e dal- 
l'aRn banda, la Direttnee risultante dei due moti |K>ir influenti, 
dovrebbe di neoesHÀdeleniiinani per Tasse dd Ornale!^ e 
i»À colla Difcttrioe del moto per questo coiilòiidera Laddove una si- 
mile ceni|NMÌiioiìe di moto non potendo aver luogo alle ìnflueme dei 
Ornali nel Secondo Sistema, per doversi il moto dell'influente cxnn- 
porsi ad angolo presso che retto con quello del Recipiente, per man- 
carvi Finfluente dall'altra parte; la Dirctbice al luogo della rompo» 
sizione del moto si determinerebbe non per P asse del Cinale Reci- 
piente, ma perla sua .s[)onda sinistra. Laonde il (vmalc Maestro ctie 
nel Secondo Sistema tien Ino^o del Tot7.o e del Quarto del Primo Siste- 
ma abbandonato a se stesso ( che è una delle essenziali condizioni ( i .{) 
che mi sono imposte nel propormi il Problema a risolvere) diverrebbe 
tantosto tortnoso: e tanto pib in quanto cbe un tal canale fi^heg- 
giando da oriente la Pimela, dopo un certo temfio la sua tortuosità 
potrebbe rapidamente crescera, perchè la Direttrice, risultante della 



composizione lìe'ì moti, iMttendo a sinistra, potreblje andare ad in- 
contrare la materia mobile e slegatissiiiia di che è iu generale com- 
posta la Paneta. 

ag. Non tanto admique, percliè il Secondo Sistama riduede pofani 
13 5oo di pRi di canali (37), o per k altre ragioni di mera oonve- 
nienia acoennale di aopra (a6), quanto per non aoddiibre a quella 
condiiione dqqna impostami (i4)f e die atinw «Muialianma, 
cioè che aUiandonata la contrada a ae alena ed al oonttano operare 
della natura, così debba mantenersi senza uopo di grave ipem, fino 
a tanto che alcuna catastrofe mandata dall' Onnipotente non aofrar<- 
venisse , io rigetto questo Secondo Sistema , il di aii concepimento 
potrebbe foi'se s<*nibrar»' più spontaneo. E mi appiglio in vece al Pri- 
mo immaginato dinanzi descritto (jii)^ e che mostra il terzo foglio 
dei disegni 

3o. Chi avià presente il breve cenno da me dato ddlo stoto at- 
tuale àd Batto Pantano di Vico; chi ne anà presente la Topografia 
(die ne mostra il primo iog^ dei disegni*), la dovanone o deprc»- 

AmA del suo suolo sul mare (che è espressa in numeri nel secondo 
ben potrdibe dire essere fole questi miei ragionamenti fin qui fatti 
intonso ad un regolamento generale delle sue acque. Il sucJo ne è 
bassissimo, in gran parte inferiore al pelo d'acqua del mare a marea 
media: come dunque mettere in atto cotale Sistema di Canali, un co- 
tale Regolamento Generale delle sue acque, e perchè? 

Rispondo: è uopo quivi creaie un nuovo continente |>er dir cosi, 
è uopo elevarne tutto intero il suolo, iai'ue cangiare la geometrica 
giacitura. Ed a ciò deve darvi opera la natura colle sue fone dirette 
daU^uomo: quelle medesime forse che la natura adoperò per oosk can- 
giare in infestissimo Fantano quella contrada (4, 5) V uomo fidato nd- 

* Vedi IKoTA B. 



Digitized by Google 



»23« 

rinfìnita misericordia dell'Onnipotente Iddìo, deve governarle e diri- 
gerle, ed in guisa da operare un tanto cambiamento, questa creazione. 

3i . Quando «nelle vokMero danì mmiiiie pa^ 
gali ddrimmagmate adottato Sàtana (ai), le devanoni attuali dd 
Basso Pàntuio riuscireUiero scarse in fronte alTahma cui domUbe 
taneni il pelo delle aa]ue io ein Canali; essendon e malti punti assai 

depressi ancl» in paragone di queste altezze al loro sbocco. Ne parmì 
possibile escogitare altro Sistema di Canali diveno dallo adottato, il 
quale potesse pkiisibilmente stale oon quelk elevaaoni; e che al loro 

fìne corrispondesse. 

Poiché dunque è imjiossibile lame scendere le acque con quel Si- 
stema di Canali , che pure ho dimostrato sarebbe il migliore; è forza 
in vece elevarne il suolo; crearvi un nuovo amtinente , come io te- 
sté (3o) diceva. 

3a. E poicU un novello continenle debben creare; prima di ra^ 
gionare del modo io debbo andare investigando come dovrdbbe es- 
serne eonfiwmala la anpcrficieY perchè Fimmaginato ed adottato ge- 
nerale regdamento delle sue acque (si) rispondesse al suo fine. ÌSlidh. 
quale investigazione delibo avere precipuamente in mira il-fine ed il 
neno; onde debbo appigliarmi al più vantaggioso limite, perchè 
aena troppo devare il suolo, si abbia ad un tempo lo sedo Celìoe e 
aolledto(i7). 

33. Non essendo scarsa la profondità dei Kegi Lagni nel suo tronco 
che dovrebbe essere Kecipiente dei Quattro inuiiagiuati Canali Mae- 
stri (a i); è ehIaKi die potrebbonsi questi lare, c quindi coù i Canali 
Secondari , di tak ampiena da stabilìni k carnute oon soone di no- 
tevole altesa a fronte deUa hugheoa. laonde il Maggio Medio, che 
è uno dd fattori dd prodotto di eni è funiione k velodtà, puè otte- 
nera a suflicienHi grande, perchè la pendenia, ch*è fdtrofiittore. 
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non deW» csstTc molto fjranfle per lui ili oUencrc nella concntr, |)er 
essi Canali, velocità alta a potere spingere innanzi quelle poche tor- 
bide che in tempo di dirotte piogge scuiprc le ae(|uc pluviali nel ri- 
tkani nei Gondotd aoi^kmo trarre dai campi; ed atta dei pari a non 
brvì allignare etbc pahistrì, o quasi nesMna. 

34. Le pendente enervate nei nulti Canali dei Begi Lagni, equelle 
dei coni d'acqua naturali, che come ho detto(aa), frastagliano tutta la 
vasta pianura a destra dei Lagni stessi , in rapporto colle altezae delle 
setioni della corrente ]ycr essi . mi lianno detcrminato ad assumere 
per pendenza dei Ginali delPadolUito Sistema quella di due decimi a 
migliaia, ossia di palmo 1,4 a miglio. Pendenza non molto inferiore 
a quella di untiti dei detti eorsi naturali (■jiì), elie ordinariamente 
hanno piceiolis-situa elevazione d'acqua ri,s[M4lo alla larghezza ; e di 
gran fatti $u|MTÌore a quella di molti Canali dei Regi Ligiii la sezione 
della cui corrente non si eleva oltre i cinque o sei palmi , che è mi- 
nore di qudk cui potrdibesi portare nei Canali delTadottato Sistema, 
convenientemente proporzioiiandone rampiema aOa profondità; la 
quale potrebbesi otliroaniente portare sino ai palmi nove e fone di^ 
sotto il pdo delle acque. Pendema die forse potrebbesi riguardare 
come troppo forte; ma che io pur vorrei : e che se si stimasse conve- 
niente, doversi arrestare ad un più basso limite, io pure quii tale Tas» 
sumo a fondamento dei miei calcoli ; per iìn di stare al caso piti svan- 
taggiosopel lavoro a fare: onde poi dimostrato jvissihile questo, n'e- 
mvvv^i' a piìi doppi la possihilità dell'impresa, quando a più bassi li- 
miti si sliuiassc poti'rsi fermare. 

Assumo adunque la pendeiua della Direttrice della Corrente per li 
Callidi deir inmiaginato Sistema (2 1) da me adottato di due decimi di 
palmo in mille palmi. 

35. 1^ tale pendenza ottimamente riywde alfe cadenti totali sul 
mare di quei tronchi dei due primi Canali Blaeslri, Controfosso al 
Muovo Aigme di Difesa e Salvatore, li quali sono nett'Alto Banta^ 
m>; e che ne hanno asciugato il terreno. D pelo d^aoqua dd Terso 
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Canale Maestro ove avrà principio si troverebbe elevato sul mare a ma- 
rea media [)alfni ^^60. Airoriginc del Quarto Canale Maestro il pelo 
d'acqua si trovcrcblK; elevato sul mare a marea media palmi 5,2. E 
nelli estremi dei Secondari procwlendo in giro da settentrione a nu*z- 
zogiomo, Televazione del pelo d'acqua sul mare a marea media sa- 

nbbe di palmi 4)'^; 4)1"; 44^) 4i4"i 4)^^; 4i^"; 5,40; 5,80; 
6; 6,80; e quindi 4)^0; a,8o. 

36. Deleniimalo emù k poaBone dei pìaiii, che sarebben» pelo 
d'acqua nei diversi CanaU Maestri e Secondari dd Siifeeiiia, resta a de> 
temiinare la posiiioiie dei piani che dovrebbono essere superficie ov- 
veco suolo del nuovo continente; li quali piani, oomeè diiaro, deb- 
bono avere cpieste due condizioni : cioè debbono passare per le rette 
ciglio delle ripe dei Canali ; e debbono avere inclinazioni che le acque 
ne scolino. 

57. Comunque molti esempi si abbiano in diverse contrade della 
Terra di lavoro circostanti ai molti Canali dei Hegi Lagni di terreni 
dati all'aratro alti sul pelo d'acqua dei canali che li circondano an- 
die meno dei palmi 3, come yprialmmte nelli antichi Faniani di 
Aoenra, Gmddaro, Fai^jone ed altri, e nei quali pur ottfanamente 
yi pitMpenno i cereali ed i legominoai; e quantunque nd dìntami 
di Napoli molti terreni si abbiano dati aDa appa ed alln vanga, li 
quali più- si coltivano avendo il pdo ddDe acque nei canali die lì fra- 
stagliano^ ad elevazione che non giugne ai palmi a,5o ; pure volendo 
sempre abbondare in cautele, volendo prendere nella soluzione del 
Problema piopostomi i piìi svantiggiosi dati ; io ritengo il principio 
dello Zondrini, celebre jxt li molti regolamenti di acque , e per li 
molli lx)uilleamcnli idraulici da lui falli e con souuno successo per 
tutto il Veneziano. Ritengo adunque che per darsi un terreno all'ara- 
tro ed alle vanghe con bene dell'agricoltura, e senza tema dì sini- 
stro andie nd tempi piovosissimi , debba esserne k superfide ele- 
vata sul pdò ddk acque ddli scoli per palmi 3,5o. 

4 
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38. Io adunque jìictulo jhm rette ciglio dei Quiali, jmt le quali 
quelli piani (56) debbono passare , l'ette sensibilmente paralelle tra 
loro, e paralelle ai piani che sono pelo d'acqua nei Canali Maestri e 
Scowdarì, e distanti da esii piani per palmi 3,5o. 

Lft inniinaiione dei |Mam dte per esse rette ddbbono passare, e die 
ddbboao insieme coDstìtnirehsnperfióe del ni^ raasu* 
mo tale, dw le Imee che perooRcreblMMilem^^ 
avessero in generale pressoché la medesima pendeiìza del pelo d*ac- 
qua dei Canali del Finterò Sistona, nei quali ai anderehbono a scari- 
care: cioè di due decimi a migliaio. 

59. Calcolato le altezze dei diversi punti del novello continente, 
per modo die si trovassero su piani cosi detenuiiiati , (xl infinitamente 
a questi vicini ; essi sarebbero elevati sul mare a marea nitnlia , come 
mostra il quinto lòglio dei disegni *. Nel calcolare le quali altezze, vo- 
lendo sempre abbondare in cautele ho preso per punto di partenza 
ddle distarne b iboeoa dei Regi Lagni nd mare , ed ho supposte 
avere la Direttrice della conente anche per Thifiroo loro tranoo la 
pendenza di due decimi a migliaio, laddove n'è assai mùiore. 

4o* Elevando adunque i diversi punti della contrada secondo che 
mostra il quinto foglio dei disegni, e regolandone le acque coll^im- 
maginato Primo Sistema di Caiiali(ai), resta adenqnuto il Primo Que- 
sito fin dal principio di questo ragionamento enunciato (17): cioè in- 
vestigare il nii^diore regolamento delle acque perchè felice e sollecito 
ne fosse lo scolo dalla contrada bonificata. 

41 • Se spingendo innanzi i ragionamenti anche pel Secondo Siste- 
ma di Canali ( die d^akronde per le ragioni dinami esposte (29) ho 
rigettato) si volessero deteaninare le devasiooi cui se ne dovrebbero 
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porUre i suoi diversi punti^ perchè fossero tutti su piani, od infinita- 
mente vicini a piani , deterniinatì con condizioni analc^he alle dctcr- 
minati-ici dei pumi su cui otl intorno cui inlìnitamcntc ad essi vicini 
si dovessero trovare adottando il Primo Sistema (>ìH) , risidterebbe 
dover essere essi elevati sul mare a marea media j)er quanto mostia 
il foglio sesto dei disegui *. E ii numeri (piivi espressi essendo in ge- 
aerale, e per olire k metìi maggiori di quelli esprean nd quuto fin 
ho novello ai^^cMnento da appigliarmi al Primo immaginato Si* 
sterna, e rigettare il Secondo. Percioochè ho già per fondate rafponi 
assunto (32) doversi elevare la oontnida il meno posBÌhile. 

42. Ho fin qui investigata la soliuione finale del Primo dei due as- 
sunti Quesiti (17); ho investigato cioè come dovrebl>ero essere coor- 
dinati li Canali Condotti della contrada ; ove dovn^hlK'ro sl)Occare ; 
come diramarsi ; ove prendere origine ; quali j>cndenze averne le loro 
ac(]ue: ho investigato in olti'e quali elevazioni do\Tel)liero avere i di- 
versi punti della contrada honilìcata, jK'rchè ieliee e sollecito ne tosse 
lo scolo; e ciò è la soluzione finale del Quesito. Restami ad investi- 
garne il meno delk solniione; come doècostitnìreradolteto Sistema 
di Canali (si), die esser ddibono di generale regolamento alle acqne 
ddla contrada honificata} e come portame a quella devaiioiie i di- 
versi ponti della sna superficie. 

43. Ho accennato innanzi (5o) die ad un tinto cambiamento deve 
darvi opera la natura colle sue forze dirette dall'uomo: e queste non 
è sempre agevole governare. Onde potreblx^si stimare prudente cosa 
riudagare se altro mezzo ne porgcss<' Tai te. Ma (jm non è uojk) ch'io 
m'arresti; perciocché è tanto alta la citia dei materiali bisognevoli 
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per tanto rilevare il suolo del Ba^o Pantano di Vico, che olire ad 
essere disdicevole, e di sterminata s{)esa eseguire con forze diverse da 
quelle, un cotanto rilevato di terra, non si avrebbe d'onde prender 
questa; e quando anche trarla si volease dal suo madwMmo seno, ri- 
ducendo in angailÌMinio cpaik» fl taneiMi 

qpcaa, d6 por Mrdbbe in gran parte impossìbile: e qnando anche ciò 
fiMse. poediile, quando anche non ai volesae aver riguardo alla spesa 
( alia quale pure in simili fiiminde die la prodniìonc riguardano 
defabesi assai por mente ) non verrebbero punto ad estirparsi le altre 
cause d'infezioni sin dal [H'incipio accennate (i6) , ne da alloota- 
namele del tutto sarebbe possibile. Onde la contrada non risulte- 
rebbe Bonificata, nel s<?nso assunto da me a fondamento del mio ra- 
gionare (i^)- I' Problema da me projx>sto non sarebbe |)ossibile in 
cotal guisa risolversi. Perciocché maiicheicljlK^ modo da dare questi 
due requisiti alla contrada: cioè di poter essere abitata in <^ni tempo 
dell'anno ed in <^i stagione; e che abbandonata a se stessa ed al 
continao operare ddb natura, coà si mantenesie sema vmpo di 
grave ^pesa* 

44* Ffttlo paragone tra le elevazioni o depressioni del Basso Pan- 
tano Vicano rispetto alla superfìcie del mare a marea media ( cbe 
mostra il secondo figlio deidisqpai* ), e le elevaiioni cui dovrebbon- 
sene |K>rtare i punti della sua superficie (come mostra il quinto foglio 
dei disegni * ), jKMxhè li scoli ne fossero felici e solleciti (4o) risulta la 
quantità dei riporto: il volume del quale è pari a quello indicato alla 
maniera Geodetica nel settimo foglio dei disegni *. Il solido del riporto 
è tagliato da piani tutti paralelii tra loro e verticali ; e secondo i quali 
fu livellato Tintati Basso Pantano C^ni piano taglia il solido del ri- 
porto; e la sua seùone prodotta da ciascun piano può aversi come 
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generata dal movei"SÌ di una retta verticale le di cui lunghezze varia- 
bili SODO in ogni punto quelle espresse dai numeri rassi ap|)osti al 
punto che è projeiioiie di ciascuna retta. Calcolato un tal solido alla 

mawwi-n ajipiYMMmaia, t>tmim mAt^ tipi ini>ilwyiinii fnglm ili JìaPgnn *^ 

rimila che b quanttlà totale del riporto niriibe di cenne cabidie le* 
gali a 596 687. 

45. Far la qual cifra aoltonto ci & palese enere impnwiliifc cavare 
quella terra dalle vìeìname, o quando anche sì jiotesse cavare, trM> 
portarla nel Pantano e disporne nella determinata guisa la .superila 
eie. Kd il tramela dal suolo del medesimo Pantano del pari può in- 
f<TÌrs<'nc matematicamente essere disdicevole, anzi in gran parte im- 
jwssibile **. E d'altronde così operando la conti'ada non poUrbbc es- 
sere abbandonata al libero operare della natura: e così stando le cose, 
quella cuora pur restando scoverta , i sottostrati generatori di pesti- 
lenziali miasmi ( 1 6) pur risoitirebbero continuamente Tumidità ed il 
calore «dare, le eribe palustri vi aII%nerdbliero rigogliose. 

46. Ho ^ detto (4) come il fiume Voltumopel suo basso bacino 

stabilitosi neUc proprie aHurioni tortuoso ed ampio letto con npe 
più alte delle circostanti campagne ; tutte le acque della vasta con> 
trada die è alia sua sinistra determinavansi a correre per P antico 
Clanio: e come versando le torbidissime sue acque nel mare, e quindi 
generatosi la duna; protraendosi la spiaggia, l'antico Clanio giimto 
assai a questa d'appresso volgevasi a sinistra: e come poi (5) questi 
quivi perdendo velocità ed assai allaigandosi , e quello continuando 
nell'opera del suo magistero , straripando si generava l'infestissimo 
Ruitan» di Vico. 
Se la natura fiMse stala sempre eoó abbamlonata a se slessa; e se 
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gli uomini non avessero voluto mettere a profitto il più elevato terri- 
torio che le alluvioni del Volturno, col continuo suo inalvearsi ave- 
vamo generai»; e toà a3iÌMaidoDaU a se steua non tcAo font taapn 
stata, ma cosi oontmnasse a stare; Ìbrie-ooll*aiidare dei secoli la na- 
tura essa sola, mandando di tratto in tratto niMiveaUavioni nel Basso 
Pantano ed devandone sentire più il suolo, opererebbe il portenloso 
cambiamento che ora vuoisi ; e colle medesime forze ed i medesimi 
mezzi che ristretto il lago, elevato i bassi fondi , tolto il cono aUe ac- 
que delle chiare fonti, generarono Tinfestissimo Pantano. 

Or dunque secondando la natura, cioè acconciamente portando le 
acque del fiume \'oltunio nel Basso Pantano , e quivi ract-ntione or- 
diiiatanicnle dcjiositarc le alluvioni, io intendo far generale il nuovo 
(•(uitint'iile (.)()). Non si potendo in niun'altra guisa, t'oiiu- ho detto (45); 
e |K)tendo casi nella piìi acconcia maniera venirsi a creare il nuovo 
continente per modo, da poterne qpedìtamente ordinare il generale 
regolamento ddle sne acque secondo Fadottato immaginato Sislema 
dì Canali (ai), come dimostrerò: ed aopiistandoooà, come dd pari 
dimostrerò, qudii essensialissimi requisiti (i4), che io intendo ddiba 
, avere ogni contrada per dirsi diffinitivamente bonificata: cioè che 
non solo sia liberata dal d(»ninio delle acque, non solo possa darsi 
ad ogni sorta di coltivazione adattata al clima in cui essa è, ma che 
ad ini tempo acquistati questi due requisiti , possa inoltre essere abi- 
tata agiatamente dagU uomini in ogni tempo dell' anno ed in ogni 
stagione , e che abliandonata a se stessa ed al ocHitinuo ordinario 
ojMuai'c della natura così si mantenga. 

47* U luogo del Basso Pantano * piit lontano dal fiume Vohumo 
è la parte meridionale del Lago di Patria, o meg^ la lona cuorasa 
che da qiù b circonda. Quivi la pth grande devaiione cui debbesi 
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jwrtare il suolo del Pantano dopo Bonificato, |K^rcliè possano esserne 
regolate tutte le acque colP iuuiuij^inalo ed adottato Sistema di (ba- 
nali (2 1), è di palmi 1 0,5 sul mare a marea m<'dia. Dunque il luogo di 
Derivazione delle acque torbide dal liume Wilturno inservienti a col> 
mare il Basso Pantano, debb' essere tale che congìungendo con una 
retta im punto del pdo delle pili basse acque toribide del fiume al ' 
luogo ddia Presa della DeriTaame, col punto pih miridiniiale ele> 
vaio per palmi io,5 sul mare, risulti essa retta per lo meno tanto in- 
dinata alla Tcrtìeale, per ^unto io è la cadente dd pelo delle pih 
basse acque torbide del fiume stesso. 

48. Ponendo mente a! tortuosissimo andare del fiume Volturno, 
alla sua cadente , che in tempo di più basse acque torbide è di {tal- 
mi 2,62 a migUo *, alla distiinzii del confine meridionale della zona 
cuorosa intorno il lago dai diversi tronchi del lìume Volturno, <'d 
alla gt-nerale giacitura del iciTcno intiu-jxwto; non è difficile il con- 
chiudere, che un cotal luogo jki la Fresa della Deriviizione debba 
sc^Uersi e determinarsi nei trouclii vicini alla città di Capoa **. 

49* Elaquakscdlaedelerminatioiieddibefiunnpermodo, due 
possano queste altre condirioni essere aoddìs&tte dd pori: cioè che 
spontaneo fòsse fl delennìnarsi deUa corrente pd Canale di Deriva- 
aìone; die questo potesse avere mininie curvità, se non nessuna; alle 
quali condizioni ititrinsecheper dir COSI, perchè inerenti alla idraulica 
costituzione del Canale ; qm\ste altre estrinseche, perche in relazione 
colli oggetti esteriori ai Canale, vogliono aggiugnersi: cioè che non 
implichi in straordinarie .s|)ese; che possa cavalcare i coi-si d'acqua 
che incontra per modo da non allcrarn*' il reggimento, ma da mi- 
gliorarne, se Ila necessità alterarlo; e che non restino per esso inter- 
rotte le strade che incontia. 

5o. Avendo riguardo a tutte cotah cose, scelgo per la Presa della 
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Derivazione la parte superiore di Fiume Morto *, che è palmi 5 ^oo 
sottocorrente il Ponte di Ca[X)a , ed immagino trac ciato il Canale di 
Derivazione per modo, che partendo da Fiume Morto, fianclu^iando 
da poDcnte la Eeal Forata di Godìtello, tFavenando il Boaoo detto 
di Fiorillo od anche Fabnào, tagliando due Tolte il Canale Apramo, 
e quindi i Regi vidiio il Ponte di Gaiak, andaaw con un^ 
linea retta sino all*Olnietdla, coaleggùmdo da oriente FAlto Pantano; 
e quindi con curvature di amplinimo raggio, fiancheggiando dalla 
stessa parte il Basso Pantano , per la dolcissima china del laterale 
poggio ai terminnsso all^estremità meridionale del Pantano, il tutto, 
come mastra il foglio nono dei disegni **. 

5 1 . Secondo una lai linea tut(a lu Derivazione sarebbe lunga pal- 
mi ()i 7()(). c le più basse accpie torbide del tiumc alla Pix^, essendo 
alte sul mare a marea nuxlia palmi 4^,687 ***; il Canale di Derivazio- 
ne potrebbe avere per ultimo suo limile mia cadente totale di palmi 
38,187 nei detti palmi 91 796. Che tornerebbe ad una pendenia ^ 
gran fatta mag^ore di qndia dd fiume Vohnnio. E yeràA cotale 
generale cadente spesa tutta inten potrdbbeprodnnnealtevaiìoni^^ 
Fandamento della Derivazione; e si per ottenere d* altra parte al- 
quanto di firanoo anche neOi ultimi stadi della colmata, io assumerò 
pel Canale dì Derivazione la pendenza di quattro decimi in mille pai. 
mi in tempo di più baste acque torbide; cioè di palmi a,do a miglio. 

Onde scelto il luogo anzidetto per la Presa della Derivazione bassi 
pendenza maggiore di quella del lìume ; e pur tuttavolta le acque 
potranno tenersi neiridtimo m into di colmata ad una elevazione di 
palmi I sul mare a marea nutlia. maggiore del piii alto limite 

cui si dovrebbe portare la |)arte piìi meridionale della contrada. 

52. Il hiogo da me prescielto per la Presa della Derivazione è estre- 
mo inferiore di un lungo tronco poco tortuooo, anà quasi retto dd 
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fiuiiuN che li<t per origino il Ponte di Cajioa. rlic può rif^iiardarsi qiial 
Itegulatorc invariabile'; od in mozzo il (piai Ponto andorobbc ad infilare 
l asso del Ginalo di Derivaziono : asso intorno cni andorel)l>e.si aggiran- 
do il Idonc dol lìiinio odio suo curvità, quivi assai loggiori, rispotto 
al generale suo andavo, il lìloue al luogo della Presa [>or qualohe nii- 
gUsio di palmi da Mpraooorrenfte ù detennìiia a «mistra, e batte in 
fixddo la sua ripa sinistra al luogo ddla Presa. Quivi a destra y'è vma 
spiaggia , piti in gih una lunata, ove molto allargandosi la sczìoae 
della oonrente del fiume ne è poca la profondici, « quindi v^h una 
secca, die è come naturale bassa travena nel fiume. Per tutte le 
quali cose qnìvi stabilita la Presa sarà s|K)ntaneo il delenninarsi del- 
Tacqua del fiume pt;r lo Canale di Dorivaziono: anzi necessario. Per- 
cioccliè il fdono battendo in irolilo oonti'o la piarda a sinistra sì farà 
strada por roniissario quivi ajX'rto: la spiaggia j>cr questo prntraon- 
dosi , dovrìi, quasi pennello, vie piìi lare (lelerniinarc il filone da 
quella parto. I^i soglia dell' oniissiirio stabili iidosi a livello o sottopo- 
sta al fondo dol fiume cbe quivi ha M^'zione piii profonda che non più 
innanzi ove cresce in ampiezza, dovrà lare a se una chiamata. 

53. n Canale di Derivazione passando |>egU indicati punti (5o), 
risulta tutto in linea retta per palmi 6i 696 di lunghezza. Dopo si 
piega solo per cìrooscrìvere il Pantano. La curvatura ne è picciolisù- 
ma. Ed il suo pagare pure avrdUie luogo dovunque altro si pren- 
desse la Derivazione. Onde all'ultima dello oonnalo condizioni intrìn- 
seche che aver debbe (49) ^ eziandio nel miglior modo soddisfa , non 
essendo curvo che ove debbe esserlo per tutti li altri riguardi; ed es- 
sendo nel rimanente secondo una sola e medesima rotta. 

54. E se v'ò un cotale tratto ounilinoo di Canaio, ma che piu^ 
in ogni altro modo avrebbe luogo, ciò anzi olio iiiipHcaro in grandi 
sjieso, mena in vece a grande convonionza e somma economia. Mena 
a grande convenienza , perchè fiancheggiando continuamente il Pan- 
tano e dal lato dove k colmata ddbbe wrae le più grandi devasioni, 
assai accomodato riuscirà lo sbocco ddk sue acque nei vari recinti 
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di colmata^ nei quali l intoro Pantano ì* uojk) dividere, per onJiuai ne 
la superficie del nuovo suolo secondo i piani innanzi determinati (58): 
mena a somma economia, perciocché quivi nel tratto curvo Targi- 
natm» desini dd Canale dì Derìvaàone sacà ad im tempo Argine 
GrooDdante ddl^ìntefa oolmata; taldiè per un tale suo andare ai ri- 
mpinzeranno palmi 3o 100 di Odiale ar^naftnra. E non per questo sol- 
tallio la lìnea prescelta non implicherà in fgrmi wpem : die in oltre 
li aleni per Fiqiertiira della Derivazione non dovranno essere di ster- 
minala attesa, come sarebbero andando pììi sopracorrente ; non molto 
grandi saranno le altme delli ai^inì , come sarebbero andando più 
sottocorrente. Onde il luogo prescelto per la Presa di Derivazione e 
r andamento del Canale {xt essa non solo non ifnplir4> in gravisuma 
spesa, ma porge economia in v(h'<\ 

55. Presa la Derivazione ncITindicato luogo, e tracciato il Canale 
secondo l'indicata linea, esso taglia due soli corsi d'acqua. Il Canale 
Apramo, ì R^ì Lagni. 

n Canale Àpramo pub ottimamente deviarsi. Esso è destinato a 
racoogliere molte acque nei dintorni di Gapoa, e pan parte di qudle 
della Rea! tenuta di Gardìtelb; quindi nei suoi troiicliì ìnISeriorì h 
destinato a tioetlare queste, ed a raccogliere in oltre tutte quelle che 
piovono o solvono sul rimanente piìi alto territorio tra il fiume Vol- 
turno ed i Reg^ Lagnu L^inlerseiìone delia linea del Canale di Deri- 
vazione colFApramo avverrà appunto ove i suoi tronchi di sottocor- 
rente soddisfar dcblwno a t[uesti due ollicì ad un teuijK) ; onde è |>a- 
lese che divellendone quivi alla prima intersezione le acque superiori, 
gran benefizio debbono conseguirne i tcrrcui tutti che versano le loro 
piovane nei trunclii inleriori ad una tale intersezione. Io aduinpie per 
non implicanni senza assoluta necessità in dispendiose opere d'arti, 
quivi afla intenaione, dìvei|^ tutte le acque superiori delPAprar 
mo, e con un Condotto laterale al Canale dì Derivaiione, le immet- 
terò nei Regi Lagni ; le cui acque, ove un tal Condotto andcrebbe a 
sboccare, sono assai depresse sotto la campagna. E la poca spesa ne- 



oenaria per un tale Condotto, a fronte delia spesa che sarebbe uopo, 
volendo aver ricorso ad opere d'arti per non divergerne le acque su- 
periori dalKApramo, viene pure ampiamente compensata dalT utile 
che può trarsi dal materiale che n«r porgono li stcìri, per modo che 
puossi avere come nulla. Perciocché quivi è uopo di terra per Tar- 
gmatoni die «bbiiogna al Canale di Dcrivaikme. 

I Regi Lagni sarauM» inoontrati dal Canale di DemaiioDe nd bel 
meao di un lini||i> kno trattavettilineo, ove il peb delle pili alte ac- 
que h atm àepnuù tolto la campagna, ed ove hanno «db due c»- 
nali paralclU. Quivi il pelo delle piti basse acque torbide dd Canale 
di Derivazione risidterehhe alto sul mare a marea media per palmi 
3a}9o3$ ed il fondo del Canale nnilterebbc elevato sul pelo delle piìi 
alte acque dei Regi Lagni per palmi 15,70. Onde è che questi po- 
tranno essere ottimamente cavalcati dal Canale di Derivazione per 
mezzo di un Ponte Cjuijde, e [ler modo elie il Inro eorso niuua alte- 
razione jxjtià consej^uirne. In vece |H)Ii ehU' coii?vej:;uii iic utile. E noto 
conerc [ter essi fetidissime acque nel tempo della macerazione dei ca- 
napi e dei lini , nei quali tempi le acque del fiume ( tramic il caso di 
proodioie piogge ) non hanno torlnde o quan nulla. Botrdibe quivi 
aprini uno SfiuRatore in una delle pareti del Canale; pd quale ag- 
pi y icndod acqua pura e fresca a queBa in allora fetida dd Rqjl 
Li^, non solo vendibe a diminuirsi rinlensità ddle pea^iere csa- 
haoni, nui verrebbe ad aooderanene il corso^ per modo die in più 
breve tempo quelle fetide acque si scaricherebbero in mare. Ed il 
quale Sfioratore potrebbe pure fare officio di Paraporto : ed ottima- 
mente si presterebbe per mettere a secco il Canale di Derivazione in 
caso che riparazioni dovessero farsi nei suoi argini, o lame xdbassare 
le acque cpiando tropjio vi si elevassero di [>elo. 

E non solo di (pu?sto Sfioratore o Parajwrto jwtrchbc pel suo an- 
damento essere fornito il Canale di Derivazione , ma ancora di altri. 
Pòbdìbe averne un altro nd seoooik» suo ìnoonlri od Canale Apra- 

mo^alToriginedd tronco inferiate die si c o ns er ve rà: un altro, opiìi 
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nel lato sinistro per ove sarà fianchegp^ialo dalla Diversione deirApra- 
ino superiore ; ed un idtìmo nel Iato dt^tio, ove il Canale di Deriva» 
zione pa.s.scrà per l'origine del Canale Vecchio. 

Dalle (juali cose risulta soddisfare la linea prescelta alla seconda 
delle dette condizioni che ho chiamate estrinseche (4^); )iorciocchè dei 
«mi d'acqua che ìnooDlre, delTiuio alterandone il rcgguaento ne 
migliora Tidradica condiuMie sua e del territorio latende; ed alTal- 
tro non portando alterarione akiina, in vece gli toma a vantaggio : 
e reci|irocaniente Tisteaso Canale di Derìvatione pu& da essi oorà 
d*aoqua trarre profitto. 

56. In quanto alle strade che il Canale di Derivazione incontrerà 
le principali sono, quella di Gastelvoltumo, Taltra di Amone, e 
r Argine-strada per alla Duna. 

Airincontio colla prima la dilTercnza di livello tra il fondo del Ca- 
nale ed il piano stradalo essendo di palmi 24.90 , la stivida passe- 
rebbe al di sopra per un Puiilt' di lacilc costniltura, e che jx»trehbe 
essere ad una sola arcata: il qual ponte venendo stabilito a pai. 6 586 
di dirtuua dalTInieile, può avetai come un secondo Relatore (52) 
del Canale. 

Air inoootio ooUa strada di Amone il fimdo del Canale di Deriva- 
àmie risaltando pressodiè a livdb ocd piano stradale , ed il pdo ddle 
sue più basse acque toribide alto sur esso per palmi 6,749; quivi la 
strada potrà traversare il Canale di Derivazione |)cr mezzo di una 
Doppia Gallerìa sottenanea ; od anclte di un Ponte conveniente- 
mente alto. 

Alla intersezione coli Arginc-stiada il fondo del Canale di Deriva- 
zione risidt^indo elevato sul piano delF Argine |)er ]>alnii 4i4^^ì quivi 
del pari la strada non .sarà iiilei iolta, mercè un'altra simile Galleria. 

Li altri sentieri che incontrerà il Canale di Derivazione sono: tra la 
Presa ed i Regi Lagni il Tratturo che mena afla Strada Vaticali, é 
la Vìa del Cammino: dopo i Regi Lagni il Tratturo del Bonito. Alla 
ìnteneaone coi due primi il fondo del Canale di Derivaiìone trove- 



»37«i 

rassl wll'uno depresso dalla Campagna per palmi i5,48, nelPaltro 
|>cr palmi 8,67 ; onde ciascuno di essi potrà cavalcare il Cinalc di De- 
rivazione con un Ponte di facile sti'uttura. Al Tratturo del Bonito il 
fondo del Canale troverassi alto [vilmi 2,60 sul suo piano; ma tpiivi è 
inutile la costruttura di un Ponte per es&cre ora di niun uso tutto quel 
Tratturo a causa della nuova Strada da Vko di Pantano ad Aroone. 

Onde anche rnitnna deUe estrìnseche condmoni (49) resleià sod- 
dislatla per lo scdto andamento del Canale di Derìvaiione. 

57. Ho già detto (54)) conie k linea prescdta in quanto alU sterri, 
ed alle ai^ìnatwc non ìmplidii in grandissima spesa, anà mena ad 
economia. Dico ora che non implica in gravissima spesa neppure in 
quanto alle opere di arte. Di fatto le fondazioni delle diverse fabbri- 
che dair Incile ai Regi Lagni potranno tutte eseguirsi a secco; quelle 
da quivi innanzi non sono di notevole tliOìcoltà : ed in quanto al Ponte 
Canale che è la piìi grande di esse oj>eie, Ja sua fondazione non ha 
uopo di glandi lavori ausiliari; |)erciocchè l'acqua di ciascun canale 
dei R^ì Lagni può agevolmente deviarsi , i sotto strati del suolo sono 
teli che non uopo nè £ nlkolati, ne di palafitti, oonutnque 
grande deUbe essere il carico delTedìfiiio: ed in quanto alle opere 
all^Indle queste ancora potruu» ben findarsi sema uopo di grandi 
ture, o di diyendiosi esaurimenti. 

58. La linea prescelta dunque pei Canale di Derivaàooe soddiab 
a tutte le condizioni che aver debbo, cosi inti-inseche come estrinse- 
che; ed ogni altra lìnea non del pari vi soddisfareUie egualmente. Il 
(o^Ho nono dei disegni ne mostra la projezione orizzontale ; il foglio 
decimo la projezione verticale; e ad un tcm{io, le cadenti dell'acqua 
per esso, la elevazione del pelo delle sue piìi busse acque torbide sul 
mare a marea media, e le altezze deiU sterri e dui riporto *. 

59. Determinato così randamento del Canale di Derivatione , 
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d<:tfriiiinatonc i io<' le projczioni orizzontale e verticale del suo asse, 
restano a dcteruiiiuirsene solo le sue dimensioni; ossia le sue sezioni 
per lisvcno o prafiU. Ed a Ire cose per questo bisogna avere TÌgiu^ 
ad un tempo: cioè alla epesa: alla cpumlìlà di torinda che per eaio 
puòavenì: aicotpod'aoqua da èennn, AttemendiMi ad a^gufle di> 
mensionisi anieoononiia; ma iwnltandoiiepieoola la portata, poca 
san la totliida che in un dato tempo s' immetteià per esso nei recmlì 
di cdmata, e quindi troppo lungo potrcbb'c^re il tempo totale ne- 
cessario per ntndarla compiutamente ad eflètto. Attenendosi in vece 
a troppo ampie dimensioni assai breve potrebbe essere questo tempo; 
ma trop|)o grande potendone risultare la portata , potrcbljc riuscire 
malagevole e periglioso il governare tanto corpo diac(jua, perchè re- 
golatameli le pott ss(' progredire l'intera colmata; ed a troppo grandi 
sjicsc jK)trebbesi andare incontio e [ter U sterri , e per la troppo am- 
piezza delle opere dì arte. E mestieri adunque attenersi a dimensioni 
intermedie, che sema richiedere troppo lungo tempo per la intera 
colmata, d^altra parte non ne rendessero dìflBcile ne periglioso il go- 
verno delle aopw, nè in gr avi s sim e tgtae implicassero. 

60. Per& io ho immaginato dare al fondo àà Canale di Derìva- 
àone la larghezza dì palmi , farlo profondo palmi 1 1 ,5o , e largo 
a questa elevazione dal fondo palmi 60. Quivi avT& una banclùna da 
fimn'^" lato larga palmi 9 , e quindi sorgeranno , nei traiti di minor 
cavamento od in riporto le arginature alte per quanto è l'altezza delle 
pili alte piene, e nei tratti in maggior cavamento proseguiranno le 
scar|)c del cavo, interrotte da altre banchine distanti Piina dall'altra 
e dalla prima per palmi 1 i,5u, e larghe jiahni 5,5u. Le sezioni del 
Canale nel più gran cavamento, e nel più gran riporto sono indicate 
nel decimo foglio dei dìsqpii *. 

61. Fanendo mente al rafyorto che sta tra cotale ampieaa dipoi- 
mi 37 del fondo del Canale di Deiivasione, e rampieaa del letto del 
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llmnc Volturno nel suo tronco qua.si rettilineo tra il luogo pi-escelto 
per la PresJi vd il Ponte di Cajv>a, che è di oltre palmi Soo; <xl alla 
piccola dillen'nza tra la jx-ndeuza delle acque nel Canale, e quelle 
delle acque del fiume, in tempo di più basse acque torbide; può bene 
infierineiie Mm dovere rimdve malagevole nè periglioso il governare 
tutto il ooipo d*aoqiM del quale k Derivaaone po^ estere capace. 

6a. Ed è chiaro non potere qiidledmiwiMoiudd(^^ 
in grandittimi «lem; come bene il dimostra di fatto la dira di canne 
cubiche 3o 871, che risulta dai calcoli instituiti sulle altane espresse 
nel decimo foglio dei disegni *. 

63. Resta a vedere se troppo lungo tempo si richiedesse per man- 
dare ad efi'etto l'intera colmata derivando le acquo torhide del fiume 
Voltumo |)er un Canale di tali dimensioni e cosi dctcnninato. Od an- 
che mc^ho se tropjK) Itmgo tempo vi volesse per iniincltt:n; nel Basso 
Pantano, e qiiivi acconciamente disporvi le canne cuhiche u 5g6 687 
dì terra necessaria a costituire il nuovo continente nel modo presta- 
lNlito(44) 38), permeiao di un Canale di Derivazione oqA detenni- 
nato, die debbo condnrvde dal fiume Vdturno. Un tal tanpo sarà 
breve ami che no; perdoodiè io dico potern ef&sttuare per qnd Ga<> 
nde finterà colmala in non pih lungo tempo di anni dodid. Ia quale 
proposizione io dimostrerò con tutta quella esattena die le idrauli- 
che disci p line fiondate su fisiche osservaziooi conqiortano. 

E per procedere con quanta maggiore chiarezza io sappia, supporrò 
come se già fin dal cominciare deiraniio 1 8^0 esistesse la Deriva/fone; 
ed anderò esaminando quanta torljida in quell'almo e nel consecutivo 
avrebbe potuto per essa portarsi dalle accpic del fiume Volturno nel 
Basso Pantano , e quanta quivi dcjHjrscnc ; onde poi viccvei-sa noto 
così che per dqrarvì questa torbida e uopo di un biennio, inferirne 
quanti anni vi vocrdJbcro per d^porvene canne cubiche 2 5g6 687. 

n fiume Vóltumo, prescindendo dalli estremi di stranidmariissime 
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piene f e di acque straordinariamente magre, sotto il rapporto delle sue 
torinde pu& andare oolisiderato in cinque sfati di¥eni. E «omo *i 

i,'pià tasse acque toròide, quando «1 luogo deUa Pkm le 
sue aijque amo eleirate snl^niare a maiea media. . palmi 4S^6Sy 

2' basse acque toròide ordinarie, quando alla Fkiesa le sue 
acque sono elevate sul mare a marea media. . . . jialmi 5o,368 

5/ mezzane acque toròide ordinarie, quando alla Presa le 

me acque sono elevate sul mare a marca mctlìa. . palmi 5:},o38 

ulte acrile torbide ordinarie, quando alla Presale sue ac- 
que sono elevale sul mare a mai-ea media palmi j5,ti38 

5." jnit (lite ncfjiic tarbiilc , (piando alla Presa le sue ac(pie 

souo elevale sul maic a marea media |xilmi 55,748 

Essendo determinato il Canale di Derivazione per modo da avere 
la INrettrìoe ddia corrente per esso la pendema di palmi a,8o a mi* 
^ ndio stato di piìi basse acque torUde; ed essendo cosi regolate 
le cose da avere le acque ndT ultimo suo termine la elevazione di pai- 
mi 1 1 ,969 sul mare a marea media, sarà per ciascuno dei detti cin- 
que stati la pendenza assoluta della Direttrice della corroite, e Tal- 
tena della sezione di questa in prossimità dell'Indie, come sq;ue: 

fMidmaMolatt ■Itwmiio— 

I.' pih basse acque torìiide 0,0004 palmi 6,388 

3/ basse acque toribide ordinarie . . . 0,000417 i> 7i9% 
3/ mezzane acque torìiide ordinarie . . 0,000 436 » . 9,739 

4. * alte acque todnde ordinarie .... 0,000 456 » 1 1 ,539 

5. ' piU alte acque torbide 0,000 477 * > 3,449 

Dai quali dati è facile calcolare la portata del Canale di Deriva^ 
zìrae per ciascuno di tali stati. £ risulta 
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i.° più basse acque torbide palmi cubici i 229,9.56 ~>io 

a." basse acque torbide ordinarie ... » i 743,254 9J8 

3.* mezzane acque torbide ordinarie. . » 2608,777624 
4/ dte acque torbide oràìnarie. ... 1» 3360,159275 
5.* pHi ahe aoque toibide w ^ 2g2^y56 2ig 

Quindi per la duiata di un ^nomo in ciascuno dei notali cinque 
slati il Canale di Derivazione avrt bl>e portata d;J f lume Volturno nel 
Basst» Pantano, di acqua torbida, come appresso: cioè 

1 . ° nello stato di più basse acque torbide p.' c.' 106 266 496,520 o 

2. ° basse acque torbide ordinarie . . . » i5o 6i5 000,57 1 2 

3. " mezzane acque torbide ordinarie . . » 216 708 084,640 o 

4. aite acque torbide ordinarie .... » 290317 761,0600 

5. * più alte acque torbide » 070 892 409,321 6 



Facendo paragone tra lo ttato atuMMferioo e Taltena ddl*aoqiia di 
pioggia caduta, ooA nei giomi in coi onenraidascuno dei notati cin- 
que stati del fiume Violtunio, che nei precedenti; c<db stato atmo- 
sferico e Faltezza dell\icqua di pioggia caduta in tutti i giorni degli 
anni 1840 e 1841^ può inferirsene il numero dei giorni die il ÙUr 
me Volturno, così nel 1840 che nel 1841 dovette trovarsi in cia- 
scimo di cotali stati. Ed un cotale paragone fatto, io alzamento, 
aversi dovuto trovare il fiume Volturno 
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Onde è che la quantità d*acqaa toibida totale, che nei due anni 
1840 e 18411 sarebbe slata portata pel Canale di Derivasione dal 

6 
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fiume Volturno nel Basso Pantano , è per ciascuno dei cinque notali 
stati del fiume, come segue. 



I .* più faasw acque torbide 

2' buie aoqiie tmbide ordinarie . . 

3. * mezzane acq»ie torbide oi-dinari 

4. * alte acque torbide ordinarie. • , 
5/ più alte acque torbide 



pai. cnb. a8 79S ^20 468 

» 19 750 65o 547 

11 i3 655 778 232 

» i5 586 84i 552 

» 4079816499 



Ik aocuntiasìiiie onervaàooi da me firt^ 
di toribida die una data quantità d*abqua dd fiume Yoltunio porta 

in sospensione in ciascuno dd notati cinque stati e quindi il rapporto 
medb Ira la torfaida e Pacqua die la oontiene: ed è come segue 

1.* in tempo di piìi basse acque torbide Oio44 ^55 5 

2* » basse acque torilide ordinarie 0,064 444 

3. * » menane acque torbide «dinarie . . . o,o55 fiaS 

4. * 1» alte acque torbide ordinarie o,o55 6a3 

5/ » \èStk alte acque torinde 0,060 4o6 

Onde poi viene a conoscersi la torbida totale che il Canale di De- 
rivazione avrebbe jx)rtata dal fiunie Volturno nel Basso Pantano ne- 
gli anni 1840, e 1841 > trovandosi esso in ciascuno dei notati cinque 
stati. Ed è 

1.* intenqw di ptii basse acque torbide. . . . p.^c.' 1 a85 369 835 

3.* » basse acque torbide ordinarie . a 1371530754 

3. * » menane acque torbide ordina- 

rie » 709 575 553 

4, * » alte acque torbide ordinarie. . » 855 862 276 
5/ » piii alte acque torbide .... » 246 44^ ^9^ 

Che sommano msieme. » 4 4'^ 77^ ^'^ 
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Una tale quantità di torbida, san'bbc stata, come fu osservata, 
bagnata; jx^rocchè quei rapjwrii sono appunto i medi dei rap|M)rti 
osservati della torbida biignata alla quantità d'acqua che la contene- 
va, e racodla ndle divene osservadoni da me fatte travaadoii le ac- 
«pw del finme VoltuniD in ciaicimo dei delti dnque stati di esfane- 
soenia o dccretce n ia. Osservata di poi a quanto rìdnoevasi essa tor^ . 
bidaracoolla, dopo disseccata, trovai essere il rapporto ddlatoiliida 
secca alla toribida bagnata, come i : 5. Onde moltiplicando la calco* 
lata somma della tori)ì(la bagnata per 0,2 avrassi il volume della 
tori>ida che il Canale di Derivazione avix'bbc [)ortata nel Basso Pan- 
tano in tutti quelli cinque stati del fiume Volturno negli anni i^^o 
e 1 84 1 d()[ì<) seccati!. Fatto il quale calcolo risulta il volume delia tor* 
bida secca, pari a palmi cubici 883 704 722. 

Onde ritenendo clic in ogni biennio li mtxlcMiai l'enomeui si ripe- 
tessero ( la qual cosa posso supporre, per avere io non tenuto conio 
dei stsfti estrami dì straordinarie aopie magre, e «fi slraardinaxìiss»- 
me piene) poossì condiìudere die la toribida annuale die il fiume 
Voltunio trMmterebbe al Basso Fantano, per mezio delT immaginata 
Derìvaàone di una parte delle sue acque, sarebbe in volume dopo sec- 
cata pari a canne cnbidie 44< ^77* 

Cih posto, avendo io già dimostrato abbisognare per Tintera col- 
mata un volume di terra di canne cubiclie 2 5g6 687 ; ne risulta po- 
tersi colla immaginata Derivazione colmare l'intero Basso Pantano 
in guisa da elevarne la superficie nel modo preooucepito(38) in anni 
cinque e mesi dieci. 

Tale siircblx' la durala della colmata materna ticameule iKulaudo. 
Tale sarebbe cioè se perfettamente stagnanti potessero restare le ac- 
que m CMisenna vasca di colmata, e die quindi tutte le «ne torbide 
vi ai potessero oompintamente dqpom: e se in oltre ù m a nlwifs s e 
inoompressifaile dd tutto il suob dd Basso Piantano. Ma i venti , lo 
scaricant deUe diiare ed il sopravvenire ddle tariiide sono ahrel- 
tante cause die ai oppot^;^ alla quiete dell'acqua nelle vascbe; ed 



il suolo del Basso Pantano essendo per lunghi tratti cuoroso potrà 
andar soggetto a ribassamcnto, essendo dalle torbide che vi si de- 
pamimo topnoGarieato. LMmde di oolaM ooie è uopo pure tener 
ooiilo> 

Da akune onommoiii da me latte risulta pateni rìtenere die per 
le dette coocauae le chiare al km» acaricant potraimo traidiiaKe eoa 

km» di torbida, tra Fnn tem e la metà della tini>ida totale; talché 
ne reiteià in colmata tra i due terzi e la metà di essa. Però assumo 
che ne rimanga la media di queste due frazioni : che è {tari ai sette 
do<]ìc('SÌmi della torbida totale. Dunque delle canne cubiche 44 1 ^77 
di lorl)ide che pel Canale di Derivazione saranno trasp<)rtate iti cia- 
scun anno nel Basso Pantano ve ne resteninno dejx)sitale canne cu- 
biche 'jt5y 761; che io jier soprabLoudare iu cautela riduco al nu- 
mero rotondo di canne cubiche 267 000. 

Dalle iniezioni dei luoghi , e dalle osservazioni gei^noste, ed idro- 
gnostedeUa contrada da me a più riprese fotte, posso inferirne che la 
totale superficie deOa parte cnorosa del Basso Pantano possa ritenersi 
pari alla sesta parte della sua superficie totale. Laonde supponendo 
che quivi il ribassamento del suolo pel peso sopraincombente fosse 
pari all^altena media del totale riporto ( conmnquc per avventura se 
in qualche punto fosse m:iggiorc sarebbe generalmente minore ) ; può 
ritenersi che por questo rihassaniento yì voglia un'altra quaiitilà di 
rijiorto pari alla sesta parte di quello calcolato di sopra, cioè altre 
canne < iihiche J^52 781 . Per la qual cosa a voler tener conto di que- 
sto ribassamento, Il volume totale della torbida secca dovrebbe ele- 
varsi a 3 029 468 canne cubiche. 

SU ho dimostrato di sopra aversene in un anno canne cubiche 
a57 000. 

Dunque per elfeltuare tutta rintera eofanala, tenendo conto deÙa 
dispersione di una parte delle toribide, e del rihassamento cui po- 
trebbe andare soggetta la parte cuoniaa del Basso Pantano, vìvoitcI^ 
ben» anni undici e nwsi nove, o m^lio anni dodici. 
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In tutto il fatto ragionamento non ho punto temilo t onlo uè delle 
naisiiue magre del fiume, nò delle piene straordinarii^inie. Per- 
cioochè qudie o non Auuw calcolabile tmìnde, o ne daimo tanto 
poche da potarai trascurare , per non mai poterai in tutto le torbide 
cÌell*aoqua In cobnato deposilare conqpiutaunente, eome ho detto di 
sopra; e perchè ddle piene slraordinarìissime non pu& delennìnani 
le quante volte in un anno abbiano luogo , e molto variabili sono, 
dipendendo dal concorso simultaneo di svariate droostanze. Ma è 
certo che in dodici anni più volte avrcbb(.'ro luogo, salendo il \)e\o 
delle acque del fìann* Volturno al luogo detto Fiume Morto non di 
raro ad elevazione maggion? dei palmi 5 ), 7 ^8 sul mare a marea me- 
dia : e le torbide allora sono .sempre più abbondanti. Onde è che se 
preseindeiidi) da cotali stati estremi delle acque del Fiume; dal fatto, 
dalle o^rvazioiii e dai ragionamenti risulta potersi ellcttuare per io 
progettato Canale di Derivazione , F intero odmata in anni undici e 
mesi nove, a piìi forte ragione qud Canale deriverò dì fatto dai fiu- 
me Volturno nel Basso Pantano tutta la terra IxsognevDleacdniarlo 
4WM ?hff in Hifffno di anni dodici. 

Dunque come ho assunto di sopra potrà per quel Canale effiittuarsi 
la intera colmata in non piìi hmgo tem|M> di anni dodici. 

64- Quindi è che dando al Canale di Derivazione le dimensioni in» 
nanzi dette (fio), vengono ottimamente ad accordai tra loro la spesa 
per esso, la torbida che può immettere nel fìasso Pantruio, ed il corpo 
d'acqua che dcbbc (piivi governarsi e diri<j;ersi; che sono le tre cose, 
alle quali io diceva (ày) dovei-si ad un tempo avere riguardo nel pre- 
sceghere quelle dimensioni per esso Canale. 

65* Prima oondìaone che aver ddb)be il Canale di Derivaiìone, ho 
detto (49) dnver essere lo spontaneo detenninaru della oomnte del 
fiume alh Piresa per la Derivazione. £d ho dimoslrato essere essa 
soddislalla precipuamente pel battere in froldo del filone del fiume 
contro la piarda sinistra, e per la spiaggia etislente a rincontro nel 
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lato opposto. Se dunque nei dodici anni che durar deve la colmata , 
U filtme à MOSiMse da quella ripa, se quella spiaggia venine a man- 
care, potrdibe una tal coDdiiknie non più egualmente estere soddis- 
&tta. £ quindi pdrddie ricevere ootali ahre altemiom il oorw del 
fiume, die le dire cause (5a) ancora dello ipontaneo determinarsi 
della corrente per la Drriv;izione cessassero dì esistere. Però è UO|IO' 
guemire di tali opere la Pìvsa, che ootali cause non mai venisaero a 
mancare: che le cose intorno ad essa cioè continuassero sempre 
idraulicamente a stare, come starebbero nel primo aprirsi della Dert- 
vazione. 

6(). Il halU'io in lioldt» il liloiir dt ! Iluine dipendendo non tiuito 
dalla piccola i>]>iaggia a siiiislra c.si.stt'iiU> immediatamente sopraccor- 
rente la casa rurale d'Onofrio, 4(ianto dalla spiarla a destra al 
luogo della Presa; stimo «sere infortente queste conservare. Per la 
qiial cosa ])rogctto di piantele sur essa un folto boscbetto in verde a 
file, la di cui direzione andasse ad infilare nd Canale di Derivazione, 
e ]MÌl elevato verso le ripe che non verso la corrente. CoA sardibe 
costituita quella ^Maggia in un vero pennello, che iwsaMa rìamfnftff 
doNTchije dirigere sempre il filone verso l'emissario aperto nella spon- 
da sinistra , ossia verso la Presa della Derivazione. 

Il fatto e la ossci-v azione, dojx) aperta la Derivazione, mostreranno 
se utile o TKM cs-sirio Ila il guemire di analogo e simigliante boschet- 
to, convcuicntcnicnte di.sjM)st(), la piccola spiaggia innanzi la casa 
d'OuolVio, u la scct a a dcstia sul cominciare della lunata subito 80t> 
tocorrentc al luogo della Presa, o cosi guernirle entrambi. 

67. Il cambiare la spiarla destra in un vero penneUo, mercè il 
progettate bosdietto sur esso; se da una parte dd>be ùr manteoore 
il filone del fiume a piè dd finoldo a sinistra, dall^ahra parte proba- 
bilmente, se non andiesiciu-amente, in tenqNi di piene, debbo qpìn- 
gerveb contro, con niaggiort> impeto. Onde potrebbe d^altra parte 
rompersi V equiUbrio ( anche piìi che non avviene ora in tempo di 
piena ) tra la fiona della corrente e le resisterne della piante. Potieb- 
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Lesi allora manifestare una rapida corrosione nel froldo; ini il Canale 
di Derivazione potrebbe forse essere attaccalo di lato. Quindi se è ne- 
cessario conservare quella spiaggia a destra, anzi convertirla in pen- 
nello (66), non è meno neoessario difendere la piaida opposta. 

IHfenderla per tutta la tua lunghena , sardibe ipesa notevole. Io 
progetto m vece &re colali opere alla Booca della Derìvaiione che 
non si fimendUr obbligo per esse di difendere il firaldo per tutta la 
sua lunghezza; e che si avesse agio d'altronde di fame su! Itel prin- 
c^^ le sole indispensabili , e di prosegniile o compieiie quando il 
fatto e la osservazione ne mostrassero il bisogno : e le quali andassero 
collegate colle altre inservienti al regolamento delle acque da deri- 
vare, per iikmIo da prestarsi s<anihievole apjwggio. 

()S. Piojfctto adunque di sUdjiliie una Travata a tre Luci nel Ik*! 
principio della Derivazione, alla distanziò di ^xilnii yio dal fiume: e 
qiù rincile del Canale di Derivazione. La Soglia deirincile sarà col 
suo piano sv^ieriore per pafano t,io più deprasa del fendo dd inane 
nd filone, aU'Inoontro ddl*asse del Canale col cilindro verticale avente 
quel filone per direttriw. Sara parte di una platea generale sulla quale 
si dgenumo i due inloni, e le gialle da sostenere la Travata. Qgni 
Luce della Travata sarà larga palmi 1 6 . Le travi della Travata saranno 
• staccate, dalla sua sommità sino al pelo delie più grandi nu^pre osser- 
vate: da quivi in giù per Taltezza di palnù 7,60 saranno collegate 
insieme. Verso il Canale le spalle per mezzo di ale paraboloidi ridur- 
ranno la sezione per le Luci della Travati, a quella tra|)ezia del Ca- 
nale. Vei-so il fiume le spaile saranno accompagnate da due lunghi 
muri in ala o di sponda a paramento concavo , che con adattata cur- 
vità si anderanno scostando sempre più Tuno dall'altro, per modo 
da costituire insienie un indnitoìmiannriiidle. Tra questi muri non 
vi sarà platea. Essi smumo feokhti a livdk» colla so^ ddP&icile, 
ossia colla fòndaiionedeDa platea generale defla Travata. Il muro de- 
stro sarà hn^ palmi 600, e si tennincrà a guisa di molo nd fiu^ 
ne: il sinistro si feià lungo palmi 1180, per quanto debb* esserlo. 
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perchè la direzione del pennello costituito dal. boschetto piantato sulla 
spiaggia nel kto opposto del fiume (66) rinoontri. Colali mim si po- 
tranno oosiniire prima di aprini la Derivadone; e par k loro ialo- 
grafia restando Imigi dalle ripe, potramio oommodamente costruirsi 
in pietre d^inta|^ nel paramento, e scasa «ipo di ture, nèdistraor- 
dinaiì esaurimenti. Sulle tre Luci ddia Travata, saranno voltate tre 
arcate di adattata larghezza per la sua manovra. Il foglio decimo- 
secondo dei disegni * mostra non solo T icnografia di cotali opere, 
nla ancora raudamcnto del fiume c delle sue ripe così dal Ponte di 
Capoa al luogo della Pi esa , come per huigo tratto da sopra e da sotto 
( orreute. Il loglio deci ino terzo dei disegni mosti'» Tortografia dell'e- 
dilizio per la Travata, la manovra di questi, i profdi dei delti muri 
di sponda, e la materiale slruttiu*a di tutte esse opci-e. 

69. La dìfeenza di livdio di palmo 1,10 tra il fiondo del fiume 
è rincìle del Canale (68) produoendo quivi una chiamata, e dovendo 
perdò crescere k Tclodtà delk corrente od deterniinarn per k Deri- 
Tazione, ddibe scemarsene k senmie. Perdiè non si scemuse in altesa 
adunque sono andato restringendo TEroisBario ndk ripa del Fiume, 
o Presa ddk Derivazione dalla sua Bocca sino airincilc del Canale* 
La pktea, oltre a costituire in parte la Soglia dell' Incile, impedisce 
Tescavazìone che l'instantanco accrescersi della velocità pel determi- 
narsi (Iella corrente [nn' la Derivazione (wtrebbe produrre; quindi so- 
stiene alla dovala altezza il pelo <rac(iua alPIacile, perchè k cadente 
totale nel Ouiale si mantenga qual debbc. 

70. Debbesi impedire Tescavazione che per raccelcrazione di ve- 
locità potrebbe avvenire aU^Incik; non Oùà nd breve tratto ad im^ 
buto tra questo ed il fiume. Questa escavaiione rende piii enei^gìoo 
reflfetto del basso fondo e delk seeca al luogo delk lunata (5a) sot^ 
tocorrente kPresa. Però tra i due muri di sponda costituenti le pa- 
rìetì dell'irofanlo non vi bo progettato platea (68), e li k» Ibndati a 
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livello colla fondazione della platea all' Incile, Ho scelto i>er essi il 
paramento concavo per impedire li eiìetti dei movimenti vorticosi, che 
potrebbero genonni al loro piede nelTaccelemioae, se fonero ver- 
ticali. 

B nmro di y(mda destro deU^inJmtotermiiMndoM a gui» di molo 
nel fiume (68)» debbe cospinre ad invitare la oonente per la Deri- 
vazione; impedir deve che possa essere presa alle spalle da essa, e 
che quindi andasse di fianco ad attaccare F Incile; essendo appunto 
r efTetto dei moli il far divei^gere le acque dalle sponde ove sono sta- 
biliti: e, nel caso di che si tratta, da sopra corrente, \yer la chiama- 
ta , la diversione delle file acquee deblx? op-rarsi {kt la Derivazione, 
e da sotto corrente dehbc farsi per le tangenti ai cilindroide secondo 
il quale sarà castituito il molo. 

li muro di sponda sinistro si oppone alla corrente che viene ad 
inveslìrio per Peffi^tto del penndlo &tlo col boschetto (66) sulla spiag. 
già opposta. E^tperi stabilito tanto Imigo per quanto ho detto (68) 
i mpcdise e die per questa parte potesse esser preso di spalla, o die 
di fianco fiisse attaocaln TLidle. Ma oltre atte cause circostanti la 
Resa , altre concause potrebbero forse gourarsi nel lungo tempo di 
anni dodici, durata della intera rolinala, ])cr la giacitura del tronco 
intero del fiume tra il Ponte di Ca|)oa ed il luogo stesso della Presa. 
La sponda sinistra potrebbe forse andaie soggetta a corrosioni; e que- 
ste progredendo, |X)treblx?ro pure alla fin line andare ad attaccare di 
s{)alla il detto muro di .sjM)nda sinislio. Io stimo cotaU corrosioni non 
|)otere avvenire, se piue avvenissero, che secondo certe determinate 
linee dipendenti dall'andamento delle ripe. Onde minacciata la cor- 
rosione secondo una di rotali linee , prolungherò il man» sinistro se- 
condo adattata curvità sino al di là del suo incontro mn quella colai 
linea: la qnal cosa non h malagevde, in vece assai fiuàle. 

71. Con openuado adunque, colle progdtate «yero, non solo la 
Presa ddla Derivazione non mai sarà abbandonata dalla comnle, 
che in vece con spontaneità per esn si delenninerìi; ma non saià 
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iu*{)])ure in coiiUaiiu attaccata da essa di lato o di spalla per modo 
da esserne distrutta. 

72. Ainearnio fl reggbneiilo dei» Denvaaoiie «Da Pkcsa, mk 
prodàite dd pari Mticanilo per tutto il suo cono* Però io propongo 
per questo parte coiIraiM di fratto in tratto 

il richiedono, delle catene di fidilirìca che fnniionaMcro da Regnatori 
del Canale: c sembrami bastarne ventiquattro. Dall^Indle ai 
Lagni tre di colali Regolatori vengono neoessariamente a costituirsi; 
per riucile istesso, pel Ponte inserviente xdia strada di Castclvoltumo, 
|X'i Ponte Canale sui Regi Lagni. Ve ne aggiugnerei altre sette. Dai 
Regi Lagni al termine del Canale di Derivazione, essendo quivi j)er 
lungo tratto od in ri()orlo o [kt [Hìco incassalo, ve ne farei diciassette. 

73. Oltre a tuttj; le dette ojktc, sono deipari inerenti al Canale 
di Derivazione, perchè non f>otrebbe stare senza di esse, anche quelle 
pel Ponte Canale sui Regi Lagni. 

Questo si oomponrà di una si^ grande arcata sul Libino Bhestro, 
e di un^altra sul Lagnnido. Le loro spalle pih vicine saranno «Jlegate 
traiaroperunmnrodiaooampagiianientodaciafcunlato; ehmg^ 
muri di accompagnamento, sino ad intestarsi colla base delle argina- 
ture del Canale, avranno da ciascun lato le altre loro spalle più lon- 
tane. Suir estradosso di colali due arcate e tra i detti muri di accom* 
pagnamcnto , starà la platea generale del Canale , la quale va fatta dì 
smalto. Ai lati sur essa platea si eleveranno i muri di sponda del Cana- 
le, li quali avranno vei-so rintcrno il paramento di mattoni, e verso Tes- 
temo di pietj-c luto; il loro coipo sarà del pari di smalto. Colali muri 
saranno intenottì da banchine; c verso T intemo e nel mezzo saranno 
verticali; alU estremi, ove vanno ad mteslani ooOe Aigmatnre, sa- 
rsmno oonfimnati a scarpa, e per modo da ridursi man mano sem- 
pre ]ùii inclinati fino a prendere la scalpa stessa ddk arginature: 
e nd così andarsi riducendo da verticali ad indinati costituiranno da 
ciascun estremo una certa s))ecie di gorgo, atta a làr ritenere sempre 
la medesima seiione al Canale. Veno rcsterao sanumo profilati se- 
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condo una cuiTa che assai si a\'A'iciiia a quella, che darebbe al muro 
una egual resilienza contro la pressione delle acque. Vei-so Y esterno 
i muri medesimi saranno rafforzati , come da contrailbrti , da una se- 
rie dì anate, restndono delle quali coatituirii ad un tempo Tultima 
banchina del Ganak, da servire oome camino in vece dei piani dd- 
rai^jine : e colali arcate rafibmndo li morì varranno ad un tempo 
a decorare redifiào* I fiD||^dedmoqnarto, e dedmoquinto , dei dise- 
gni*, mostrano I partioolarì di tatto Tedifiiio. 

74. Le opere fin qui dette sono inerenti alla Derivazione, ne que> 
sta jwtrebbe stare senza di esse. I Ponti o Gallerie alla sua interse- 
zione colle diverse strade o s<'nlicri , sono rigorosamente parlando in- 
seiTienti ati esse stra<l«' o sentieri, e non mai al Canale di Derivazio- 
ne, che |x»trehi)e slare senza di esse. Però di cetili Ponti o Gallerie 
io non entro a parlicolaimente parlarne, e tanto per questo, quanto 
perchè SODO opere di nab«a assai ovvie, e chenonoffirendoperninn 
riguardo difficoltà non occorre minutamente descrivere. Bastami aver 
detto (56) come pd Canale di Derivasione non restano inteirotte 
quelle strade; e Tavcre accennato le opere die potrdilicro nd caso 
me|^ a ab iervire.Ia qnal cosa Tho fatta, peróocdiè a voler pai^ 
lare di poi dd capitale bisognevole per mandare ad effètto la solu- 
zione del pr opos to Problema, come mi sono prefisso ùmanii è 
mestieri tener conto non solo delle o|)ere rigorosamente indispensabili 
alia soluzione di esso Problema , ma di ogni altra che vi possa avere 
relazione, o che dalle prime |iossa essere causata. 

Ed in quanto a quelle aeque, ehe, piovendo sulla dolce china del 
po^io a pie del qu<de starà il Canale di Derivazione, in piccola parte 
scendono nd Pantano; per tutto il tempo che durerà la colmate, si 
rsccc^Uenuuio in un fiisso a farsi al piede estemo ddl'at^inatnra si- 
nistra di esso Canale, che le scaricherà pd suo estremo nd Lago di 
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Pall ia, ossia nel Quai to Canale Maestro dell'immaginato sistema (ai); 
li quii fimo non deUberi avere come opera a parte ; percioccfaè è 
mestieri iàna per cavarne la terra i^r T arginatala. Opperò di cotesto 
fosso, die per raccogliere e dare andò alle dette acque pure quale 
openi estrinseca ddbbesi considerare, parimente noa è lupo p« 
che io parli, andando implìcitamente compreso nelli lavori di sterro 
e rqMirto per le aiginatnre dd Canale di Derivazione. 

jD. Ilo ragionato fui qui dei mezzo di trasporto per immettere nel 
Basso Pantano le 5 029 ^tìH canne cubiche di terra necessaria (fi!>) 
per cicarvi il nuovo continente; per rialzarne cioè il suolo pernuKio 
da potere di poi regolainc le ac(|uc col Sistema dei Canali imianzi 
immaginato (31, e seg.) e prescdio. Delibo Jke om comedBtribnir^ 
vela , coordinatamente a quel generale rqpdamento ddle sue acque. 

76. Ed in quanto a ciò distinguo due parti nd Basso Pantano* : 
Tuna interposte tra i Regi Lagni e T Argine-strada per alla Duna , 
Taltra tra questo ed il suo meridionale confine. Ndia prima esistendo 
già i grandi canali Salvatore e Maria Vergine, e Controfosso al Nuovo 
Albine di Difesa, a colali canali debb' essere essa distribuzione (75) 
subordinata, per modo da iiou recar loro la Wnchè minima altera- 
zione; onde FAilo PaiiLiiio già bonificato non venisse punto a soiTrirne. 

77. DividjTt) (IniKnic ìu due grandi Vasche di colmata, tutta la 
parte coniptx>sa tra i liegì Lagni e T Aldine-strada. £d il Canale 
Salvatore separerà V una Vasca dall'altra. 

Per ooslitamle bisognefà costruire sdtantoun^arpnatnra atte a di- 
viderle dall* Alto intano. La quale si comporrà di tre linee: la pri- 
ma tra i Lagni ed il Canale Vecchb lunga palmi 2 a5o: la seconda 
tra questo ed il Canale Sdvatxn« lunga palmi 3 760: la tana tra que- 
sto e TArgine-strada per alla Duna lunga palmi 4 000 : insieme pd* 
mi 10 eoo. La elevazione di cotale arginatura saia pari con tre pai- 

* €mvdU FauMM Tar. H.* 3. 
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mi più a quella ciii dovrà csscriio quivi jKntato il suolo delle vasche 
dopo colmate: il suo piano cioè, sarà ai Regi ikigui elevato palnii 1 0,90 
sul mare , al Canale Vecchio palmi 1 1 ,ao , al Canak Sahntare pal- 
mi 10,80, ed all'Arpne-tlnda pafani 10,80: talché FalteBa media 
che dovrà dam a cotale arginatimi ndl*atto della sua costruzione 
ma di palmi 5,47* Tutta questa ai|piiatnfa iuienw colfi ai^ìnima^ 
atri del Canale Salvatore , Argine di Difesa a siniilca. dei Regi Lagni, 
ed Argine-strada per alla Duna gpà esislenli , làranno ar^pni di re- 
cinto delle dette due Vasche. 

78. Per una Bocca che si aprirà nelF argine destro del Canale di 
Derivazione , immediatamente do[>o il suo incontro colla sbada di 
Amene, si jx)rteranno le acque derivate dal Fiume Volturno nella 
Prima Vasca , mercè un adattato canale che le scaricherà assai d'ap- 
.prasaoall'ai^inatura destra di essa vasca. B fóndo di un cotal canale 
al ano dbocoo sari tanfo devaio sulla campagna per quanto dovrìi 
devarsene quivi la superfìcie per la colmata: alla sua orig^ dal Ca- 
nale di Derivaaone avrà il fimdo tanto elevato da risultare da quivi 
allo dioooo nella Vasca la pendenza di palmi a,8o a miglio : sarà quivi 
elevato sid mare cioè palmi i i,5o. La caduta di palmi 8,88 , che si 
avrà tra il fondo del Canale di Derivazione dal fiume al luogo di 
questa prima Borea, c<l il fondo della sua Diramazione, della quale par- 
lo, sarà sostenuta da un Pozzo-cateratta mobile, la soglia della di cui 
luce di cillusso si andcrà innalzando a misura che il fondo del Canale 
si anderà elevando pel naturale prolungarsi della sua linea, a causa 
del progredire della colmata. La sezione di mi cotal Canale di Di- 
ramazione saià tale da avere una portata metà di qudia del Canale 
di Derivanoue dal fiume. 

79. L*aoqua diìara dalla Vasca, usciià naturalmente pd Gonlio- 
fiwso al Nuovo Argine di Difiesa, nei BegI Lagni, die peiò, ove s*ia- 
tema ndk Duna, sarà guemito di una IVaversa a filtro, colla sua 
Cresta devata pabni 6 sul mare: ossia palmi 4 snl suolo attuale) e 
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la quale traversa si anderà abbassando al progredire della colmata , 
«bo a tBgiiarn vm dd tirilo ndl^ultiiiio suo cladio. 

Per quivi sgottando le acque chiare dovnssi stabilire una leggiera 
corrente per Tensteiite GontrofiiMO, a cagimie deUa quale il piano 
della Colmata naturalmente donà risultare inclinato Tcno II Con- 
trofioaso stesso. 

80. Per colmare questa Prima Vasca è uopo di un riporto di terra 
pari a canne cubiche lai a$a: sema uopo di altra giunta per non 
esservi quivi suolo cuoroso. Dunque una cotal Vasca, pari in sujier- 
iìcie a moggia Iq^alì 36 1 1 , t j .sarebl>e in tal modo colmata in [kk^o 
meno di un anno ; iM>ten(lovÌ8Ì introdurre (63) di torbida, canne cu- 
biche 128 5 00 considerata secca. 

8 1 . Durante questo breve tempo necessario a colmarsi il recinto 
di questa Prima Vasca continueranno a scalare libere le acque deir 
ràlto Pantano, pd Canale Maria Vergine e pel Canale Salvatore. 
Il tronco pib alto del Gmtrofosso al Nuovo Ai^g^ di Difesa ed il Ca- 
nale VeccUo sarebbero intercettati ; ma le loro acque prawiaoria- 
mente si scaricheranno senza inconveniente nel Canale Salvatore: 
ne per questo sarebbe uoim) di spesa. Di Tatto la terra bisognevole 
per r argine circondante da farsi (7-) dovrà trarsi cavando un am- 
pio fosso al suo piede esterno : e per questo metlesinio fosso si con- 
durraruio nel Canale Salvatore le acque superiori del Coutrolbsso e 
del Canale Vecchio. 

8a. Per portare le acque dal Canale di Derivazione neUa Seconda 
Vasca , si aprirà una Bocca nella sua At^inatura destra, prima del 
suo inoontro coll^ÀigìnMtrada, e per adattato Canale s^ immet- 
teranno in essa Vasca, tacendole sboccare jSh presso il Canale Ma- 
ria Vergine die non alI*altro del Salvatore. Un ootal Canale di Dira- 
maiione sarà determinato per le medesime condizioni (78) di quello 
inserviente alla Prima Vasca. 11 suo f<Mido , al suo sbocco nella Vasca , 
sarà tanto elevato sul mare, per quanto dovrà esserlo la superfìcie della 
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campagna a oofauta oompiuta, cioè palmi 7,70 ; alla sua erigine wA 
il fondo derato sul mare per pimi 9,50; ed il salto di poAni 10,30 
tra il suo Ibndo e quello dd Canale di Derìvaiìone dal fiume, sarà 
sostenuto da un Fano-cateratta, la soglia ddia di cui hioedi efflono 
si anderà elevando a misura die pd naturale prolungarli del Canale, 
progredendo la colmata, se ne eleverà il fondo. 

83. IjC acque chiare sgoi^heranno dalla Vasca nei Regi Lagni pel 
Canale Maiia Vergine, nel di cui internarsi nella Pancia sarà .st;ibi- 
lita una Traversa a fillio rolla sua Cresta elevata sul mjirc per quanto 
quivi dovrà elevarsi la colmata; cioè jx^r palmi 4,95 sul suolo attua- 
le ; la quale si andcrà man mano rilxissando al progredire della col- 
inata ; e che vei'so il auo teiuiiuc si leverà del tutto. 

Così operando, ndliuHam stadìi ddk colmata dovii stabilirai una 
eorrente ndia Vasca nd senso dd Canale Maria Vetrine, per la quale 
naturalmente il piano della colmato dovrà confiumani secondo le 
assunte condiiiom (36). 

84* Questa Vasca aivendo la estenskme superficiale di moggia le- 
gali 4 967 ; e dovendo fiurisi un riporto dell'altezza media di palmi 
4,206; vi vorranno canne cubiclie ao8 912 di torbida secca per col- 
marla, od anche meglio canne cubiche aZo 1 5 1 , a volervi aggiugnere 
di torbida canne cubiche 2 1 aSg, per la piccola zona cuorosa a lato 
Canal di Vena. Onde (63) ciitrandovi di torbida in un anno, canne 
cubiche 128 5oo consideraUi secca. I^a colmala di questa seconda 
Vasca potrà compiersi in poco piìi di mi anno e nove mesi. 

85. Durante il qual tempo le acque delTAIto Bmtano tcmem lì- 
hcro scolo; scaricandosi nd Canale Salvatore per meno dd detto 
fosio (8t) aperto per raffinatura da questa parte, le poche acque 
die ora scolano pd Canale Maria Vergine: e le altre seribando Uloro 
attuale reggane. 

86. Le acque in oobniUa, dqponendovi bagnate le torbide , in ap- 
pareua esaa avaonenssi con maggiore cderità che non (arà reaUuen- 
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te; perdoodìè ascìugandMene di poi la dejxMniaiie, il suolo della 
oolmatft rìbasierìt pfopnessivaiiieiite 

pò perdiè non da Teninente oon^mita. Vah mi prudente, ù per 
accelerare raacingemento, come per dar Umpo alla torbida di depo> 
sitarsi, il lare procedere la oolmata non di seguito nell^mia e pù nd- 
Taltra delle due Vasche , ma alteniativaiiiente dando acqua Mcondo 

il bisogno ora all'una ora all'altra. 

Nei primi due anni c nove mesi adunque dei dodici necessari per 
colmare il Basso Pantano tutto intero; una nicL-i dcll'accpia clic verrà 
pel Canale di Derivazione si farà {tassare oltre \m- l'uso che dii ò (89), 
ed un'altra metà s'impiccherà alternando secondo il bisogno per col- 
mare, e coA |^ rendere bonificala, tutta quelk parte ddOtono Pan- 
tano, compresa tra i Lagni e rArgine<stnu]a. 

87. La rimanente parte dd Basso Pantano sarà divìsa in quattro 
^ grandi Vasche ; che a computare dalle due precedenti dirò , Terza , 

Quarta, Quinta e Sesta. Li argini di separazione tra Tuna e Taltra di 
ootali quattro Vasche saranno stabihti secondo le rette che sono in- 
terso7.ione dei piani intomo i quali (38) dovranno trovarsi i punti 
della campagna do|>o bonificata. 

88. Tutte cotali quattro Vasche sai'anno cinte; da settentrione dal- 
l'esistente Argine-strada per alla Duna, e da un tiatto di arginatura 
a costruirsi a lato l'alto Pantano lungo palmi 5 3oo; da mezzogiorno 
dai poggi di Utemo; da oriente dall*argine destro del Canale dì De» 
rìvazknie; da occàdente dalla FuMte, e da un tratto di arginatura 
a oosiniirsi per la Inn^hena di soli palmi 3 5oo verso Bsirìa. 
Pier modo che per cingere tutte colali quattro Vasdus ìnsienie, non 
vi voRumo che palmi 9 eoo di novella arginatura. Della quale 
quella di palmi 5 3oo dovrà elevarsi col suo piano sul mare, al luo- 
go dell' Aipne-strada palmi 10,60, ed ove si attacca coll'argine 
destro del Canale di Derivazione palmi 1 i,5o ; talché nell'atto della 
sua costruzione dovrà iarsi di altezza media palmi 5,85; e l'altra 
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verso Patria di palmi 3 5oo dovrà avere il suo piano alto sul ma- 
re palmi 1 3 , ed elevarsi sul suolo attuale per l'altezza media di pal- 
mi 10,47* 

89. Henbe non « dfiettni la colmata nelle due prime vwAe a 
destra dell*Argìne-itnda (86), per la quale s*impiega una metà del- 
Pacqua che porta il Canale di Deciraone (78,83), Taltra metà 
correrà sino all'ultimo estremo di esso Cinale; e vcrserani neU^ ul- 
tima Vasca ch'è la Seita teoondo Tordine dinanzi (87) assunto. Per- 
cioochè abbracciando essa il Lago di Patria, oltre la metà di Canal 
di Vena, e Tinlero Ratico od Eretico (1 1), quivi è nojio di lungo 
tempo |ier coinpiorsonc la colmata , ne può regolaj'soue per alcun 
modo il progresso, m> prima non siasene, comunque irregolarmente, 
alquanto elevato il tondo. 

90. Eppcrà a pari coli' arginatura a lare per compìeni tutto Fin- 
telo rednto tara ì Regi Lagni e TAi^ine-strada (77), dovrìt andare la • 
costmiioiie deOi 3 5oo palmi di argine tctm Fabia, e Targìne di ae- 
pamione tra la Quinta e la Sella Vasca. Questo argine di s^arasliH 
ne, secondo quel che ho detto (87), si stabilirà alla interseiìone de* 
plani (38) intono cui dovranno travaisi i punti di quella parte del 
nuovo continente, che sarà compresa tra il primo e secondo influente 

a di*stra del Quarto Canale Maestro (21) deiP adottato generale re- 
golamento delle acque della contrada dopo Ijonifìcata. Il quale ar- 
gine jM^rò si comporrà di due rette congiunte ad angolo, ed intestate 
da una parte all'arginatura destra del Canale di Derivazione, dal- 
l'altra alla Paneta. Nella sua prima costruzione basterà portai-ne il 
piano alla elevazione del suolo a colmata compiuta , a causa della 
fuslilà della Vasca , e per comprendere essa la più parie dei bassi 
ftmdi del Basso Fsntano. Esperi la prima ponione alla sua estremità 
superiore avrà il piano alto sol mare per pafani 9, ore «mgi u pifai i 
colla seconda ponione pafani 8; e questa ore s'intesta coUa Paneta 
pafani 5,90. Ohide nella efièttiTa oosiniiione la prima ponione sarà 

8 
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lunga palmi 7 000, ed alta Mii suolo attuale palmi 4^78, la seconda 
ponione sarà kuiga palqii 8 000, ed alta palmi 6,60. 

91. Nei doe anni e mesi novo admique dorante i quali nefEeUiia 
la totale coIniataddU ponione di BasaoBftntano interposi 

Lagni e rAigine-flnida(86), con una metà ddle torbide che il Canale 
di Derivazione vi porta dal Fiume Volturno, entreranno in quest*ul« 
tima Vasca, ovvero nel Lago di Patria e Canal di Vena tante canne 
cubiche di torbida , clic quando compiutamente si asciugassero si 
ridunchlx'ro a canne cubiche 455 dyò. 

92. Per dare esilo alle acque chiare da questa Sesta Vasca, si aprirà 
un canale nella Paneta, che con bella curvità anderà a sUìccare, poco 
sopraccorrente il Ponte della Base Geodetica, nei Regi I^gni; e che 
dovrà poi essere infuno tronco del Quarto Canale Maestro del gene- 
rale ìnunaginato ed adottato sistema di Canali pel regolamento gene> 
rale delle acque a bonificazione oonqpleta (ai). D quale canale saii 
lungo palmi 8 aoo, e potrà cavarsi di laij^ieiia media di palmi 3o , 
e di profondità media di palmi 8; mentre essendo quivi il suolo sab- 
bioso e di inaicria assai slegata, per escavazione « costituirà la se- 
gone corrispondente alla portata che aver deve. 

Nei primi stidii della colmala si lascerà libero l'efllusso per un tal 
canale; perocché pel cavamento di palmi 8 risnllerà col suo tondo 
elevalo sul primitivo della colmaLi. Al progredire della quale si sta- 
bilirà (li |K)i una Traversa a tillio in esso canale colla Cresta più o 
menu elevata secondo il bisogno. 

Fértanlo quest*ultima Vasca risultando di figura pressodiè trian- 
golare, le toribìde entramfevi pel lato minare, e Tefflusso avendo 
Hugo pel vertioe opposto a questo lato; è evidente che nelb scari- 
carsi delle acque diìare, daUa parte ^à remota allo efflusso, onderà 
accelerandosi il movmiento; e che quindi nel progredire della col- 
mata dovrà natmalmente andarsene elevando il suolo più verso i luo- 
ghi prossimi alFatlluire delle torbide, che non verso 1* efflusso delle 
chiare; per la qual cosa anderà prendendo coA man mano fin dal 



»59« 

hel principio pendenze longitudinali capaci di fame risullai'e , al pro- 
gredire della colmata, il suolo inclinato secondo i piani intorno cni , 
o su cui, dovranno trovarsi i punti del nuovo continente (5<S) con- 
formemente al prescelto generale regolamento delle acque (ai). 

93. laurine di aeparanone tra k Tena e h Quarta Vasca, avrà 
per punii ertraai il p«mto ove il Gmale sinistro ddl* Argine-strada 
ai termina in Canal di Vena, die è dove a bonificazione compilila 
dovrà influire nd Teno Cuude Bfaestro (ai), ed il ponto che ssaA. 
di partenza del terzo influente destro di questo. Un cotale aipne sarà 
palmi 14 000, ed avrà il suo piano alto sui mare^ al suo estre- 
mo inferiore palmi 8,3o, ed ai suo estremo superiore palmi i i,4o ; 
talché nella sua effettiva costruzione avrà suirattnalc campagna P al- 
tezza media di j);ilmi 8,()o. Epjierò (jucsti Terza Vasca risulterà di fi- 
gura pressocliè li iangolare, col vertice opposto al lato minore nel Ca- 
nale Maria Vei^ine. Saranno suoi argini circondanti, il detto argine 
di sua separazione dalla Quarta Vasca , una porzione dell'aitine de- 
stro dd Canale di Derivatone, TArgine-standa, ed una poràone 
d^ai^ìne a tarsi (88); il quale fiancheggerà FAIto Pantano intestan- 
doti aU^ArjgùW'^trada nd luogo detto il Caribone; ed all*aigme de- 
stro dd Canale di Derivasione nd luogo detto cancello Ohnetdla. 
Questa porzione di argine, sarà lunga p<ilini 5 3oo , e sarà elevata 
sul piano dell'attuale canpagna per Taltena media di palmi 5,85. 

94 • Le torbide vi saranno introdotte per due Bocche aperte nel- 
l'argine destro del Ornale di Derivazione verso li estremi del lato 
della Vasca ad esso adjacenle: cùiscuna di jwrtata pari all'un quarto 
della portata del Ornale di Derivazione , ed i due salti T uno di pal- 
mi i5,2i alla prima Bocca, e Taltro di palmi i8,44 seconda, 
tra il pdo d'acqua nd Canale di Derivazione ed il suolo quivi delia 
Vasca, vi saranno sostenuti da un Booo-catentla mdale, la soglia 
della di cni luce di efflusso si onderà man mano elevando d pn^re- 
dire ddia colmata. 
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q5. Le sue ciliare pel Yofke opftoslo al lata nànan li scuM&e- 
ranno nelTesistentie tntto mlk Fanela del Ganak Maria Va|piie: e 
quivi al iuo^ dello acarìoa «i stabilirà una Tiwrem a filbo la di 
cuiGmta sul devata sol mare per quantoqnivì donà devmene il 
suolo: e la quale si anderà £ poi man mano ribassando al progre- 
dire della colmata. 

96. Questa Terza Vasca avendo la estensimie superficiale di mog- 
gia legali 4 1 e dovendosene elevare il suolo per Paitezza media dì 
palmi 5,51 ; dovrassi immettere in essa tant' acqua torhifla, da depo- 
sitarvi di questa, canne cubiche 273 5 10 dopo resa secca; alle quali 
aggìugnendone altre 10 000, jier lo nlxissamento della piccola por- 
zione di terreno cuoroso eh' essa comprende , si ha dover essere la 
totale deposizione della torbida di canne cubiche 383 5 10, dopo resa 
secca; laonde potendovene entrare in ogni anno (94, 63 ) canne cu- 
biche ia8 5oo, risulta abbisognarvi poco pìii di annidile per oAnare 
una talVasca. Epoichè tenendola continuamente in colmata per tutto 
un tal tenqw, la toribida vi si mantenrdbbe oontinuamente bagnata ; 
laonde in apparenza soltanto compirebbesi una cotale colmata, ma 
non di fatto; cosi vi darò le torbide per ini solo anno di seguito, cbe 
sarà il 4-*i e nel primo semcsbc del 5." la lascerò in riposo, rimet- 
tendovi di poi le acque nel princìpio del secondo semestre delTanno 
istesso. E nel detto primo scnicstre di esso anno suddividerò una colai 
Vasca, in allie tre, j)er dir cosi, j>cr fine di regolarne i piani della 
cobiiata |)cr modo da risultarne quivi i punti delia sua superficie a 
oobnata compiuta, intorno i piani seocmdo i quali ho ^«stabilito (38) 
doversi coofbtmaie la superficie del nuovo continente* 

97. Dal mesM» del hlo minore adunque deUa Vasca al luogo ove 
dovrà inflmre il canale secondario influente dd Canale sinistro del- 
rArgine-^tiada (2 1) tirerò una prima arginatura cbe sarà lunga pai- 
mi'§ eoo, e di altezza media sul piano cui sì troverà allora giunta la 
colmata palmi 4i ed una seconda che intestandosi nel bel mezzo del- 
Tai^tne di sq^araxione tra la Tenacia Quarta Vasca andeià a finire 
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ad teimine btcsso inferiore del primole che sarà luiigo palmi 3 OOO 
« di allena media pabni 3. 

98. Nel 4>* umo , nd teoondo aam aà n del5.*e primo del 6/ an- 
no le loriùde affìnfiido neUa Vasca per due Bocche mate Terso li 
estrani del suo lato mìnove, e le chiure uscendone pd vertioe oppo- 
sto ad un tal lato, nelTatto ddl*efflusso natunfanente il moto dovrà 
andarli accelerando dall*un c^ all'altro ddla Vasca; e due filoni 
dovranno stafailini nel moto verso la parte superiore della Vasca, che 
anderanno a comporsi verso Tefflusso. Di poi (atte le ai^inature re- 
golatrici (96, 97), nel primo semcsti*c del 5." anno consecutivo, esse 
faranno da pennelli , determiueraimo i due filoni a comporsi ove il 
Canale Secondario dovrà influire nel Canale sinistro dell'Ai^ ine- 
strada (31); e le torbide si fermeranno e deporranno più altrove che 
non quivi, per ove si detenuiueranno colali filoni. Ond'è che cosi ope- 
rando nel detto 4** enno, secondo semestre del 5.% e primo del 6.% 
ndl*openarn e qidndi oonqpìnik colmala in questa Tcrm Vasca, na- 
turalmente andarà conformandosene la superficie conformemente al 
piano prestabilito (38), pel generale regolamento ddle acque ddla 
CQntrada.dopo bonificata* 

99. Durante il 4'' anno, e h detti semestri del 5.* e 6.*, mentre 

una metà delle torbide s* immetterà nella Terza Vasca; Taltra metà 
continuerà ad immettersi nell'idtima Vasca ossia nel Lago di Patria. 
Onde in essa ultima Vasca le acque eatreraono continuameate per 
quattro anni consecutivi. 

100. Durante il primo aenwslre del 5.* anno le toibide s*immet^ 
teranno tutte ndia Quarta Vasca: la quale ho già detto (93) in qual 
modo sarà separata daUa Terza Vasca. 

Sarà sqianitedaDaQumta Vasca por un trgnie retto, che aviàlV 
stremo superiore al punto di partenia del secondo influente asinisira 
del Term Canale Maestro (a 1), e restremo superiore,'ove è Testi»- 
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mo inferiore delF altro argine che la divide dalla Terza Vasca. Un tale 
aitine di se{>arazione tra la Quarta e la Quinta Vasca sarà lungo palmi 
ly 5oo, il suo piano all'estremità inferiore sarà elevato sul mare pai* 
mi 8,5o^ alla su|)eriore palmi io,5o; talché nella sua cffiAlìva oh 
sbrutione avii Fahesa media di pafani 7. 

Questa Quarta Vasca dunque avià fenna trian^^ é ne saranno 
argim di raduto dal Iato piik bteve Fii^gÌDalun 
Doivazione , e dai lati adjaoemti li aigmi di sua sepaiaiioiie dalla 
Tersa e Quinta Vasca. 

loi . Le torbide vi s'immetteranno per mezzo dì tre Bocche di sca» 
ricoche si apriranno nell'arginatura destra del Canale di Derivazione, 
chec Iato minore di l recinto: due verso isuoi estremi, una nel mezzo. 
I salti di palmi 17,25, nella prima Bocca, di palmi 12,1 5, nella 
seconda, e di palmi 8,55 nella terza, che risultano tra il pelo ac- 
qua nel Canale di Derivazione ed il suolo quivi della Vasca, saranno 
manteiHiti a segno ciascuno da un Pono^terslla mobile, la woffia. 
della di cui hwe onderà man mano efetandosi al progredire della 
«Jtwata. Iio quali luci wirpn»w di tale an^picna da dare H^tfu iia ™*a 
portata pari alla tersa parte della portata ddia Derivasioiie. 

103. L'elHusso delle ciliare avrà luogo pel vertice opposto al lato 
per ove s'immettono le torbide ; e sgorgheranno nei Regi Lagni per 
lo esistente tratto del Canale Maria Vergine sulla Pancia, che dovrà 
diventare (21) iniinio tronco del Terzo Ginalc Maestro dei generale 
regolamento delle acque della contrada dopo bonificata. 

Al termine della Vasca per ove si scaricheranno le ciliare sarà , 
come \^cr le altre Vasclie , stabihta una Traversa a filtro la di cui 
cresta, in sulle prime sarà alta sul mare per quanto quivi debbe ele- 
varsi ilsnolo, cioè per palmi 5,3o; e la quale si anden ribassando a 
misura che progredirìi la cofanata. 

io3. Le toriiide affluendo netta Vasca, ehe è di figura triango- 
lare (100), pel suo lato pìh breve, e Tefflusso avendo luogo pel ver- 
tioe opposto; è evidente die il moto che onderà stabilendosi nelle ac* 
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que ai tempi dell^ efflusso , dovrà andare accelerandosi ; onde per 
questo, naturalmeate onderà progredendo la colmata , più celera- 
mente vena riagroM ddle tmAÌde, die non vano roidte delk 
duare; onde fio dal bel princìpio «nderii devmdoKne il molo nd 
modo pracritlo (38). 

io4* Fertento enendo tre le Boodie Jhnmwitkwip delle toriiide, 
per tm ù die i filoni del moto che da esse deblx>no necessariamente 
partirsi, percorrano le linee del Terzo Canale Maestro e delli ultimi 
suoi influenti si costruiranno nel secondo semestre del 5." an- 
no, e nd primo del 6.°, due Albini R^olatori clic partendosi dal 
luogo di confluenza di cotali Canali, vadano ad intestarsi nel mezzo 
(lelli albini di separazione tra la Vasca di clic si parla e le laterali. 
Cotali argini regolatori salatino insieme lunghi jialmi 7 200,0 di al- 
tezza media painii o. Li quali facendo come di pennello, e lasciando 
Ubero varco tra esù, fiuraniio stabiKie qud fikmi seamdo le vdule 
dìrenonì; e quindi riainre il suolo della Vaaca oonlbrmemente alle 
devanoni cui dovrà Irovani (38) « colmata compiuta. 

io5. Questa Quarta Vaaca avii la eriennone siqperficiale di mog- 
gia Iq^ 7 025,78; qpperà dovendosene devare il snob per rdtena 
media di pabù 4«'6« ^ votA di tOfbida per essa canne cubiche 
341 4^3 «kipo resa secca, od anche canne cubiche 35i 433, 
aggiuniDvene 10 uoo per la piccola porzione di terreno cuoroso che 
essa comprende. Per lo che immettendovisi in un anno (63, idi) can- 
ne cubiche aòy 000 ; vi vorrà poco meno di un anno e mezzo per 
colmare questa Qu;u'la Vasca. 

Ma per le ragioni dette innanzi , non essendo conveniente tenerla 
in colmata per tutto il detto tempo di seguito; vi s* immetteranno le 
toriwle per tutto il primo semestre dd 5.* anno; e nd susseguente 
deUo staso anno e nd primo dd 6.* rilasceranno in riposo; nd qud 
tempo vi ri faranno li aigmi regolatori come ho già detto(io4). Al 
comindare dd secondo semestre di qnesto stesso anno vi s^immette- 
ranno di nuovo* 
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Nei quali secondo semestre del 5.* anno e primo del 6.% come ho 
detto di sopra (99), le torbide •*iiiiiDetteraniio metànella Tena emelà 
nella Sesia Vasca. 

106. Compito oon al tenonie del primo semestre dd 7.* auno la 
colmata delle quattro {M'irne Vasche , si trovenumo fgSk bonifica- 
te ao 540,93 moggia l^ali di territorio: e ad un tempo saranno 
entrate nel Lago di Patria e Canal di Vena (11), canne cubidie 
642 5 00 di torbida considerata come secca, la quale entrata c depo- 
sitata in essa Sesta Vasca, vi sarà stata in riposo j>er tutto il primo 
semestre del 5.° anno, e dipoi per tutto il secondo s<*nie8tre del 6.*, 
e primo «lei 7.° Onde in quell'e|X)ca troverassi già colmato il l^ago 
di Fabia, e non poco compressi o rialzati ì bassi fondi circostanti; e 
non nstttà di poi che con^iie la colmata della SssIb Vasca per 
modo da rìaliwiie in fine il snob comqpondenlemenle alla piert»- 
bilita altem che qui?! ddfae avere (36,58), per ic|;olanie di poi le 
acque della oontnida secondo il piesoelto Sistema di Canali innami 
descritto (ai). 

107. Pertanto nel secondo semestre del 7.° anno s'immetteranno le 
torbide tutte intere nella Quinta Vasca; e nella Sesta farannosi tutti [ 
lavori necessari per prepararla a ricevere le consecutive torbide ed a 
dìstribuirvele. 

108. La Quinta Vasca troverassi già costituita dai suoi albini di re- 
cinto, che saranno: l'aitine di separazione tra essa e la Quarta, che 
sarit stato co s l i ' utto per questa nel 6.* anno (100): un breve tratto 
ddTargine destro dd Canale di Derivariones Faigine di separa- 
zione tra essa e la Sesta Vasca, che sarà stato costrutto fin dalla pri- 
ma immissioiie deOe twbide in colmata (90): e la ponete da occh 
dente* 

109. Le torbide vi s'introdurranno per ima Bocca od anche doe, 
aperte nell'argine destro del Canale di Derivaikme, fomite ciascuna 
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di un Pozzo-cateratta mobile per sostenervi il salto di palmi 5,59, ^ 
di palmi 7,91 ; e di tal luce che insieme abbiano una portata uguale 
a quella del Canale di Derivazione. 

Le chiare ne sgoi^heranno nei Regi Lagni , per resìstente tratto 
dd Canale Mam Vergine «ulb Fanela. Ed ivi allo «carioo in ootal 
canale sarà iiatestata airestrano defl^argine di iqiaiaziooe ooDaQuarla 
Vaica ed al Iratlo dell^A]|;ÌQe-«tnida veno kPaneta una IVavena a 
filtro^ la quale veno il suo eatoemo destro «i andera sempre |n2i li- 
hawando al pitigrcdire della oolmata. 

I IO. Questi Quinta Vasca avendo la estensione superficiale di mog- 
gia legali 4 383,o6, e dovendosi colmare per un* altezza media di pal- 
mi 6, 54 ; è uopo che vi si dejvìsitino per questo canne cubiche 319 352 
di torbida considerata come secca; od in oltre comprendendo nel suo 
recinto un lungo tratto di Canale di Vena, per riempirlo altre canne 
cubiche 6 986, e jier lu ribassaniento delle zone cuorosc alle sponde 
di esso, che probabilmente a>Tà luogo, altre canne cubiche 3o $8a$ 
ende In tutto bisognerà laaciaiTÌ depositare di toriiida, eonsiderata 
come secca, canne colache 357 020. 

Per laqnal cosa inunettendovitutle le acque torbide (109) tì vor> 
rà circa un anno e meno per colmarla. 

1 1 1. Per dar tempo alla torbida di asciugarvisi, T'inunetterò le 
acque pel secondo semestre del 7.* anno e pel 9/ anno. 

1 12. NelPH.* anno farò un'arginatura apennello in una tal Vasca, 
che intestandosi nel mezzo delF arginatura di sua separazione dalla 
Quarta Vasca, vada a terminarsi ove le chiare de Ila Sesta Vasca sca- 
ricami nei canale a}x^rto sulla Paneta nell'anno precedente all'im- 
missione delle torbide in colmata ( 9:^ ); e che, come ho detto, 
dovrìi fimnare (a i) infimo tronco del Quarto Canale Blaestro. La 
quale arginatura a pennelb sarà lunga pahni 4^00, ed avrà suo 
piano al luogo dell'intestatura elevato sul mare per palmi 8, ed al-' 
Taltro estremo per palmi 7 ; talché nell'atto della sua costruttura 
avrà Taheasa media di palmi 4*^0 sol piano della colmata. 

9 
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11 3. Nel 9.' anno intromesse di nuovo le lorlude nella Quinta 
Vasca (i 1 1), per l'effetto della detta aigiaatuia a peuncUo, nell'ef- 
flusso delle chiare naturalmente stabilirassi un cerio fikiie nei mo- 
fimeato die neoemnamenle ddibe prendere rintera msina d*acqiia 
neUa colmata; 0 quale ai detanninerìi appunto per le direiioni pre- 
stabilite (31) pel primo influente sinistro dd Teno Canale Mae^, 
e pel primo influente destro dei Quarto Canale Maestro, secondo 
r immaginato adottato sistema pel generale regolamento delle ^fique 
della contrada dopo bonifìciUa (ai). Onde naturalmente al progre- 
dire della colmata , il suolo se ne anderà elevando ove piti ove me- 
no « confonneniente alla giacitma dei piatii intomo cui dovnumo di- 
poi al tennine di essa tiovai-scne i punti (58). 

114. Durante l'S." anno la prudenza detterà raj>erlura di un 
novello eiilusso per le ciiiaie di quella Quinta Vasca nel canale già 
aperto suHaPaaeta per le chiare della Sesta Vasca (92). Questa aper- 
tura perfeiioneiàla distribuooneddle allurioni in tal guisa da natu- 
ralmente oostitdnl nel modo prestabilito il primo influente destro 
dei Quarto Canale Ibeslro (ai). 

11 5. Messa in colmata la Sesta Vasca al principiare del 1 .* an- 
no (89): sempre cosi restata fino al termine del 4*° (91^ 99) '• la- 
sciata in riposo e senza introdun'i torbide nel primo semestre del 5. 
anno (tuo): rimessa in colmata nel secondo semestre deiranno stes- 
so (99): e quindi rimasta in riposo nel secondo semestre del C." an- 
no (106) e per tutto il 7/; ncU'S." anno vi si rimetteranno le torbide. 

Ma se nei cinque anni dei primi sette le toriiide vi si saranno im- 
messe sema alcun regolamento e per Tultono estremo dd Canale di 
Derivaòone, non oos^ negli anni successivi, daU*8/ in pM, quando, 
per h precedente dqnanone in essa di canne cubidie 64a 5oo di tor- 
bida OMisiderata oome secca (106), il «10 fimdo daivA già troiani 
nella maggior parte elevato amnieno al liveUo dd mare, se non an- 
che al di sopra. 
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ti6. Nel «eooodo semesbre éà 6.* anno asciugateiri le torbide; 
nel 7/ mentre le tmUde s^inuneCteranno tatte ndla Quarta e Quinta 
Vasca, oone bo detto (io5, 107, 111), tre argini sifiurauinondla 
Serta Yatta. Doe partendoti dall'argine destro del Canale di Derì- 
vallone, a pahni 4 000 dall^argìne À sepanmone coDa Quinta Va- 
sca il primo, ed a palmi 7 000 dal pracedente il secondo, .inderanno 
a congiunpjersi al punto che dovrà essere confluenza dei due secondi 
influpnli del Quarto Canale Maestro (21): ed il terzo coli' estremità 
superiore conformata a maltdlo ad rgual distanza dai lucrili del se- 
condo tronco del Quarto Canal Maestro, e del primo suo influente 
sinistro. In tal guisa Tintera Vasca, sarà divisa in altre tre niiuori , c 
r una di queste nella parte interiore in due bipartita. 

La prima arginatura sarà lunga palmi 1 1 000 , ed avrà il suo 
piano elevato sol mare aU^estremo inferiore per palmi al superiore 
per palmi 1 1 : la sua allena media sul piano della odmata in quel- 
l'epoca sarà probabilmente di pabni 4* Ia seconda arginatura sarà 
lung^ palmi i5 000, ed avrà il suo piano elevato sul mare palmi 9 
all^estremo inferiore e palmi 13 al superiore: la sua altezza media 
sul |Hano della oolmata di allora sarà probabilmente dì palmi 5. La 
terza arginatura sarà lunga palmi 9 000, ed a\Tà il suo piano .ilto 
sul mare palmi 8 ; talché nella sua eireltiva costruzione dovrà pro- 
babilmente avere Taltezza media di palmi 4- 

117. Nello stesso anno 7.° si apriranno tre Roixlie nell'argina- 
tura destra del Canale di Derivazione; che guei-nirannosi delli solili 
Fon-Cilcntlft mobili; e di mio di questi n guemirà aneom Feitre- 
mità del Canale di Derivazione. 

118. Ncir8.* anno si daranno le toibide alla Sesta Vasca (ii5> 
per tutte ootali Bocdie. Ed alla fine di esso troverannoà deposte in 
essa canne cubiche 899 5oo di torbida, considerata come secca. 

1 19. Nel 9.' anno di nuovo sì lasceranno asciugare le torì)ìde nella 
Sesta Vasca, mentre esse s' immetto'anno tutte nella Quinta (i 1 1). 
£d allora ai faranno li ultimi argini rq^torì dei piani, che sembra 



non dovrdabcro iiaMnie courtituire una hmghena mangiate di primi 
8 ooo, nk dovrebbero avere devaàoni magliari di pafani 3. 

130. Al termine del 9/ anno adiini|ue delle (75) canne cubidie 
3 039 468 se ne troTeranno distribuite i ^*^<^ neUe cinque pri- 
me Vasche, ed immessene nella Sesta canne cubiche 899 5oo. On- 
de non rcstn anno ad imniettervene che circa altre 720 ooo,edÌ8tri- 
buirvele. E vi s'immetteranno dal io." al 12." anno. Nei quali anni 
vi s'immetteranno o simultaneamente por tutte le quattro ultime Ikx - 
che del Canale di Derivazione (i t 7) , od alti rnando secondo il biso- 
gno; per dare il dovuto tempo alle alluvioni di disseccarsi. 

lai. Edèdiiaro, dopo il fin qiù detto inlonio |d modddd^- 
«tribnini le aUuvioni ndle altre cinque Vasche; che il nuovo conti- 
nente verrà anche nella Sesta a generarsi per modo da acquistarne 
i diveni punti ddk ma superficie le devadoni prestabilile; conibr- 
memente al prescelto immaginato generale regolamento ddle sue 
acque (38, a i) a bonificazione oompinta. * 

122. Iiivcstij^ato il migliore regolamento delle acque, perchè le- 
lico e sollct ilo ne (osse lo scolo dalla contrada lionilicata (21, 29); 
ho dimostralo noj» potersi ciò fare che elevando competentemente il 
suolo del Basso Pantano (3i): determinato di poi il luogo dei vari 
punti ddla sua superficie elevata (58); ho dimostrato come mandare 
ad effetto una tak devaiione (46); e come così operando natural- 
mente viene a darsi soob alle sue acque nel modo eqiresso. 

133. Secondo Tassunto (17) adunque mercè le operasioni fin qui 
dimostre viene ad ottenersi sotto il rapporto idraulico, la fierlilità 
delia contrada^ perciocché felice e sollecito ne sarà lo scolo delle ac- 
que che vi piovono sopra e che vi sorgono, e quindi in tutto libera 
dal dominio delle acque. 



* Tedi Nota 0. 
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ia4< Dico «ca dbe coA opecando, ancora la salubrità vicnsi ad 
«ttencn. Ferdoochè lo acob, riwiìtando fidioe e sollecito, mandierìi 
ruDiìilitàaiaotloiInti, èhe è mia delle caipnoì dà niainnì die po- 
trdbbero da ean e8a]arn(i6): e colali soltiMtiati di naibura atta a Ira- 
laandaie ootaH mianù , tt tnrmaiuio atd^ 

«levare in tenqieraliira, per non vi potere penetrare i nggi foferi a 
causa della soprapposizione delle alluvioni , che elevato avranno il 
suolo del Basso Pantano ; onde anche Taltni cagifMie di dette esala- 
zioni di miasmi verrà a mancare. 

125. Sotto il rapporto agronomico non v e fertilità assohiLi: la 
coltura, la concimazione e le altre pratiche che insegna la scienza , 
possono rendere più o meno fertile un terreno: possono renderne piìi 
o Hwno ubertoso il ricollo dalie piante che vi sì coltivano. La varia 
sua naliiia può randere aob ooldU operaiioiu pìh o pili 
o meno spedite; e preirindmdo dalle altre concanse di località e di 
dima, andie psh o meno s|ieMse. E le alluvioni dd fimne Volturno 
«mo appunto di tale natura da fare essere fedii, spedite e poco 
^lesose tutte esse operazioni, come a più doppi il mostra il latto. 

I terreni tra i Re^ Lagni ed il fiume Volturno , non ostante i 
pochi mezzi, danno ottime ed ubertose rioolte; e di che si compon- 
gono se non delle alluvioni del Volturno? E di che vuoisi piìi palese 
esempio o dimostrazione, che dir si voglia, che in osservare Fiume 
Morto alle vicinanze di Cajwa? 

Un tempo quivi il fiume Volturno avvolgcvasi in più modi. Al- 
largatosi alquanto a destra, bruscamente piegava a sinistra risalendo 
verso Capoa ; e quindi scendendo di nuovo , con ampio giro tonava 
al lnog)0 dd primo tuo piegare; e ooRendo sempre piii a destra ix- 
pwndeva di poi 3 suo cono verso fl mare. Ove dopo qudi^anqiio 
giro, Fultimo suo tronco ascendente quasi toccava la prima sua pie- 
gatura , aprissi comunicazione tra il primo e Tultimo tronco discen- 
denti dd fiume in quel suo aggirarsi: il tronco costituente il gran 
fpto a sinistra fu abbandonato, e le acque ooiwro per qudli a de- 



stra. Nei quali man mano generatosi una ^liaggìa, e sempre più 
proliatlasi, a tutto quelk» aggirarsi dd fioine la natura KtAtA no 
tronoo presso die ietto. E ooA tutte quelle ciurvitk furano dibando- 
nate: qoeUe a destra del mum> tronoo piene per la spiaggia genera- 
tavi, qndle a «nittra di esso tronoo cave, la queste Parte ti bmA 
una oolinata, fieendovi depositare le alluvioni del fiume. Qia, come 
il dimostra il fatto ( ed è indicato nel foglio dccimosccondo dei dise- 
gni * ) . queste parti di alveo abbandonato, dette Fiume M<nto, sono 
date ad ogni sorta di coltura adattata ai clima : c In parte a destra 
è ad un tempo rivestita di beili e grandi alberi di varia natura: e 
piu'c è assai noto i poclù mezzi che s'impiccano per la coltivazione 
di quei terreni. 

126. Elevando il suolo dei Basso Pantano di Vico adunque, colle 
alluvioni del Uuiuc Volturno nel modo anzi detto, quella contrada, 
o meglio il nuovo continente che per esse sarà generato, non solo 
sua libero dal dominio ddle acque (i23), non sob potrà essere abi- 
tato lavatamente dagli uomini in ogni tempo ddTanno ed in ogm 
stallone, pel rendersi nulle le cause generatrici di miasmi (ia4) ; 
ma in oltre (i25)potrii darsi ad ogni sorta di coltivazione adattata al 
dima. Ed abbandonato a se stesm ed al continuo operare della na- 
tura così manterrassi, senza uopo di grave spesa; perciocché solo re- 
stando sommerso potrebbe perdere quelli requisiti ; e non pub restario, 
jx*rchè ne saranno allora regolale le ncque \yer modo da esseme sem- 
pre facile e spedito lo scolo nel mare. Operando dunque nel modo 
predetto sarà dillinilivamente boniiicato l'infestissimo Pantano di 
Vico. ** 



* Vedi Jink B. 
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CAPO SECONDO 



137. Risoluto il Problema propostomi, dcljbo ora, secondo che mi 
determinai di tare (i5), calcolare il Capitale bisognevole per man- 
dare ad elTetto l'Impresa; onde })oi ragionare dell' utile materiale che 
pa& tranene: enendone il morale, come già dissi, palese di per te. 



138. Vetnaa emre nel ealoolo deU'^effiettivo Capitale iMognevole, 
•tùiM» neoessaxio akiiiaiilo amstarmi, kevemcnte ri^ilogando il fin 
^pA detto, non tanto rispetto alla enumerazione delle diverse Opere m 
(are, che sono i mezzi della effettiva risoluzione del Problema; quanto 
rapporto all'epoca in cui ciascuna individuata dì esse Opere dovrà 
mandarsi ad ctfotto, che è Tonlinc secondo il quale quei mezzi do- 
vranno impiegarsi. Percioecliè jxinui non debbasi aver riguardo sol- 
tanto alia somma delle s|)ese j)er tutte le singole OjK re insieme , ma 
ancora all'epoca in cui i:i;iseuna di esse dovrassi eseguire; d'onde 
potrà risultare non essere relVetlivo Cipitale bisognevole paii alla 
somma della spesa per tutte quelle Opere, ma alquanto minore: es- 
sendoché dalle ooie fiitte net tempi precedenti, si sarà potato «He- 
nere alcun Capitale da impiegai-si pel compimento deU^ìnqmsa, 
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E ciò è tanto piìi necessario in quanto che non solo della spesa bi- 
sognevole per ciascuna delle Opere a fare è uopo tener conto ; ma 
anooia di qudla pel tenwno da occupare, e che pur ddUmi pagare, 
per cHUcaiM di aie : e colai occnpaamie delibe aver luogp in to^ii 
dim», «eoondo che in tempi divcni fior si dovranno. 

lag. Peròdistìngno il tempo totale neoeHario per mandare ad ef- 
fetto rimpraa, equindi per compirla, in Anteriore e Fteteriore. Chia- 
mo AtUtrìore il tempo che dovrà precedere alla immenione deDe 
acque del fiume Volturno nel Canale di Derivazione. Chiamo A- 
steriore il tempo che seguirà una tale immessione. £ poiché nel mese 
di luglio il fiume [\ olturno, tranne le straordinariìssime piene dalle 
qìiali sempre ho prescindo, lia pressoché nulla torbida, od incalco- 
laljile, e le pioggie sogliono cominciare a cadere in agosto; prenderò 
jier punto di partenza delle due e|)oche Anteriore e Posteriore il 
mese di agosto di (juell aiuio, in cui cominceranno ad immettersi le 
acque del fiume nel Canale di Derivazione. 

i3o. Eda tutto db che è detto ndlCa{)o precedente emerge, poter- 
4 M eseguùe tutta intera la Bonificazione e compirsi in quindici anni, 
dei quali tre Anteriori, e dodici Foeteriori. Eie Opere a fiure in cia- 
scuno di essi anni, o me^ i lavtNri per ette Opere, saranno come 
appresso: cioè 

Anni Aataim, 

3." Amo. I .* Traccia del Canale di Derivazione. 

a.' Opere alla Presa. 

5.* Opere per la Travati! all'Incile. 

4-° Ponte sui Regi Lagni. 

5." Metà dei lavori per U Ponti e Gallerìe al passo delle 
sIndediCastdvvdInrno, di Anione, ed Ai^ginenilnda 
per alla Duna. 

2,*' Amo. t.* Riporti, ed Affbialure diverse pel Canale di Deriva- 
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zionc , nella parte inleriore: ossia pei due terzi della 
totale massa. 

2, ' Pennello in verde sulla spiaggia opposta alla piardft 

ove va presa W Derivatioiie. 

3. * Camfkaaato del Fonte Canale sui Regi Lagni: ossia 

Canale sol Ponte costrutto nell'anno pceoedente. 
Amo. I.* Apertura del Canale di Demaàone in caramatlii. 

3.' Compimento dei riporti ed aigmatuie diverse pd Ce- 
nale di Derivazione. 

3.' Diramazione della Derivazione per la Prima Vasca. 

4«' Fabbriche pei £fi|;olatori della seiioiie del Canale di 
Derivazione. 

5. * Compimento dei Ponti e Gallerie al passo delle di- 

verse sh-adc- 

6. " Ponti al passo dei diversi sentieri. 

Argine di recinto dall'Argine di Difesa sinistro dei 
Regi Lagni al Canale Salvatore. 

8. * Argine di se^iaranone tra la Quinta e la Sesta Vasca. 

9. * Fasfàuitn od Argmatura a Patria di rednto alla Se- 

sta Vasca, per la metii della sua devanme. 

10. ' Traverse a fiHn» per laMna Vasca nel Gontroibsso 

all'Alane di Difesa sinistro dei Regi Lagni. 

11. * Canale di scarico della Sesta Vasca, ch*è infinu» tronco 

del Quarto Canale Maestro. 

jénnì J^Ktenori. 

Amo. I.* Diramazione della Derivazione per la Seconda Vasca. 

2, ' Albine di recinto dal Salvatore all' Aigiae-strada per 

alla Duna. 

3. * Traversa a filtro nel Canale Maria Vei]giiie, per la 

Seoonda Vasca. 

IO 



4.' Pozzi-cateratta mobili, uno per la Prima, uno per la 

Seconda, ed uno per la Sesta Vasca. 
5/ Operazioni incote. 
2," Auro. Openaoni incerte. 

3/ Amo. I.' Argiiuitura per k Tem Vasca a Mlleiilrioiie, a Iato 
PAlto Bgntaiio. 
a.* Argine di sepaniione Ira la Tena e la Quarta Va- 
sca. 

3. ° Traversa a filtro per Ja Tana Vasca. 

4. ' Operazioni incerte. 

4. ' Anno. i.° Due Pozzi-cateratta mobili per la Terza Vasca. 

2° Albine di separazione tra la Quarta e la Quinta Va» 
sca. 

3.* Traversa a iUlru i>er essa Quarta Vasca. 
4'* Operazioni incerte. 

5. * Ara». 1.* Tre Booi-ealerRtla moliifi per la Quarta Vasca. 

a.* Arguii regirfatari nella Tena Vasca. 

3.* Tntvena a filtro allo scarico della Sesia Vasca. 

4** Fascinata od arginatura a Patria di veduto della 
Sesta Vasca , per lo rimanente della sna eleva- 
zione. 

5. ' Argini regolatori nella Quarto Vasca. 

6. * Operazioni incerte. 

6. ° Anso. Operazioni incerte. 

7. * Anno. 1.' Traversa a filtro alio scarico della Quinta Vasca. 

2. " Argini regoLilori primari nella Sesta Vasca. 

3. ° Sei Pozzi-cateratta mobili : cioè due per la Quinta Va- 

sca, e quattro per la Sesta Vasca. 
4 * Operuioni incerte. 

8. * Aano. i.- Aigine regotatare a pennello nella Quinto Va- 
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9/ Anno. 1 .* Àrgini regolatoli secondali nella Sesta Vasca. 
2.* Opemxiam incerte. 

10. * Ar^No. 1 

11. * Amo. > Operazioni incerte. 

12. ° Anno. ) 

i5i. Per ciascuno dei quali anni posteriori, oltre ai lavori die 
immediatamente emergono dalle Opere enunciate nel Capo prece- 
dente, bo notato od noniediO|iensioni incerte, qodli lavori li quali 
pure ad esse opere sono ìnserrientì ; ma die potranno o no arar luo- 
go, in ciascun anno, ed in magipoK o minore quantità, secondo i 
caa e le meteoK di qadTindtvidnato anno, e Fodfine od qnale al^^ 
n succederanno. Tali sarebbero , a cagion d*esem|uo, le ripan«ioni 
di Ai^ìiiature, rabassamcnto od alzamento delle Traverse a filtro e 
dei Pozzi-cateratta , il cavamente per isfogare akuna Bocca che mi- 
nacciasse interrimento^ e per regolarizzare e prdbndare i Canali 
Maestri e Secondarli clie naturalmente verranno a costituirsi, col 
progredire della colinaL;i, ossia col {venerarsi del nuovo Continente; 
e simili altre cose : tutte le quali , come è cliiaro , bene |K)ssono dirsi 
incerte, per non potersene preveflere con certezza la quantità o la 
qualità , e perchè in alcun anno ben potranno non abbisognare ; ma 
ddle quali pure bebbesene tener conto nel computo della spesa ; 
onde h perciò die Tho quivi in ctascnn anno, ed nome generico di 
OperaBoni incerte notate. 

i3a. Dalla ^lale distribuzione di lavoro per dascnn anno , e dd 
detto nd precedente risultano ancora le qwdie ndle quali do> 
vrà occuparsi e quindi pagarsi il terreno su cui ergere le diverse 
Opere, e fiumare le dìvone Vasche da mettere in colmata; e quindi 
la estentione di esse oocnpaiionL E saranno come appresso: doè 

Anni jAOerion. 
3." Anno. Nessuna occupazione. 

* 



2.' Anno. Pei Canale di Derivazione dai Regi Lagni al 

suo termine, in moggia legali . i 350,11* 

1/ Amn.MGHnlediI)erimìoiiedalkIWaiRef|^ 

Ii^|pù,]DOggklqpaJi 55a,4i* 

Fior k sua Dinmazìoiie per k Frima Vmoi, 

moggkkgRlt , . . . . i68,oo. 

Pel Canale di Scarico ddk Sesta Vaica, mog- 
gia kgali 3a,8o. 

1.* Aiuio. Per la Diramazione della Derivazione perla 

Seconda V a^ca , moggia legali 1:20,00. 

Per la Prima Vasta in moggia legali . . . 3 61 1,1 5. 
Per la Seconda Vasca , in mc^gia legali. . 4 9^7)00. 

2/ Anno. Nenuna oocupawme* 

3/ Amo. Nessuna occupazione. 

4*' Amo. Per k Tersa Vasca, in moggia legali ... 4 9^7900. 

5. * Anno. Per k Quarta Vasca, in moggia legali . . 7 035,78. 

6. * Amo. Nessuna occupatone. 

7. * Anno. Per k Sesta Vasca , in moggk legali ... i3 838,oi. 

PerkQuinta Vasca, in moggk legali . . 4^^3,06. 

8. * Anno. 

9. * Anno. 

1 0.° Anno. ^ Nessuna occupazioue. 
1 1 .* Anno. 
la.* Anno. 

i33. Ov i da osservare che ho messa la occupazione per la Sesta 
Vasca nel 7.* anno posteriore, comunque vi s'introducessero metà 
delk toribide fin dal t.* anno (89). Goticiosiacosaochè per la gran 
quantità di aUnrioni die & uopo vi si depositino, e per conqpren- 
dere essa i pìii bassi Snidi, pnbalnlniente nei pimi otto anni non 
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vi mancherà la pesca , clie ne costituisce tutta intera la rendita ; 
anzi potrà esservi più abbondante. 



i34* Dia ciò che ho deCbi nel Capo preoedaite rìsnlta anoora, che 
se per un veno « andeiià occupoiido lenneno per ergere k dhrene 
Opere, e per metlere in cofanata le diverse parti del Basso Piantano; 
dall'altro a andei^ acquistando tenreno al progredire della colmata: 
e oon alcune di esse Opere ancora ; come sareU)ero le arginature me- 
desime del Canale dì DerivazioDe , sidle quali , per la falciata delle 
erbe che vi nasceranno, e per potervisi £une alcune piantagioni che val- 
gono a corroborarle , viene ad aversi una certa rendita , e che però 
possono considerarsi come novello terreno acquistato. Pertanto dotali 
acquisti da controbilanciare le occupazioni sono i seguenti. 

Anni Anteriori. 

5. ' Anno, j 

. . > Nessuno aomiito. 
a. Anno. \ ^ 

I.' Amo. Hani, banchine e scarpe, ordinariamente nm bagnate , 
ddle arginature del Canale di Derivazione, e della sua 
Dinunazìone per la Prima Vasca , in moggia I^a- 
li. « , . . 1068,08. 

Anm Po$teri»i, 

1. ' Aimo. Banchine, scarpe e zone salde pel tratto in cavamento 

del Cinalc di Derivazione, e sua Dinanarione per la Se- 
conda Vasca, in moggia legali 40^1^6- 

2 . ' Anno. Suolo della Prima Vasca colmata, moggia legali 3 6 1 1 , 1 5. 

3. * Anno. SuoIodel]aSecoadaVascacolniata,moggial(^ali4 967,00. 

6. * Amo. Suolo della Terza Vasca oolmata, moggia legali 4 937,00. 



7/ Anko. Suolo della Quarta Vasca colmata, moggia legali 7 025,78. 
8/ Anno. Nessuno acquisto. 

9/ Anno. Suolo della QuinteVamcoimata, moggia l^alì 4 883,o6. 
IO.* Aaao. ) 

1 1 • Anno I acquisto. 

1 3/ Ara». Snob ddh Sesta Vasca, iiiogpa legali. . . i3 838,oi. 

1 35. Ed è da notare che il suolo della Sesta Vasca potrebbe facil- 
mente acquistarsi in parte nelli anni ptecedentì al duodecimo per la 
separazione di essa Vasca in altre} e per rahemata intnnnessìone 
delle totbide in queste (116, eseguenti), come ho detto iunaniL 



i36. La spesa per mandare ad eflctto un'Opera qualunque, di- 
]Knde (la <iuc clementi : dalla quantità e qualità del lavoro per essa: 
dal prezzo dell' unità di un colai lavoro. 

La quaKlà e quantità di ciascun singolo lavoro per le divme 
Opere a larn rìsuha da tutto ciò che ho detto nel Capo precedente , 
e dai dhrerù fc^li dei disegni. * Il presso dell^unità per fiatrmift di 
essi laTori può aversi come già fissato, a causa degli appalti esistenti, 
e dei presa già stabiliti per ì diversi lavori di strade e bonifidie ese- 
guiti nel Bacino Inferiore del Volturno. Li quali soltanto debbono 
alquanto abbassarsi a causa della minore diflìcoltà dei trasporti; anzi 
direi quasi della grande l<m) facilità , ora che in ogni maniera facili 
comunicazioni sono aperte per quella contrada : e clic già per esse 
con somma spontaneità vi concorrono lavoratori di o^nì sorte da 
tutte le parti del regno , non escluse le più riniote Calabrie. 

Onde senza fermarmi in particolare esposizione di iiuighi e labo- 
riosi calcoli meramente materiali , fatti per dedurre dalle cose dette 
nel Capo precedente la quantità dei diversi lavori da eseguirsi ; e 
sema andare investigaiido il prem di ciascnBO di essi, con insti 

* Tedi Vm B. 
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analisi, che non potrebbero essere in tutto veraci se non quando di 
fatto si facessero ; e che però sempre sono da posporsi al prezzo elfet- 
tivamente pagato ; nè essendo qui il luogo tli discendere in cotaii 
particolari ; io esporrò i risultamenti iinaii di cotaii calcoli , corri- 
^iMkntemente «1 bvon» da ùm m tmem amMi: iMStando pel fine 
proportomi etti lollaiito. 

137. Ferlanto fiitti i eakoli la q>esa per GiaKun anno risolta coinè 
«glie.* 

5. Amo. 1/ Traccia del Canale di Derivazione. 

La spesa ne va compresa in quella delli sterri o ri- 
porti per esso, 
a.* Opere alla Presa . . . D. a5 5oo,oo 

3. * Opere per la Travata 

all*Iiidie. » 6800,00 

4. * Fonte Olii Regi Lagni . » 000,00 

5. * Ponti e Gallerie al pas- 

so delie divene strade . » i4 65o,oo 

Inskme D. 750,00 

a.* Amo. 1/ Riporti ed Ai^ùiature 
diverse pel Canale di 
Derivazione, pei due 
terzi D. 390 000,00 

2. * Pennello in verde. . . » 600,00 

3. * Canale sul Ponte dei 

Regi Lagni » ug 4"^?"^ 

Insieme D. ouo oou,uu 
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I.' Aiuto. i.° Apertura del Canale di 
Derivazione in cava- 

mento » 58 ooOfOO 

a/ GomfMmento ddRiqpoi^ 
ti ed Aif^nalnre pd Ca- 
nale di Derivaiione. . » i45 000,00 

3. * Dirunadone deOa De- 

riTazknie perlanrima 

Vasca » i5 860,00 

4. ' Regolatori » 800,00 

5. ° Ponti e Gallerie al pas- 

so delle diverse strade. » i4 65o,00 

6. ° Ponti al passo dei di- 

versi sentieri » a 200,00 

7. ° Tratto dell'Argine di 

Recinto » 6ai,6a 

8/ Aigine di Sepaiaàone 

tra k Quinta e la Sesta 

Vasca » 654^49 

9.* Fascinata a Patria per 

me& » 871,60 

10. * Travena per la Prima 

Vasca » 300,00 

11. * Canale di scarico della 

Sesta Vasca » 3 181,60 

Insieme D. 2^2 o39,5o 



i." Arato. i.'Diramaatione della De- 
rivaaone per la SeooD- 
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da Vasca D, 9 100,00 

3." Tratto dell' Argine di 

Recinto » 4 14,40 

3.* IVavem a filtro per la 

Seconda Vawa ..... n aoo,oo 
4*" FoBÌ-cate»tta mobili 

mio per la Mna, imo 

per la Seconda ed mio 

per la Sesta Vasca. . . » 2 400,00 
5.* Operazioni dÌTene an- 
nuali incerte » 2 3oo,oo 



D. 14 4<4>4<^ 



a." Anno. Operazioni divei'se an- 
nuali incerte » 2 3oo,oo 

Sodo D. 3 JOOfOO 

3. ' Amo. i.*Ai|^ di Recinto a 

lato r Allo Pknlano . . » 610,80 
a.* Aigine di «epanuuone 

tra la Tena e la Quarta 

Vasca )) 3 a39,$o 

3.* Traversa a filtro per Ja 

Terza Vasca. ..... » 300,00 

4** Operazioni divene an- 

nuali incerte » 2 3oo,oo 

Insieme D. 6 55o,4o 

4. * Aimo. I.* Pooi - cateratta mobili 

II 
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per la Tenta Vmcr • • 


n 


I OOOfOO 


• * - » - - - - * 

3. Ai^^ìne di teparanone 






iniia v^narvaciai^uiuia 








1» 


a 695,00 


3/ IVmcna a filtro per es- 






sa Quarta Vasca . . . 




200,00 


4.* Operazioni dmne an- 






1; • 1 _ 




2 3oo,oo 






n 


M A a. A * A. Al. 1*1* 

5. Auro, i . Pozzi - cateratta mobili 






per la Quarta Vasca. . 






2. Argini regolatori nella 






m 1 T 


1» 


70:1,00 


0. iimena a lucio ano 






* — ^ - - - 

wanoodellaSMSlavaKa 


v 


aoo,oo 


4* iiOiiipiiikenw odia la* 






icmata a Patria . . . . 


D 


871,60 


5.* Argini refgaìbtan nella 








1» 


648,00 


6.* Operazioni divene an- 








v 




Insieme. 




. . . . D. 


6/ Aiuto. Operazioni diverse annuali 








1» 


2 3oo,oo 


Sono. 




. . . . D. 



7.' Anno. i.'IVaYena a filtro allo 
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scarico della Quinta Va- 

sca » 200,00 

a." Argini regolatori pri- 
mari nella Sesta Vasca. » 2 3^0,00 
3.° Pozzi-<:ateratta jx?r la 

Quinta e Sesta Va&ca. . » 4 ooo,oo 
4-° Opemiom dinne an- 
nuali noerte » a 3oo,oo 

Insiane D. 8 8ao«oo 

8/ Amo. 1/ AigineRegolaloteneUa 

Qakta Vaica D. Sai, So 

a.* Opemioni dtvene an- 
nuali ìnoerle » a 3oo,oo 

Insieme D. a 6ai,3o 

9. * Amo. 1.* Argini Regolatori se- 

condari nella Seconda 

Vasca » a88,ou 

a.* Operazioni diverse an- 
nuali incerte » 2 3oo,oo 

Insieme D. 2 588,oo 

10. ^ Amo. Operazioni diverse annuali 

moorle. d a 5oo,oo 

Sono D. a 3oo,oo 

11. * Amo. Ojpcniionidimseanniiali 

moerte 11 a 3oo,oo 

Sono D. a 3oo,oo 

la.' Amo. Opefsàoni divene annnali 

incerte » a 3oo,oo 

Sono . D. a 3oo,oo 

1 58. In quanto alle occupazioni io le distinguo tutte in due classi, 
corrispondentemente al fine per cui dovranno aver luogo ; e sono : 
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Occupazioni pel Canale di Derivazione dal fiume, e per le due Du-a- 
mazioni da esso: Occupazioni per le Vasche di colmata. La quale clas- 
sificazione toma accomodata anoon alla natura «ttaale dei torrcni 
da occupare , ed alT mo cui à addiamo ; perciooclib pel Canale di 
Derimone donamM» occitani tenneni per la più parte dati a ool^ 
tuia od a pa«di nafturaU, ti qoafi per le diverw opere di eanocai^ 
^ &tte (8) Moo ordinariamente aicitttti per tutto Tannò; mentre 
che per le Vasche di colmata domnno occuparsi terreni che per la 
piil gran parte delF anno sono sotto aopu , o del tutto pantanosi , 
ed ingombri di cespugli , macchie e canneti , od in tutto sommern 
come è ^pieUo su cui giace il Lago di Patria ed il Canale di Vena , 
colle «me cuorose clie ne circondano (io, 1 1 ). 

i3g. Per c alcolare con esattezza e precisione il prezzo dei terreni 
che dovranno occuparsi \k\ Canaio di Derivazione , dovrei andare in- 
vestigando una jM'r una le rendite di tiasciui podere, o gli aifitti di 
quelU locati , non che i pesi reali che su ciascuno di essi gravitano ; 
la qual cosa non potendo ^ per mm averne i meni, é trattandosi qui 
di un calcolo preventivo , io adotterò un termine medio « prendendo 
per cantini 1 pagamenti fatti per occupazioni avvenute per altre ope- 
re , sia di strade sìa di dìssecounento, alle vidname dei faiog^ stessi 
che p<^l f^Ml* di Dcrivaiione dovranno essere occupati. Fterb assu- 
mo per medb presso capitale di ciascun moggio ìepSe queUo di 
ducati 26, * 

140. Se pel terreno da essere occupato pel Canale di Derivazione 
Ila— i alcun termine d'onde partirsi; non è lo stesso pel suolo da oc- 
cuparsi per le diverse Vasche di colmala. Però per questa parte mi 
atterri al prescritto dalla leg^e per T espropriazione forzata , senza 

concorso dei j)eriti. 

Ed anc he qui s<'nz;i andare es|K>nendo i particolari di tutti i cal- 
coli necessari per ciò fare , che non n' è questo il luogo , ne ripor- 

* Tedi Km B. 
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terò solo il nsahato finale , che è il prezzo del terreno da oocupani 
in ottMun anno, per mandare ad efletto le «qpere aiani, coerente- 
mente a db die bo detto di aopra. Il spiale praio rìmitante dAbeeì 
avere alto anzi che no , e quindi a svanlaggM dei mid ragionamen- 
ti: pewàocchfe dqio lo »tahilimmto dd catasto provvisorio la rendita 
di qud terreni palustri scemò ansi che crescere ; e la norma dato 
dalla legge fa propordoname il capitd valore alla rendita imponi- 
bile alla ragione del quattro o dd cinque per cento; mentre che la 
rendita effettiva sarebbe a ragguagliarsi a ragione non più alta 
del sei per cento ; ed essa rendita effettiva non è maggiore ddla im- 
ponihile. * 

1 4 1 • Pertanto la spesa presuntiva delle occupazioni per ciascun 
anno cosi calcolata risulta , come appresso. 

jAuU Anteriori, 

3.* Amo. Nessuna qpesa. 

a.' An». Fd Canale di Derivadone D. 3a 658,86 

I.* Anno. Pd Canale di Dcrìvasione , 
e la sualMramaiionft per la 

Prima Vasca D. t8 73o,66 

Pel Canale di Scarico della 

Sesta Vasca D. 94t3a 

Insieme D. i8 824,98 

Amu Posteriori. 

I.' Anro. Per la Prima c Seconda Vasca D. i5 47^)'9 

3.* Amo. Nessuna spesa. 
3.* Amo. Nesrana ^wsa. 



r 
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4. ° Anko. Per la Terza Vasca » 10 2o6,5j 

5. * Anno. Per la Quarta Vasca » 11 642*88 

6. * Amo. Natmia spen. 

7/ Amo. Ber h Quinta e Sesta VaMft » i3o 943,5a 

8.* Amo. 

9** Amo. 
IO.* Amo. 
Il** Amo* 
13.* Amo* 



142. Comunque potesse sembrare dovere essere fondato su prin- 
cipi alquanto i|)0tetici il computo del valore delli acquisti, che man 
mano si andcranno facendo col progredire della colmata : pure il 
contrario ha luogo , perocché i bonificamenti già eseguiti nell' Alto 
Pantano ne porgono le norme : che |)er non essere tratte dalle astrai* 
lezze, ma ia vece dal fatto, da ciò che realmente è, debbono dar 
luogo a ooQMgiieiiie Tere e reali. E perchè al pari delle oocnpanoni li 
acquisti sono di due sorte : dovuti cbè od alla semplice oocupaiioiie, 
o ad essa ed alla creaxioiie ad un tempo, pure ooA li distinguerò, la^ 
gìonandoprinwrapporloalU uni, poi rapporto alli altri; la qualcosa 
toma assai consentanea alla maniera tenuta per le occnpazioiii(i 38); 
perciocdiè quelle pel Canale di Derivazione e sue due Diramazioni 
danno li acquisti della prima aorte , che ad esse occupazioni soltanto 
sono dovute; e quelle per le diverse Vasche di colmata, danno luogo 
di poi alli acquisti della seconda sorte, che non solo immediatamente 
da esse occupazioni derivano , ma da esse e dalla creazione del nuovo 
continente , che sul terreno da occuparsi , mercè le innanzi fermate 
operazioni , viene a generarsi. 

143* Costrutto il Canale di Derivazione e rinsalditinc li argini con 
piotamenti • seminaginni , e quindi datevi le acque ; se ne rìvesti- 
ranno di fivsdii pasGoU e feraci le ripe , i piani e le diverse banchine* 
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Compiutene le arginatura; , lungo il piede delle loro scarpe esteriori e 
su la più bassa banca interiore potrebbonsi larvi piantamcnti di piop- 
pi , olmi od altri alberi. Onde è che di due parti ai comporrebbe il 
valore dell' acquisto dipendente dal Canale di Derivazione , e sue Di- 
nunuoiom: cioè dal cafnlafe c otr ap oodcnte alk rendita die «mb- 
bendall^Ofbaggb: dal capitale creato dalla latta piantagione. Ma 
io volendo , all*ofdìnario, attenenni aeiii|ive ai pili svantaggiosi casi 
non rof^ tener conto di queita seconda parte del valore delTacqui» 
sto di die si tratta , ma solo ddk prima : e jfoiàik a videni dare a 
pascolo queU^etiiaggio, sarà prodente eadudeme gli armenti, e solo 
lasciarlo al lanuto gregge , il non tener c(Kito dì dotali piantagioni « 
sarà controbilanciato in parte da qud tanto di meno che potrìi Irar- 
sene , per voleri* dare quel pascolo alle pecore soltanto. 

Se quelli argini cosi rivestiti di erbe jiotessero addirsi alli usi me- 
desimi delle dilese in quelle contrade esistenti, non v'ha diil>bio do- 
ver esserne la rendita e quindi il valore, cfjuivalentc a (jiicllo delle 
difese istesse. Ma poiché ciò non è; comunque già del capitale delle 
piantagioni di alberi io non tenessi conto ; pure a volere anche piìi 
abbondare in cautela, assumerò per Ferbaggio di che si tratta un 
valore pari ai tre qnarti di qudlo di esse difine. Onde riterrò il ca» 
pitale valore di un mo^o legale di quell^erbaggio pari a ducati i5: 
alla quel somma panni francamente potersi stare per le predette 
ragioni. 

i44- 1 terreni bonificati nell'Alto Pantano locaronù ad enfiteusi 
tenqioranea, con obUigii» ai censuart di dover liberare i lÌMidi dalle 
macchie, oeqpo^, e piante palustri, sradicandone ad un tempo le 

grosse ed annase cpppaje dalle parti boscose ; di doverli dissodare per 
modo da renderli atti all' aratro ; da dovervi fare piantagioni di al- 
beri gentili , ed edificarvi case coloniche di detenniuata capacità , 
per modo da risponderne una j>er ogni cento luogj^ia del luogo, ^e- 
stando tutte cotali opere di obbligo a beuclizio del domino diretto , 
allo scadere deli' cuiiteusi. Per ciò è stato forza concliiuderc locazioni 
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a basse ragioni più tosto: alle quali cagioni di basso aflTitto è da ag- 
giugnere quella, non meno iinportaiiLe, dell'aria tutt ora jiestiJenzìale 
che vi regna nella state a cagiooie dd Bano Pantano non ancora ho- 
nificato, ddle «Irade non anoora confate al taapo ddk oondiin- 
none dd oonbatli, e dd tiiiior panico di ni^ 
aveneni potati mantenere asdntti per tatto Panno. 

Se cotaii lavori di honificamento meramente agricoli a fowero (atti 
dal domino diretto , non v'ha dubbio di' egli avrebbe potato oon- 
chiudere locazioni pari a quelle che ora oonduodonsi da* censuarì ; 
ed è chiaro che a doversi dar valore a qud terreni , prescindendo 
dalle piantagioni che verranno a niaturanza dopo parecchi anni, do- 
vrebbesi assumere a fondamento la rendita attuale ; e quindi che a 
dar valore ai terreni stessi non appena LK)nificati sotto il solo rap- 
porto nicraincnle idraulico, svimi tener conto delli bonificamenti a- 
gricoli , è uo|)o sottrarre dal capitale corrispondente alla rendita at- 
tuale , quello bisognevole per le dette bonificazioni puramente agri- 
cole , die i oemoart prima di conchiudope li affitti , avfdibero do- 
vuto fSuw. 

Io dunque coti farò: dalli affitti attuali eaverb il capitale , dedu- 
lion fatta dd pesi reali; da un td capitale aottranòqndlo necessario 
per lì accennati bonificamenti agricoli , e db che rimane riterrà per 

valore capitale del terreno, così come solvette dalie acque al nunnento 
dd compimento dell* idraulico loro bonificamento. 

E parmi potere ottimamente ritenere un cotal valore , per valore 
dei terreni del nuovo continente che sarà generato nel Basso Pantano 
pev lo colmate ; peixiocclic è facile vedere come il valore di qiicsto 
dovrà risultare per più doppi maggiore del valore di quello. Di fatto 
il terreno generato per le alluvioni dehh'esMTe piìi soffice, e quindi piìi 
facile a ridursi in istato di potersi dare alTaratro, che non quello per 
secoU restato saldo, come quello dcir^Uto Pantano essiccato ; e mag- 
gioi-e sarà la ooneamnza , e quindi pih ddle e meno dispendiosa la 
cohivadone d^ ogni maniera, quando non solo k terra aaià bonifi- 
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cata, ma ancora il clima, come avverrà appunto (piando colmato il 
Basso Pantano saranno distrutte, o rese di niim eilctto tutte le cause 
di miasmi e di mal aria. 

I tenreni ddl^AJto Pantano che i oenraart han voluto locare , si 
sono affittati pel preoo dì ducati io a la a moggio di antica con- 
suetudine dd luogo*} andando a carico deli^affittatore la coltjyaiiope 
de^ attMfì. Ritengo dunque per affitto medio D. i,8o araoggìo le- 
gale. Dalla qual somma dedotto il quinto per T imposta fondiaria, 
resta la rendita netta di un moggio legale di D. i,44; che al 5 
per loo dà il capitale valore di D. a 8,80. Da cui debbo dedurne la 
spesa per fare lì accennati Iwnificanicnti meramente agricoli. 

NelFjVJto Pantano si è speso di fatto per dissodazione, per ogni 

moggio legale D. i ,5o 

ed altrettanto nelle parti l)oscosc , dediuione fatta delP utile 
ti attone dal legname, per sgomberarne le folte maccliie, e sra> 
dicame e frangerne le annose ceppaie D. i ,5o 

Una casa colonica, secondo il convenuto, può importare du- 
cati a 000$ onde ryartendo una tale ^esa su le moggia cento 
dì antica consuetudine, ossia su h 6ia,56a5 legdi, A ha Tal- 
tra somma di D. 3,3i 

Skdiè tutta la ipcsa a dedurre pà detti bonificamenti agri- 
coli sarà: 

per li terreni boscosi e maccfaiosi di D. 6,31 

per li altri di » 4^7' 

Quindi per un moggio legale di terreno che si acquisterà nel Basso 
Pantano mercè la colmata, ritengo, per ciò che ho detto, il capitale 
valore 

per lo boscoso u macchioso di D. ^2,69 

per lo rimanente di » 34*09 

145. Per le quali cose li acquisti che man mano si andenumo hr 
eendo al progredire della colmata saranno come appresso: 

* ▼•di Una A. 
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Anni Antenori. 

3.' Anno. Neasimo acquisto. 
2' Anno. Ndmoo «oqnisto. 
1.* Ano. Bipe ed arginature del Guule di Deriva- 

none e ma prima DinniMnione D. i6oai,3o 

Anni Ihste/iorì, 

1.* Aimo. Ripe ed arginatureddCa- 
naie di DerÌTaikme, e sua 

seconda Diramazione D. 6 o84t9^ 

a.' Anno. Suolo della Prima Va.s<:a , 

scnz;i tuaccliie ne lx)sco » bj o5i,6o 

5. " Ansio. Suolo della Seconda Vasca: 

ora boscoso o inacchioso. . D. 2^ 035^76 
senza bosco ne macchie. . » g4 023,37 

Inneme D. ii8o59,o3 

5 * An»* } acquisto. 

6. * Amo. Suoli» della Tena Vasca: 

ora bosGoao 0 maochioso . D. 56 936,80 
parte senza bosco nè mac- 
chie » 58 335,53 

Insieme. ...... D. ii5 i53,33 

7. ' Anno. Suolo della Quarta Vasca: 

parte ora boscosa o raac- 

chiosa D. 49 »^5,84 

parte sciua bosco nè mac- 
chie » 1 16 83i,30 

Insienie. D. i65 987,04 

Da RwnoiABsi » 5o8 536, 10 
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Riporto. . . 0. 5o8 356, io 

8. * Anno. NesMino acquisto. 

9. * Anno. Smb delk Quinta Vaica: 

parte IxMOÌMft 0 macdikna D. 35345,98 
parte aenza bosco nè mac- 
chie » 90603,94 

buieme D. 115949,92 

10. ' Arno. ) ~, 

, . \ Nessuno acquisto. 

1 1. Amo. j 

la.' Anno. Suolo della Sesta Vasca : 

parte boscosa omacchiosa. D. 35 4^6,30 

parte senza bosco nè mac- 

due » 295 536,36 

D. 33i 002,66 



Sommano » 95S 388,68 



146. Esposta ia rqpartizìone delle Opere a farsi,, per daacono delli 
anni quindici, nei quali debbe mandarsi ad effetto T Impresa (i3o) : 
dedottone le occupazioni che per esse Opere in ogni anno debbono 
aver luogo (i32); e quindi li acquisti che man mano si anderanno 
in diverse epoche facendo (t^4)^ ^'O calcolato di poi le somme da 
erogarsi in ciascuno di quelli anni, tanto per li diversi lavori abbiso> 
gnevoli per esse (iSj), quanto pel suolo da occupare (i4*)» c poscia 
ho valutato il prezzo delti acquisti (i4^)- Dalle quali cose sarà facile 
cnonire 11 capuniie eueuivameme Duognevoie, ovvero ai pmna met» 
sa, per mandare ad effetto l'Impresa, eoi fiuK paragone tea le spese 



e li acquisti in cicuscun anno. U ^uale paragone è fatto palese dalla 
seguente Tabella. 



IFOCHB. 


aOMKBSAniOOABn 


jsarro 

pflp liivoH 


INTROITO 

ptr 
AoquUti. 


m o«iit Alt»* 


per 
Lavori. 


Oscupuiooi. 


OocupMioai. 


dell' Eiito. 


1 dell' lauodto, 


JlOtriori 

S.* Amo 
2.* Aimo 
1.» Am»o 


73 750,00 
320000,00 
242039.30 


32fó8,86 

lagOA Qg 


739^,00 

352 &58,86 
260864,28 


> 

16021,20 


73 750,00 
352 658,86 
244 843 06 


• 
• 


PotUriori 














1. " A?wn 

2. " Anno 

3. » AifHo 
U.° Aimo 
5.0 Anno 

6. " Amo 

7. * Amo 


1 'i 'lIl/lO 

2 7m,(y) 

G 3.%, 10 
5 203,00 
7 121,60 
2300,00 

8 820,00 

2 621, .30 
2 588,(X) 
2 .300,00 
2 300,00 
2 300.00 


13475,19 
» 

10206,57 

130 Ma^ 
• 

• 
> 

a 


27 889,59 
2 300,00 

1876M8 
3800,00 
1397163,52 
2621,30 

2.'>88,00 

2 300,0<ì 

2 r»(H),nu 

2 TitH 1,111 1 


(j 081,90 
87 a3 1,60 
1I8 05»,03 
• 

1151*52,33 
165 987,04 

115 949,02 
> 
» 

7,7)] (K)2,nr> 


21 804,69 
• 

15 409,57 
18 764,48 
» 


84:^1,60 

111 708,63 

9 

112 mss 
203aMÈ 


8. * Amo 

9. » Anno 

10. » Anno 

11. " Anno 

12. " Anno 


2 621,30 

2 300,00 
2.300,00 


113361,93 

: 

32S 70'2,r.r.j 



Oalledue ultbiie oolonnedi qnesbiTabeOa rilevan die si «nk ero- 
gaiiooe di spesa nei tre anni Anteriori e nel primo dei Posteriori ; e 
cbe quindi ^rintroiti per acquisti ooniranno le spese di tutti li anni 
successivi. PerbaddaiiMiando le quattro prime partite delia penultima 

colonna, viene a conoscersi che l'effettivo Capitale bison^ncvole, per 
mandare ad effetto l'Impresa, e che dicesi di prima mcsm,eAi 
D. 695 o56,65; od anche arrotondendo il numero, di D. 695 000. 
La qual cosa in questo Capo Secondo io ei aaù proposto di lare. 
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CAPO T£RZO 



»47' H bene pul)blico debbesi a tutto anteporre : debb' essere 
scopo di qualunque sia^i Opera. , perchè dir si possa di pubblica uti- 
lità. E tale stimo che sìa quella, di che parlo : il INflmitivo Bonifica- 
mento delk Campagna Vìcaitt;oiide io diceva (i 3) dovm riguar^ 
dare non come cosa di un interene locale, ma come d'inteveiie ge- 
nerale. Ed ora che deiriitìli& matonaie deUlmprasa k» parlo, es- 
tendo, come di» (i5), la morale pakie di per se,-GÌ6ven(à lar- 
gamente a dìmoitrarsi. 

1 48 . Però, per procedere con ordine, io distinguo una cotale utilità 
in Diretta od Indiretta ; e quindi in Immediata o Mediata. Chiamo 
utilità Diretta dell' Impresa cjuella che potrà fruirne V Impresa me- 
desima , ossia chi vorrà mandarla ad cfictto : sia lo Stato , la Pro- 
vincia., od un G)ncessionario. Chiamo utilità Indiretta quella che 
ne trarranno i terzi , come a dire i proprietari della contrada im- 
mezzo la quale le Opere inservieati all'Impresa staranno, od anche il 
PnUilìoo EMo. Dico poi utìlilà Immediala quella die polii olle- 
neni per le Opere òmanndeMrttle, sema uopo diopenoioiii ansi- 
liarie: dico m vuoe utililà Mediata quella die può tnud da alcuna 



(li esse Oliere , ma col mezzo di sussidio , ossxa di alcuna operazione 
addizionale. 

i49- E pò* noo «tanni ndUe astrattene , ma in vece vtteodo ri- 
àam a numerì il fratto che potrìt dare Tbipraaa) che è k vera dir 
mostraiioiie di Jàtto delia ntililàmteriale die 
coae soltanto per le quali ciò fiire ora na possibile b ramponerò, e la- 
sdorò stare delle altre : chè a volere di tutto V utile parlare, sardibe 
cosa assai lunga ; ed assai vaga potrebbe forse sembrare. 

Pertanto dirò prima dell' utilità diretta, e di questa della haaué^ 
diala e della mediata $ di poi della utilità indiretta. 



i5o. Compiuta la bonificazione, moggia legali òg 262 , di terri- 
torio coltivabile si acquisteranno (21,1 34) : resterà il Canale di De- 
livasione dal fiume Vòltomo. Le acque di questo potramio conti- 
nnarn a derivare per quello; quindi scaricarsi nei dKvenì corù d*ai^ 
qua che incontra, 0 nei quattro Canali Maestri dell* adottato Sistema 
pd r^olamento della campagna bonificata, e snoi inflniaiti (31); e 
nei salti di tali scarichi potramio impìeganene le acque come fima 
movente per opifid diversi che quivi vorranno stahifirsi : le acque 
medesmie dopo aver servite da fona motrice potranno addirsi alla 
irrigasione. 

Di qiù deriva (i48) Futilità diretta doir Impresa : l'acquisto del- 
le 59 262 moggia è utilità immediata : daJruso delle acque che |»o- 
tranno continuarsi a derival e pel Canale di Derivazione nasce T utilità 
mediala ; |)erciocchè non si rendono utili le acque come forza , che 
laceudo le macchine cui quelle forze debbono appUcarsi , ne possono 
darn alla irrigazione die costruendo le relative chiaviche dispensa- 
trici , ed aprendo i dhrern eandetli ad esn ittservìniti. 



i5i. Nd Capo precedente Im dimostrato (i^^i^ , come per 
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r acqmsto delk 262 mc^gia legali di territorio coltivabile viene 
a crearsi una rendita annuale, pari a quella che al cinque per cento 
danUieaik capitele di D. gSS a88,68. Ed h diiaro poter rappicienr 
ture qnestof Pntifitìi diretta iminwHata che offie 1* Impreie. 

Ma, per le cote amadette (i4^ cotal capitale in parte à sarà 
^peso anno per iumo a CMninriare dal Mno Anteriore , per lìur 
fixmte all'esito annuale necessario per mandare innanzi Tlmpresa, e 
quindi conqwla dopo erogati i D. 693 000 dì capitale di prima 
messa, nelli anni anteriori e nel i .* posteriore. Onde ritenendo, come 
ho fatto ( 1 46), che V cfTettivo capitale di prima messa bisognevole per 
mandare ad effetto l'Impresa è appmito di D. 693 000; non tutti 
i D. 955 288,68 rappresenteranno l'utile diretto immediato; ma in 
vece essi, diminuiti di quella parte dclli acquisti annuali che si sa- 
ranno andati facendo , la quale sarà stata spesa per far Ironte aili esiti 
di quello stesso anno, o dei consecutivi. 

L*eflGetthra ntìlilà materiale diretta ed inunediata éki ù tranri dal* 
1* Impresa, dunque, netta di tutte le spese, taA di D. 736 i85,3i: 
0 piii ocnramente di D. 736,000. 

i5a. Volendo mettere a calcolo la forza che potrà trarsi dall'ac- 
qua corrente pel Canale di DenTazione compiuta la honificasione , 
per le cadute che naturalmente verrannosi ad ottenere, per la sua 
struttura soltanto , a! suo incontro coi diversi corsi d'acqua (5o) pre- 
esistenti , od al passale per la origine di ciascuno dei Canali Maestri 
o Secondari del generale regolamento delle acque (2 1 ) della con- 
trada bonificata , in ciascuno dei quali luoghi si potranno stabilire 
altrettanti scarichi, è necessario innanzi tutto fissare la distribuzione 
di tuMa la nana d*aoqaa di cui è c p w?q il Canale della Derifa' 
none , pei' fiiaswmo di tutti o parte di essi scaridii. 

Chi Toleae avere la maaiima fona, per fin di oHeneve una cifia 
aliai alta deiTutile die potrii trarsi per questa parte, anumerdbbe lo 
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scarico di tutte le acque, alla intersezione dal Canale di Derivazione 
coi Regi Lagni (55), ove n ancbbe la più gran caduta, e tale da 
lum enere mai niiiore di palmi 20,70. 

Maio non colendo andare scegliendo colali casi pìh vantaggiosi, 
per non svtn vag^bena di far salire alle piii alte cifre le e y essi on i 
deli* utilità materiale diretta mediata della quale ora parlo $ in vece 
volendo scegliere i casi piik convenienti ali* uso ed alla gmerale eoo- 
numia della contrada ; assumo doversi tutta la intera massa d* acqua 
scaricare in cinque luoghi diversi: cioè (5o) alla seconda intersezione 
coirApramo; alla intersezione coi Regi Lagni; ali cstjemo superiore 
del Canale Maria Vergine, al passaggio [\ev T origine del Terzo Ca- 
nale Maestro ed al passaggio |>er l'origine del Quarto. Li quali luo- 
ghi essendo tra loro, i priiiii due ad una distanza di circa un miglio, 
e li altri alia distanza di circa miglia due Tuno dall'altro; danno op- 
portunità di animare tutta la contrada: e se li opi6d da slabiBrsi 
in ciascun lu(^o saranno di uso agrìcolo, saranno meg^ accomodati 
in divelli luoghi che non in un solo; e se diretti alTindustria mani- 
lktlurie^^ su tutta la contrada distribuiranno b popolasione, e quindi 
i consumatori dei prodotti del terreno. 

Suppongo dunque distribuite le acque per cinque opifìci in colali 
luoghi esistenti; e che «d ogni uno di essi se ne dia la quinta parte. 

i53. Nel Capo Primo dissi (63) poterà considerare il fiume Vol- 
turno e quindi il Canale di Derivaiione, sotto il riguardo delle sue 
torbide, in cinque stati: cioè: 

1 . in più basse aajue torbide, 

2. ' in basse acque torbide ordinarie, 

3. in mezzane acque torbide ordinarie, 
4'° in alte acque torbide ordinarie, 

5.* in pih alte acque tofindei 

ed ora,volendoleoonsiderarenelklointa«alità,defaboaggiuiigervì 
6** in acque chiare* 
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Onde alla portala annuale di acqua torbida del Canale di Deriva- 
zione ^ che può aversi jiari alla metà di quella già calcolata (65) pelli 
anni i84o, e 184I} debbo aggiungervi quella dell' acqua chiara oda 
avera oome tale; per fin di conoscere k mana totale da dklribuirn 
ogni anno per li detti (iSa) cinque ecarichi. 

Quando il fiume Voltamio riirovan in questo sesto stato, di acipie 
dùare o di ìariùde quasi nulle, la devaàone del suo pcfe alla Fresa 
della Derrraaone non scende mai ai disotto de* palmi 47f3o riqietto 
al mare a marea media, come risolta da osservasionl da me fatte a 
pili riprese ed a tempo debito , e secondo assicurazioni dei conosci- 
tori dei fenomeni fluviali locali. In un Uilc caso, Facqua nel Canale 
della Derivazione risultando colla profondità di palmi 5 ; la portata a 
secondo sarà di palmi cubici S3c)^'j5^ 179. 

Nel calcolare la portati delle torbide <lis,si (65) {>otersi ritenere che 
il fiume Volturno , e cpiindi il Canale di Derivazione si trovi in un 
biennio nei frìmì detti cinque stali per giorni ò j^^ ossia per gior- 
ni a64 in un anno.Dunque si troverà nel notato sesto stato, di acque 
diiare, o torbide quasi nulle , per giorni loi in un anno. 

E qnindi alla massa annuale di acque torlnde, pari alla mela della 
€aloolata(63)per un biennio, doè a palmi cubici . 40 8a5 693 5^ 
bisognerà aggingnervi qudia di acque cbìare (o 
con torbida quasi nulla ) di palmi cubici 7 3a3 667 665 

Che insieme fanno la massa di palmi cubici . . 4^ ^49 

i54< Ma non tutta una tal massa di acqua giungeià a scaricarsi 
nei luoghi prestabiliti (i5a), andando soggetta a dimiimiimie, cos\ 
per la evaporazione, come per le filtrazioni. 

Dalle cose anzidette (65, 1 53) risulta che nel Canale di Derivazione 
Tacqua |X)lrà avere una profondità dai palmi 5 ai jt^dmi 7,969 per 
giorni 5u:^ di ciascun anno, corrispondentemente ai tre stati di piìi 
basse acque torbide, basse acque torbide ordinarie, ed acque chiare; 
e cbe per soli gienù 63 potrà trovarsi a profondi^ maggiore. Quindi 
a voler calcolare la supoficie dell*aoqua })er esso, soggetta alh èva- 

i3 
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porazionc, jiosso ritenerla di largliezza palmi 55. Epperò tutto il Ca- 
nale ('s.s«'ndo lungo (5i) palmi 91 796, una cotale sujierficie sarà di 
palmi quadri 4 865 188. E quindi la quantità di acqua che in un 
anno si evaporizzerà, pari alla detta superficie moltiplicata 5, 04, 

ossia a palmi cubici 24 à2o 548 

D'ende poi può inferirsene prudenziafanente , 
e stando sempre al caso più svantaggioso, la per> 
dito amraale di acqua por le filtraiioiiì essere di 
palmi cubici 4^ 867 58o 

155. Ddia massa d^aoqua dunque die ii Canale di Derivaiioiie sa- 
rebbe capace di derivare in un anno dal Bnme Volturno (i53) in 

palmi cubici 4^ i49 36i ai4 

se ne potrà perdere in un anno (i54), e per le èva- 

porazìoni, e per le filtrazioni palmi cubici 65 388 1:18 

Onde di fatto se ne scaricherà di ]ioi noi cinque 
luoghi anzidetti (i52), una massa di palmi cubici. 4*^ '^'^-^ 97^ 086 
ossia ^ volendo trascurare le trazioni e ritenendo ii numero rotondo, 
quarantotto milioni dì canne cubiche. 

156. Dividendo dunque i 4B 000 000 di canne cubiche di acqua 
in cinque parti; ed assegnandone ma per daicono dd detti cinque 
scarichi (i5a); si avrìi per ogni uno una massa d* acqua pari in vo- 
lume a canne cubiche 9 600 000. 

157. Le cadute che vengono ad ottenersi alla interseiione dd Canale 
di Derivazione coi canali Apramo , Regi Lagni , e Maria Vergine, 
ed al suo passaggio per l'origine dei Terzo e Quarto Canale Maestro 
sono variabili pel variare dell'altezza d'acqua airincile della Deriva- 
zione, corrispondentemente ai notati sci stati (i 55) in cui può trovarsi 
il fiume Voltmiio. Ond'è, che a volere procedere con rigore, sarebbe 
uojio vedere in ciascun luogo di scarico quanta massa d'actpia del- 
le 9 òoo 000 canne cubiciic da scaricarsi in esso, agisca con ci;i.s(.:una 
di quelle altezze di caduta corrispondenti a ciascuno di quelli sei stati. 



Digitized by Google 



Ma cotali cidute |K)tcndo ricevere aumento o diminuzione tra non 
molto larglù conimi; talché nello stato indicato col nome di più alte 
acque torbide potrebbero alI'Apramo ricevere F aumento di palmi 
4,56, a' Hegi Ij:)gni di palmi 4i02 , al Cuiale Maria Vergine di 
palmi 2,69, al Terzo Canale maestro di palmi i)4^><^tl Quarto di 
palmi 0,53 ; io per non dilniiganiu troppo in calcoli, e volendo (se- 
condo che fin dal prim^iio mi proposi di foie, e come ho sempre 
fatto) attenermi affle pih svantaggiose ipotesa, onde poi poterne a piìi 
doppi argomentare la verità dell*asswi(o , mgponò ìnaltershfli le 
suddette cadute, e sempre qual saranno in tempo di acque chiare. 



Però esse saranno 

I al Canale Apramo di palmi 3,78 

!!/ ai Regi Lagni » 30,70 

al Ornale Maria Vergine » i3,88 

4/ al Terzo Canale Maestro » i3,66 

5-° al Quai'to Canale Maestro » 7,12 



i58. Comunque iio fondamento di credere clic impiegate tutte in- 
tere totali cadute, pure d'\\m le acque, latto ufiìzio di forze motrici, 
possano liberamente scappare via per modo da non essere d^ impedi- 
mento alciiiw ali* aiione dell* acpiit aShiente die ndl* istmilip conso- 
cnlivo dd)be subentrare ad agire omne finta; per maggiore sica- 
rena riduco di un palmo e nuoo ciascuna di colali cadute; ed ìn- 
stìtutsoo il cakob delle fine dando alla massa acquea di 9 600 000 
canne cubidie che agir deve (i 56) in ciascuno dei cinque notati luo- 
ghi, la caduta oonote appresso: cioè 



I .* al Canale Apramo di pafani i,a8 

3. * ai Regi Lagni » ip^^o 

al Canale Maria Vergine n I3,38 

4. ° al Terzo Canale Maestro » I3,i6 

5. " al Quarto Canale Maestro » 5,63 



i5g. Fatt'i calcoli a norma della scienza , risulla, aversi cosi di- 



m 100 m 

sponibile una forza ìmpeUente, presa la canna per unità 

1. al Canale Apramo Dinaniie i 208 80Q 

2. ai Regi Lagni » 18 4^2 000 

3. * al Canale Maiia Vergine » 11 884 

4. ° al Terzo Canale Maestro » 11 67} I600 

5. * al Quarto Canale Blacttn» 1» 5 SgS 200 



ùe. . 4' 594 400 

160. Ha come è noto destìiiaiido una tal fona a mellere in inovi- 
mcnto delle ruote idrauliche, che debbono trasmetteria di poi alli 
altri pesi di una macchina; e quindi a qudli die ddbbono operarne 
Teflfetto utile , non tutta può spendersi a premere o fingere contro 
i peni 0 membri di applicazione di esse mote , ma solo i settantatrè. 
centesimi; o trascurando i centesimi, solo i sette decimi. 

161. Dunque la tensione totale effettiva della forza acquea contro 
i punti di applicazione delle forze nelle varie macchine, che jiotranno 
stabilirsi, saia di dinaniie legali*, cioè presa la canna l^ale per uni- 
tà, 54 016 080. 

i6a. Va dar vakxe a celesta finn la paiagonerò aDo afiitio gior» 
naliero die un cavallo eserata, Bietlaido in menrìmei^ 
sontale di un man^jgio ; perdoochfc questo h ti modo da qipficare 
colali agenti per dar moto a macchine. Onde Tenendo a conoocere 
coA, quante giomate di lavoro di un cavallo vi vorrdibero per svi^ 
luppare una tensione pari allo sforao die colla detta massa acquea e 
colle dette cadute può esercitarsi contro i membri di applicazione di 
ruote idrauliche ; possa inferirsene essère il valore di cotale fina ao» 
quea uguale al prezzo delle equivalenti giornate di cavallo. 

i63. Dei noti valori dello sforzo esercitato da im cavallo impie- 
gato a mettere in movimento il vette di un maneggio, ovvero della 



♦ Vedi Nota A. 
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tensione che viene a sviluppai-si al punto di applicazione nel suo gi- 
rare, prenderò uno dei più grandi ; nel qual modo ridotto quello 
slbrzo eHettivo ciie la massa d' acqua {)er le dette cadute va a fare 
contro i membri di applicazione delle ruote idrauliche ; è come se , 
volendo alTaoqua lottitair cwraUi, tì ìmpieganero i pih nai ed i 
più nlNiiti.Fìnò ritengo lo sfixw che un omdlo emcìlam una gior- 
nate di kvoro (che debb*cMerè di aei ere)' pari admamie metri- 
die 3943 9 come regiiira il àgnor Hadiette nel soo trattato ddle 
naodiine, ossia presa la canna legale per mittà * dinamìe 6o,i4* 

i64- Quindi lo sfono effettivo che la massa acquea derivata per 
lo Canale di Derivazione, distribuita nei cinque luoghi di scarico an- 
zidetti ( 1 52), eserciterà contro ruote idrauliche quivi stabilite per met- 
tere in moto macchine per opifìci , sarà pari allo sforzo che fareb- 
bero 565 6 1 4 cavalU in una giornata di lavoro. 

i65. E se quelle cadute (i58) non si volessero spendere j>ei" tutta 
la loro altezza, 0 se non tutte quelle acque (i5ti) volessero ado|)e- 
rarsi per colali opifici; talché volesse profittarsi solo della quarta parte 
di quelle fime^e volendone h rimanente aoqva addire ad altro oao, 
come ^tjKta» accennerò (189); k afono die perciò agirebbe sa- 
rdelle pari a qoello che eierc i ta d ibafo i^i 4oS cavaOi in una gior- 
nate di lavoro. 

i(i6.(kainqae1iioghi il Ibiaggìodi nncavalloperimgiafBonon 

costa meno di grana i5. Dunque aènza contare le qpeae primitive per 
facquisto di essi cavalfi, c le spese giornaliere per custodia, governo 
e simili , la quarta parte dello sforzo che naturalmente potrebbero 
sviluppare in un anno le acque pel Canale di Derivazione, distribuen- 
dole nei detti cinque luoglii, e quivi scaricandole nei detti corsi d'ac- 
qua (iSs); per potersi far produrre da cavalli, costerebbe non meno 
di ducati ai aio. 

Dunque compiuta la bonificazione il Canale di Derivazione lomi- 

* M Jhu A. 
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rebln; colle sue acque uno sibrzo annuale di un valore non minore 

di D. 2 1 2 I (). 

Eppcrò il capitale rappresentante T uUUtà diretta mediata che per 
questa parte offine Plmprefla di che ti tntta, può rappreaentani da 
quel Capitale che in peq)ctuo darebbe la rendila annuale di detti 
D. 31 aio. 

167. Dunque TutiM diretta mediata che potrà trai» dain^^ 
per r uso delle acqw die potranno cmtinnam a derivale pel Canale 
di Derivazione, come forza motrice, pub riteneni pari a 'D,^2^2oot 
o piìi sicaiamenle a D* 4^4 

168. E un t iuiouc assai noto in agronomia che fra tutti i mezzi 
|HK>scduti dairuoino [h-v lavorile Tagricoltimi, non hawene alcuno 
la cui j>(>tenza equivalga a quella della irrigazione : ed è noto che in 
alcuni luuglii le irrigazioni formano la base del positivo valore dei 
fondi, raddoppiandone per lo maio il prezzo, e talvolta potandolo 
per fino al decuplo. Fer& non V ha duMno, che dii possedesse un ca- 
nale ooA oostìtnìto da potersene addire le acque alla inìganone non 
ne trarrebbe un rilevante prodotto, diyensandoie alle terre die per 
esso si potessero rendere irrìgue. Ed essondo del pari noto che mettere 
inatto le irrigazioni ridiiede una sorveglianza pressocchè continua per 
parte dell' agricoltore, per fine di guidarle per sui campi od a tempo 
debito dìstriliuirvele , non v'ha dubbio che se nello stato attuale il 
possedere un canale atto a rendere irrigabile le terre messe tra il 
Volturno ed i poggi dell'antica Litemo potrebbe riuscire di poca uti- 
lità ; all' incontro il possedervelo a bonificazione completa , e notevol- 
mente risanatone il clima , tornerebbe a sonrnia utilità per tutta 
quella contrada; e sommo profitto ne trarrebbero i possessori. 

Per la qual cosa il Canale di Derivazione che sarà stato costrutto 
per portare le torbide dal fiume Volturno nel Basso Pantano di Vieo^ 
natnrahneiitecQiidnoaido le acque, per oltre le otto migUa, ed loro 
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pelo elevato sulla campagna ; epperò prestandosi per addir queste ad 
ogiii sorta d'irrigazione, sia cioè inondante, o ad infiltrazione, (m1 a 
pelo; e jiotendosi addire ai due suoi scopi precipui; potendosi cioè 
dichiarare fertilizzante, o rinfrescante; non v'è dubbio che di poi fa- 
cendolo servire alla irrigazione ad un tempo, non possa trarsene som- 
ma utilità, che sarà altra utilità diretta mediata (148) dell'impresa di 
cheatnlte. 

169. Bh cnendo mb proponìmoito di rìdune a numeri ootali 

cia- 
scuna; è uopo dw io determini k estensione di cun^M^pia diepo- 
tidbbe imgprri eolle aoipie di esso Canale di D ei i v aii o ue , onde poi 

dedurne la rendita annuale , che dalla dispensa delle sue acque fio- 
trebbe trarsi. Per lare la qual cosa è indispensabile che io mi vada 
formando alcuna ipotesi (adattata bensì alle località ed alli usi attuali) 
sulla sorta dì coltivazione cui voiTcbbesi in generale addire quella 
contrada ; perciocché al variare dì essa, vark la quantità dell'acqua 
bisognevole, la riwta o Vomno della irrigazione, come dicono i lom- 
bardi, e se debba essere piìi tosto estiva o jcmale , come distingue- 
vanla i romani : e della qual cosa è tanto più necessario tener con- 
to, in quanto che la portata del Canale di Derivazione non è costan- 
te (63); onde le oostutte votene randemne la dispensa, j)er modo 
da apendeni ad irrigale tutto la massa d*aoqua che in un anno per 
esso conerà, sarebbe uopo costruire serbatoi che trarrebbero a no- 
Teile spese e di momeato; le quali non voirei si bcessere per nulla; 
tranne quelle per la costruzione delle chiaridie dlymatrici, che 
sono indiqiensahili per garentia dei relativi contnittL 

170. LMndustria dominante nella parte più bassa del B;ieino del 
Volturno è la pastorizia: ottimi ne sono 1 prodotti. Feraci pascoli ne 
danno quelle terre. 

Ma Taria malsana che ora vi regna, i bassi fondi che ne costitiù- 
scono notevole porzione, fanno esservela in pai'te errante; e la per- 
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manente senza guida e senza ordine : mancano i pastori a bene ordi- 
nai-vela. Però senza averne il prodotto che potrebbesene ottenere; ad 
un temjK) i fieni che vi vengono spontanei , e cbe nei liK^hi elevati 
sono in generale di ottima qualità, sono grandemente maltrattati e 
calpestati dal groMO bestiame, che lenza guida va per etti vagando: 
nen A fidcÌBiio die una aok velia alT anno nel mese di maggb: ef- 
fieno pascolo ad assai minore nmnoro di bestiame, die dimsamente 
non lìuwbbero. 

171. Definitivamente bonificato il Basso Pantano di Vico , note- 
volmente ne m^liorerà Taria. Quindi i pastori vi accorreranno ; il 
gregge e li annenti polimmo esservi guidati e bene distribuiti : i fe- 
nili potranno cangiarsi in praterie ; ed i fieni spontanei che quelli 
feraci terreni producono potranno essere falciati piìi volte in un 
anno. 

Però risanato il clima , V industria j)astorizia dovrà naturalmente 
migliorar>'isi ; nè li attuali abitatori di quelle contrade , conoscitori 
di cotale industria più che di ogni altra, rabbandomeraniìo ; anà vi 
si dan^"»*" con maggiore alacrità* 

1 73. Io dunque suppongo che la coitivaiioiie che stabilirasn in 
quelle contrade sarìi quella delle praterie; o queste avvicendate col 
formentone ed il lino « e quindi col frumento , come dappertutto il 
Lodìgiano; alle di cui praterie si dd>bono quelli celebratis.simi for- 
ma^ , che emmeamente passano sotto il nome di parm^ni \ e le 
quidi m così poco spazio, alimentano, secondo che ne viene riferito, 
nientemeno che diecimila buovi, ventiseimila vacche, ottocento lori, 
c settemila vitelli : e le quali praterie pur vi vengono spontanea? senza 
uopo di apposita seminagione; come appunto vengono spontanei col 
trifoglio, la lupinella ed altre erbe, quelli feniU della contrada di 
che |>arlo, che cangerebbonsi dopo fatta la bonitlcazione in pra- 
terie. 

173. Ma per portare queste a cotanto alto grado, è uopo della 
irrigazione ; e questa OC la Ibmirìi appunto Ìl Canale di Derivaiiene, 
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destinandone le accpic alla irrigazione , dopo aver servite in parte , 
come ho detto (i5o), da forze motrici. 

174* hi tutto il milanpjjft le praterie dette marcite producono tal 
fimggpo domite Vksmao c tal paieolo pd txamaaàBf dw le m- 
die le quali vi ai aHcvano danno un fimtto a q icriare ad ogni altro, 
ooà per la quantità, oome per la qualità dd mi|^iore latte, finns^ 
fpo o bnno die produeono : e tutto ciò è dovuto ad una irrigazione 
quasi perenne per inondazione od a peb, cui sono sottomesse du- 
rante Tinvemo: ed a non HìMàmiift cagione è dovuta la qualità di 
quelle dd Lodigiano. 

La quale irrigazione consiste ncll' inondare i campi di prateria una 
volta alla settinuma e così tenerli sommersi , oppure nel lasciarvi 
scorrere un velo d' acqua ; la quale ruota d' irrigazione cominciando 
dalla madonna di settembre e teriaiiianJo alla madonna di marzo, 
come dicono, suole andarsi rciuiciulo piìi lunga ai tempi delle falcia- 
ture: e nella ripartizione della ipule assumcsi abbisognare ìa Offà 
derivoiiaiie di una giomata metri cubid a 1 85 di acqua per tre ettari 
di prateria: dieinmiinre nostre* vuol dire dovern dtf«in 340^ 
pafani cubid 117 990 di acqua, per irrigare un campo di moggia le- 
gali 4^,86 di prateria. E poidià la mota d*irrigariane è di giemi 7$ 
se d avessero cortanleniente in ogm giorno d*inveriio 117 990 palmi 
cubid di acqua, potrdiboiin Irrigare con essa mogipa l^ali 3oo di 
prateria. 

175. Da dà che bo detto innanù (i53) risulta trovarsi il fiume 
Volturno per giorni 264 nei cinque stati di acque torbide, e per gior> 
ni loi , nello stato di acque chiare 0 di torbide quasi nulla ; e può 
inferirsene durante l'inverno trovarsi sempre in ciascimo di quelli 
pruni cinque stati; onde io ritengo che per la irrigazione di che [virlf 
potrebbero impiegai-si iu ogni giorno palmi cubici 106 266 496 di 
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acqua , quant' è la |X)rlata del Canale in tempo dì più basse acque 
torì>ide (63). £ quindi afl^cciarsene alle cliiavìche Kgidairìci per 
dttpennni fMlmi cubici 106 087 3Si , a cuna ddDa perdila per le 
evapomioni e per le fillniìoni (i55) durante il loro pd 
Canale di Doivaziooe. 

176. Dunque stando alla pili bana portala invernale, eelle ac^ 
correnti pel Canale di Derivatone, potvdibero inìgarn di prateria 
moggia Iemali 269 yòy. 

177. Il Canale di Derivazione pel tratto tra il fiume Volturno ed 
ì Regi Lagni traverserà terreni a fenili; dopo ì Regi Lagni fian- 
clioggiando il Pantano di Vico, terra a destra i terreni bonificati die 
lui snp])osto si destineranno a praterie , a sinistra terreni non dati 
air industria pastorizia , ma in vece alP agricola propriamente detta. 
Se dimque jier secondare li usi attuali e le convenienze di località ho 
supposto(i 72)essere la coltivazione che stabilirassi in quelle contrade, 
i^impìithila bonfficaiione, in generale quella ddle praterie ; debbo per 
le medcrinie ragioni di oonvenienia ed abitudine ritenere, die i ter- 
reni alla iinistani dd Canale diDerivazioiie dai Regi Lagni a Feftria, 
si contìnnaaiero a cdtivare a cereali, ed a leguminoii, anche di poi. 
Onde panni' dover pure vedere quale estensione di campi 0011 colti- 
vali potesse irrigarsi colle ao^e di cs^o Canale durante la state. 

178. Iettandosi di terre arative è da adottarsi la irrigazione per 
infiltrazione. Per la quale abbis(^nando 5oo metri cubid di acqua 
ad ettaro . ossia * 270 000 palmi eubici |x?r moggia legali i4i2g ; e 
cotale in igazionc potendo bastare per due volte alla settimana, .0 me- 
glio jM^r ogni Xeno giomo ; ne risulta , che se si avesse la portata co- 
stante gìoniahera di palmi cubici :2 70 000, si potrebbono irrigare 
moggia legali ^2 di terra aiativa. 

179. Ma dal detto innanzi (i55) risulta die m tempo di acque 
chiare, o toiinda quasi nulla il Canale di Derivazione ha la portala 

* Vedi llm A. 
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giomaliera di pahii colwà 73 Su 56i{ onde, dedunon latta delle 
perdite per la evaporuione e per le filtrationi (i54), alle chiaviche 
dupcnsatrict n affiuxcrebbe di acqua per la ìn^aaoiie in un gionio 
pabii cobid 72 33a 4a6. 

180. Dunque, stando alla più bassa portata, il Canale di Berim- 
zioiie potrà fornire una irrigazione estiva per ìnfiHraiioDe a mogpa 
legali 112 5 1 7 di terreno arativo. 

1 8 1 . La ipotesi delia coltivazione dei prati , richiede la maggiore 
quantità d' acqua per la irrigazione invernale ; quella dei cereali , le- 
guminosi, ed altre derrate, ne richiede la maggiore in està. La ipo- 
tesi che richicdereblx; maggiore la quantità d'acqua jier irrigare, sa- 
rebbe dunque quella, delia rotazione agraiia avvicendando i prati , 
col frumentone ed il lino , e quindi col frumento od altra derrata , 
come appunto <i nia od I<wligiann. Stando a querta ipotesi , «sol- 
do iia 5 17 le moggia legali di tenwno arativo, qudle die potrd>- 
bonn Irr^are ; Firrìgazione totale w campi dati a tale avvicenda- 
mento non «i polrdybe estendere che a 168 775 mog^ le^ : od 
anche me^io, oonoderando die quivi fl dima èpiiimeridiondedie 
quello della Lombardia , moggia legali x6o 000. Avendosi durante 
r Invonw una quantità d' acqua superante da poter irrigare altre 
100 ODO mo^ia legali di marcite. 

182. Se dunque si dovesse tracciare un Canale d'Irrigazione di 

portata uguale a quella del Canale di Derivazione a l'arsi per condiu rc 

le acque torbide del Volturno nel Basso Pantano di Vico ; dovrebbe 

andarsi tracciando in modo per quella contrada da potersene s|>an- 

dere le acque per su 260 000 moggia legali all'intorno. Ma qui tiat- 

tasi di rendere utile alla irrigazione qud Canale di cui è altro il suo 

precipuo scopo: di rendere utile albiÌR%aaone doè il detto Canale 

di Denvuwnie, per quindi dedurae un utile «condarlo è qudio 

appunto di cui qui voglio calcolare il Capitale che lo nqi|Keienta. 

Qm la Inigaiione, aenm uopo di macchine devatrid deUe acque, 

potià tram dal Canale di Derivaiìone per tutta quella «ma della 

« 



mìOSm 

ooBinda ove itiA, i di cu ]Ninti MI» di Ikello 
sue più baaw acque; la quale mift pnÒ tsfailani di moggia legali 
SooooscheèinelàdiqiieUacheiiiem apnlme da «wicendani 
colle albe apede di coltimoae, potreUwn ÌRÌgaie oone ho dìmo- 

Mrato (i 8 1), impiegando tutte le acque del Canale* 

i83. Pel Canale di Derivazione adunque pdnmiio iirigara, aia 

ad inondazione, od a pelo, sia ad infiltrazione, e senza iiopo di mac- 
chine elevatrici, mt^gia legali 80 000 di territCHrìo: quante saranno 
quelle colia loro superficie al di sotto del pelo d'acqua nel Canale. 
Ed avanzerà di acqua, metà della sua massa totale in tempi di acque 
ciliare; e molto più che la metà in tempi di acque torbide. Le (piali 
acque suberanti potrannosi destinare ad altro uso , e sono appunto 
qodle die ho detto (i65) non addini a fine moliid. E dò va di ao^ 
cordo con cpidlo che ho detto, di fiur servire doà le acque prima co- 
me bae molrid e quindi alla in%aii<»e (i5o) ; e di addirne a co- 
tali cote la metà ddla massa (i65) totale. 

i84* E noto che i f»atì irrigai permettono sino a sei falciature in 
nn anno, ordinariamente quattro, ed un pascolo assai abbondante 
durante la state ; e che eziandio le terre arative danno più abbon- 
danti prodotti quando irrigate, che quando no. Dunque, stabilita la 
irrigazione, i leniii ora esistenti tra il fiume Volturno ed i Regi La- 
gni acquisteranno por lo meno un valore triplo; e quello delle terre 
date a coltivazione diversa delie praterie pur crescerà. Quindi è chia- 
ro che rimpresa dispensatrice delle acque per la irrigazione potreb-' 
he ricevere dai sooi otenti la mercede amniak di grana i3 per ogni 
moggio legale, la quale debbesi però considerare come tennissima a 
ironie del frutto maggiore , die essi utenti ne traimnno. 

i85. Onde rimpsesa, addicendo le acque dd Canale di Deriva^ 
rione che avranno agite da fine molrid alla inigaàone, avrìi una 
rendita amiuale non minore di D. 10 400: o meglio di D. 9000, 
dedusìone fistia delle tpete annuali di amminislnudone. 
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La qual rendita rappresenta un Capitale di D. i8o ooo. Da cui 
dedotta k somma di D. 20 000, per spese da erogare per costruire 
lediTiemcIyaiìiiiedi^aiialiki, einlilmcuiilettidlefliMo.llfr 
tlnàilGa|iitefediD. 160000. 

186. Ihm^hilililà diletta nwdte 
col dare alla aàffme le acque che poInmiD contmiiàni a deri- 
vare pel Canale di Derìvaiioiie, e dopo «vera agile da tee motrici, 
può rilencni peri a D. 160 000. 



187. Riq)iIogando tutto ciò che ho detto fm qiù ìntomo alla Uti- 
lità diretta dell' Impresa, risulta che essa sarà: 
1/ immediata: in acquisto di territori D. 736 000 

2 • mf^^ fflfa i ^^^^ motrici » 4^4 

* ( in acque d' irrigazione » 1 60 000 

Insieme . D. i 3ao 000 



188. Ho ragloiialtt fa giù di guelfe sorte di ntiliAmili^^ 

te, immediate o niedìate ddrLqncsa, k quali mi è pento possìlnfe 

fin da ora ridurre in numeri; onde è che, secondo db dì*enmi pro- 
posto di fare (i49)f non dovrei qui di altre pailare ; se non mi sen- 
tissi, direi quasi, nell' obbligo, per lo meno di accennare, Tuso che 

sarebbe da fare dell'acqua che m'è piaciuto volere che non agisse 
come forza motrice ( 1 65); senza di che, sembrami, resterebbe non giu- 
stificata la ipotesi (172), j>er la qu.ile vengo a rinunziare ad un ca- 
pitale rilevante , quale sareUie quello , per lo meno (167), di altri 
4^4 000 ducati. 

189. Ora io penso che a tre cose potrebbe addirsi quell'acqua che 
Iw snppoeto non fiuRMsi agire come tea (i65): e Tuna non nwno 
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ìnportuite cleÌl*altK: aa che si rignardi PinleKHepirlifiolaredLchi 
manden ad effi^ rìmpim; sk che à i^uariU 
E d^iendcrii dalle drawtaDK di aUoca fl diflb^^ 
quali di ootali cose addilla dì fatto: o se a tutte tre ad un tempo; op- 
pure rinunziare a queste e spenderia tutta come Soma motrice : od 
anche potrà dipendere da chi intnpKndoì rìmpnsa} se lo Stalo, la 
Ph>vìncia od un Concessionario, 
dotali cose sono : 

1. ° La navigazione dalla Città di Gapoa a Patria; od anche ìoeg^ 

dalla Città di Capoa al Porto di Baja nel golfo di Pozzuoli. 

2. " U salutilero movimento nelle aojue de' laglii di Licola e del Fu- 

saro. 

3/ Kamnento di pesca nei laghi stesù. 

i^. Fatto il Canale dì Derivazione, e compiuta la colmata, po- 
trebbonvisi costruire quattro sostegni; e quindi esso potrdibe navi- 
^uù da CiqNia a Patria; ove per un quinto sostqpao potrebbe lèni 
comunicare col Quarto Canale Maestro dell*inunagìnato sistema dì 
Canali pel generale regolamento delle acque della contrada dopo bo- 
nificata (21). £ così potrebbesi navigare da Capoa a Patria, e quindi 
da quivi alla foce dei Regi La|^, per tutti quelli Canali di esso si- 
stema cbe avranno acque perenni, e pel Canale Maestro dei Lagni 
istcssi. 

I tre Villaggi chi; veiicl)l>oiisi a costituire nel Basso Pantano bo- 
nificato (25), stando su cotali Canali, nella foce dei Lagni potendo 
eutiajc ora dei piccoli legni a vela, ed ove |)erò ne poliaiuio entiaie 
dei pili grandi, quando tutte le acque della contrada saranno quivi 
ridtrtle (20): esìstendo già alkwavnaslrada ferrata die metto capo a 
Gapoa, ed il Canale di Derivatone traversando tre grandi strade (48); 
non T^lia dubbio che con una tale nav^asione, eoA stalnlita; e colla 
costaìiiione di sdì cinque sostegni; vendibesi ad animare tutta quella 
contrada ; ma^ior valore aoquistierdibero i dnqne opifici lungo il 
Canale stabilili (i5a); e che quindi maggior valore acquisterebbero 
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così quei terreni, come l'acqua funzionante da forza motrice: e mag- 
gior importanza la irrigazione. Onde cresoerebboro in valore le nììr 
li& materiali dovile inaiiale mene acakok; egrandevlifiA tnr- 
nUk in iàtre Tlmpresa dalla detta navigatone. 

191. Bla oolale mmpmone ntìliinma per la con tr ada, anai pm- 
ficoa airimpicia, non è die d*mleiaie locale: non pui^ venunenle 
i^naidani d*interesse generale. 

193. Aperto il Canale di Derivazione sino aUa estremità meridio- 
nale dell'attuale Basso Pantano; il prolungherei sino a Baja nei golfo 
di Pozzuoli. Costruiti convenientemente quattro sostegni, il pelo 
d'acqua nel Ginalc ai p(^gi dell'antica Li terno, ove è Patria, si tro- 
verebbe in ttnijK) di più basse acque torbide, elevato sul mare pal- 
mi 1 5 circa ; onde potrcbbcsi portare per la costa sino alla Sella di 
Baja , e quivi con due sostegni accollati mettersi in mare. 

Quivi essoido un sicuro porto, ed a Capoa mettendo capo una 
lirada femta; chi non vede di qHanla ntifilà non aanUie mi colale 
Canale di Nav%aiione? dd non 

generale? e pare restando le rimanenti cose, potrelibett naviga ad 
mi tempo dalla fiioe dei Bc^ Lagni al Porlo di Baja. 

193. Potrebben ancora un cotal pndmigamento dd Canale di De- 
rivazione, da addirsi alla navigazione portare non per la costa, ma 
pei piani, facendo li due ultimi sostegni dopo Patria, e ^piindi met- 
tendolo nel Iago di Licola. Il progetto di profondare im tal lago, 
con ciò aasai bene converrebbe, per potersi allora veramente nav%are 
per esso. 

Un altro tronco di Canale riunirebbe questo, col lago del Fusaro. 
£ quindi per una galleria sotterranea, o con un gran taglio si mette- 
rdibe comraiicazione tra esso ed il mare. £ la spesa per questo gran 
taglio 0 per questa galleria, sanUie controlàlancìaia ddia minore 
hmghma di canale da ^prini, pd tratti ove i due la§^ ne tendi- 
bero Inolio. Stando a qnerta feconda idea vedasi ricnogra& 
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ciato dcirintero Canale di Navigazione neirultimo foglio dei disegni *. 

194- Ordinata in tal guisa la navigazione da Gapoa a Baja ; e le 
acque mettendoli in mevjmento dalTun capo alT altro del GuuJe 
coA nellA disoesa, oome nella alite éà bÉtIeUi; ima cofrenle di 
tratto in tratto «labiiinan pei due topraddetli la(^ 6à Lioola e àA 
Fiisaro; laipnle, oome è chiaiOt vendeià quelle aoqne minlìlere, 
ora pestifere; e che pure quando fiiMero pìii pnifende, tempre ila- 
gnantì o qnasi tali aaicbbono. 

195. £ noto che il pesce ama T acqua dolce, e che dal mare con 
tanto maggior piacere v'entra per quanto più vi si scarica con dolce 
velocità. Quindi portato pr^sochè di livello tutto il Canale da Li- 
cola a Baja , e di tempo in tempo stabilendosi una corrente nello 
stesso verso, il pesce più volentieri entrerà in essi laghi. Onde colla 
navigazione potrà combinarsi così il salutifero movimento delle acque 
nei laghi dì Lioola e ddFamro, oome Tauiiento di pesca in mv. 

196. Dando alla navigazione il Canale di Derifaàone, col oo> 
struìrvì «do i dnqne soet^ni, e ritenendolo nd rimanente qmde 
dona essere; e ooà mettendo stabile comwnicaifone Ira essoeliahri 

Canali della contrada bonifìcata; e quindi tra questa e Gapoa, e tra 
Capoa ed il man; non Vha dubbio che novella utilità ne ritrarrebbe 
rimpiesa sena grave ipem: ed aaai ne aecnioerdibe il valore delle 
altre. 

Dare alla navigazione il Canale di Derivazione ; ma protraendolo 
sino al porto di Baja ; più grande spesa bisognerebbe aggiugnere alle 
già fatte; novella utilità ne ritrarrebbe l'Impresa , ma somma l uni- 
versale. 

Però io diceva ( 1 89) dipendere dalle circostanze di aUoia il potere 
Siguffi l'auflmtef. H.* t. — * T«di IforA B. 
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nMjIvere, se a quelle tre cose addille l'acqua esclusa dai fatti calcoli, 
relativi all'utilità diretta mediata, od addirla ad una i>ola di esse, o<l 
a tutte tre; e più dipendere da clii intraprenderà T Impresa ; se lo 
Stati» cioè, la J^povinda, od un Conoeasionario. Perciocché panni 
die il portare b ooia alia più grande wala suddetta, oonfendUie 
nel più emineite grdhi allo Stato, fané alquanto meno alla Provìn- 
cia, e meno ad un Goofienionario} a causa delle novelle non piccole 
spese a tue per questo. 

197 . Pertanto stabilita la Nav^ptiione sino a Patria novella utilità 
trarrebbe riin{Hiesa anche per altro veno; perciocché coli' acqua sii- 
berante alla irrigazione durante T inverno ( 180, 181 ) che come 
ho detto potrebbe bastare a sottomettere alla irrigazione jcmale al- 
tre 80 000 moggia di prateria, prescindendo dalla metà della massa 
totale di acqua da addirsi alla navigazione, |wtreLlx)tisi irrigare quelli 
sterili fenili che sono limgo la strada dalla discesa di Arco Febee a 
Licola , e quelli da quivi a Patiia , che cangerebbonsi in ubertose 
praterie; e che però potrebbero finnire alTimpresa altra rendita netta 
di D. 9 000 ; equivdente ad altro capitale effistlivo di D. 160 ooo. 

198. Vutìm. indiietu deU^lmiitesa (148) potià, o tornare a van> 
taggio dei particolari proprietari $ od a vantaggio del Pubblico Era- 
rio. £ poiché questo deriva in gran parte da queUo ; parlerà innanzi 
del primo, poi del secondo. 

199. In quanto alla utilità che ne trarranno i p;u-ticolari , è iàcile 
il determinarsi da cliiunque conosce per poco i latti delle diverse io- 
caUtà e le cose che ne sono cagione. 

aoo. Tutta la vasta contrada che dal Pantano si distende verso la 
Consolare di Roma è assai lèrtile, e tutta data alT aratro. Ha la di- 
vena eoltoza, e li osi agrìcoli diveni possono fiala andare dirtìnia 

i5 
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in tre zone. Se immaginino delle rette terminate, coi loro estrcmia 
Qualianu , Vico di Paiilaiio ed iii^ioue , si avrà una prima linea di 
demarcazione; e quindi ima |Mrima zona compresa tra il Pantano ed 
ena linea: loiia che prà dìnì ooddentale. Se g^ìmmaginìiio tre rette 
termiiiate, che abbiano i loro estrani a Giuliano, Buele, Casal di 
Pkincipe e Grazzanise,» avrìi una Moooda linea di demarcaiimie ; e 
quindi una «conda sona tra essa e la precedente: che pu2^ denotarsi 
intennedìa. Ed una tersa zona tra questa seconda linea di demarca- 
àone e la consdiare di Roma : che può dirsi orientale. 

l'iella sona occidentale la coltura v' è stentata ; vi si vede solo fini- 
mento propriamente detto: in qualche luogo la vena ed il granturco. 
Procedendo da occidente ad oriente , per la seconda zona , che può 
dirsi intermedia, più animata va diventando la coltivazione, e<l al- 
ipianto variala. Da essa zona alla consolai'e di Roma , cioè per la 
orientale, la coltivazione è la mighorc, ed ogni sorta di derrata vi si 
alleva. 

Mdla sona occidentale, in generale, non si usa avvicendamento, in 
vece il terreno un anno suol attivarsi Paltro lasdarM inodto ; tai- 
ctè le locanoni si contrattano in grani di frumento propriamaite 
detto) e TafiStlo di dascnn moggio di terreno p^^ ogni biennio , 
o dò di^è lo stesso il presso stabilito per un mogipo p^;asi per due: 
cosi contrattandosi il prezzo di locazione per dodici tomoli di grano 
per ogni moggio del luogo *, sur una estensione di venti moggia non si 
pagano duoento quaranta tomola per affitto in un anno , ma cento- 
venti tomola. Nella zona intermedia , procedendo da occidente ad 
oriente cominciasi a vedere ( oltre alle hiade ed al iriunentone ) col- 
tivata la canape, il tiilogUo e la lupinella: e cotali piante vedonsi 
più gcncndnientc usate verso P oriente che non verso T occidente. 
Nella zona piìi orientale , le medesime piante sono avvicendate tia 
loro; ed anche col lino, e con ogni sorta di leguminosa: e talora con 
panie da orto. 

* Tedi nm A. 
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In oltre anche più per altra paiie si distìnguono cotali zone : e so- 
pra tutto le (lue estreme, essendo la media, come di passaggio tra 
altre due. Nella zona orientale tutt' i prodotti del suolo si rendono 
atti ad esser messi in commercio, sul luoijo inedcsimo della loro col- 
tivazione. Non così tutti quelli della occidentale, lì quali in vece non 
ap|)ena dati dal terreno ai trasportano per le molte miglia a Pareta , 
Gasapesenna, S. Cipriano, Casal di Principe , ed a»ai pib a TVen- 
tola, S. Marodfino, ed Avena, ove quindi si iiianiiattnralM»: recito 
il fruniento e rfamitì i CQvoù queste «i caricano su carri, 

ed immediatamente si Importano' nei detti Comuni, ove di poi si 
trelil»ano: raccolte le uve, si mettono in grossi recq)ienti , e qumdi 
immediatamente si trasportano nei Comuni medesimi , ove si mani- 
&tturano dì poi per iame vino; e di qiùè che le pi^glìe ottenendosi 
nelle città e non nella campagna , il grosso bestiame da servire alPa- 
ratro, ed o^ù altro insor\ lente all' agricoltura debbe tenersi in città; 
quivi dcbiionsi trasportai'c i fieni che si falciano a.ssai più vicini a' ter- 
reni cui cpiel bestiame dehlje servire, che non alle dette eillìi: e (juivi 
viensi ad ottenere il leUune, che j)oi si debl)c trasportare di nuovo 
sui luoghi della coltivazione nella detta zona occidentale. 

aoi. ddunque leggesse di cotali latti, e non conoscesse le localitli, 
credadifae diversissimi gli uomini che coltivano la sona occidentale, 
da qudli che coltivano la orientale; diversiasimi li crederdibe pure 
per indole , edncadone , ed istmaone. E pure sono i medesimi uo- 
mini. Sono aversani che coltivano iten^ limitrofi al Piantano, sono 
giuglianesi, paretani, e trentolesi che oritivano i terreni intorno 
Patria. 

Si direbbe : dunque i terreni ad occidente sono peggiori di ({uelli 
ad oriente. Ma no , è in vece il contrario : i terreni verso il Pantano 
sono naturalmente cU qualità migUore dei superiori. 

202. A che dunque è dovut^i tanta diversità di usi, tanta varietà 
di coltura? Non ad altro che alla maFaria. E essa che imjwdendo di 
abitare in ogni tempo dell' anno ed in ogni stagione in quella zona 
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occidentale, impedisce che i suoi terreni poMano darsi ad ogni sorta 

di coltura : è essa che impedisce che quivi si trebbii il grano , che 
quivi si manifatturino i vini, che quivi si tengano in istalla i bovi , 
ed ogni sorta di bestiame inservienti all' agricoltura. 

2o5. Quindi è manifesto che cotali dannosissimi usi non potranno 
eliminarsi , che distrutto il Pantano tutto intero , causa e fomite di 
mal* aria: allora la zona occidentale si metterà a pari colla orientale, 
e coA andie Ja ìatennedia. Date ad ogaì aorta di ediìvaiioiie, date 

pwìaqiidliddl^allia: m <dtre i cdtivaliori icstando sniliiogIiÌK.|n 
avfà eoonomìa «ni Importi; e quindi «uUe tpete di prima manilai- 
tnraiìoiie de* prodotti del sodo. 

Far b qual cosa mandata ad effetto V Impresa , creato cioè un 
nuoTO oontinaite nel Basso Pantano, e quindi dHIinitivamente boni* 

flcato; i terreni costituenti le due dette zone saliranno grandemente 
di prezzo; e quelli della zona w^eideiitalc riprenderanno il posto dato 
loro dalla natura: staianno cioè imianzi ai più orientali. E tutto ciò 
è utilità indiretta (i48) che |K*r questa paite si trarrà dairimpresa: 
è utilità a beneficio dei terzi; ed è a benefizio dei privati. 

304. Qui a vokie tutto caloolaie il optale oomapoodeote a 00- 
tale ntiltlà, io doviei veder prima quando potrebbero pndnm quei 
tenneni, dandosi ad una bene intesa rotatione agraria, incamimdel 
sistema attuale : dì pm quanta economia olterrefabesi , bcendo sui 
luoghi tutte quelle operadoni necessarie per dare al commercio i frutti 
tutti ddia terra; in vece che trasportarne i ricolti, così oMne essa lì 
dà, per le molte miglia fin nei più lontani Comuni; e quivi mani- 
fatturarli. Ed è chiaro che la somma di questi due clementi darebbe 
la rendita annuale totale di allora ; dalla quale dedotta la rendita 
attuale, se ne avrebbe T aumento, e quindi il Capitale rappresentante 
r utiUtà di che parlo. 

2o5. Ma perciocché l'adozione di cotale rotazione agraria , non 
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potrebbe forse nei primi anni, cioè immediatamente, aver luogo; ed 
il calcolarne fin da ora la rendita potrebbe essere alquanto incerto , 
od ipotetica cosa ; e d* altra parte io mi son proposto di starmi sem- 
pre nei casi più svantaggiosi , non avendo vaghezza , come già dissi , 
di volere ottenere le più alte cifre rappresentanti le utilità; io calcolerò 
solo rntilità che otterrasù immediatamente, pel solo latto di poteni 
le biade ticlilìim sai liio|^ medennii, oro n 
nifiMauve ì tini : e «^ponaido dipoi die pare voleNcni traspor- 
tare in ciHà le rioolte per caldera, ( eonnui^ allora per le lacilì 
cciminieaiioni eiislenti, e per Tana risanata poIrelibeNk aveni mille 
avvenlori sui luoghi ) ; la qoal cosa , come al vedià, per le notiiie 
raooolte , può farsi con verità e sufficiente esattezza. 

ao6. Una carretta di quei lu(^hi è capace di duecento gregne ; 
dalle quali in una annata lertile possono cavarsi tomoli dieci di gra- 
no , in una mediocre tomoli otto , ed in una avversa tomoli sette : 
cioè , presa la media , tomoli 8 e misure 8 

La medesima carretta caricata di grani di frumento può portare 
dai trenta ai venticinque tomoli , secondo la forza deili animali che 
ddsbono trarla ( ordinariamente bori in qudle amtrade ), la qualità 
dei granì te duri o teneri, e b alato hi coi troranri le atrade: porta 
cioè, prm la media, tomoli 37 e misure la. 

Dunque il costo del trasporlo del grano in gregne, sta al costo del 
ano tnqiorto dopo trdilHato 

K37ì :8i,M6Ìa H 165 :50 

Ma per dò che ordinariamente pagaà di trasporto per una cairetta 
di gregne dalla detta zona occidentale, na detti comuni, ricade il 
traqnrto di un tomolo di grani in gregne grana 12. 

Dunque il trasporlo di un tomolo di grani dopo trebbiato coste- 
rebbe grana 3,63. 



* Tedi lim A. 
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Epperò se la trel)l>iatiira |X)tes.sc eseguirsi tutta sulla meificsiina 
zona occideiilalc; se c Ì(K' non vi tosse la inal'ai'ia; ogui tomolo di grani 
acquisterebbe , a prò dei coltivatori grana 8,07 di valore di più. 
. £ poiché tutta k zona occidentale, che tutta risentirebbe indubi- 
Catameute dì ooCale vantaggio , è dì esten^ime pari a moggia legati 
1 17 600; ed ogni moggio legale di qud terreni produce in generale 
non meno di tomdi 3 1 di grani e ndUe pih cattive annate tomoli 
a I, die per Tom ora in quella sona (aoi) dà vn fratto annuale me> 
dìo di un tomolo e mezzo ; ne risulta chiaro clic il trovato aumento 
di valore a prò di quei coltivatori , o ciò che è lo stesso a prò dei pro- 
pnetaxt di quei terreni , caderebbe su tomoU 1 76 4oo di grano. E che 
però sarebbe rappresentalo <la una rendita annuale di D. 14 704 ì o 
meglio non minore <li 1). 14 700. 

207. Tutte le campai^ne di (palla zona occidentale, tranne jwche 
nude di all)eri , sono arhustatc e vitate : ed il vino asprino si mani- 
fattura non sui luoghi di coltivazione , ma nei diversi Comuni anzi 
detti. Le uve appena colte si mettono in botti , ed inunediatamcntc 
si trasportano nei detti aHtati : quivi si pigiano , quivi sono i pal- 
menti ; quivi si fii il musto. E quindici faurili di uve trasportate in 
ciascuna di qnelk botte , non danno di poi che baiìfi tredici di mnsto. 

Dunque fl costo del trasporto del rioolto delle viti in uve, sta al 
costo dd suo trasporto in muslo H i5 : i3. 

E poiché per ciò che pagasi di trasporto per una botte di esse uve, 
risulta il costo del trasporto di un barile di musto in uve pari a gra- 
na 7,69; trasportandolo non in uve ma in musto, il trasporto di un 
barile di questo costerel)l)e ^rana 6,66. 

Dunque se le uve jiote&sero ])ìgiar8Ì sui luoghi medesimi ove si 
coltivano, se quivi |X)tessersi stalìilirc i |)almenti; se cioè non vi fosse 
la maParia; ciascun barile di musto, e quindi di vino ac (pu.stcnbbe 
a prò dei coltivatori di ({uella zona occidentale grana i,u5 di valore 
di più; ossia prossimamente grana ia,36 per ogni botte. 

Bla pub ritenersi di moggia legaU 100 eoo la estensione siqierfi- 
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cìale di tutti i tin retii :irljiistati e vitali in {(uelJa zon.i ; c(\ è noto che 
sei moggia legali di essi, ptcsa la inedia tia l'annata dctUi terzigmi e 
Tannata detta jJiUtUn producono una Ltotte ed uii quarto di vino. 

Danque raiunento di val<»« a prò di <juei ooltivatorì , o cibdieè 
lo stesso a prò de'proprietart di quei temni^caderebbe su botti ao 833 
di yino; qiperò sarebbe rappresentato da una rendita annoafe di 
D. 3 574)96} o me^ non nunore di D. 3 5oo. 

3o8. Booificato il Basso Fantano di Vico adunque, nei modo an- 
zidetto, immediatamente e senza per nnHa cangiare T attuale metodo 
di Gohivazione di quei terreni , traqMirtandone i prodotti dopo resi 
commerciabili nei sopra descritti comuni ; i coltivatori e quindi i prò- 
prictarì de' terreni della zona occidentale farebbero sulle biade lui 
acquisto amiualc rappresentabile da una rendita di. . . D. i4 700 
e sui vini un acquisto rappresentabile (Li luia rendita di )) 2 5oo 

Insieme dalla rendila annuale di » 17 -jììo 

Di un cotale aumento di rendita |)erò {M>tranno non fruirne in 
tutto i terzi proprietari ; percioccliè sur esso potrà imporsi la tassa 
Ibndiaria , come la è su Ti^tuale icodila» 

Dunque V acquisto effettivo die fiuranno i tern proprietait sarà pari 
ai quattro quinti della detta sonuna, cioè sarà di D. i3 760. 

E quindi sarà n^^resentabileda un valore «aqkilaie non minore di 
D* 375 300. 

209. Io ho ragionato dell'utile che trarranno dall'Impresa i par^ 
ticolari coltivatori o possessori della zona che può dirsi oocidenta- 
le (aoo) ; interposta al Basso Pantano ed alla prima linea di demar- 
cazione , che è la strada da Qualiano per Vico di Pantano ad jVrno- 
ne ; e tutto deriva dalla economia clie si farà sui trasporti del grano 
e dei vino. Però li usi medesimi che sono per questa parte nella zona 
occidentale, essendo in gran parte nella intcnnedia , che e come di 
passaggio tra quella c la orientale ; i medesimi utili ne trarranno i 
proprìetttt dei suoi terreni ; e maggiore ì proprietari di quelli più ad 
occidente, che non ad oriente. E però può ritenersi un tal uti]e(oo- 
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me risulterebbe instituendo per questa analof^hi calcoli , e facendo li 
medesimi ragionamenti clie jkt la zona occidentale ) rappresentabile 
da un capitale non minore di D. i oc ooo. 

aio. Comunque più rìlemile vitìSA potessero teme i terreni di 
cni ho fin qiù diacono a cuna ddla rotaii«Mie agraria die vi si sta- 
biUià; b non ho tenuto conto die di quella promnioite dali^aboli- 
none deDW attuale di triqporlivKne S gmio in ipr^^ 
in uve, per fine precìpuamente di non fiondan i miei calcoli su ipo> 
ten intomo alle rotazioni agrarie che potranno stabilirvisi. Non ooà 
in ordine ai terreni messi dalla parte opposta del Basso Pantano. 

Da questa parte tra esso ed il mare è la Paneta di estensione (tari 
a moggia legali i4 586: moggia 826 sono coltivate; moggia i3 760 
incolte. Oneste potrebbonsi coltivare , come quelle ; non si coltivano 
che per la mal' aria , che non fa esserla abitabile che durante V in- 
verno. Quindi c che bonilìcato il fiasso Pantano jwtrebbe tutta colti- 
varsi ; od a cereali d' ogni maniera; od anche a qualche sorta di prati: 
nè vale objettare la natura renosa dd «mio $ diè qneila sabbia è sn« 
perfidaie; nè è quarHwa; e la sua pìccola estensione non incolta mo- 
stra die ben potrebbesi tutta mettere a cdtura. 

Ora la parte coltivata dà una rendita annuale di D. S^o; se dun- 
que tutta lo finse; la rendita totale sarebbe di D. 6 887, e quindi 
avrd)besi im aumento di D. 5 788 sulla rendila attuale , ch'c di soli 
D. 1089. E poiché quella rendita di D. 090 è rendita lorda del con- 
tributo fondiario ^ cosi F aiunento netto elTettivo di rendita a benefir- 
lio esclusivo dei terzi possessori sarà di D. 4 65o. 

Un cotale aumento netto di rendita annuale è altra utilità che ca- 
veranno i terzi dall'Impresa: che anzi sarà assai maggiore. Percioc- 
ché la rendita bassissima di D. 590 delle 826 moggia legali della 
porzione coltivata della Paneta , deriva in vero in parte dalla qualità 
dd terreno, ma ndla più gran parte, dall* essere quei luoghi inahi- 
tal»U, e ddh sleinmta distansa tra casi ed i Gaanmi ove ne 
i cdlìvatori; ed ove è necessario condurre le gregne, e d^onde vìoe- 
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versa su essi tctreni i letami : e per le inedesinie cagioni che ohl)lip;a- 
no a lai lo dalla zona occidentale, dal lato opposto del Basso Pantano. 
Onde è che por Io meno ali aumento annuale di I). 4 ('■^o di rendita 
netta , nascente dal solo fatto di })otei-si coltivare tutto ([uel terreno 
tra il Basso Pantano ed il mare, bisognerebbe aggiugnere quel tanto 
che potrebbe ottenersi, come per la innanzi detta zona ecddentale» 
per si potere allora sui luoghi stesn ddla praduzioiie trdilNare le 
ÌNaderdelb qual cosa a maggior caatda non T0(^ tener conto; nm 
ayendp ora dementi certi onde partire: comumpie h ìndnbitKto che 
se per la zona dalla parte opposta del Basso Pantano , che ho detta 
occidentale , bassi nn utile per cotali economie di trasporto ; defabè 
esso a più doppi avverarsi nella zotia di che parlo, ch'è piii lontana 
da' Comuni anzidetti. 

Pertanto Y utilità che trarranno dall' Impresa i tei-zi ; proprietari 
della zona tra il lìasso Pantano ed il mare , sarà certo maggiore di 
quella rapprcscntahilc dalla rendita annuale di D. 4 63o ; ossia sarà 
equivalente ad un capitale non minore di D. 92 600. 

a 1 1 . Pai fin qui detto risulta adunque , che in quanto a quella 

parte della utilità Infrelto dcffl^'bqMfesa, la quale toma a vantaggio 

dei particolari; calcobta in capitale equivalente è 

j , , ^ in. f per la zona oocùlenlale. D. 275 200 

dal lato superiore al Pantano { , . ^ ' 

l]peth. zona mtennedia. » 100 000 

dal lato opposto tra il Pantano ed il Mare » q a Gno 

Onde tutta una tale utilità non e minore di D* 4^7 (too 

o più sicuramente di D. 4^7 000. E qiù non vi si comprendono tutti 
li aimienti di valore che sì otterranno, come già ho accennato in- 
nanzi , per molte altre cagioni ; oìoc per le rotazioni agrarie che po- 
tranno allora stabilirsi ; jkt potere accedere e trattenersi i compra- 
tori delle diverse derrate sui luf^hi stessi della produzione ; per es- 
sere allora irrigue parecchie migliaja di moggia di cotali terreni; per 
li eousiunatori che allora saranno quivi sui lu<^hi; e per rendersi 
maggiore per le medesime ragioni il vakure dell' acquisto dei Basso 

16 
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Pantano colmato; che Fho calcolato (198) partendo dalle rendite 
eilettive attuali dell'Aito Pantano, le quali dipendono dai necessari 
usi ora esìstenti in tutta la zona che ho detta occidentale, che perciò 
vanno soggette ai mwIPMini aninentì che quelli. 

313. È noto che migUoraia la cnudirimie di una qoahraqiiQ pio- 
vìncia di uno stato, vantaggio ne ritrae Io stato intero, ansi Pintero 
corpo sodale. Quindi difTinltivamente bonificata la Campagna Vica- 
na, e per conseguenza in mille guise migliorata la condizione di tutta 
la vasta contrada immezzo cui essa giace, utilità grandi debbe ritrar> 
ne lo Sfato; e con esso i! Pubblico Erario. 

Secondo il mio divi.s;iii]cnto io non cntj'erò a parlare di ogni sorta 
di cotali utilità ; ma solo di quella meramente materiale , esplicitii- 
mcntc esprimibile in numeri per le cose anzidette, e che rientra im- 
mediatamente in denaro nel Pubblico Erario. Tale è V iinjMìsta fon- 
diaria, che per le anzidette utilità dirette od indirette che porge T Im- 
presa e che verranno a crearsi, ddbbe neceasarìamenie aumentarti. 

Oltre a questo andiei prodotti di altre imposte finansiere neiice- 
veranno incremento; ma non potendou questo fin da ora riduEre in 
numeri con precisione, io neppure ne paikrb; e solo ragionerò del- 
Panm^to che verrà a ricevere il prodotto dell'imposta fimdiarìa. Il 
quale aumento è assai fàcile calcolarsi dopo il fin quk detto. 

2ìò. Colmato il Basso Pantano si acquisteranno moggia l^aii 
39 362 di territorio , le quaU daranno una renditi imponibile di 
D. 70 67 1,60 calcolandola, per le cose anzidette (i44)i alia ragione 
di D. 1,80 a moggia. 

Ma la rendita imponibile attuale di cotali J9 262 moggia legali , 
che costituiscono il Basso Pantano tutto intero* è, di D. 12 a58, 1 8. 

Dunque vi sarà un anmento sdTmpoidbìie di D. 58 ^iù^^2. 

TediHmS. 
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Quindi vi sarà ( stando ai soli ducati ) un aumento annuale di con- 
tribato findìario di D. ki 68a. 

ai4< IKfliiiìtmmeiite bonificato il Basso Fantano , vestano nnUe 
le cause d'infènoni} e la oontrada drpenfa abitahile in ogni stagio- 
ne. Per k «jnal cosa i terreni laterali al Basso Pantano tra esso e la 

strada da Qualiano per Vico di Pantano ad Anione, oostìtoenti la zona 
che può dirsi occidentale (aoo), riceveranno un aumento annuale di 
rendita (208) di D. 17 aoo; epperò la rendita imponihile di allora 
potrà del pari essere aumentata di questa medesima somma. 

Dunque il contributo fondiario su quella zona di terreni acquisterà 
un aumento annuale di D. 3 44^* 

2 15. Per le medesime ragioni; li terreni contigui costituenti Taltra 
zona che può nominarsi intermedia (a 00), acquistando un aumento 
di valore (209) rappresentabOe da D. 100 000 di ciq)itale ; e quindi 
un aumento di vendita netta a pi^ dei partkolarì propnetut di 
D. 5 eoo; è chiavo che la vendita imponibile di tutta queOa sona 
rìoeveià un aumento di D. 6 35o, e che quindi il contributo Ibndia- 
no annuale rìoeverìi un anniento di D. 1 a5o. 

a 16. Ho dimostrato che la zona tra il Basso Pantano ed il mare, a 
causa del diflìnitivo bonificamento di quello, darà per lo meno (a 19) 
una rendita totale non minore di D. 6 887. Quindi n^ emerge che a 
bonificazione ctunpleta , la rendita imponibile non sarà quale è attual- 
mente di D. I 098,45, ma in vece appunto di D. 6 887. Onde c che si 
avrà allora un aumento di rendita imponibile non minore di D. 5 788. 

Dunque il contributo fondiario sulla zona di terreno di che parlo 
acquisterà un aumento annuale di D. 1 i58. 

ai7. Ik dft die ho detto nei quttttvo nninflii pceoedenti lisulla il 
Tahue di queOa parte della utìlili indwetta della Impresa , che tor- 
na a vantaggio ddPtahblieoEvarìo; e propriamente di q^wDa parte 
che fino da ora pah caloolani e xidurti in numeri con voità. 
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21 8. Ho detto 12) non voler parlare che di quella utilità mera- 
meote materiale esplicitamente esprimìbile in numeri , quale è F im- 
posta (bndiaria. Ed è chisfo die impiegando oame 
delT aoqna del Canak di Derìvanone, e creatoli per questo (167) 
un valore di oltre ìD. 4^4 ^'^ì dando alkìn^aaone parte ddTao» 
qua medesbna , e creatosi (186) un valore di oltre i D. 160 000 } 
rese irrìgue 80 000 moggia legali tra praterie e terreni arativi ed 
aumentate per questo le rendite dì cotali terreni ; novello incremento 
verrà ad averne il contributo fondiario , e quindi il denaro da incas- 
sarsi annualmente dal PubLIiai Erario. Ma per valutare dì quanto 
sarebln^ro (|u< .sti altri auincnli, essendo uopo dcterminai'e le rendite 
cbc dareblxTo Opifici da incttcì'si in esercizio con (piclle forze , e li 
aumenti elTottivi cbc otteiTeb]x)nsÌ j>er le irrigazioni; le quali cose 
non si ^K)ti'eLbono iin da ora, od assai vagamente; egli e ]>crciò che 
ootali nuovi aumenti li ho pure riguardati come non calcolabili con 
venti, o come non eqplicitiunente fin da ora esprùnibili in numeri. 
Epperò fàò che realmente s^incaaerà allna dal PubUioo Erario, per 
aumento dioontrìbnto fimdìario, sarà al certo di gran lunga maggiore 
di qudUo die ora io catodo: onde pm la utilità Indiretta totdeavan- 
t^gìo dd Pubblico Erario, emettente dalllmpresa, sarà a pià doppi 
assai pili grande di quella che qui risulterà dalli quattro paragrafi 
precedenti. 

■219. Pertanto in ciascim anno il Pubblico Erario pd solo au- 
mento di contributo fondiario incasserà per lo meno : 

per le cose espresse al paragrafo 212 D. 11 682 

|)er le cose espresse al paragrafo 2 1 5 » 3 44^ 

per le cose espresse al paragraib 214 » i 200 

per le cose espresse d paragrafo 2 15 » i i58 

Insieme » 17 53o 

n quale annuo contributo equivale ad un Cintale di D. 3So 600. 

Dunque Futilità Indùfetto dell*Impresa, die tnmeià a vantaggio 
dd Pubblico Erario sarà equivalente ad un capitale non minore di 
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D. 55u ooo. £ ciò [ter quella soltaulo esprimibile fin da ora in nu- 
meri , e con verità ; senza comprendervi tutte le altre che ne costi- 
tuirebbero fime la parie più rìleranle. 



aao. Riepilogando ova le coie fin qiù dette, in questo Capo , ri^ 
«ulta essere Tulilità materiale die trairassi daU^IÌDBipKsa, per quelk 
parie soltanto, die fin da ora pu2^ ridursi in numeri e con weàsk , 
come Impresso : 

UtUiià Diretta a vantaggio deli* Inqpresa. 

Immediata — Per acquisto del nuovo continente , 

dedotte tutte le spese D. 756 000 

„ ( Per forze motrici » 4^4 000 

Hlediata % n ■>■<••• ^ 

\ Per acque u u-rigazione » 160 eoo 

Utilità LuKretta — a vantagpo dei Xeni. 

Immediata -.P^'^'^P*^^ * ****** 

( Pd Ptabblioo Erario » 35o 000 

Mediata — Non calcolata, per non potersi cì& 
(are fin da ora con verità 

Sommano D. 2 i5y 000 
Dunque il frutto materiale che può trarsi dall' Impresa (per la sola 
parte fin da ora c;ilcolal)ilc con verità), cio<* dai Diffìnitivo Bonifica- 
mento della Campagna Vicana, per mezzo delle operazioni nel Capo 
Primo fermate c descritte, non sarà minore di D. a iSy 000. 
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CONCLUSIONE. 



221. Era mio intendimento (7) {wrlarc del totale risanamento del 
Pantano di Vico : sviluppare il Piano dei Lavori pel suo diiììnitivo 
bonìficaineiito. Però io mi proponeva (i5) il Problema di trovare i 
mem «tti a trunatare quell* infiesttasiino Bantano in ianra tak die 
non wb mlane lìbera dal donùnio delle acque, e potesse darsi ad 
ogni sorta di coitiira acconcia al cliina; ma che potesse h 
abitfftìt alatamente di^|li ì wn nini in ogni stagione; e che in tal guisa 
abbandonato a se stessa ed al continuo operare della natura, cosi si 
mantenesse , fin a tanto che alcuno straordinario rivolgimento non 
seguisse in quella contrada. £ proponevami di poi di calcolare il Ca- 
pitale bisognevole per eseguire le 0{K're inservienti alla effettiva ri- 
soluzione del Prol)lema ; ed il frutto materiale che se ne potrà ritrar- 
re. Le quali cose io doveva fare , jierchè si potesse argomentare della 
convenienza delF Impresa, sia per parte dello Stato, o della Provin- 
cia , o di un Concessionario ; o di cliiunque altro si deliix:rasse vo- 
lerla intraprendere e mandarla in effetto. 

aaa. Nel Cago Primo ho rìsofaito il Frablema. Nd secondo dopo 
calcolato la spesa di dascun anno, per mandare ad eflétto tolte le 
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Opere a farsi, ed il valore delli acquisti che se ne otterranno, ho de- 
terminato iJ Capitale effettivamente bisognevole air oggetto , che è 
quello che dicesi Capiude tli Prima Messa per ima qualunque siasi 
Impresa, ^'el terzo ho dimostrato V utilità tnatcnale clic può traisi 
dalla efiiettiva rìaoluzione del Problema : delia quale utilità non ho 
ridoUft in numeri, orna m Gi^iitak ad cm equivalente, che quella 
parie die fin da ora « può, con verità, e snflfeiente ewtteaa e pve- 
cittone. 

aaS. Gmclinido ora dunque die Tlmpffeia dd DilBnitivo Bonifir 
camento dd Pantano di Vico , e per aio della Campagna Vkana 
tutta intera, pub mandarsi ad effieUo derivando dal Fiume Volturno 
le sue acque per un Canale di Derìvaiione di ampiezza al suo fondo 
di palmi napoletani trentasette, da avere la sua Presa a fiume Morto 
alle vicinanze di Capoa, e facendone depositare le torbide nel Basso 
Fantino, con immetterne le acque derivate, in sci Vasche di Colmata, 
in cui sarà diviso tutto esso Pantano: clic una tale colmata potrassi 
esr^uiic in non più lungo temix) di anni dodici; e che quindi tutta 
r Impresa potrà terminarsi tutta intera in non piìi luugo tempo di 
anni quindici , a contare dal cominciamcnto dei relativi lavori : che 
in tal modo tanto il Pantano propriamenle detto, quanto il Lago di 
Patria si cangeranno in una nuova terra data ad ogni maniera di 
. odtÌTaiÌGne ed abitata In ogni stagione: e die una cotale terra ddia 
esleiuiane totale di moggia legaU 39 a6a, oina8 iia di antica con^ 
suetudine napoletana, comincerà ad acqnistarH nd quarto anno, 
dalla prima intrapieia de* lavori , e che coA man mano ri andcrà ac- 
quistando. 

Conchiudesi del pari che tutte le Opere necessarie per mandare 
ad cfTctto P Impresa, la bonificazione compiuta , non resteranno inu- 
tili , ma in vece acquisteranno maggiore im{)ortanza ; e saranno pro- 
duttrici di novelli valori. Il Canale di Derivazione continuerà a por- 
tare le sue acque , delie quali si otterranno grandi foi'ze motrici ; non 
che la irrigazione e la navigazione. Ne è a dire di quanta utilità do- 



* 
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vrà riuscire una tile comunicazione mediterranea per acqua tra Ca- 
poa ed il |x)rto di Baja; e la sua diramazione per li terreni boniiìcati 
ai Regi Lagni e per questi al mare nella Cliiaja di Cuma. 
Gonchiudesi in fine, che per cs^pire una cotanta Impresa non vi 

à <KiiaaiMla rlig im rjyàtalg di Jhima Mm. ii\ OOO, da Spen- 

derà in quattro anni; e con vn tale G^Ntale à otterrà lin Utile rea- 
le, e &i da ora cdcolatile con ventà ed esattemi m numen s ed ^ 
di D. a i37 odo; dei «piali D. i 3ao ooo entreranno alllmpresa me- 
desima, cioè a coloro che la manderanno ad eflfetlo, aia]b'.SlatD4 sia 
la Pìrovincia, sia un Concessionarioj ]). 467 000 torneranno a van- 
taggio dei proprietari le cui possessioni si troveranno intorno alle 
dette OjX'i o ; <■ T). 55o 000 , entreranno al Pubblico Erario. Oltre a 
che , grandissimo sarà il profitto non calcolahile da ora in numeri e 
con verità e precisione; c che ottonassi, sì a prò deillmpresa istessa, 
che a prò dei terzi possessori, e dello Stato. 
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Nota A. 



Scrivrndn in >apoti questa mia Memoria, e per un Piano di Lavori che m'enoidi* 
nato di formare, io doveva rìporlarmi alle mÌMure legali del Regno, e di Mpe Takfmi 
in tutti 1 caleoU httf air oggetto. Ib iwtaiido qoflalo mio aeriti» 
ed essendo il sistema metrico franrrse come teraiinc di paragone tra i pesi e le misura 
di tutl' i paesi , credo utile qui oOnre i rapporti tra l' unita delle diverse misure Napo- 
letane, delle quali ho dovalo yàkrmà ta foesla Memoria, e le eorrispondentì misure me- 
triche francesi: ed a naglio diiarira la eoia, fir fraoedan colale eipoitiloiw dalle do* 
idìesieBÙaandal] 



D^MxhKi Mh mimute nutU im fucMs MmafU, 



t . Palmo. Base dell* intero ustema di pesi e misure del Aegno. È la settemiUesima 
parte di un minuto primo del grado medio del meridiano terrestre, ovvero la aettearil- 
lesima parte del miglio geografico d'Italia e del miglio Baatioo H 60 a grado medio dd 
meridiano medesimo. É diviso in parti dfMTiinaii. 

X GuMM. È il decuplo del palmo. 

3. CiMM fuodrolo. i di eento patari ipiadrati. 

4. Canna cubica. À di mille palmi cubici. 

5. Moggio Ugalt. È un quadrato col lato di palmi oaalo» oaiia di canne dieci:.oosta di 
diedmiia palmi quadrati, t diviso in parti decimali. 

6. Moggio di ànttea coimi et adftn I^fo Ula m. È uguale a UMggfai kgali 4jBt ; oana è 
di palmi quadrali 18 ifK). 

7. Moggio Jveriano di antica coflm<(w(i»n« : in uso nel Pantano di Vico e nella campa- 
I a noniakidi 6,139 eaS; oHia è di pàint quadrali 61 996^. 
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8. Moggio Capuano di antica cotuuetxuitM : in uso nella zona di terreno tra ii Paolano 
di Tieo «d n iMN. É iigMda * iMMia hldi 4/Ì6S6; «Nit è « pdni 

9. Tomolo. Uniti delle aiiiin di cafMHi psT li nidi. Equivale a In paiad cobid. 
Si divide io veatiquattro MUm. 

lOl JiBr<lt.UDÌtà delle Briraia di capadit par alcnni liquidi ; coma il vìm», Tacal»,. 
r acqua ae.lqidvala ad wi«aiiidinanlU>dddianMlra di m pateo e di tra pafani di 
altezza. 

1 i. Boti». È un multiplo di dodici barili. 

12. .P fwaa i fa Ifafe. qjtnw io «ferro necewario per elerafaanacaaaaeabiea diae* 

qua ad una canna di altezza; a gìmìglianza della Dinamia Metrica , o Grande fìinamia , 
che è lo afono necessario per elevare un metro cobo di acqua ad un metro di altezza ; 
omio HiUe kUagraami ad in ■etoo di altana. 

JRnrt aniJMle «vffiw jn m (Mr» awirtek* ^raae^ 



I. Palmo 

3. Canna 

3. Canna quadrata . . . 

4. Canna cubica 

9. Koggio legale 

fi. Moggio Napoletano. 
7. Moggio Aversano . . 
& Ibggio Gapoano. . . 
9. Tanelo 

10. Barile 

11. Botte 

12. IMMiNia le^aJc 



:netri 0^495 

: metri 2,6) 55 

; metri quadrali . . . 6,99 867 

: metri cubici 18,51 498 

are 6^867 

are. 33,87 ."556 

: ara.. 42^7123 

are. 32,65299 

Ulri 90»» 494 

litri 43,62481 

ettolitri 5,23498 

dinamia maWdMw 48,98 138 



.tfifure metriche {ranetti tsprtut in «iMure Ugali del Jt«gno. 



1. Metro. = palmi .">,7R 

2. Metro quadralo. . = palmi quadrati.. . 14,28 8) 

3. Melfo eobioo = palmi cubici 54,01 015 

4. Ettaro = moggia legali 14,28 84 

r». Ettolitro = palmi cubici 5,40 102 

tì. Dinamia metrica. . . = Dinamia legale. . . 0,20 416 

Ilei calcolare le diverse velocità dalla eamnia pir datenùnaie la portata^ li 4 fttf ow 
dalla formola di Hejtelvein. 



«ss— 0/IS5I6B-I. V0jm\WI + 27SiJUaìi^aM,p 
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dà la velociU in metri } euendo D ancbe espressa ìd metri : od in vec« , eueodo O 
topdni.daVàlIn 

WS — 0,033169 + ^Qfirnm+f^S^SSSSW^cM^ 



» =~ 0,1 2057862 V 0,0 1572009768 -f 39063,061 14002 O co», t 

Nota B. 



Prima d' intraprendere questi miei ragionamoilif io doveva andare esaminando tutte 
I» località: devont ikomnow io ■olnra eoii Idraulica, cone geologiea M Poolaiio di 

Vico, e della circostante rampa|:na ; c ciò io faceva per ordine suporiorc in parie, ed ia 
parte di per me, fin dal 1831: c con maggiore alacrità dal 1838 io poi, quando la prima 
volta avaido r onora A accompagnare fl Sovrano per quelb cootrada, il Kagnaaimo le 
manifestava il suo alto intendimento di volerla Bonificare ; e poi che il Chiarissimo Cav. 
Afan de Rivera , Direttore Generale del Corpo degli Inpeffneri di acque e strade, cui ho 
l'onore di appartenere, fermava doversi tutte le operazioni di bonificamento dividere in 
lavori di dinacc a miito od in lavori di coiniata,ed ordinavani «HlbroMn mUIo il pro- 
getto dei primi, e quindi porre ogni studio per formare quello dei secondi. V& per que- 
sti bastavami rioonoccen solo la oooirada; ma m' era uopo rappresentarla; e quindi 
grafieamoite, secondo ci» lo vti vogliono, andare ragionando, e rappresentandone i 
firtli 0 lo conseguenze. E colali rappresentazioni dì poi ordinate e nitidamente messe in 
netto, e secondo le nomic della scienza c dell'arte, io raccoglieva in un libro di disegni; 
d' onde bo quindi tradotto , per dir cosi , in linguaggio comune quei miei ragionamenti , 
e icrìtle qoMte oMniorio, ndle quali però vado dlondo colali dilegni. 

Per la qiial cosa io avrei voluto accompagnarle con tutti quei dischi ; o meglio 
avrei voluto pubblicare questi, e quelle come loro illustrazione; pcfvioccfaò colle lineo 
più die colle parole parlasi agli ArtisU , ed io eoo questa pubblieaBone «d omI sporiai- 
nente intendo parlare, per averne concili ««onfinlni chèqnel]oainÌ8tÌMl,oqaerio 
avrei carissimo. Ma non lo potendo per scarsezza dì mezzi, da necessità costretto, pub- 
blico queste mie Memorie accompagnandole solo da tre fogli di disegni , che stimo in» 
diipenàaUU; Ole non taV, al cerio ntiU per ajolarePionuiginaliva. Nel primo otto lo 
topografica rappresentazione di tutta la campagna alla sinistra del fiume Volturno, 
sulla quale versano precipuamente i miei ragiooaaenti ; e quivi vedesi rappresentato 
riU» ed n lano Fanano di Tk», e con quello fl lafo di Mria od a Canale di Vena: 
oMhuftdlneoM ^ «ndarlk dioandob ndMeoodo k 
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del Pantano madeaimo, qoal direrrebbe dopo compiataDMBte lxiBifieato,aaeoiidoil mi» 
piano. Nel terzo la topografica rappresentaiìoM ddle operaiioni a fare in ano Pantano 

per bonifirarln. Alli quali fogli, il cortosc lettore vorrà volgere lo Sguardo, quando delle 
cose rappresentatevi parlo : e colla immaginazione vorrà supplire alla mancanza delli 
altri diMgiri. 

Partanto rrodprei mancare al più Mgro «lei doveri, se non rendessi palese il nome 
dogli bgegneri Alunni Sergio Panzino , e Giuseppe Pecchia, che hanno meco lavorato 
mA riKerò delle earte topografiche , e nelle molte liTelladoiit die ni MaognaTano , per 
quindi andare facendo i detti mìei ragionamenti ; non che il nomo delK Alaoni Nicola 
Taniajd e Giovanni Fiorillo, rhe mi sono stati larghi dell'opera loro, mettendo nìtidissi- 
mamcnle e con molto ingegno i suddetti diaegnì in JtettOf e l' altro di Giacomo Tascone 
del Beale OMato Topografieo che pare dae di eotali diiegai ht imiifl} • i» gii mtm 
ni didriuMii a latd loro oUdigtU». 



Nota C 



Le antiche carte topografiche della contrada mostrano rome paludosa una larga zona 
così a destra come a sinistra dei Regi Lagni; ed è singolarmente da notarti la earta to- 
pografica che aeoompagna l'elogio del Conte di Lemoa. Fin d'allora, lotto l'ammini- 
alnrione di qoeiloTieMrè, ai fecero le prime opere di legolaiMnfo neiPantleo tbai». 

Non pertanto i Pantani di Arerra, Camiel.iro, e Fangone esistevano ancora a tempi 
assai vicini; e sono pochi anni dacché asciugati i boschi di Maddalone, Aumo> e S. Ar- 
cangelo fi ridneevano a eultsra. Molti AeenraDi ricordano «Mtn andati in aandala a tra- 
verso le campagne, da Acerra sin presso Marigliano e Cisterna. Non v*è chi non possa 
argomentare, osservando le località, essere stata un tempo sott'acqua tutta quella vasta 
pianura che dalla deatra della Strada Regia di Caserta si diatende per fino ad Acerra e 
Maddaloni , e singolarmente le appendici del Pantano di Acerra che hanno il IMMM H 
Frassilelli e Sagliann. Le fontane rosi detto di Calabricito o Mofito danno acque che 
hanno abboodantemcnlu iu soluzione il solfato di calce, per modo che pethficano tutte 
la erbe die incontrano. U taB felifficaiioal, 0 eoMMiioni, m rioo^ 
tclli, SagHano,e Lorbno:ooaM dò dimoilmowndM, aiHra alato ^pnDa campagna 
ìnoodate da esse acque ? 

Rimesse in ben regolato alveo quelle acque, di'afaao cono atianiera a qodlo campa- 
gne ; si aprivano nuovi condotti die aoBricavano tallo lo aeque che fin da Nola e Quin- 
dici alla sinistra del Volturno piovono e sori^ono su (fiiella vasta estensione di paesi. Re- 
stava senza alcuna di eotali opere la parte bassa del Bacino del Volturno , che sta ad 
oecidanto della strada legia di Cardileilo 0 ddla Conadan di lama. 

n aoalio AiigaatoVénaNa gkNiatamvte legnante volgava nella ma mente rollo 
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divigamento di voler compire 1* opera : prima ordinava si perfezionasse la bonificazione 
nei terreni superiori anzidetti, quindi comandava la Bonificazione della parte bassa del 

dì strade atto a dare anima c vita a tutta quella contrada. Tre ^andi strade immagi- 
nara che dalla consolare di Roma fossero andate alla marina: la prima da fuori Secon- 
digHaao • Fooooli , piuando per Giugliano e QaaKuio: la Moonda da iwna alto Pa- 
Mla pretao la foce de'Regt Lagni, passando |» Casal di Prìnripc e toccando Vico di Pan- 
tano: la terza da f.apoa a Castel Volturno, paswindn por Santa Maria la Fossa e toccando 
Grazzanise. Lna quarta che partendo da Capudimonte in Kapoli le avesse tulle tagliate 
temrinaidod preaao Cappella Beale te ■mdragoae. Una Qobla, detta Talfcill, «he 
da Cai^l di Principe andasse alla Foresta presso Capoa. 11 chiarissimo signor Carlo 
ACan de Rivera i>irettore Generale di Ponti e Strade, delie Acque e Foreste e della Cao- 
«to, db» aoconpagnava fl Ba te tutti qaei anoi giri, eoa una «ta aerittura , che pubbli- 
«•fa per le itanpe , sviluppava la idee del Sovrano, e fiatava la maarima dì dofeni «fan 
come divisa in due tutta la campagna da bonificarsi: parte da bonificarsi per micce* 
zinne cioè, e parte da bonificarai per colmala; e ricordava le diverse linee stradali. 

Caaq^nleh aanaMario opaiaaiaBl pFeiIateari,te aal iae dalTanno 1839; aotto to 
tutela dcH'Eccfiientissimo Ministro degli Aflhriintini al dam opera ti bvori;4teeoil 
tutelati procedevano con somma attività. 

On tolta to canpagna aiaieealiOoè bonttcata, tattehalnde aodooparta^ ed in gran 
parte compiate, non aarebbe breve l' ennoMBaio tatto to opam fin qol tolto, tutti ì re- 
totivi tovori. Però per chi bramasse averne contezza , non saprebbe^ raccomandar me->' 
^to, che la lettura di una Memoria pubblicata dal lodato signor Direttore Generato 
■all'agosto del IMI; netta quato il chiaro Antera «ali» paitoaento a parlaro del |iro- 
getti perle colmate, ed a darne le norme; dell'ordinamento amministrativo concernente 
la bonificazione; e dei lavori fino a queir epoca fatti, e delli ulteriori tovwi a farsi. 



Nota D. 



Rèi Itosi i cavameoti per l' aperlora dei diverti Canali di eawccaziooe nell' alto Pan- 
tano to ehhi baila opportmiltt di aMainara to natura geologica dellamno: quindi na 
traeva le riportate noiioni. Bnno rinurchevoli li strati sensibilmente orizzontali di ar- 
gilto turchina , e di spessezza pressocchè costante di circa un palmo ed un palmo e mez- 
10 ; e li strati di foglie putrefatte e loto o cuora, di non dissimile spessezza; li quali 
Birati ri trofHfano talora talenottl da grani tnncU di alberi non infredditi, nia ncl> 
l'atto di carbonizzarsi por vìa umida. 

Potondori dohilare cotale stato di cose essere meramente locale, e non generale per 
tutto 11 Pantano, ai cavanM» dirani poni dai Regi Lagni a Patria, e dai luoghi alti 
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verso il mira; e trovoMi io (intil guisa costituiU). CoUle ailcmaliva, preMochè CMtante 

di ooMinm atrati» h teana loro dlm» n trancU dTa^ 

rovesciati, feoetMl appigliaraillaofiriBMa jfeanw> <A>qaiodi wgwidifc 

sviluppando. 

8e UBO dì quétti tlfaivioirf Mgbniti da ■traofdtinrio ra rv olg iunto «vtM» pradoti» 

quel suolo, che non v'ha dubbio Mwra di formanone recentissima, quelli finii hm 
sarebbero cosi esili, cosi altenuiti OMMlaatì: li dlMri MpfeUili aoa nicbbero tutti ra- 
vesciati, non tanto rari. 

Ada O M e r » « raddparl e M w ii twrali Balia parta ylÉélmta dèi Paatmw M pfailH» 
qualche avanzo di fabbrica, qualche antico recipiente; ed anche più prossimamente al 
fioBie Toiturao, prcHo la strada di Gaatahroltafuo OMani aeavati a pochi paini aot» 
tana pavimaati di lifla Tonano, o greco. Oade , ooaio lo teilè diceva , per oalafi Iktlif 
e per li altri acoenaali, io argomentava aver dovuto essere più ampio e pìfe ptafiaido' 
il lago di Patria, forsp strndcrsi fin presso l'antica Vico ( che allora appellavasì Feiifr> 
culense e non di Pantano } ; ed averlo precipuamente interrilo, ed elevatone il suolo p 
la allnviofli del Ptaaia Toitnraa che pariodleamaato dovavaao t ia l iec M i^ a eomra risa 
a Patria , ov' era l' antica Lìtemo , pel dover esso sempre continuare nel suo magistero 
di costituirsi r alveo aéHa proprie alluvioni, col prolungamento della sua linea, caa» 
Mta daHa protradoae delb spiaggia , e quindi dalla craanoae di aovalia Dona, ooaw 
panni avere dimostrato. E di fatto tutto di vediamo avvenire lo stesso; quando pWMH 
bitanea straordinaria piena più dcir ordinario straripa il Volturno. Dì chi ha frequen- 
tato i luoghi , non v'è chi non ricorda essere nei tempi andati pia volte esse acque 
l^aatatfaia a Patria, par te Putano, ad avarvi dapodtala at fcaa dwtf toMde. È aa- 
Iarde lo straripamento avvenuto nel 1841 , quando in alcun luogo misuravasi in al- 
tena sino a mezzo palmo di torbida depositala} e pure, pei fatti lavori, colali acque ora 
molti più sfoghi hanno per aeirieurf, «Abbob afarane prima. 

Farmi a^unger peso all' argomento la diversità manifesta dtUa Miafa Talc aai c a 
del suolo fuori il Pantano ad oriente, e della natura argillosa o cuorosa nel Pantano. 
Quello ò composto di tufi vulcanici disseminati di scorie ed altri prodotti vulcanici so- 
prappoidanbltia,ilqBdaBMMlaaHeaavvidaaBdociàl PnlaBa va d i m i amado ia 
altfzra , 0 quindi arrestasi a qnnirho da esso; in questo bob V è indizio di ma- 
teriali vulcanici: tranne in due o tre luo^ cioè alla Saracina dal iridio verso i Lagni, 
a 8. 8oMb , ad al fBBlaBo ddl'AiMaala» ora II v«nm a li waavaM la lava oaianti 
da*maali a dal dotta laalo vulnaiaa. 
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Nota E. 



Due fatti assai palesi iQMtrano ad evidenza lu celere protrazione della spiaggia dal 
BiiBM Tdtunio a PMria: • oMlto più v«no tt iuM ehe aoa v«rM 

V è chi ricnrdn battere il mare pressOCChè tOttO b Tone «tt CmIbIIo , «d On il lido 
n' è lontano per oltre i palmi tremila. 

VA 1813 fimddfimtarmtiea firn dd Regi Lagni; ed iliaogoofedlon ne fimm 
mmt dinttaoMikte ia aure le acque è lontano dal lido attuale per oltre i palmi mille. 

Se r Impetuosi venti non innalzassero di tratto in tratto quelle dune, se non fomas- 
aero quasi da un giorno all'altro dei novelli tomboli di notevole altena, una cotale pro- 
traiioBe li manlfeatereblie anche pì& rapidamente. Come è noto, quelle sabbie tono ri* 
coverte di alto macchie e cespii^fli di mortella: ed ho veduto io in una sola invernata 
rìcoverta di sabbia non mediocre estensione di cotale terreno maccliioso, cbe 1' impo> 
tnosi Tenti Vernano aoemnnlata ni; eebe non eoio avevano lioovwto le inaceiiie!, nw 

per pili palmi di altezza seppellite. Chi ha frequentato i lunphi, ricorderà che andando 
da Patria a CastelvoUumo, per la linea della base geodetica, inconiravansi due grandi 
elevaiind <D notevole estcMione di noda e pun MbMa; ae ora vi ritorni ne ineonli^ 
In maggior numero. E pure quel sentiero , fatto per misurare la base geodetica della 
earta del Bagno, fu tnHo ^goagliato e periisttaniMiie, quando «ìm baie ai niìiiirik 



Nota F. 



Le acque dei Regi Lapi por alveo pressocchè rettilineo giupcvano sino a palmi set- 
tecento dai lito; quivi, abbandonando il loro retto cammino, volgevano a sinistra; e 
non Mafktvanai nel nnre, die dopo essere andate serpeggiando m la spiaggia per una 
'"Tg^'T* di oltre quattromiladnqueGento palmi. Ed un tale prolungamento del loro 
alveo paralello al lito, ebbe effetto in non piti di anni ventisei; onde è chiaro, che se 
cosi fossero continuate a stare le cose, un cotale prolungamento sarebbe andato sem- 
pn più ereaoende; «ino a genmni enne on novello Canale di Tona. 



Intrapreso il bonificamento dell'Alto Pantano, e delle campagne cssiccabili Ira il 
Fiume Volturno ed i BegI Lagni, e regolatone le opere per modo da lame scaricare. 
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che le tue «eque fouero andate coti serpeggiando per ni la spiaggia , oolT ininietterìe 
in vece dirutamente in mare. 

>on difficile oporaziono era questa ; ma le difficoltà stavano , nel provvedere che le 
cose non fotsero tosto rìloruale al primilivo stato: epperò peosavasi a guemire di tali 
«IMrailCaiiilndellnNiMMnFMevdMiMlloalato tftulefi fease potato mantenere. K 
poiché c le cose di prìaw invenzione e di gran fare non si formano ad un tempo mcde- 
• «imo tulle intere, ma a poco a poco, e spesso prendendo regola dagli errori per non 
« errare » eon ingenuità anderò ijuìvi brevemente esponendo le operadoni frtle^ ed il fi- 
•tema .seguitato, die alino dover tornare a lem dell' universale il renderlo manifesto f 
per la semplicità sua , e per la sperimentata sua riuscita ; del quale novissimo sistema 
pure avrebbesene dovuto menar rumore, se la somma umiltà dell' inventore non ne lo 
avcM iiHiedito. B poidA io eW l' onora di «rigera quei kvori » ietto ta nipt^ 
tela dell'inventore istesso, Coinineudalorc Carlo Afaii do Ri vera, ed ebbi però oppor- 
tmilÉ di studiare la natura, e quindi cavarne alcun canone per altra appUcanone del 
natene leedesiaio, non vont toniara {notile , ch'io qui esponga in fine, del nodo een- 
plìdssimo eh' io terrei ncU' applicare quel sistema in altra occasione. 

Diminuita in lunghezza la linea della corrente, diminuir ne deve la elevazione del 
suo pelo nel tronco superiore alla foce: e quindi, cotale elevazione diminuita, più fa- 
die e spontaneo eaier debbo io acairioo dei Gondotli anei Inlnwti. CM apertala nU' 
tilinea del Canale della nuova Foce cotali cITettì si avTebbero a\niti: era uopo in oltre 
diminuire li effetti dei rigurgiti, spezialmente nei conflitti tra le piene e le burrasche; 
ed awegneechè atringendo le aeqae ed arginandole fin dentro nere, cotelé «Bninn- 
aioae si avesse , ne provveciebbe poi la più rapida protrazione della spiaggia , e quindi 
per altra via l' allungamento della linea. A diminuire questi effetti dei rigurgiti, senta 
perder l' altro della diminuzione della linea della corrente, mirava dunque l'inventore 
del liitena; e oeraavaii ordinamene per tei Ine le open, da eondHare ineiene tutte 



Le opere fin ora usale allo foci in mare dei fiumi o canali, consistono od in robusti 
noli die ■* internano in mare, sino ad noe eerta pvoibndili, ^ itinad snflieienle pd 

non frangtmento delle onde ; od iu solidissime palificale imbottito di fiedne e eeiB. Bn> 
trambi i quali sistemi al medesimo Ciie mirano; cioè di mantenere a segno le acque per 
modo da elevarsene il pelo , onde scaricurtìi di poi con minore impedimento nel mare. 
Mire le pnrtneioae rapida ddia ipiaggla , che colali opere potentenente provocano, 

perciocché arrestano alle loro spalle le sabbie portate in sospensione dalle correnti lungo 
il littoralc ; col tenere a segno le acque, obbligandole a costituirsi la più gran sezione in 
tempo di piena per la maggior parte devandon di pdo , non beni in tutto il denderato 
più ^aande possibile suo abbassamento nel tronco superiore al Canale ddia Nuova Foce. 



Il chiarissimo Cavaliere Carlo Afan de Rivera, immaginava in vece quella robusta pa> 
lizzala non riempirla con fascine o sassi, ma lasciarla in tutta libera e vacua, per modo 
die le aeque di per ogni dove aven erv i potute gfewe per di dentro: dw and apingeva 
andò pifk iunid Paidira, volendo dn b tetto dd pali d ióeiHoreàiealOT 



colali coso. 
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11 vacuo tra i pali, diceva egli, lasderà libere le sabbie trascinate lungo il liltorale dille 
coifNiti BHiriM, U raeinaH dslle tatto M pali ad aeqm iiaaae ptpwc h er à la fimia- 
naiMdalkMihiBe te toapo di piana tutta in ctTwaauto. Le novità sono sempra impo» 
gnate : seinpra difficoltà debbonsi creare contro i nuovi sistemi. Oppugnavasi special- 
■eote l'iDSulBcieiua della palificata composta di pali cosi isolati a mantenere ristrette 
la acfe eoiTeiiti, aa d i e Balla parte inihrieg», naa dw mIÌ alnli mpaiiairl ; te altra 
oppu^avasi la necessità di dovere mantonere le sabbie dell'alta duna , a traverso la 
quale doveva cavarsi il canale della nuova foce;cbe temevasi, avrebbero potute interrile 
n tal ctaala f> tanpo d' inp«tiHMo vanto} aBa quA caaa non pot0f«BO piato 
basse palificate. 

Trattandod non di un esperimento in piccolo, trattandosi di un'opera a conto del 
pubblico erario, l'Iaventora del sistema dettava il modo col quale doveranii aiaguire le 
nlative opere; e preaeriveva : 

< S' intraprenderà il tìanala di nddriaaBMDtodeiBqgllJigni ora illoioeonoconriBi> 

« eia ad inclinarsi ». 

« Ora il rado dalla spiaggia è elarato per palmi firallivallo della ba«a nam fino 

« a die la aoa elevazione si riduce a palmi 2,5 le due sponde saranno sostenute da un 
< moro. La fondanone di fabbrica a getto con pozsolana discenderà per 5 palmi sotto U 
« livello della bassa marea , e sarà muaita di doppia cassa che sarà aiTondata per 12 
« palmi al disotto ddia bassa marea. Lalaii^ana della fondazione sarà di 8 palmi e 
€ quella del muro al di sopra della bassa marea sarà di palmi 6. Nelle lesle dei muri 
« verso il mare la larghezza della fondazione a nultello sarà di palmi 14, e quella della 
«ftbhriea supviora di pdmi 12 par la Innghem di palmi 90i. Ivi la casse saranno af- 
_ • fondate per 16 palmi. 

« Nella prolungazione del Canale fino al mare le sponde saranno sostenute da dodid 
« file di pali di quercia die abbiano per lato della sezione mezzo palmo, e sieno posti a 
« aeaoAlera alla distama di un paha» l'uno danrallra da cantra a canlrak Isd saranno 
« di 15 a 16 palmi >. 

Ilueste erano le prime prescrizioni dell' autore del sistema. Ma gli oppositori avreb- 
bero voluti più protratti rarso maro qnd muri, piùnaitiqnd pali, in raee tic A. non 
avrebbe voluto per nulla rotali rmri , od assai più brr\n : od a pii'j larghi intervalli 
quelli pali. Egli argomentava bastare questi per mantenere a segno la corrente: più di- 
ataatlsarabbara slati, più Ubero sarebbe restato il morimento ddle sabbie portate la 
soapeasione dalle correnti littoraH : nuli' ostacolo elevato sulla corrente voleva. Perù 
prescriveva s< poca fondazione per quelli muri ; perrb«> quando fossersi affondati, me- 
glio sarebbero slati bene col suo sistema. E come è di molte cose d' ingegno, che sem- 
pHdasime a spontanM «ba SOM, puro non rangono in mento a cokro d» tutto racrab- 
benv trovare nelle alto dottrine, niun vedeva che il C. A. se aggiugneva quelli inuri , se 
più vietai tra loro indicava volere qaeUi pali , il taceva per dudera il timore che molti 
uMatcaraM: duna vedeva qnata «aaer àmra raObtto Mie opera aamplicisiinw, oonin 
Panton 4d aiilema la «vrebba volala. 

a 



» 140 « 



i iMdMiaMi che H Mtieoll THtiadl ed iiotid ndla eommteiRVfoeaiio m note vqp> 

ticoso: è notissimo del pari che i vortici producono scaTamenti nel Ietto delle correnti; 
che ad essi sono dovnti quelli gor|;hi profondissimi. Più distanti quelli pali sarebbero 
jtali più avrebbero avuto il carattere di ostacoli verticali ed isolati: l'escavauone eoo 
■ifgiflgeeiiMrila a wA b ewwiteliwfttfalanioadwil. Vam tale we i f Mi o — , vmo bi 
corretitc si sarebbe mantenuta, non rosi verso le sponde, ove U materia slegantissìma 
delia spiaggia sarebbe andata a riempire. Ecco le sponde (atte quindi dalla natura. Fatta 
frafimla la «omnia laico le do» file di pali, il nolo Mnlèeii waaritlo tra ani: 
PaacafaiioiM laiebbe avvenuta per tutta la larghena del canale. 

Innesti rafn'onamenti guidavano il C. A.: ed il fatto corrispondeva. 

Cominciata la costruzione dei muri , gettatene le fondazioni per una certa lunghezza 
nei nodo prescritto, aUhadati parecchi pali a dialania naggtore per poi neUervi U al- 
tri intermt'dt , aperto il canale della nuova foce, chiuso quello della vecchia; al soprag» 
giungere delle piene già reacavaaone energicanento manifestavasi; già la aeuone co> 
Btitnivasi tutta in profondità. 

Colali effetti delle poche paliflcate fatte, facevano temere l'affondamento dei amri: 
ed allora il C. A. dichiarava essere essi inutili del tutto; c poter convenire in vece, che 
per breve tratto da sopraccorrente restassero come moli sommersi: rìconoscevasi il van- 
taggio delle palilcate a palifitU isolati; ed allora agii dicUanmi, cono era nio preci- 
puo intendinwBlo,die a aMfgloiw dlitania d f o n e i o afibndali, ed in iole due fila da- 
ciascun lato. 

Io , ilando fneMoediè giemalmenlo aol Ino^ , avefa bella opportonità di Ara team 
dai quotidiani fenomeni che otTrìva la natura: la ostenulonB ni guidava a prapene 
quelli perfezionamenti o modificazioni alle primitive opere prescrìtte, ch'erano con- 
formi allo spirito della invenzione. Quindi l' opera compivasi nello stato in cui vedesi 

D'onde la duna si apre in ispiappia, s'intestano ad essa due arginature, che la« 
aciando alia loro intestatura ampia golena, quindi con andamento convesso verso la 
eomaie ri nono a poeo a poeo tvvkinando, «ino a netleni in IMdo nel canale ktem 
della nuova foce: ove sono le golene l'argine è costrutto coi soliti mezzi ; ove l' argine 
è in froldo à per base una salciccionata , costrutta a strati alternati con sottili strati di 
terra; ed è rivestita al davanti di una palancata a linguetta, le di cui filagne sono coll»- 
gateper via di catene ad naa Ila di ooadni «sorti distanti per circa pakd qnindiddalla 
palancata: l'arginatura sinistra, ove chiude e taglia il canale della vecchia foce, è guer- 
nita alle spalle di fascinate e casse di paletti di ontano ausiliarie. Fatte quindi paralelle 
cotdl arglnalare, dal loro eaireno inftrioie parte nn fila di paH da dateon lato, dn 
^intemann drntro mare sin su lo scanno o secca ; e la fila destra un poco più che la si- 
nistra. I pali sono di sezione longitudinale triangolare , affondati colla loro testa a fior 
d'acqua, alla distania di palmi tre l' uno dall' altro; e sono collegati tra loro da una 
fflagnaaaparioraafldaUt par vte di catane ndona fila di pali poetariore distanto daU 
l'anteriore per palmi dodki ed idi coi pali SODO collegati Ira loro da altra filagna. Tutti 
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i pali aoteriairi sodo lunghi palmi dodici, i posteriori palmi venlidue: ed a ciaMono dei 
pali anteriori laterali t dui— t «tteo» è amilalo uaeeandopélo lungo patad vea- 
tidue: in caso di straordinarie piene, e quindi di straordinarie scavazioni, colali pali 
di catene tengono in collo tatto il lìatema, perebò non tutta la tensione ne soffrìsse la 
Ita di paM poiloriori finsiaMali da oomIbI Morti. iMinri k 
qitaldioentfaiiioffiiNlBl, 4aio|no«ainiiilo, è nuipododigottota, omlo aomi- 
merso. 

Tali sono le opere di garentia della nuova foce dei Iq;! Lagni , le quali cosi semplici 
cono Moo hanno ottimamente eoniapoato al lovo linei. Tra fammale gU aono paoHto 
•opniy da orrihili burrasche ^ stata battuta quella spiaggia, e ninna alterazione ha sof- 
ftrte quelle foce : una sol volta per pochi secondi vi si fermò un banco al suo ingresso 
(feofaportalotietoialietontodelbeorreafe, earifarimeeMdalaieramedea^ dke 
volo aveva gittato. loen poeo dlllante dal Ponte della Base Geodetica ( eh' è lontano 
dalla fboe circa palmi duemila) quando uno strepito orrìbile mi avvertiva che anche più 
wriblK cavalloni giugnevano al lito: io vedeva rigurgitare le acque ; quindi argomen- 
tava easBie elela iHpodila la eonente da akitn ostacol' opratovi dal mare; e di fittto 
contemporaneamente lopfavveniva uno dei stazionari alla foce, che mi diceva esMTsi 
fermato un banco che laéUudeva. Io era allora a cavallo sui detto ponte, corsi celere- 
niente eid taofp», e gii il beneo en distratto, già la eomnto eoneva praedkMemente, e 
squarciava li alti e spumosi ravalloni: era bello vedere, come la corrente manti iievasi 
bassa tra altissimi cavalloni I sembravami vedere l'aprirsi del mar fomo per dar passag- 
gio al popolo A Dio» 

Vo cotale fenomeno (avvenuto una sol volta in tre anni ) può ottimamente spiegarsi 
da rhiunquo ha riyiminate le località in tempo che il mare quivi <> airitato , la quel 
cosa avviene prcssocchè ogni giorno dalle dieci antimeridiane alle due pomeridiane. 

leeoiBqiMÌinodeTaaHoraepac a Bd o lanaliira.L'oi>dBÌarioaoveaea^ 
socchè paralellamente al lido, giunta ai pali è divìsa, ed ai punti di separazione prende 
un moto vorticoso intomo i pali stessi; nel quale movimento vorticoso, al sopraggiugnere 
driia noiada Oddobaione, la prima acqua con vortice discesa, risale in su; e vedesi risa- 
Km eoft labbia In sospensione, rii'è frutto di escavaxioM. Ut porte ìnteraedia dalfooda, 
spezzata nell'entrare tra le due Ole dei pali, si va a poco a poco ammortendo; e la 
corrente che scende la divide, o la getta verso i lati. La rimanente onda giugno al Udo 
eeatetlalaeaafcraa;laiMdaclieaoivilappaalwo r e M per i ieonlgo il Hdo aaleeon 
impeto sulla spiaggia; e quindi si precipita nSn tanto verso il lido medesimo, quanto 
verso le palificate nel canale stesso delia nuova foce; quindi aggiugne corpo alla cor- 
raala: 0 takm inoootrandosi eoi noti Torticoà preesistenti intomo i pali , li rende più 
atM; Faeqwt innalsa intomo ad essi , e quindi precipita nd mena dalla eo t ml a, « 
fugge con essa in mare. In tal guisa si rolla la continuità dello scanno che corona 
tutta quella chiaja; e mentre che sur esso d' appertutto il mare non ha profondiU mag* 
fiora di un fahwooMno, Irai pali, in dirUlnra dalla fMe, tur eno la profinditt si 
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■ttitiicdliAtatlaiBiiipiliwriwntltf poontoriiodedi in 
tnpo di pim «rdinarie ho oMmlt p« Iìm h ptdbidtà di ptlld 

ao medesimo. 

È rimarchCNrote In questo sistema, che mentre al suprawemre contemporaneo di stra- 
oniiMria pifu, • di graade boRMea , fatta l'ofim par in €^ 
sa, e più nulla vcdcsi se non acqua; quindi pochi istanti trascor»ì, tutto ritorna al suo 
posto, e senxa che niuoo (concerto awertùi, od alteraiioai, nello •tabUilo redimento 
éolla Dvova fbee, e £ tatto il n» caaaie. 

Dopo fatte cotali opere, quel fiBBBle è diventato come un piccolo porto per piccolo 
barche, e l'inventore del sistema, presente il magnanimo Re, ha avuto più volte l' alta 
soddisfazione di vedervi entrare dei paranzelU carichi ed a vele gonfie. 

É dd pari riaiaidMTolo diB fl salila dd oum wlla spiaggte ia tmpi di na ag 

ne, ed il disrendcme verso la corrente, ha fatto portar via tutta quella snbhin quivi ai 
lati accumulata, la quale serviva di appoggio alli oppositori per reclamare moli guar- 
diani; • dM qaiadi va tal listaBu aaii die pravocare rapida proInnaM di spiaggia, 
fk amairri più toilo comdoae; ft ae aoa ^puda , qadta taalo laata ad inpMMlt 
die può francamente aversi come nulla. 

Perù è chiaro che un cotale sistema sarebbe accomodatìuimo a rendere navigabili 
l' iafiad traacU di paNcèU ftvaii dd Bcgao, con fraade e Mauaa utiUtà ddPaaifar- 
sale: e senza pericolo alcuno. 

Chi volesse applicare un tal sistema ad un qnakiie iaaM, a due cose anzi tutto do- 
TraUw por mente; drampiezza, ed alla proAmdttt da voler dare d canale della naova 
foce in tempi ordioart; le quali cose dovrebbe proporzionare al corpo d' acqua ordiaft» 
rio che ha la corrente , ed alTu-r) cui vorrebbesi addile i|ud canale : e potiù tr a weao 
quindi , la possibilità di addirsi alla navigazione. 

- Podiiteaerd èhe la aedone ddla eofnnte d eoelltttlaee tntla in «annNalo; cade 

noti la sti;i pnrtnta , e le altre cose che la determinerebbero nel canale della foce , pos- 
sono farsi variare le due quantità della profondità e della larghezza. Volendo destinare 
il eaade alla Davifarione, ri amnaeri la prafiandità per een n e c e waria } e d cakolert 
la largbezu da dare al canale: risultando essa troppo angusta si conchiuderà non po- 
tersi quel canale rendere navigabile per legni da abbisognare di quella cotale pronfodità; 
risul laudo troppo larga si concluuderà potersi far navigare da legni di più grande por- 
tala; oada die peaeano anggier ^aaatUi di ae^ Oade è dw dal eeipa dTactaa dMla 
corrente nel suo stato ordinario, c dall'uso cui vuol destinarsene II canale della aaa 
foce, precipuamente deriva il fissarne la larghezza, e la profondità. 

Detendnalane eoel la profondità, e quindi la larghetta; quanto qnetla» HVà la di' 
alania che devTaaao avere le duefileiaiwietidipaliltii» dheooititair debhoao, per 
BMdo di dire , le parieli del canale. 

Di qui deriva di poi la lunghezza da darsi a ciascun palo; e quindi le sezioni sue, 
cosi longitudinale , coese tratversale. 

Dalle aoqne ^ dehhe deattaie il iiiBie nd me alTce in cae» di dinrttiMiaM e gen»i> 
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nli pioggie per tati* S no Imwìdo, e quindi KvieiM In wm te un dato tempo, puft 
argomealani b mt nMunnui portata : dall'osiervare ralt«m alla qoale si eleva il pelo 
delle sue acque in tempo di straordinarie piene in un luogo sopracrorrcnte la foce , pel 
di cui tratto di fiume ioterpotto può averti 11 moto ridotto all'equabilità, può argomen- 
(ani ddto cadmile, odindioaiioM deUa dbelMoa alla Tarticale hi toipo di quella 

piene, avendola rome quella di una retta congiungente il pelo d'acqua nel luogo osser- 
vato, col pelo d' acqua del mare in baaaa marea. Cosi assunte la portata e la pendenza 
délhdiNttrieedeOaean«Bto,tnltatacamMtahlar|faen della eoa lerioM, pari 
alla determinaU dirtnBdBDadnelQadipalifittifiicakalaitralInndieHaaBriooa 
in tempo di portata massima nella corrente. 

£ quanta risulterà una cotale altezza calcolata, per tanto si affonderanno i pali della 
paHleaU: • pom eeoood» cka amMai aiioaaienl* di credeva 
rotte non abbiaM»l«o|o ili tatto riolwroliMiiio eeilefcgaiieaBMttte, oppine ^ ab- 
Uaao luogo. 

knguuàiè ti mm fondiMeato di e t e dow «heeotali pioggie diroHe Bon vnmao 
luogo sull'intero bacino; pnMOMOide CIÒ oooa pocsibile, a tcanio di gravi apete, di 

tratto in tratto si affonderanno a maggioro profondità dei pali, li quali rome colonne 
soaterranno tutti li altri pali di esse due tUe di palificata : ed il medesimo potrebbesi 
I ia qiMl colidetto, che BelteBdo to eoe aoqoe Mi amo, Ihiie Mggelto in case ab»* 
a ricettare acque di straordinario straripamento di alcun fiume o torrente, 
laqoàl coca verificasi appunto pei Regi Lagni, die in alcun caao di straordioario atra- 
ripataealo del ione Voltnmo, oltre alle acque kno, debbooo convogliare ad va tcctpo 
cotali acque itraiipale. Ed allora l' escavazione per an ùtante l' osservai di pai. 1 , od 
in alcun punto per fino di pai. 18, io guisa clie lenia cotali colonne tutte le due file 
anteriori, dalla corrente avrebbero potate ecaere iconvolte, se non portate via: ma non 
pert laiebbe alato eoBveaieato«ÌÌMadare latici pali par pdviveatidne, quanto le co- 
lonne; percioccbè, se è bene essere seguace della prudenza, non sembrami doverglisi 
sagrificarc la bene intesa economia, tibò «iiora non segiùrebbesi la prudeoxa, ma in vece 
latfaddhà.aenoaatiaMWfc 

Pet e ta tfa alo fafliiadaiaaato dei pali, ne resta determinata la lunghezza, che sarà 
appunto ad esso ugnale, o poco maggiore : e ne restano determinate le altre due dimen- 
sioni, per modo da poter reeiatere alla loro battitura; onde dip«iderà non solo dalla 
laagheìn di elaicaa palo, BM ancora dalla aalaia del laelo; ed alTariaroddqaalo, 
varia la resistenza all'affondamento, e quindi esser deve maggiore la resistenza asso- 
luta negativa del pezzo, e la sua resistenza al piegameato sotto i ripetuti colpi cui deve 
assoggettairi. Alla fbce dei Lagni, speiialaMBto per econoaiia di IqgnaaM, riacaife la 
sezione longi tudinale prismatica; od «Mika per laodanM pit ftcOo Paftodamaato: nt 

il suolo v' è di sabbia slegata. 

Stando al principio delli «wtacoli verticali isolati , che provocano l' escavaziooe ; è 
ddaio awa^ BNflIo r he i paK dalle palMpato éMiìmio b arinhae dlawaloal trtwewril; 
altra a ^ è da agglainenl k awóliere eeanoiib di legaaaM FM io porto opinion 
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che ove li Inftaiae A pali, dwdoveinroMMve molto luni^, potfaUe iMmunuà» 

convenire anbntlaro albori di riprrssi tuU' interi, rome quelli che crescendo lunghi e 
diriUì, darebbero pali adattatiMimi a profondi afCnidameoti, e Moza euere (overchia:> 
iMote groni; nA obUigtaohbBoaiiotefote toTorio • f i i tt di IqgDtBe per prepo- 
rarli , come avverrebbe deDo qnwd o di altri rennoai , dio gaandMoto, quodo aono 
as»ai hiughi, hanno anche un as»ai grande diametro. 

La distanza di due pali consecutivi sarA proporzionata alla grossezza di ciascun palo , 
Il fatto e la oaserva^one bamo moatrato potani dare tale dittama tra doo pali Mote- 

CUtivi , da lasciare Ira essi un vano tra il doppio ed il triplo del pieno. 

La diatanaa da dare tra ciascuna Ala anteriore di pali, e la corrispondente potteriora 
dorivi daValbiidaineiito de' pali di quelbi. Bd om fila poaterion li ttabilirk tanto lon- 
tana dalla anteriore, per quanta è la escaTarione in tempo di piene ordinarie: e se il 
suolo quivi A di materia slegata si alIontanorA anche di più , se di materia tenace stabi- 
lirassi anche più vicina; perciocché una colai disianza debb' essere tale che l'escara- 
ikwe poan casere mbioM praasoi pali poatertori; par fine «ha, atMado lUMiaHi pmao 
li anteriori, li T8lll*sen) a formare le scarpe o ripe del canale che, come ho detto, viene 
naturalmente « eastituirsi tulio in profondità, ovvero in cavamento; e perdió eaai, che 
foimonar debbono d* «anini nMrti, « dM nenè le catene daUkOMOaMN eeaie fl ae- 
«lagno e !<' finidanienta di tutto il sisicina,rMlaDdoaamprB Baldi, «oaiccaiipar la pili 
grande profonditA, c circondati da buona quantità di terra, potessero energicamente 
resistere alle tensioni veementi , che pel frangersi delle onde contro i pali anteriori , e 
per le continne vibraiiou cbe questi hanno per H vortici die ^agitano iatarao ad 
essi, ven^'ono a generarsi. PenS male farebbe chi volendo rendere il suo sistema più 
sicuro o più slabile, si avvisasse stabilire a minore distanza tra loro quelli pali fonzio- 
nanti da uoaaini «fiorti, die allora il oontrario ne avvarrebbe; perdoodiè aanai eoiaei^ 
verehbero conGocati tanto , da trovan nella terra cìrcoslaale qndla valida ìwillaiia 
cbe li renderebbe capaci da opporsi alla tensione delle catene vergo la corrente. 

Cosi determinale le dimensioni e le posizioni dei principali pezzi dell' intero sistenu, 
restano per oenaegneoia anche H alU delenninali, cerne a dire catene o filagne: od 
ogni altro pezzo completivo , del quale potesse avere bisogno il gìstcma , o per la troppo 
lunghezza che potessero venire ad avere le catene, o per la troppo grande àui^a^% tra 
le filagne apposte alle testo dd pali dal fondo ddonveodd canale ddt nwva Ibee» 
o per simili altre cose. 

E queste sono le basi sulle qoali lo poserei la fmnazione di un progetto, per ano 
novella applicazione di quel sistema, sia ad un simile canale, sia ad un fiume. 

U fiiraMdeiM di aiginalare da eoprassevrento le peBfleala , ( cooM d è fttto alla ftNse 
dei Rejt Lipni ) non debbesi avere come parte integrante del sistema. Deriva dalla co- 
stituzione idraulica dell'infimo tronco del fiume cui vuoisi esso sistema applicare, e dalla 
natura ddle sue sponde. 

8e le pieno vi giungeranno con discontinuità, formando doè un visibile salto nell' en- 
train nd troaoo imaudiatamenle sopcriore al canale della firn, o die lo costitoiic^ 111 
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mUòm 

il tao pH» «i il |mIo Imm» te oa cotale tnaco, nodo dM polene teoMni che le 

palifiratc fossero prfsf «li spalli *, ><■ il fintili' .ur.A sompri" nlli" ripe, o sarà sempfO argi- 
nalo tino a giungere al Ironco inedt^imu e quivi più aoa l'ave&se, si laraono quette IT* 
ginatan; le M» io no tei «bumm: e flvwHMMl ttn te pitti da condurre la eomnte tn 
k file anietìori della palificata, e da accompagnarcela fin clic quel salto tra la piena to* 
praggìungente e V acqua bassa nel tronco infèriore non anderù a svanire. E quando an- 
che la distanza ira io due iile ant«-iori delle palificate si assumesse tale da restringere 
lafledoBodolteeomBto nel canale della fiN», riapetlo al traneo ÌBMMdiataflMnlofnpe> 
fior»», potrobbesi fare ammeno di quelle arpinalure; le ([n.inlc Miite però le anzidette 
circoctauie non avesaero luogo. A'el fiume Volturno, a cagion d' tempio, potrebbesene 
frre ammeno, eoannqae nei troodn anperlori anduae noterohienle incaanto, e co- 
munqiii- se ne volesse notevolmente reatrìngere la sezione del canale della foce, per fìne 
di (argli arquistare profondità maggiofo; perciocché le ripe sì vanno naturalmente a 
poco a poco abbassando procedendo da terra verso mare; ed in Ì8|)ezialtà da Caslelvol- 
tumo al aura» nel qnal tronco le allezic delle ripe possono aversi come determinale da 
diji- r'Mlp rnnverf^entì tra loro, e che s' inrnulr.nio .1 lido «li mare. Quivi le palificale 
anleriuri potrebbero esse medesime iutestan>i alle ripe , e quindi con dolcissima curva- 
lora portoni a diventare tangenti a due rette paralelle, aerando le quali di poi ai dis- 
porrebbero le fila anteriori della palificntn millesima: e rntnli palificate cosi dispoalo 
sarebbero più che iuflicienti a lar deviare e convergere le fila acquee verso l'asse del 
canale, e end firle andare a rirtringere in pii'i angusto spazio , per nuido da acquistare 
nuggìore velocita , e quindi di>.pon>i in altezza, non si potendo in lur^etia. 

Stando a rotali princìpi adunque , io aggiugnerei u pur n«>, al progetto di palificalo 
posato sulle basi anzidette, le arginature da costruirsi da sopraccorreute ad esse. 



Nota G. 



Basta percorrere l' Argine-strada per alla duna, e volgere uno sguardo alle laterali 
eampogne; baite aillre mi lentmino del Gaaino ralla Ponete, e volgera lo agnardo in* 
forno , per vedere te generale qual è il livello del Basso Pantano di Vico: basta percor- 
rere in barca il Canale di Vena per argomentare esser cosa disperata il volerlo bonifi- 
care con altro mezzo che per colmale. B cosi già argomentava il chiarisMmo Cavaliere 
Carlo Afan de Bivera , Direttore Generale di Fonti e Strade e dello Acque 0 Foreste e 
della Citrcia , rome dichiarava in una sua breve scritliirn d.itn alle slanipc: e btoIIo più 
•olenDeniente in altra Memoria del pari stampata di poi nell' anno 1841. 

CoBonqoo a prima vieta pooNi argooieolara delta banena dei livelli di tntlo il Baow 
Pantano, pure, dovendo formare un piano di lavori pel dilTioilivo suo bonificamento, 
io doveva livellarlo tutto intero; non tanto per conoaceme l'elevazione o deproaiiono 

»9 
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mI man, punito per oakolin la qanlllt del rilevato di tem da afenrvM per col- 

marlo; onde poi argomenUrne la quantità totale Ai (nrbida da ìninpttervi. 

Io immaginava dunque di livellarlo in modo da avenw h rappraentaiione geome- 
trica, al nodo della feometrìa deaarittlTa;«d in d6 mi erano collaboratori i due aeeo- 
ratÌMimi ingegneri alunni Sflugio PuniM» • Giaaeppe Pecchia del Corpo d'Ingefnerì 
di Àoi|iie e Strade messi alla mia ìmmediaiione: che anzi in gran parte operavano etti 
■oli, aegnendo aolamenle le istruzioni da me date loro, confanMOMDlB ad un piano da 
iM propoato «Ila DiiedoiM €«aarale di Ponti e Strade, « dal Gondglìo di AcqiM • Sli^ 
de approvato. 

Secondo una retta procedente da stateutrione a mezzogiorno, pel cosi detto Viale del 
Canoéno di Perro^e traveraaale loDgitwKiialiieiite tutto a Bailo FlB^^ 

ai actumeva come asse o baae di tutte Ir operazioni, li livellò il Basso Pantano: con una 
livella a cannocchiale per la sua lunghezza nel Pantano propriamente detto} a pelo d'ac- 
qua stagnante per la sua lunghezza nel lago di Patria. Kormalmente ad ma tal retta, 
ossia asse , si tracciavano diverse rette che prolungamUMl da oriente fino ai terreni col- 
tivati i ptnpre asciutti ; da (« ridpntc sino su la Paneta. I/C qnali diverse rette in sulle 
prime voicvansi tracciare equidistanti ; ma mettendo mano all' opera si vide non fo- 
tenidftftre, per le più grandi dilleollàdie ineontranaui, per lo fvallanperare 
rcbbesi andato incontro a rilevanti spose, rho non avevasi autorizzazione di fare. 

Tracciate tali rette , eh' erano in numero di venticinque, ai livellava il terreno secondo 
•Me, pertemlo dal detto aiae e ad eaao ooUcgando daseana Hvellailone. Le battole si 
fecero in generale a palmi cinquecento di distanza ciascuna, ed alla intersezione dì co» 
tali rrtlo <'()l detto asse, si fabbri<'ava un capo saldo, il livriln della di cui cima si rol- 
legava con tutta la rimanente livellazione: e similmente a tutta la livellazione collega- 
vasi la einHi A un altro capo saldo nMMO alla intersedono di esso asse eolla btnoUna 
destra dell' Affline - stratln per alla duna. 

Ove le medesime rette normali al detto asse tagliavano Canal di Vena quivi rilevavasi 
il profilo di caso Canale e quindi avevasi la depròsslone dd ano fondo sotto il ataro. 

Per essere certi della esattezza delle operazioni avovasi cura che lotte le livdlaaioni 
secondo le tracciate rette normali al dello asse verso occidente si fossero terminate in 
un' altra retta preventivamente segnala sul terreno. K secondo questa retta livellavasi 
di poi, pon end o lo aste di infcn ori tuoi pontt d* inleneiione colle dette noraialL Bra 

dùaro che se qiicst' tiltitna li>el!azi(>ne avesse flato per colali punii d*intcrsezionc ele- 
vationi uguali a quelle delle primitive (atte per esse relle nornnli, avrebbesi avuto 
nna riprova detta esattezza delle operasloni. B oosi appunto avveniva. 

Per riferire tutti i punti di livello al mare a marea media , dal cennato capo saldo 
messo alla intersezione del detto asse colla banchina dc-^tra dell' Argine -strada , livcl- 
lavasi per essa sino al mare, ove rìferìvasi sulla testa di un palo battuto nel mare a de- 
sta della noova face dd BagI lagni ed o s sar wes i ed nn lainpo ( pit volte ripetendo la 
ooaervezione ) la eicvarionc della tosta di quel palo sul pelo d' acqua ddnare , rosi a 
nNurse bassa , come a marea aita. Loa cotale livellazione ripetovasi più volle; e di tutti 
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i rikuluii , che dUMvano por Don più di qualche decimo si prendeva il medio ; cbr 
dm per eknikwe delk bandiiu mi mure, al piè di qnal capo saldo, un palmo « 
ccntODOvanlaaova milletiiii. 



Nota H. 



Iniro mf/zo per trnrrc dal medesimo seno del Pantano la terra bisognevole per rial- 
zarne il suolo, sarebbe quello di cavare una serie di fossi , ed impiegare la terra cava- 
tMM ■! rtaltanento delle zone interposte. 

Per calcolare la spesa necessaria per ciò fare, è uopo anzitutto determinare il numero 
di tutti colali fossi e l'ampiezza loro , perche potessero dare la terra neeestaria a rial- 
zare convenientemente tutte quelle zone interposte. 

B la detanrfaaaioiMdi colali qaanlitt» cioè ddnanero ed anpiern dei ftaMi,emd 
dalle due equazioni sìmultaner, rho coflMèfiieileTedere,iiaieoiMdallecaiidiaoiiine' 
deaime del quento, le quali sono : 

tf— laM9ssl(«— p>iy: (y-flVI+aeps* 

ove 

X esprime l' ampiezza inoognila di daanni fosso 

y il nunero loro totale; 

edè 

C= cubo totale del riporto, 
m= altezza inedia del riporto , 
d — distanza dei fossi , 
I = lunghezza di ciascun fosso, 
• = profooditA del cavamento , 
f = acarpa ddle ripe del cavo, 

« = larghezza della rampagna da rialzarsi. 

Dal sostituire in cotali equazioni i numeri corrispondenti alle quantità eh' esse com- 
pnadOMilTerriàacoiMMceresedy^equindi le il problena eia penibUe oppor no. 
B di Iktto cavatone la eapmiaione di c , d vedo «te il enovaloro polnUM divenian 
inintlo foando lioeee 

<7= ((«+•»)•-(• -«i)d)l; 

e potrebbe diventare negativo, quando fosse 



<:>[(• + «i)t-.(«-ei)d]l. 



M andindo prarando pw tkatmn pontone del Imìo PmlaM «m eolele eonAdo- 

My et vede esseri' in pran parte impossibile rialzare per un Uilr ^iMi'ma ili fossi lnllo il 
Fintano: e solo noi sarebbe supponendo a grandÌMÌma, la qual com non si può, per 
non essere possibile scendere coi cavamenti a stemiinata prafbadità. 

Può inferirsene poi esaere in tutto disdìcevole e di grave spesa ; e r ift può vedersi ap- 
plirarnlo quelle equazioni ad una delle parti meno depresse del Basso Pantano; eioè 
alia parie interposta Ira i canali esistenti del Salvatore e di Maria Vergine. Nel qual 
eMOiarà 
f:= no 157 €54 
m= 5,70 
1=7700 
. = .1 .",25 
d= 100 
a= 15 

Ove ho siipposin (/rr: 100, |i{ n !ir s.ircbbc dì niun uso riasnina zona tra due canali, se 
luitse di ampiezza minore; bu supposto a — 15, perchè con minor profonditi di cava- 
nunfo i ftasi risullereliliero troppo vasti , e quindi troppo sp eao io il eavaoMnlo per l« 
molle paleggiaturc che abbisognerebbero, e che sarebbe in parte impossibile eseguire: 
ed ho assunto, che non si dovesse elevare tutto il suolo, per quanto ho supposto al pa^ 
ragrafo 58; ma in vece per mezzo palmo di meno, per fine di non avere per C un va- 
lore troppo grtnde in fronte delle ilire quutilA. 
Sostituiti colali valori, risulta 

X =3i^; onde poi, y = SS 

Ep|M>rò vi vorranno '2l'> fossi lunghi palmi 7 700, di largìiem ciaicuno alla dnu p«U 
mi 55,1>2, al fondo palmi 25,92, e profondi palmi 15. 
Calcolando la spesa per levavo li sterpi e lo maediìe, onde traeeiara colali faasi, per 

fare i ravniTMMili , paleggiarne la terra ravata, e spianarla sulle zone interposte, risulta 
abbisognarvi un capitale di D. 251 555. E per esso, di moggia legali 2 714 di Pantano, 
ne sarebbero ridotte a Siasi moggia legali é79, e se ne aeqaistenbbaii in (wreno-ei^ 
\ato por darsi a fenili moggia legali 2 035. Takbè un moggio legale di colali fenili ver- 
ro li he a costare D. 123; ossia D. 753 per ogni moggio locale di antica consuetudine;. 
Cioè D. 400 circa di più di quel che valgono i migliori terreni seminatort arbustati e 
vitali lungo la strada da Àversa a Vico di Pantano. 

Ora »' immaggini che in simil guisa potesse elevarsi tulio intero il Basso Pantano 
( lo che non è); vi vorrebbe l' ingente somma di D. 5 li55 iN)l per ciò mandare ad elTcto. 

E cosa tiird)beei con dò? Pn mantenimento imnwuo vt v o ne M m; m aeniiio non 
piccolo di battelli ; ovvero un gnui muMto di poatt: e pwB la cMlinda non resterebko 
diflinitivamealo bonificata. 
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M Ìb dlfe ad oUmmm «n qaakhe movinmlo adi» Mi|iie di 4|mì Iìbmì vi vorreUwro 

df Ile fori in mnro ; che non jiotrplibtTsi mantenere aperte senza ronsiderevole Wftti 
annuale: ed una non mediocre somma vi vorrebbe per aprire colali foci. 

Oads io diem; PcilniN qaéUa tana dal suolo dd medetinio Pantano polmi aaa- 
iMDalicaBMito dinMlim ew er o diidloefolef mà in gnu parte impoMiliiie. 



Nota I. 



Comunque la proprietà die hanno le acque rnrrenti di portare in sospenaione le (or* 
bidè, pare die tia dovuta in tutto alla loro velocitA , che non aolo dalia pendcma della 
aoa amtriett ma ancora dall'area deHa tua cenone e dal perinulro bagnato di questa 
dipende, pura leinbra, die alquanto più la detta iiiinlenza.rhe non la Talodti medesima 

v'influisse; ondo potrebbe forse temersi , the facendo correre le artpie con e;:nale velo- 
cità per due canali diversi , ma che uno avesse maggiore pendenza dell' allro , esse po- 
tessero meglio portare le loro torbide in sospensione pd primo , die non pd secondo. 
PWkcrapnidente dare d Canale di Derivazione nna pendenza non minore di quella 
dd ftunie: e meglio maggion. Quindi era necessario osservare quella dd fiume Volturno 
nel tronco ore arrebbed dovuta operare la Preaa della Deirivadoae. 

L' irregolarità del letto di qui i iiiime ed ì ventri cui ne va talora sonetto II ino pdo, 
fcccrm' immaginare di osservarne la cadente tolnle su un Innpo suo tratto, e quindi 
avere essa come ripartita su per tutta quella lungbexxa : ed a cio prestavansi le località. 
Avendo già fiitto preventivanente ed accuratamente livdiare tra dne capi nidi, 1* uno 
nel suolo di fiume morto (liiopo scelto per In derivazione ), l'altro alla seeonda rampa 
del Campo militare d'istruzione sopraccorreotc Capoa ( luogo distante dal precedente 
secondo il ootw del fiume palmi 19 400 ), a 31 dicembre 1842 al battere le nove anti- 
meridiane dell' orologio della piazza di Capoa, dne osservatori osservavano ad un tempo 
la diflerenza di livello tra il pelo d'acqua del fiume ed i segnali in quei rapi saldi; ed 
ottenevasi la elevazione del pelo d' acqua del fiume Volturno sul mare a marea media 

àUaaennda rampa dd Campo palmi 99^990 

d luogo ddlaPrasa a finaM morto. palmi «^$87 



Diflerenza.. palmi 7,263 

Che per la lunghezza di palmi 19 4OOcadeappaBt»aiigioa0dipaimi2;62, amigfio; 
ovvero di palmi 0,37 a migliaio. 
La qndo oaservanono ripetuta, dotto apprasdmatfvamente i medenmi risultamand. 

Onde bene sì è assunto, che la radente del fiume Volturno (od iatmleri ad tfonoo 
ove debbo operarsi la Presa } è di pdmi 2,62 a miglio. 
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Nota K. 



Dopo i primi •tudt dei luoghi, e le prìme opennooì prelimioari , il Chiariuimo Car. 
Afim de BItw» Direttow Cwgwle di PionU e Strade* delle Acque e Foivtle e delia Cac- 
cia, >H;i arRomeBlava doverci srosIiVrc e determinare il lilo)?o per la Presa drlla lìeri- 
vazione nei troodii del Cume ^ oUumo che sono io prossimilà di Capoa ; e quindi in 
una di Ini dotto Heiaeria, die neirafoato del 1Mi piibUfeava per le staaipe, andava 
ìntonio a ciò ragionando assai maostrcvolmentc, dando le norme a scgtiilare nella fiv- 
auzìonc dei progetti ; e ponendo la quistione M piik convenire prendere la Derirazìooe 
■ottocorrcute la città di Capoa, oppure sopraceonente ad casa. Perft cade in arconcìo 
il qui trascrivere un qualche squarcio di ^odia parte di essa Memoria che entra a par» 
lare (h'Wr 1111111.1(0; rotninci.iinlo (l.i ove ron somma franchezza egli sì fa a dichiarare 
rJie quando non si buuiitcas&cro le basse maremme , tornerebbe perduta la operata bo- 
nifìciiiimie per essiccaiioiie. B ooal il G. A. eomiiida come a^ne. 

« La sperienza moglie do! ragionamento mostra che nr' climi caldi i terreni che non 
c ponoDO avere Escile scolo in ogni tempo, spandono una pestifera infezione e non 
€ sono adatti ad un'indntlrioia eoUlvaalone. Si è di ao^ aotalo che dalle vicinanze 
t di Mondragone al lago di Patria la zona de' terreni basai «diaeanti alla dniin ha la 
« larghezza di uno a duo mif;lia, trnnnt' il bacini) lU'Wf Bapnano ove una conca deprwsa 
« si protrac lino a 5 miglia dalla duna. Per la qual cosa si è osservato che compiuto il 

< benifleamcnU» per eiaiceaaione, la aooa dw rimane soggetta alF iniesione avrelilM la 

■ larghezza di 5 in 6 miglia. >'on è qui mrstipri mostrare l'utilit^k dì bonifiraro la parte 
c più importante dd bacino inferiore del Volturno qual è quella contigua al mare. È 
« però da constderarsi cbeqgalom Farte tiMearMse di bonificare quella nona di lar^ 
« reni bassi, l'ineuria dei proprietari di quelli su i quali si csti iKle la infezione, eomon- 
« qui" affievolita, troverebbe un pretesto per trasruramc gli scoli, e fi>>;i di mano in 
« mauo si turaerebbti all'attuale stato di abbandono. Eichiedendosi tanta cura e tanta 

< apesa per conservane la bonificaiione ddle eampagne convanevoInMBle elonte ini 

« livello del mare , i ntcenario rompirre per mrz-i> lìellr rnlmnlr nna rosi grandiosa 
« impresa che merita il primato tra tutte quelle che può eseguire la civiltà. In fatti re- 

• ttitnire alla più florida oollora i terreni ridenti e fertilissimi die sono situali sotto U 
« cielo piii propizio alla vegetazione, promuovervi ogni maniera d' industria , rendere 

• quìntupla la rendita di una vasta regione , salvare da infermitA e da promatura morte 

• migliaia e migliaia di coltivatori che per cercare lavoro vanno a travagliare uo' luo- 

< gU inlètti, in fine por^sn ad end agintnanaaiatenia, aono queste la «fan plb uHK e 
« più gloriose della civiltà ». 

Quindi dice come quelle basse maremme debbano boniiicarsi per colmale colle tor» 
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Ude del iaine Volturno, e paria di fuelle gii naturalmente operatesi per le torbide dei 
noi tnboccanMBti. B poi Mgnet 

« Le acque del Volturno sono sempre torbide anche quando sono scarse nella state. 
« Ad ogni picdola piena divengono torbidiatime e nelle grandi piene le groMc sabbie 
« ealeme e Takaniche fono Importate imlU» air in gib di ArnoiM. Fer la qoal «oaa i 
« canali che prendessero le torbide dd futuld, coiulurrcl)Iii'ro nollc ^n';<■ho di rdlmata 
« ana prodigioM quantitA di terra, la quale sarebbe adatta alla più Qorìda coltura. Ed 
< in vero sarà sempre nella facoltà dell' ingegnere di formare negli strati superiori delle 
c colmate il più convenevole miscuglio di aigiUa e terra sottile con le sabbie. Inoltre è 
« da considerarsi che in tempo di piena cosi grande il volume d' acqua del Volturno 
« che non se ne potrà mai derivare abbastanza per ottenere i massimi effetti delle col- 
« Mle.Ul>{reiÌoaeGeiierele4opodiawftttointiireco«ider*iÌaolra 
« rnriolti (]ngV ingegneri, i' di avvilo di doversi nel tempo stesso formare Ire granili 
c canali di colmata, il primo che deriverebbe le acque dalla ipooda destra del tiume , 
« aardibe dealiiuto a eéiinare II bacino depfcaso ddle lagnane. 11 leooBdo die pren- 
« derebbe le aei|ae dalla sponda sinistra , dovrebbe condurre le torbide nelle campagne 
€ basse elio 5(>no comprese tra l'anzidetta sponda ed il corso dc'Lagni. Il ter/o, che do- 
« vrcbtHì essere il massimo, derivando le acque anche dalla sponda sinistra dovrebbe 
« eoa va ponto caaale atliavenafe i Lagni oeolaiiiranMeeMivamnte laTUtanarca»- 
« ma compresa Ira i Lagni ed il lago di Patria. La Direzione Generale non puf» temere il 
c rialzamento del tronco inferiore del fiume per efletto della derivazione di un gran vo- 

■ lonw d'acqua, t questo In tempo di piene cosi prodigioso che per mettersi la equili- 

• brio la fisna della sua pressione con la resistenza delle sponde a traverso della pia» 
« nuca si sono formate molte profonde lunate, lo svìlup|K) dellu quali ha fatto allun- 
c gare il corso del fiume in modo che la sua lunghezza è doppia della distanza che in 
« HiMatattav* ha fino ai aan* dalia prinu lanata ehe si trova dopo TrUisco. Per la 
« qaal cosa se a cagion della derivazione di un grosso volume d'acqua si diminuisse la 
« celerità del fiume nel tronco inferiore da promuoverne il rialzamento del fondo, a 

• qoesto inooBTenieate si rinwdierebbe eseguendosi delle lettificaaioni seeondo le eorde 
« delle lunate più profonde. In questo modo accorciandosi grandemente il cammino , 

• si aumenterebbe in proporzione la celerità delle acque del fiume e per conseguenza 
« non si potrebite più temere il rialzamento del fondo delTahreo. 

• finora non ti sono compiuti tutti gli studi necessari per la detenninazioue de' siti 
« delle prese d' acqua. Secondo i dati finora raccolti sembra opportuno stabilire sulle 
« due sponde i siti della derivazione ne' rami della grande lunata sopra corrente di 

• S.« urtala Tossa. Ha a cagione delta rieinann Mia citta di Capoa si tome di statU- 
« lire ivi nel fiume una steccaia che determinasse ta MgHa delle derivazioni. Le diffi- 
« coltà di costruire una robusta steccaia da resislcn alfe etraordinarie piene del fiume 
tata grave spesa per eseguire proAndi cavammitt di una campagna elerata soonal> 
« lavano la scelta delta derivazione ne* rami delta prima gran Innata che si trova 

■ dopo Triflisco ÌFUìJMbL). àaAb nel caw «ha la pnsa df acqua ai sta b ilissero 



« |w«NO 8.* Maria la FMn, la iNraioiM gananle am ha iati anflldMll per Je cM ew 

« s« por le colmate dei terreni bassi compren tra il fiume ed i Regi Lagni convenisse 
« meglio aprire una derivazione preno Anione, o diramare (/ «di A'ota P) un canal» 

• da quello che deve oondnrre le torinde nélla maraauna che giace tra i Lagni ed 0 

< Lago di Patria 

Dopo rnumrrn le investigazioni od operazknil da p«r la fonaaiioBO dai prò* 

getti per le colmale: e quindi concbiudc: 
« n Toltomo dmeoando nella mta friannra eh« fbmia il ano bacìao inferiore, ha 

• una considerabile elevazioiip >til in.irr, ed nilìnrhè il suo letto avesse potuto arqiii- 
« stare una pendenza propaniuuala alla resistenia del fondo e dello sponde, ha dovuto 
« pief;are il ano corso in profonde Innate. Ad un mìglio sopra oomnte delta dttà di 

< Capna il corso tortuoso del fiume ba una lunghezza doppia della distanza che v'ha 
« in linea retta Ira 1' anziili'lln ])iinln ed il mare. Determinati i centri delle vasche di 

■ colmata e scelti i due punii nei corso del lìunte per le prese d'acqua, 6 chiaro che la 
c linea diretta da uno di quei centri al ponto auperiere ria pili breve dolla loania della 
( linea condotta dal medesimo centro al punto inferiore e della linea intercetta tra i 
( duo punti. Posto che la pendensa del tratto intercetto uou fosse sensibilmente mag- 

< giore di quella del coreo inferiore, pare la pendensa deUa linea, die congiugne il 
€ centro della vasca eoi punto superiore , è maggiore di quella deli* altra linea. Quindi 
« per la prima si possono mefflio condurre lo torbide, ovvero al termine del canale 
« nella prima vasca di colmata si può dare una ma^or caduta. In secondo luogo è da 
« conriderani dio per regolare la derivadone ddle aeque loriilde e anilto pili quella 
« delle acque per le irrigazioni necessario Stabilire a traverso del fiume una soglia 
« slabile per mezzo di una steccaia o di una platea o traversa di fabbrica. Questa soglia 
« olire il gnadagno di una maggior altena, impedirebbe le seaTaaeoi ndle opere del- 

• l' incile e potrebbe essere disposta in modo che facilitasse l'imllOOCO delle aeque ne- 
€ gl'incili delle due sponde. Ma dall'altro canto riQellendosi che io tempo di grandi 
« piene sogliono es.scrc grandi le scavazioni nel foudo, a cagion della potentissima azione 

• die vi eaerdlaiio le acquo , con ragione d ddibono tenere traboeeamenti sopra cor^ 

1 renlp per I' ostacolo che la soglia anzidetta oppone allo sravamenl» del fondo. Tutte 
« queste considerazioni si debbono tenere presenti nel determinarsi il modo più oppor- 
« tuno ddia derivadone, e maturamente si debbono pr e ndere in disamina gi'inoonv»» 
t nienti che potassero derivarne. £ perciò necessario che con progetti comparativi si 
« definissero i vantaggi de' diversi metodi e de' diversi siti della derivadone e per da- 
ti scun di esN ri esibisse il calcolo ddla spesa. 

« Comunque grosso fosse il volume d' acqua che si derivasse per le colmate, pura 
« non d potrebbe avere piena sicurezza che con la derivazione si supplisse all'elTettn 
« ddle seavadoni in tempo di straordinarie piene per non temere traboccamenti nel 

■ tronco superiore. Per la qualcosa sarebbe perieoloso stabilire una soglia a traverso del 

• fiume presso S." Maria la Fossa due miglia all' in giù della Città Hi (^apna, nel quale 

• ora naturalmente sogliono avvenire traboccamenti in tempo di grandi piene. £ sic- 
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« come qael liane attnvnwk open di ftfftilkuU»0 di quelh^^ 

< parte del perimctm, rosi non si possono prevedere le coiuegueilie déU'altrrnzinnc 
c del fondo prodotto dallo stabilimento di una soglia nel tronco inferiore. All' incontro 
« cenerebbe ogni tlmoie, se il sito della dcrivauooe fosse prescelto sopra corrente dove 
« il fiume scorre tra elevate eanipagiie aoo lonetle mi faundadooL StabOendoel ivi mia 
a plati'a di fabbrica non solamcntp si guadagnerebbe maggior altezza di radula pel ra- 
« naie di colmata, come dianzi si è mostralo, ma ben anche si acquisterebbe tutta l'ai* 
« tana che v'ha Ira il piano mperioie della eoilia ed il finite delle naMine icaTaiioiiii. 
« Quindi nitrr ni vantaggin di prendersi le torbide del fondo che sono più copìoiO di 
€ terra, ti otterrebbe l'altro mollo maggiore di derivarsi per mozzo di un canale di una 
« determinata lai|^Miia w vohuae d'acqua di gran lunga maggiore, c per conseguenza 
« l'opera delle colnateaafebbe grandemente accelerata. Finalmente per la maggior ele- 

• vazion»" della presa d'acqua si potrebbero irrigare i terreni superiori e si potrebbe 
« dis|)orre di una altezza molto maggiore per animare i motori idraulici. Per rinunciarsi 
« a tutti i^iniportanti deaeritli vantaggi non vi potrebbe ewere altra considerailone 

• fuori di quella di un grande aumento di spesa per la cosiruzione della soglia, per la 

• lunghezza de' canali di colmala e per la loro maggior profondità a traverso di campa' 
€ gnc più devale. Ma qimto annento di ipesa deve emera bea deSnito e comparato ai 
« vantaggi dinanzi accennati e particolarmente a quello di accelerare l'opera delle col- 

• mate e<l all'altro di protraric ne' siti più lontani della maremma. Si tratta della solu- 
« zione di uu difficilissimo problema che richiede diligenti investigazioni e matura con- 
€ fiderasione. è perciò conidata dia AUgeoia ed alle «Adonide' due iapettori geoe- 
« cali la cura di determinare tutti i dati nei (-«■;:irt alla soluzione di quell' importanlissi- 
a mo problema, alla quale debbono essi concorrere insieme col consiglio di Acque e 
« Strade. Aecennale le principali conrideraiioni da tenenti pmenti fa on elaborato prò- 

• getto del bonificamento per colmata odèH»irn|WÌanl, non è qui il luogo di discen- 

• dero nei particolari che debbono formar oggetto delle disposizioni e delle ìltruiioni 

< che si debbono dare dai due valenti ispettori generali {f^tdi Aota L): 



Nota L. 



Dalle cose dette nella Nota precedente ai vede, come il chiarissimo Sig. Cav. Carlo 
4fan do livera Direttore fksnerale di Ponti e Mrade,delle Aoqaoeronita,e MaCao» 
ria, poneva il Problema a risolvere; se prendere la Derivazione sotto corrente la ciltA 
di Capoa, o sopraccorrente: e commetteva a' dotti Ispettori Generali del Corpo degl' In- 
gegneri Cav. Hakecì e Gav. Cina il rieotveilo, mi dati che avrebbero raccolti gTln- 
gegneri che dovevano formare i diversi progetti per le colmale (*)• Però pova qui Isa- 

(*) QViagtffmndm dofwaoofanMre ìpnietlìpsrbeQiaMt*, aaao l'Iag^pm^ prìandsuegia- 
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■orivm il Praeefw ▼orbale redatto éa eut bfettoii Ceaerali tìPcggHtto, fd qoaley 

dopo avere ccnipulo&amente pn^in nd osnuio le loi ntit.-H ed i rilievi da ne oArti kvo^ 
accoglievano la mia Scelta. 11 quale ProcesM Verbale è il «eguenle : 
« Il giamo due del neie di dieenlm dell' aoBO Biìlleotlocentoqttannitinio di noctra 

« iialule. 

•• La Commessione def^l'Ispcttorì Generali pel Bonificamento della parte bassa del Ba- 
« cino del Volturno, statuita dalla Direzione Generale di Ponti e Strade, e delle Acque e 

• renate e delh Caccia, apprafata dal Hiniitcro e Itoli Segraleiia di Slato degUA^ 

« Interni, a teriinHi delle rose indicate noi rapporto OOMBOria in islampa del Dirrltore 
« generale di Ponti e Strade relativo ad esse bonifiche, il è recata sopra luogo, coli' ia- 
« terrento delF ingegnere direttore dei laTori di bonifieaiioae della lioiitn del Tol- 
« turno aflìne di determinare il luogo pili ronvcnicnte per lo stabilimento deli' Incile 
« del Canale Diversivo inserviente a cnndum* le acque torbide del Volturno nei terreni 

• Vieani da colmarsi , dai Regi Lagni alla sponda meridionale del Lago di Falrla. 

• B tenuta preaente la distanza dal fiume Volturno dei luoghi più lontani da col» 
■ inarsi, e l'aìli'z/.i sul mare ini edile rolmate se ne deve elevare il suolo; La jiriinipra- 

• mente riconosciulu cbe il detto lucile non mai si potrebbe stabilire sottocorrente la 
« Imiata inferiore a Santa Maria la Foaia, e ptoprimento al tronco interpoato Ira le 

< proprietà dell'Annunziata di Capoa nella sponda sinistra, e quelle di Sanzò nella de- 
« stra. Di (alto in tal luogo il Voitumo ad acque basse ha la elevazione di palmi 54,2!) 
« ( trcntaqoattn» • eenterianl veiiliiiove)-aa1 mare a marea media ; ed il Caule Direr- 
« aivo a pailira da an tal luogo per giungere al Pant^uiu dell'Arrenato e quindi sboc- 
. (Tire nel Lni:" «li Patria dovrebbe avere la lnn;;}iezza di palmi settantottomila, e quindi 
« colla pendenza di palmi ò ( tre ) a miglio la cadente totale di palmi 35,43 C Ircntatrè 

• e cealeaiml qnarantalrè). Onde quando anche la derivaaicne ai voleaae qnirl ell!et>- 
M tuare alle piene di palmi sette elevnte sul pelo delle ncqnebaaaedel fiume, che di raro 
« hanno luogo, il pelo nel ilecinlo della Colmata si troverebbe alla elevaxione di pal- 
« mi 7,86 (settee cenleaiiu oltintaaei) ani mire: e aicooaw caneaae aaaaldlflldlmento 
t ai potrebbe la anpedlde del anolo ele?an nel detto Hecinto oltre i palmi quattro in 

« cinque sul mare a marea media , e rpiest' allezra non può essere sjifTìriente per la ca- 

• dente totale necessaria alli scxili della canipugua colmata, e per la elevazione di que- 
« ata, prindpalBaente quando, come finw èda prefèrirai, i detti aeoli doveaaero avere 

• l;i Foce in qiiHla dei Re;;! Lai;ni; così ne risiilla manifeatodie Plncilo di Coi Imttoai 

< non mai potrebbe situarsi sottocorrente il dotto luogo. 

« Ciò premeaao ki CeMaawaie— anlla ispezione della pianto del cocao del Voltano 
I ha oaa c trato che tre ami genriti potrebbero eonwnire par lo atohilimen to deirincile 

illMtu di Iipcflort itpwr CiwCtUW Tnmo yar li niap^gaa Mu iVltr» Ad Volturno; l'Ingegoeredi itiu 
rliiKe Signor Tiocenso Aolaai» IfaMi! psr la «Upigpa a MnUtra , dai Rcg^j Ijglli al ooofio* maridicmalc del 
Lago di Patria -, I' Iugrgner« £ tem eluse cofll onori A' ingegnere di prian duae tignor lUflade Anelli per 

le calmate parxiali <I-t « wpnr'i uri Umi fondi drlla lona tra il Vulturrm c i Hi rÌ Ij^jui. Il Mt-iiiMÌn iia ptr- 
ieniato il «uo progetto, (lel qiule valgono qucate mcntoric, li altri due, «urne di ^radu suiicrioce, non ancora. 
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• di cui ri tratta; e wniKad il luop) più meiMioiMle della lunata aopraeoomirta ■ Santa 
« Maria la Fossa; o la svolta sopracrarrente Capua nel luogo detto le /iMcwtaM al lato 

« oriont.'ilc di'! Campo; (i Fiumi' Morto, luogo interposto apli altri due. 

t II prituu luogo priverebbe l'Opera del vantaggio positivo di potere eSéltuare la de- 
« rivadoneandM in l«afa di piene poco elevato; «dandie in tempo di piene ilnordl» 

• nane non offrirebbe l'altro sommo vantaj^frio di nwr-v un certo prr«sso di cadente ch'è 

■ aanipfa utile di avere disponibile per tali sorte ili opere : di più il Canale DiTcrsiro 

■ con tm Incile eoal Immo nella intenerione tuoi Regi Lagni non ri troverebbe abbastaon 

• elevato per pennetlere il libenì |i.issn;;;;io delle acque dei medesimi ; *■ m-i suo cam- 

< mino incontrerebbe |)ar(«crhi Canali di Essiccazione alla intcrsi>7.iiin<< di riascuno dei 
« quali dovrebbero andar fatte opere di non mediocre spesa: il piano della campagna 

• oolBMte non rianllerdibe dappertutto aMmatanni elevato ani mare per h felicita dei 

« suoi scoli, ne potrebbe risulinre ciinvenìentemente elevata sul pido fjelle acque delli 

■ iooli atessi: e per ultimo l' Incile dopo la colmata se, come sarebbe d' uopo , doveue 
« Mrvire per la Preea d'acqua delle irrigaiioni, renderd»lie la una irrigabile molto 

< menoeatesa. 

• ÌAì staliilimento liell' Incile al secondo dejjli accennali (re corniti, cioi^ alle Porzo- 
« lane sopraccorreute Capoa avrebbe luogo ove il pelo ban&o ordinario del Volturoo ba 
« taelevaiione di palmi 51^99 (cinquantaeinqne e eenlariniinovantadnque) ani mare n 

n marea medi.i , l.i <|iinli- elm azione sarchile di pnimi 7,263 (sette e centesimi dngento 

• sessantatrè ) maggiore di quella del pelo basso ordinario del liume al teno luogo ove 
« polrebberi ataUlire, cioè a Finme Morto anche mi mare a amma media. Ma atabi* 

• lendo l'Incile alle Pozzolane il Canale Diversivo risulterebbe palmi 13 000 ( tredici- 
( mila ) più lungo dell'altro che partirebbe da Fiume Morto, e su questi palmi 15 000 
« ( tredicimila ) si perderebbe la cadente di palmi 5,57 ( cinque e centesimi cinquanta- 
c aetto). Henri avrebbero quindi a guadagnare che aoU palmo l,G9 (uno e centarind 
« sessanlanove ) di cadente; al quale ben tenue vnntaccin si debboM COntraponU vari 
« inconvenienti gravissimi , dei quali i principali sono i ì>i>gueuli : 

c In primo luogo a cama della grande elevarione dd terreno cào dovrebbe eaaere 
« traversato dal Canale per un tratto di palmi G 000 (seimila) la profondità dello scavo 

• giungerebbe alno a palmi 74,39 ( settantaqiiattro e centesimi trentanove ) ; e ooacer- 
« vatamente non aar^be minore di palmi C 1 ,9) ( sewantuno e oenterimi novantaquat- 
« tro ) ; onde per questa sola parte ne rianlterebbe un aumento di ipeaa non nrioore di 

a ducati IfiO 0(K) ( centosessantaniila). 

• In secondo luogo vi vorrebbero tre Ponti nei siti in cui il Canale travenercbbe la 
« Strada PraviaciBle eledueStradeBegie, la oo a lni ltur a dei quali Fmrti non bile» 
a gnando quando l' incile del Canale si stabilisse a Fiume Miovto; anche per quella 

« gieoe ri avrebbe altro aumento non lieve di spesa. 

a In teno luogo per la giacitura del tronco del Fiume aopraccorrente allo Incile alle 
a PoBolane biiognerddie che il Canale Diversivo si dirigesse lungo i lati orientale e 
€ m«iidi«aale4elCampodiGapoa:edaUadlatauadipalmilOOOa2aOO(millead«e 
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« mflieiiMiuowlo) dm diDo Sptito ddfai Km; ed è ben probaUle die vi li oppor- 
■ rebbe fl Kuno di Guerra , tanto a causa dolio scavo circondante la Piazza a poca di» 
« sUnia da essa, qnanto per la formaziune di-^li argini in(ìis|i(Mis,Tbili,( hp risulterebbero 
c dall'enorme mole del materiale da cavarsi. Quindi per guadagnare palmo l,i>U (uno e 
« centaimi wM W i UiiMwe) di «ideate Manlnta totale, die d'dlwde Ben è nw e mri a, li 

« andeiebbc incontro .ni anniento strnfVrdinario di spesa ed agli altri worn i suddivisati. 

c Lo ilabilimenlo dell' Incile del Canale Diversi\ n ni terzo degli acceoiuli tre gomiti^ 
« doè a Tlume Morto e propriamente nella sua pnrtr superiore, evita tutti gli aecan- 
« nati inconvenionli , e concilia i maggiori vantaggi. Ivi il pelo delle acque bane ordì- 
« narie del fuiinc è elevato per palmi IN.OK ( quarantotto e contesimi sessanlanovc ) 
« 8ui mare a marea media, e da questo punto «ino ai luoghi più dij>cosli della colroaU, 

• doè al Pantano ddFAtfcnale, « M cnJ o d la diateKin di pdnri 86O0O (ottantaNimila), 

« il c'itiaie Divcr^ivii «"Un |ii'iidetirr» di rirr;i jinimi ' (trf) ;i miglio jmtri'bhe porlaro- 
« il livello delle acque torbide nel Kcciulo della parie più lontana della Colmata, anche 
« nelle piene ordinariinime di mIì palmi 3 (tre) atl'altem di pahni 14,69 («loattordid 

• e eenteaimi iiessantannvo ) sul mare, in modo che la supedide ddla Colmata fi potrà 

• alzare colle tenue piene sino a palmi 1 1 (undici ) sul maro; e colle piene di palmi 7 

• ( .selle) sino a palmi 15 ( quindici ), limite certamente superiore ad ogni biaogno^ an- 
c che quando, come iòcM è da preferirsi, li vokMero peirtara tutte le aoqne di leolo 
n della intera campagna Vicaria da colmarsi a scaricare nella Foce dei Regf Lafrni ; e 
« nei primi tempi le acquo iu»ervienli alla colmata potrebbero derivanti anche a tutto 
« tempo, n detto Canale Divenivo potrebbe traodani weondo un andamento il più di- 
« retto verso i siti da rolmnrsi ; e por un tratto di circa miglia tette di lunghezza po- 
t Irebbe segnarsi in perfetta linea retta, percorrendo la campagna aeeondo la linea la più 
t acconcia per rendere più eeonomid i lavori di terra. Di più travena i Regi Lagni in 
« nto opportuno per lo stabilimento dd Ponto Canale , il quale potrebbe elevarsi ad al- 
« tema tale da permettere •ìen/a il menomo ostacolo il |).is>n;:^to delle piene di (]uei Ca- 
< nali. Kè opere su altri Canali di Essiccazione dovrebbero costruirsi. Finalmente quando 
« al termine ddbednmtariRdledvolcaaebrMrvii» per la piwt d'animi di un ea> 
. naie da irrigare, la aona irrigabile potidibeertendeffl olirei limiti della più eateni 
« irrigazione 

€ QaindiiutoKdatilaCommcadoneèdiawiM dio per lo itoMliniento delPbdIe 

« di cui si tratta, il debba senza nìun dubbio prescegliere il luogo di Fiume Morto. 
« La Commossione opina in oltre che la presa d'acqua del Canale per le rolmato si 

• debba effettuare ad acqua libera senza situare Barricata, Diga, o Traversa di qualun- 
a qne ioHa nd Fiume. Indipendentemente dalla grande spesa clie un'opera di qiMsto 

« genere richiederebbe, essa en^e che non vi sarehln' alcun bisogno di costruirne , i-d 
« in effetti nel luogo prescelto la direzione del filone del Fiume ò tale da non esigere 

• abtto questa Traversa per bre imboeean nel Diversivo rintero vdame di aequa die 

c si vorrà derivare; e la giacitura delle sponde sliw in tal sito (> tale, < lie ha tutU 

• r iodoie di mantenersi stallile. IU quando anche una Traversa vi si volesse oostniiie^ 




« SI potrebbe stabilire a Fiume Morto come alle Poziolane. Onde andM per questo h- 
« itowobCBMwwriw è Ji«fTh> die rinate tofMtthaoaé^ fa altra 

« luog^ rbe a Fiume Morto. 

« Dello che si è redatto il presente processo verbale in cinque esemplari , che si è da 
« noiooBpmieBtilaCoBncariimiiiiMto;«nèfiitlolvmiradiirngegn^ 
« doi lavori di Honifirazione alla sinistra del Volturno, perdiè li dìddarì inteso eoo CÌA 
< deli' avviso della Commeasioiie, e ne tenga conto nella cenpilaiione del relativo pra- 
« getto che debile iNmareb» 

I «onqieaenli la GoBnMMiaiM 

Ifpttlori Centrali 
Gav. Lbki MAuua 
Gav. tmei Cnas. 
Per inlolligenza 
iJmj$fMn IHnuon 
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statuito doverti avencone divise in due talla la contrada da bonifleani: cioè in 
parte mlcrabilc , ed in parte da colmarsi ; dovevasi comìnciara dal vedere , se era pos- 
sibile portare con frutto le torbide del fiume Volturno nel Baaio Pantano , e perfino a 
Patria, come erasi immaginato. Perciò in più versi livellavasi dal fiume Voltomo ai Pan- 
tano: ed era rimardievolttiima la Uvellaiioae iàtia dai due abili Ingegneri Signori Gnei^ 
riero c Giambelli , che parlendosi dai mare alla foce dei Regi Lagni , per la parie dema- 
niale del Pantano, da quivi giungeva al liume Volturno presso Arnone; perciocché coUi- 
nuvn con altra livelluione eiegoita cotto la direiiooe dell'bpcMora Signor Inggi, cbe 
partendo dalla foce delle Bagnane presso Mondragnnc perveniva al medesimo luogo. Ar- 
gomentato per questa e per tutte le altre livellazioni fatte, della possibilità dell'impresa; 
ed incaricalo della formanone del Piano dei Lavori per cohnnre dai Regi Lagni aPatritt 
dove*» con neeoratem Kvellara dd loogi» della Presa (die mU» tal^i rapporti io con* 
rhiudevn doversi operare a llune nMffto iOtto Capoa ) al PnrtOHi; • fieoM M C c ra In de» 
vazione del pelo delle acque dd ftuM quivi sul mare. 

Perciò io traodara ani temmo la Knea che nmblw doTutfemro aan dd Canale di 
Derivazione, e quindi faceva per essa livellare sino alla sua intersezione coli' argine» 
strada , e per qncato sino al mare. & diiaro che avendosi giA l' elevazione o deprcano- 
ne, di tutto l'intera Pantano cui man ( Fidt ffoU E), rioonosduta la deradeae dd 
pelo dell' acque del fiume sul mare, venivasi quindi a ronnsrere la elevazione aoa sul 
Pantano: ed è cUarodd pari che per quella iinenlivellandou vauTaii ad eHawwi ad 



m leoipo il profilo della campagna neeniù fnelP nduneiito , ch'era mMticft coooie»» 
re, pel calcolo dello sterro e rì|MNlo da fini di poi ; d'oode poteva in parte dipenden la 

ronvcnienza di quella colai linea , e quindi dei suoi esitremi per la Derivazione. 

Pertanto io faceva dividere tutta la lungheria da livellarsi in sette parti , ciascuna 
delle quali potevasi oonunodaneote due vatle livellare in nn giorno : e quindi da me 

assistili, accuratamente livellavano con un ottimo livello a cannocchiale, in < ia;<(-iiii 
giorno una di colali parti, i due Ingegneri Alunni Signori Fantino e Pecchia. Livellato 
air andata, ritomavaal a Uvellan al ritorno , e eakotavanri le diSmaie dei due estra- 
ni. Quando la differenza tra i due risullnti di andata e ritomo era trascurabile, secondo 
rhe insegna la pratica ed avuto riguardo alla lunghezza di ciascun tratto livellato, dei 
due risultali prendevasi 'I medio , e quesl' assumevasi come differenza di livdio vm S 
quand'una colai diOèrentaen alquanto maggiore ripelevasi la livellazione. Oltnad^ 
bitamentc rcllifiiarsi l'istrumento al cominti.irp tli ogni andata ed ogni ritorno , a vivasi 
l'avvertenza di porre sempre le aste di mira ad egual distanza da esso; e di andare ri- 
ducendo le Uvellarioni neiralto slesao della operarione. 

In tal guisa operando olliMii-Nansi 5 risiiiltali sr-gurnli, che danno l' oicvazioni su! man» 
a marca media dei punti estremi delle sette parli in cui crasi divisa l'intera linea. E sono 



1 . Piano deir Argine-etrada « palmi 200 sopraccorrente Canal di Tena palmi 2,809 

2. Ciglio del fosso destro delP Argine-strada verso il termine Aeà terreni col- 
tivati, r dal lato della campagna alla intersezione colla linea del Canale di 
Derivazione 15,204 

3w Piodietto al dglio siatetr» del fimo liniitro del Tiak 8» Arpìno, «De vici- 
nanze del Ponte Cnsalc sui Regi Lagni 21,1067 

4. Suolo del bosco di Fiorillo innanzi un olmo che ivi s'incontra poco distan- 
to daV argille di dota vciso Capo* 39,331 

Si. Bandiina del primo lagnnob di Mvico dei fM ddlt aliadadi GailelTol- 

turno 45g685 

6. Piede dì un albero piantalo sulla scarpa sinislr<i dd fosso destro della 

strada di tlaatelToltiinioallevieiaaBaa della Fereita 64,|65S 

7. Suolo di Fiume Morto sottocorrente Capoa, sulla sfionda sinistra, a pal- 
mi 14 dal ciglio della ripa , ed al piede di un picchetto quivi fabbricala . . (m,I82 

8. SafM Bd pkdi^ fidAneato in finme morto a palmi i% dal e^Ho ddia 

ripa sinistra ed alto sul piano superiore della fabbrica palmi 2,15 60,902 



BÌGOOOSciuta quest'ultima elevazione di tratto in tratto esaminavasi la differenza di 
livello tra il pelo del tiume Volturno ed il seguo in quest'ultimo picchetto } e cotale 
ossenrazione ripetoraai quando il lIoBa m in ciaacnM dd notati ad stati «ci|M 
bidi, o di chiare, oweio di tartida quid nulla: e cosi ottenevaasi i risultati notati ai 

paragrah Gò e 15^ 
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Per areomontiiri' intorno alla ronvonienzn di bonifiraro por nlliivioni tnfln^'.ivrKi la 
portala di tutt'i fiumi interessali alla bonificazione, ed ii rapix>rto Ira le loro acque 
torbida e la tana da «an depontabile ; per quindi conehiademe il tenpo neeettario per 
■Modaie ad aflbtto la rolmala. Gravissimi idraulici in vece, per le incertezze e ooin|di- 
cazionì cui sembra potere andar soggetto il calmlo dolla portata dei fiumi cbiim> ri- 
verso alla mbura effettiva della quantità della pioggia che icaficasi dal cielo in terra ; 
« càa quindi dAbe raccoglieni la quei flmri: dalia quale deduMor» pei la quantil* di 
terra depositabilc. 

Quando li elementi per procedere in quest' ultima guisa poteMeru avere con minori 
inoeiln» « c w p H wale i il di quelle, cui Mnbca polare andar aoggetlo il calcolo deUa 
portata, non Vha dubbio die aaiebbe quee^ nlline OMtado laollo più idodale del 

primo. 

Ma pel secondo è uopo conoacere : 
1. raltezta media dell' acqua cadeuto ìb on anwi luI baduo del fiame le di cui aeque 

vdpliiino immottorsi in rolmafa, 
'2. la estensione di luti' intero un colale bacino, 

3. la parte dell'acqua caduta in un anno, la quale serve di nutrimento alle ptante ed ti 

corpi animati , non che all' in7.ti|i|iani(Mito delle torre od nlln ovnp<ìra7Ì<>no, 

4. la quantità di acqua cbe li riduce a scorrere aiaai icarica o quasi seiua materia ter- 
rosa, 

5. la proporzione tra la terra doposilabilo e 1' ac([ua torbida che la porta in sospensione, 
lì. la parto di cotale terra depositabile, eh' è abbandonata dalle acque in alcuni Irnnrhi 

del tiume recipiente o dei suoi influenti, per io die li letto di cotali tronchi se ne va 
elevando; 

la conoscenza di luti* i quali elementi non saprri a quante minori ÌMertane e conipli« 
eazioni del calcolo della portata dei fiumi darebbe luogo. 
Dopo le molte osservadonl fiitte toA in ItaHa , come allo alnniero , pare poterai aver 

fiducia alla fnrmola di Hejtelveio per la misura della velocitÀ dei riiutii , onde poi de- 
riva quella disila portala: la difBcolt.^ sta solo nella effettiva misurazione dell'area della 
sezione e del suo perimetro bagnalo , per ove l'acqua corre con quella tale velocità da 
cah»lani:ed èdiirfttncontoriapeUoaquolla per faeeoglieie tul^iieiélenMnti rad* 

detti. Nel caso di appigliarsi al ralrolo della portala, « he è il primo delli acrctmati due 
metodi, l' incertezza sta in vero nel determinare in quanti giorni di un anno il tiune 
può tfBfani in quel aMdarimo atalo,ovT«re in quali giorni può aveie quella udewm» 
portata: e eoteata detenrinamae naa aeaibiBBri dì gnu btio più incerta di qndta di 
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aironi dellì tei elementi niMettf . Verdoediè daDe owerniioiii neteorolngiche n M h» 

jitato atmosferico in tiitt' i giorni doli' anno; ed mservando ad un trmpo colla portaU 
de! filimi' lo slato atmosferico cosi a^jsolulo, cottip rolalivo, noi- cosi lii (|iicl giorno come 
dei precedenti, può ben ritener» essere la calcolata portata la niodciiima iu lutti quelli 
gionil delT UHM» , che ti IroveniiBO ndle eirooelmie iatein del giorao la cui fa CMer" 
vata quella cotale portala. 

Per prendere a risolTere il Problema propostomi, dopo essere giunto alla oonclurione 
di non ri |H)tere fl BaMo Panlano bodfòm che per «UnTiod, io dover* vedete 
deposilabile, che colle acque del fiume VoUumo avrebbest potuta immettere in esso 
Pantano ; onde poi poter assumere le dimensioni da dare al Canale di Derivazione , 
r ampiezza da dare alle Vasche di Colmata, e la durala della CQbnala medesima: tutte 
cote impUdtaraeate Egate eoemieMe Ira loro. 

Se mi fosse stalo pos'iihìle il deteniiinni e roi» siifTiriiMite precisione i sei i-1ementi anzi 
notati, e ne avessi avuto i mezzi ; calcolando cosi la quantità tolaio di terra depusitabile 
dalPacqne lolle intere del fiume Volturno, n'evtei potato In certa gulia cavare di quale 
parte di essa esser eonvcnietile avvalermi p«<r la soluzione del Problema; na non però 
avrei potuto dedurne le dimensioni da dare al Canale di Derivazione: ovvero assunte 
empiricamente queste, non avrei potuto con quelli soli elementi, e nota la terra depoai- 
tabile per via di quel Mwondo metodo, non avrei potuto venire a coookcto la quantità 
di terra deposital)ile re;ilinrii(i' dille acque tras{K)rtilitli |r>1 Canale dì Derivazione di 
quelle assunte dimensioni nel Ua»su Pantano; conciossiacosaché se per un dato canale 
derivali da un fiume un lene ddle sue acque in tempi di acque magre, a cagìon di 
esempio, non del pari un terzo se ne dori\eril in temi>o di sue alte acque , o menane: 
essendo che la portala è lai funzione della pendenza della Direttrice della corrente e 
delle determinatrici delle sue sezioni, che variando alcune di colali quantità la ragione 
tra le portata di due coni ^aoqua diversi non può mantenersi costante. B può stare 

rbe dal non aver pnsto mente a rotai cosa è «iato in qualche maniera presso alcuni un 
certo tal quale discredito pel sistema di bouiticare per alluvioni: imperocché avendo 
essi veduto una qualche colmata non compiersi nel tempo die innanzi credevaai, haa 
detto non ess^-re di certa riuscita un colai modo di bonificare; non molto avendo consi- 
derato che credevasi compiere quella colai colmata in un certo tempo, prendendo argo, 
mento daHe dhaensioni del Canale di Dcrivaiione rispetto alle dimeniioai del fiume 
d'onde casa derivazione prendevasi, le quali perchè pari alla metà , od al leno» od al 
quarto, arfromentavasì doversi (piindi efrelluare la colmala in un tempo metà, tersa 
parte, o quarta parte dì quello nel quale sorebbesi essa elTelluala immettendo in col- 
mata 1* intero COrpO d' acqua dellhane: e tenni lifleltete in oltre ohe U id clementi 
an7i notati nott oonosoevanii tuHi 000 csatteia, e ohe di alcuM» di Oli uott crasi puut» 
tenuto conto. 

D'altronde, non essendo noti per tutto fl badiM del fiume Volturno li sei elementi 
sticcennati,nè polendoli venite a COnosOHUCOB appositi sperimenti imI osservazioni, per 



ridiiedersi moltissinm tenqpoperdiòf epsrablMiainaredinMltiniexiìyliqaaU io non 
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•veti, Bè mi ti MooriiTano; non poteva di quel màtèa, éité il aecoodo dell'io- 
aanii aceenoati, avralenni. Ed è chiaro, dopo il fin qal ibtlo^ Ab quando anche per la 
eonoscenia di cotali elpmcntt si fosse fatta nota la qnantilA di tpira deposilabilc in un 
anno dalle acque tutte del tiume > oltumo; ci6 non poteTami servire, che come guida 
per assumere la diwiasiooldel GaiialadiDeiÌTarioiiM;Ba mmimi por caleolare k qvaa- 

titàdi terra rhcpor esso sarebbesi (■(rpttivamenln immessa iif! Basso Pantano: per que- 
sto «ra mestieri conotcere la portala del Canale di Derivazione conispondentemeote 
àDe dlvene elenoioiii ed afraUM potalo aaiinl'Boqnadd fama al aro indio; al m- 
riarc della quale altezza di livello TCliv M dabbe la portata, e qnindì la quantità di 
terra depositabile;c le quali cos« non possono punto dediirsi dal rapporto delle dimen- 
aloni del Canale alle dimensioni del fiume, nè dalla portala lolalc annuale di questo. 

Varò io dofovt niaame dapprima h devaaioBe dal pelo d'acqn dèi fio^ 
quindi la portata ana; per ultimo la quantità di torbida cha la anaaoqna porta in ao- 
apenaiono: e di qnlla quantità di terra depoaitabile. 

■o gii detto alb Rota M in qnal modo ^ Kfellalo dal mare al asolo di Fiume VorlOh 
Huindi nota la elevazione del segno nel picchetto quivi fabbricato , osservando di tempo 
In tempo la diflerenia di livello tra il detto se^o ed il pelo d'acqua nel fiume era facile 
dedurne la elevazione di queato sul mare, d' onde conoscevasi quindi la cadente della 
corrente per la Derinadooo. 

E cosi veniva a ronchiudertl poiwil diilingnerr in aei gniae la eletaoane delle aegno 



del fiume Volturno ; cioè : 

1. in piti baile acque torbide, ooHaelevaiione di primi 48,687 

2. in baoH aeqna torbide ordinarie, culla elevazione di palmi 50 ,20^ 

7». in mc77ane acque torbide ordinarie, colla elevazione di palmi 52,058 

4. iu alte acque torbide ordinarie, colla elevazione di palmi. ■ 55,838 

8. in pib alto acque torbide, eolb dovadooe di palmi SS^tt 

(ì. in acque chiare n torbide quasi nulla; colla elevazione di palmi 4l7,i300 



ed avere per termine medio per ciascuno di cotali sei slati le notate eleraiioni. 

la portata del fiume mìaurala al luogo medeaimo della presa amUie data la più 
grande quanlilA d' acqua derivabile, e quindi una certa guida per assumere le dimen» 
sìoni da dare al Canale di Derivazione; percioccbi^ il misurarla più in alto avTobbe po- 
tuto dare un risultalo minore, per potere trascurarsi acque influenti nel fiume tra il 
luogo di ama preaa e P altro della ndannudone; ed il mlnmtla pi* in gib amfebe po- 
tuto dare un risultato maggiore^ perchè vi si avrebhono potute comprendere acque non 
derivabili , per esaerv' influenti del fiume, più in giù del luogo della presa. Ha quivi al 
luogo della Pleaa, come è damitto al paragrafo SI, per li molti impedimenti alla eoi^ 
rente, non pub essa aversi come ridotta all'equabilità; epperò non era quivi applica- 
bile la fonnola di Hejtelvein : e sarebbe stato uopo venire alla misurazione effettiva 
delle velodlà medie della corrente in vari punti della aua leoone , per poi dedame la 
velociti madia totale; la qnal eow io non poteva per non avere tuli* i meni atti a ei6 
tm ; ann quali naiiuno: nè io ora aaloilmto a procniarmeU. 

ai 



BiMBdi» fem dunque aver rieono aDa della Ibmobi, lo weglieva ad cono del fiu- 
me UD ^pialéhe ITOBOO per nvp il nmtn 6Ì nvrsso potuto avoro rnnic ridotlo nlli rrpiabi- 
iiU, e la portata pel qaale fosse stala assai approssimaUvamente uguale a quella pel 
Inofo delta Presa ; la qua! obaa non era dUklIe otianeni Men^Kendoqnd tronco il qua- 
le, fìlli) ai! nrriv<irc al luogo della Pren»nonaTeaae ricevuto influente alcuno. 

l'iT la qiial rosa io src<»lic\a il tronco soprarrorrenlc il luogo della Presa, che ha da 
un lato le proprietà di Luongo e dall'altro quelle di Maresca , e propriamente tra la 
caca rurale di Onofrio • V aHn di MareMa, levava la aeiiene del finuM e qnindl della 
corrente. 

E ciò facendo, io voleva ad un tempo riooDoaeere le elevaxioDi sul mare del pelo 
delle acque del finme quivi , per avere la portata coniapondaite alle elevanonl nte oe- 
■ervate a Fiume .Vorto. Però faceva livellare dal picchetto a Fiume Morto ad un albero 
posto sulla sponda sinislrn Ira la rasa d'Onofrio e l'altra di Maresca, per 1' asse del di 
cui lr«»uro sarebbe passata la sezione della corrente da rilevarsi. Ed una lai livellazione 
ceeiruiia, col medesimo metodo dello alla Nota M , dava per clevaiioa* del ae^ fillo 
nel delti, albrro gul marea marea media palmi r»G,7;^l. Onde poi rapportando a questo 
«egno il pelo d' acqua del tiume , oell' allo della misura della sua portala , venivasi a 
conoscere la sua e1«vMÌoaa ^ aHora sul mare a marea media. 

Per rilevare la setione dd fiume, a causa delli scaru meni» lÙBOgnavn r iee r r er e ad 
alcun ripiego semplice, e che non avesse atutu bisogno di spesosi apparati. Sceglie- 
vansi due punti sulle opposte sponde, la retta congiungcnte dei quali era normale al li- 
Ione: e la prviedone ddraaie del detto albero segnato» per uno di eotaU punti. Kol- 

Taltro conficcavasi in trrrn e ■ialdamente un ben robusto palo. Al palo ed all'altirro sos- 
pendevasi una fune , della quale con segnali delerminavansi diversi luoghi : e ad ogui- 
uno di essi ligavasì un anello alla fime. Con un sandalo andavari pd fiume , ed infi- 
lando in cìasrunn di quelli anelli una cordella flemibile in uno dei diaaieapi era atlao* 
rat* uno scandaglio conico , lasciandolo andare gitile bcendolo scorrere per l'anello, 
scandaglìavasi la profondità della sezione in quel ponto; e cosi le sue diverse altezze. 
Far aveie le distanze orizzontali tra i diversi punti della sezione^ ne'qudi anasi misu- 
rato !<■ y)rnf()n(iil;\ , si determinavano le projpzioiii nri/zontali dei luoghi determinati con 
segnali sulla fune per ntct/ti «It ila ta\olctla, e quindi gralicanieulc misuravasi la di- 
slansa loro solla retta congiun^Tute delle prejeztoni ddK assi ddl* albero e del palo cui 
era ligata la fune. Le projezioni dei quali luoghi determinati con segnali sulla fune 
non cadevano nella detta congiungenle, ma costituivano i luoghi di una curva, la di cui 
«meavìlà era verso la congiungenle medesima: onde misuravansi le distanze dei piedi 
delle perpendicdari cdale dai punti rappresentanti le projezioni dd SBfaali ndia fune» 
sor essa congiungontr. I tia rotai.- vuv\ della projezione della fune rappresentata sulla 
tavoletta dipendeva da che essa fune non conforma vasi secondo una catenaria, ma in 
véce secondo una corva fonieulaie a doppia rurvatora: e di fililo essa non era sogfella 
alla sola gravità , ma ad un tempo eziandio ad una parte della resistenza che opponeva 
il sandalo contro la corrente. Perciocciiò non era poesibile tenera ben fermo il sandalo 
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duraata iriMfìlltfl ouervazione ; onde ia cordella nello scorrere per 1' anello veniva a 
ttim in certo nrado la Auie, die quindi spoitanai dalla Tertkale: oltre • che per nea 
■fOTBU ingegno adattalo, non poteva»! ben trarre la ftine, rhe però in tempo di piena, 
keitlando sun* acqua, ritentiva viemaggiormente l' effetto della corrente; per lo che non 
polerasi conformare fecondo noa catenaria, ma dovevaai aeeondo una fnnioolare a dop- 
pi;) nii valiirn (*). Quindi è che a due inefuittezze potevasi andare incontro col levare 
nel inoiiu anzidetto la sezione della corrente: l'una relativ'al luogo nello spazio dell'a- 
nello al quale iniìlzavasi la cordella cui era attaccalo lo scandaglio; l'altra relativa alla 
elirttiva mlanm dette profmffità deBa corrente. De un eabreno della liate della triango- 

lazione tra^^iardandosi i seriali ov' erano attarrati li anelli , e quindi traguardandosi 
dall' altro eslreou) , nella intersezione delle projezioni delle visuali a>rebbesi avuto il 
luogo dell'anello, eaiendo In fune libera; ina non quello ove di fitto andavaai ad mutf- 
vare la profonditi) , pnichè la cordella pesaando per Fanello il faceva spostare dalla sua 
libera posizione. Per lo spostamento medesimo le diverse profondità delia corrente non 
ai avevano tutte in uno stesso piano verticale, ma un poco più sottocorrente, procedendo 
dalle eponde al Alone. H piiaM» inconveniente rimediavaai , traguardando ad un lempo 
dai due estremi della base della tri;in:^ol;i7Ìone a ciascun sej^ale, e nel tempo steiM 
che quivi scandagliavaai la profondita della corrente. Il secondo dei detti inconvenienti 
eia di nionnHNnento e ai poteva non tenertene conto; pcrdoodièlo apoatamento della 
fune dalla verticale era minimo rispetto alla pendenza della direttrice della corrente ; 
lalcbè la profondita ossenala poteva francamente aversi per quella che si Mrdibe Of- 
■ervata tanto piii in su per quanto era quello spostamento. 

Quando ndl'eaaervare le profonditi, gtugnevasi a quella nel filone, alloca contanpo- 
raaeamenie ron un buon livello a cannoccbiale, convoùenteinente rottUkato, oaama- 
vaal ad un tempo la pendenza della corrente. 

Ed in un tal bmnIo rilevavasi la leijone della corrente, d* onde poi, Aaegnata lopra 
una grande scala , deducevasene 1* area ed il perimetro bagnato. Epperò in tal guisa ve- 
nivansi ad avere tutti li elementi neceaiarl per calcolare la portata del fiume al tenpo 
della osservazione. 

(*) Paytstahtf p twtt wifci», « v BBJgs ì ricpwo «lis Isotìì dcMa carvi fualeolira, «avir woàoét 

mimnre b Telociti media di una corrente, e for» anche la «da ddW vslacltt U flaOB iUe tfnàe , scan 
osMrrarle una per una , e quindi prenderne la media, 

S' immaj^iiii uiui trciclea liua al l'tdu dentro dj un fiume ed un'altra al liniitro, che una fune paui per ts- 
•e, tha ciucuno de'iuoicapiaoften^eanadattiucaagegiiaiunia unpew,e eh* inoltre la fiioe aia giUeg- 
gisalandl'aeqiaWfiw per nadiarivriliwtlielie. 

La corrente iaveitirè la fune , e non putendola traidiur aecu , per anere eMa obUìgltt a passare per le 
trocles fiaae , rol)i>li^er& ■ contbrniarà accoodo una curva funioolBre. Dalle ibna che ngucooo tulU fune 
dipende e la aua curTatuni e la tensione dei lati estremi ; la quale tensione Hcà quk lappreaentabile da quei 
pesi clw muterranno in equilibrio la fiine. Ha le iitrae a^nti «ulla fune •mopropannnaU alle vdodli della 
eorroito iid divani laofU dilfe ipm^t al filoM. DttOfue le Ibtia poMìbSecsfeolira W 
fbxw , nota k figura della carta luaioaiare die per esse Kirie viene a ca«tituirai e la tensioni» dei latercoli 
«stremi , deacrÌTendo la onrva dalla fine gillcggianle sulla corrente, e miaoiando ì peti che la teugooo ia 
•ffdIihiiB) fstnibtoitiiinasiiiirsiliirshd»lì>Titiri!Ì*<liPillli'fti1 iloneaydadila vaiadlàMdia. 



In quinto alla teva portata in aMpeniione dalla convatc em uopo detamiinane la 

quantità corrispondente a ciascuna portata misurata , onde dedurondo di poi la portala 
annuale nel modo anzidetto, sarebbesi venuto a conoscere tutta la terra portata in so- 
spensione in un anno dal fiume, o da qualunque porzione delle sue acque: anzi essendo 
utile il co n o w a w ad un lampo se la terra portata In sospensione dalla corrente fòiM 
stata la medesima a diverse profondità della corrente od in diversi siti , onde jmi argo- 
nentarc della convenienza di prendere le torbide dal fondo o dalla sommità del fiume; 
n uno di quei colali hragU ore miaaravaii la profonditi della eoncnte o ad ma eerta 
pniiDodità faocogUerasi l'acqua del fiume, che mossa in un vate cilindrico di cristallo 
fwevan chiarificare. Chiarificata misuravasi l'altczut della terra depositata, ed una tale 
altena dinsa per l' altezza dell'acqua torbida nel vas' istesso , dava nel i|UMjento la 
quantità di lena portata in sospensione dalla corrente nell' unità di vabnne. laeoo- 
((lìere le acque a detcrminate profondità facevasi uso di un istrumento in sostanTa non 
molto diverso da quello proposto all'oggetto dal celebre Cav. Vittorio Fussombroni. Ad 
m* aala giraduata era inwiàbifanente c on n e n w il uMnioo di on recipiente piramidale a 
base rettangola, l'asse della quale piramide stava in prolungamento dell'asse dell'asta* 
ed in vertice verso la parte inferiore. Un cotale recipiente potevaaì aprire o chiudem 
dalla parte superiore, corrispondente alla boM della piramide, per maao di una a p e d e 
diportella in bilico, connessa alla quale, ed al disopra, era un risalto • aquadio con 
essa nel di cui piano trovavasi l'asse «li rotazione del liilico. tkinnesm all' astn frraduata 
era un tubo di Pitot, la di cui bocca inferiore trovavasi allo rtWIO livello colla bo«;ca 
del Ncipienla. Fer l'aata graduala InUmni verticalmente il veeipiente uA fumé. La 
portella del recipiente essendo in bilico , è chiaro rho nell' aprirsi , la sua metà da un 
lato del tuo asse di rotazione avrebbe dovuta elevarsi , e l' altra abbassarsi : e che però 
ndtniMo m1 fiume, volgendo veno la canente quel suo lato d'onde la portella si 
apriva elevandosi, la corrente battendo contro il risalto con ema connesso a squadro, 
l'acqua avrebhesi fatta strada nel recipiente, e loffandolo in senso contrario la iiortella 
sarebbesi tenuta chiusa. In quest' ultima guisa dunque tuffava»! per l'asta nel tiume il 
TCcipiflnte e per tanto quanto erari derignato la proibndtià dalla quale racooglieme l'ac- 
qua, ^nivì Tolgevasi in senso contrario, facendo fare all'istrumento una semirivoluzione 
intomo all'ame dell'asta graduata; e cosi a quella tal profondità riempialo di acqua il 
recipiente, rÌTollatori di nuovo wA senso opposto, ritiravasi pieno defTacqoa raocotta a 
quella eotak profondità. Nell'atto in cui rìempivasi il recipiente osservavasi l'ascen- 
sione dell'acqua nel tubo di Pitot, e riossorvavasi di nuovo rhiiiso il recipiente: onde 
avevasi ad un tempo la velocità dell'acqua al luogo ove erasi raccolta. 
ItuMte erano le opmnrionl che finevanri per quindi caloolara la porteta del fiume in 

una data epoca, e In quantità di terr.i rho nllorn porlnva in sospensione. Per determi- 
nare le cose in ordine alla presa della derivazione rilevavasi ancora e col medesimo me- 
todo la Mnono del fiume al luogo ateHO dell* pren ; od in lapesialtà per delanninafn 
quivi la elevazione del fondo dd fiume mi mare «orriipondenlamento alle dlwia eie- 
variami del pelo delle ma acque. 
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U tam depiMittita In Umà» al vaw di criitallo, iàfaviBnto le uqne, 

bajniata; quindi il trovato rapporto trn essa r V a( i|u:i rhe la portava in sospensione 
mentre era vero, doTeva» «Tere non verificabile in realU in una colnula, dopo alcon 
tempo: peidMiAA eoi M» ueln|anMiito tmlAo doivalo neeeiiwiamwto dlmlaal r c In 
vohime. Peto denntavasi di poi pian piano la chiara ; e lafciatasi compiutamrntc ,-isriii- 
l^are per «-vaporazione la terra depositala, rimisuravasene di nuovo I' altezza. In oltre 
una colale decantazione non avrebbe potuto similmente avvenire in grande ; quando in 
on* Vaeea di coìomMi , V acqua non può rìmanenri veraiMate e per Hugo tmpo del 

liitin stapiante, puft srnrìrarsene compiutamente senza prendere una rerta velorità 
per tutta la sua ampieua e quindi del tutto e compiutamente chiarificata. Però ad un 
tanpahanaliroTaMiiMtteTaiìddpaiiraeqQa torbida; e dopoeaktaiM alibiMio la 
lem»BOD eSettnavasi dolcemente la de^-anta/ione; ma con un certo impeto; a^aladl 
timisuravasi di nuovo la terra rhe dopo la decantazione «rendeva al fondo. 

Da cotali esperimenti , più volte ripetuti , coochiudevasi potersi firancameote avere 
eoau fldotto ai dna dedali fl volaaw dalla tana depodlala dopo Hceala; • potanf» par 
mancanza di altri dati, ritenere per analogia che le chiare nello Acarìrarsi dalle tasche 
di colmata trascinino con eaae, l' un per l' altro , non piìt dei cinque dodicesimi della 
I totale: n quia «IIìbw elManto pert aaa pi6 anta pir «db il caratlera di eiaU 
i ^rtbttive dalli altri dna. 



Nota O. 



Slimo utile il ridurre, come in un quadro, il fin qnl detto intomo alla distribuzione 
delle alluvioni od al tempo della loro ìmraessioae in ciascuna delle diverse Vasche; per 
line di avere Miti' occhio e ad un tempo lo conseguenze tutte dd ragionamenti fin qui 
ftttt all'oggetto. I eoadilnied : 

1. Duraia della imaumoite d<llt torbide t» c«a«cttiu> Fatta fftr eolvMrla. 

/ Janni Senesi 9: iasmeidoiie di autl della torbida. 

2. * Vasca J 

3. * Vasca - anni 2 e mesi 2 v : iouneanone di metà della torbida. 

4. * Vaaoa - anno 1 e mesi 4 '- : immessione di tutta la torbida. 
3.* Tasca - anno t e mesi 5: immessione di tutta la torbida. 

C* Tasca - anni % e mese I : immessione di tutta la torbida ; oltre alia metà nelli 

•MitaaMrill l,dnnnl«iqaaMralliaaaltin»- 
SMlto nella 1.% 3.^ • 3b« Vawa. 

11 amali 10. 



ml66m 

Onde fi eolMri riatan Barn Pinluo, coapnM n I«|o di Patita, in mcMd^ 
dotici :ooau ai è detto. 

2. Epoeh» d«U* iwmmum dtlU torbid$ in eitueuma Fatta p«r e iamma datti «mU If . 

durato dalf iiilm «oÌmm. 

Per anni. 

L'Anno 1 

2.» Inno ) ltolànaÌtal*e2*Taaoaalleniaiido:aMtàaelUfi*TaicB. 

9b«ABM> f 

4i.« Inno . iblà ndta 3* TMca: meli ndta e« Vaaca. 

Anno- Tutto nella 4* Vasca pel haeneatro; awlA nella S^Taaca e nwti nella 6* 

Va»ra pel 2" tomestro. 

6. » Anno - MeU nella 9* Vasca: meU nella 6* Taica pel !• iMneetre; tutto nelto 

Taaca pel 2* aemestre. 

7. " Anno - Tutta nella 11* ^'asea pel !• aeneatio; tutto nella S* Vasca pel 2> semeatfe* 
b.» Anno - Tutu nella G* \ asca. 

9.0 Anno - Tutta nella 9* Tasca. 
10.° Anno > 

I l.o Anno ' Tutto nella 6* Vasca. 
12.* Anno i 

Per Vasche. 

1. * Vasca - Metà pel 1° e 3" anno. 

2. " Vasca - Metà pel 2» e S* anno. 

3. * Vasca - Melà pel 4» anno , secondo semestre del , e primo del 6<*. 

4. * Vasca - Tutta pel primo Semestre del 9" anno, pel secondo SeoMstre del G*, e pri- 

mo semestre del 7", 

5. * Vasca - Tutto pel secondo seausiM del 7» anno, 0 per tutto il 9* anno. 

6. » Vasca - Metà pel 1 % •> , ''^ p 1" nniio , e poi wcondo seaMotn dei It*, 0 primo 

del C° : tutu nell'S» , 10% 1 1° , e 12° anno. 

3. JQpoeks <n mi eiateum Fiue» dovreui mettere in eotoioto, «d «■ cu* sarà poi 

coaipjutoaMaft colatato. 

1. >Vaaca! 

2. *Vasea: 

3. * Vasca: 

4. * Vasea: 

5. * Vasca: 

6. «Vaaca: 




2°semeslr(' 5" anno 
lo semestre 6" anno 

2*aMnestre9« anno 
12» j 
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m 107 «I 

Que«U è la dMlrìbnzioDe delio alluvioni , prescindendo dallo straordinarie piene del 
fluBM ; della quJj, coaw ho dotto» hod ho tonato ooiito^ per mn potonoM pwwdwr » il 
numoro , e por sovrabbondare in cautela; onde poi ho concliiuw) af)hi<i>^Miarp l'intera 
colmata di meno di anni dodici. Mei caso eccexionale di piene straordinarie, tutte le 
■oceÌM di Dnifisinra A aprirano ad m tempo, e la torbide iPlimaeltaraiim in tatto 
l'intero spazio da caimani; imporcioediè se in ana lola Vasca 8'immetteiaero,od io due, 
conio nnemen te alla sopra espressa distribuzione , cotali Vasche potrebbero non capirle 
tolte, e Io Marieo delle acque da esse per su le traverse a filtro potrebb' essere tento 
itopetnow da ronqperto ed «cinw nim diara BM toihide^ conto Ventnroiio; 
nbbe perdila di tempo ; laddove acroreiaraento dcbbCMOe avere : e tutte aprendosi ad 
on tempo si preverrà ogni tristo effetto di rigurgito ohe potrebbe aver luogo ; per non 
il polare tatto ifiidieiainMnae acque rieevera ^lle aole BoodM dPinmMiiione di qnelle 
ooteli Tasche soltento, che secondo l'espresso di lopra, dovrebbero in quella data epoca 
■tere in colmata , prescindendo dalle straordinarie piene. Ond' è che una tale distrì- 
bozione avrà sempre luogo , tranne il tempo dì piene straordinariinìme, non comprese 
in anelli dnqne rtaH dd innw; • dw in caM di «oIaU piene, eonM per caM eeoeiio- 
nalo , tutta la campagna da eohnani sui tatto Intera «omn oaa «ola e medeiinia gran- 
de Vasca totale. 



Nota P. 



Colmato il Pantono di Vico, centro e fomite d'infezione, resterà difiinitivamente 
bonificato tatf il tratto M pOieM dai llegt Lagni alte fiilde tetleotrionali de^tUnaaldoli : e 
grandemente migliorerà la condizione dell' nitro tr.itto di paese tra i Ro^l Lnftni ed il 
fiume Volturno. Ma per rendere anche questo diffinitivameote bonificato , sarebbe uopo 
dbtruggere i pochi stagni prossimi a Castel Toltamo, detti Fionieello* Fona Piena ed 
Aequaro; che comunque assai rìstrett' in fronte al Basso Panteoo di Vieo, para qnando 
aolBano alcuni venti , contaminano l' aria sino alla Riccia. 

L'arte ha secondala la natura. I Regi Lagni sono destinati da questa a ricettare tutte 
le aeqoe dto piorooo o lorgono ralla vaate eoteooione di poeoe alla sinistra del Tolturoo: 
ed i tre Canali Maestri detti Ki\n S. Tammaro, Apramo col suo controfosso, e Sette Sa- 
racine , da ultimo od aperti o rettificati, raccolgono e quindi scaricano nei Lagni tutte to 
acque che piovono da Capoa rio all' ultimo dei detti tre Canali , dai Regi Lagni al flooie 
▼«Hnran. Va ipiarto Canale Maeatro dovrebbe aprirsi per dare scoto alle acqoe dd soolo 

SII ( Ili or:i <TÌnccinn(ì i fletti staffai di Fiumicello, Fossa Piena ed Àc/junrn. In Ini siiisa 
tutte le acque s' immetterebbero , secondo eh' è provvido destino della natura, in mare 
per la foce dei Lagni. 
Questo novello canale di scoto da aprirsi si aearidierebbe aelPtnfinio tronco dei legf 



lagai fom flopnoeMTCBte fl PMte dalla Basa GaikMaa, ad mriilw la Im gheia a di 

palmi IH 000. 

Ma perchè il molo ni cui sono quelli stagni potesse scolara par on tal Caiule , e po- 
toiM dalli air aratro, dovrebbe ( per le ooae aminte ) aver» una «iovaiioM awdia dì 
paini 7,1 sui innrc; la quale non ha. BisofnxTrbbe dunque elevarne il suolo» 

E Ha puft farsi colle torbide istesse del fiume Vollurno, iraraellendovele per mezzo 
di un' altra Uiramaziouc dal Canale di Derivazione destinalo ad immettere le ai-que del 
fiuDa iileno Bel Bawo Piiilaiio di Tieo. Onda le opera prageMate «d jumBii deaerine* 
varrebbero ancora a colmare e qtninli rlistnijfgcre rotali <t;ipi»i ; solo facendo poche 
opere addiiiooaJi a quelle pel diflìnitivo bouificameoto della Campagna Vicana, come 
giova qui brevemente accennare. 

Le acque torbide per rotali stagni si prrndfrehbero dal Canale di DenvaBOM par un 
Emissario da aprirsi nella sua arginatura destra e die S4-arirherebbe le sue acque nel- 
r Apramo. CorrerebbiTo per questo sino alla Pagliata della Iticcia , e quindi s' immelle- 
rddiaro io un novello canaio da apiini in eon li uuaaeae èi mo, e da teminani ai eo»* 
lini meridionali delle terre basse circondanti li delti stai^ni. 

In tanpo di più basse acque torbide il pelo dell' acqua nel Canale di Derivazioae alla 
tua seconda interwsione col Canale Apramo avendo la «levarione di paU 35 C7 rat mare 
a marea media ; e tutta questa nuova diramazione venendo nd avere sino all' ultimo 
confine occidentale delli stapni aiizidelti la luni^hezza totale di palmi 55 000; col dare ad 
essa la pendenza medesima del Cajuile di Derivazione, cioè di palmi 2,80 a miglio; po- 
trebbe per essa elevarsi fl Moio di qndli Stagni sino ad un'altma di palmi 13^0 mi 
mare: rio*^ per palmi fi.RO più del bisogno. Però all'Emiss-irin pi r questa Diramazione 
il salto che ne nascerà sarebbe sostenuto al solilo da un Pozzo-cateratta mobile , la di 
cui aoglia ai a ndewbbe elevando al progredire della colmala. 

Tutt' e tre i detti stagni farebbero parte di una sola e medaaima Vaaea« i di cui argini 
di recinto sarebbero i gii da gran tempo esistenti. 

Le diiaie ne sgorgherebbero pel detto novello Canale di Scolo da aprirsi; ed ove l*ar 
gine di rueinlo aarebbe tagKalo da un eotal canata a* inleaterabba in caio una travaraa a 
filtro. 

Questa Vasca avendo la estensione superiiciale di moggia Icfali 1 1 OUU, e dovendosi 
alevare per un* aUena media di palmi 4 circa, vi vwiebbero per colmarsi 440 000 canne 

cubiche di torbida dopo seccata; talché potrebbe colmarsi tutta in un anno e mesi otto- 
Compiuta dunque in anni dodici la colmala dell' intero Basso Pantano di Vico , pro- 
lungando la dispensa delle torbide per un altro anno e mesi otto , si bonificherebbe dìf> 
linitivamente anche la campagna tra i Regi Lagni ed il fiume Vollurno. 

Destinando il tronco dell'Apramo dal Canale di Derivazione alla pagliaia della Rìccia 
a far parte della nuova Diramazione di che parlo , le acque che pioveranno sulla campa- 
gna intarcetta tra «ma Diraamlone • la atrada di CaatalTolturao acolanldMio nd la- 
gnuolo sinistro di questa, «din un cantnibaM» che ai npiirdUw • piedi delT argine d»> 
atro di essa Diramazione. 




Quindi è «te per Mlaiaire Ideiti Ira ftagni moaiMtifhniieallo, Foms piena, ed Ao- 
quetOt ed i bassi terreni circostanti, sarebliefo abrè le aegaenti opera addliioaili, a 
quelle pel dtlfinitivo bonificami'nto della Campala Vicann : rioA : 

1. ° On canale, io proluagameoto del tronco dell' Apramu ira la strada di Arnone e 
b ■leda di hnghcna paliii 19 OOOl 

2. ° Un Pozzo-cateratta mobilo all'Emissario di sparirò nell'Apramo. 

3. « Le reatauraiiooi dell' arginature esistenti da funzionare come argini di recinto. 

4. * Vita Tnvena a Ultra allo loarioo delle ebìare nel Genale di Scolo. 

5. » 11 Canaio di Scolo di lunghezza palmi 13 000. 

6. " Un Contrnro<i.Hn al Canale di Uirnmazione di lunghezza palmi !l'2 000. 

B tult' i lavori per mandare ad effettu cotali opere addizionali non potrebbero eoetara 
ckoelNBltaeriiSOOOII. 

Onde colla giunta di soli Ducati 30 000 circa di spesa , potrchhcrn le opere medt^imc 
inservienti a diffinilifameilo boaifinre la campagna tra i Regi Lagni ed i poggi dell'an- 
tica Uteno, ocnira adUtaitivHMBla bonieire l'alba In il flnaaToltanio od i l«|t 



Il sunto del eompolo i^praarinato ddlacpenperli difcrai lavorii por eiaMoiia dello 
singole Opera ò il ceguaita. 

Articolo L 
^ÉlpertiiradiiCicaabdt' J>r»ra»ira<j^ c^ 

1. Sterro di varia natura , io c* c.* 30 871 

che a D. 1,00, imporla D. SD87IJ0O 

2. Doppio pniot;?iatiira Dci tntti in più gna caraoNnlo, 

possono ritenersi •.•CO.'M 000 

cheaD.0,20,iflqiorlano 8800^ 

3. Trasporti con coffi, oho potranno bisognare nel medeaiiao 
tratto, di una canna cofca a conto cune di distania^ri- 

cambl N.« 2800 

che a D. 2,90 importano 70INM10 

4. Carico o scarico del detto naterìalo da tncpoitani e* e** 14 000 

cbe a D. 0,40, importano 5 GOO,00 

5. AShociatara dirano e* q.« 1990O 

Aoagnna2i,ÌH90rtaM». <g8,75 

Da BimsAU. D. {12709^5 

22 



• I70«i 

iMm ]>. 92700.75 

fi. S|ii.iii;ini(Miti diversi in C.*q.* 15370 

che a grana 2 , importano • 307,40 

T.PerseniiiagioMdiMadb» Ini, e|inti, sul petto 'Mie 

ripe, sulle bancha e HU piani, ri aaM^MOM l(H),0O 

8. Spese unpveróte '< 88 2,85 

Sommano... D. 58 000.00 

As*teo&« IL 

^'naturi i€l Canal* ii DtritnUmetm traiti im riporkt. 

I. Riporlo per li argini in c.« e.* 2t5 985 

che comprese tutto le operationi elementari, cioè cavo o 
taglio, numeggiature, wnlnniMtuim, epiaMmento a itn^ 
ti , pistonatara ed inaffiamenlo, a D. 2,00 per ogni canna, 

importa . D. 430 766,00 

'J. Affaaialura del p<.>Uu degli argini, delle banche, sotto- 

iMache e piè di banea in e.*4.*M80O 

che a f^rnnn 2 [ la ranna , importa 1 909iOO 

^ Spianamento del piano superiore, e delle banche, sotto- 

bandie e piè banca e.* q.* 22 2G0 

che a fjraiia 2 la r.mna imporla M8i30 

4. Seminajjiotii- di biade , finni , o prati por riosaldire in vrv 

de le facce dell'arginatura . . .TOO.OO 

5. Spege divetM inapceviate. l 580,80 

o. <3a 000.00 



ABTiao!.* m. 

^ÌNalttTS ad epere «mmm psr le due IKraaian'en» dsl Cenai* éi Derirutenc. 



ipcrlal.*V«cn 

I. Biporto per li argini con banchina intema lar- 
fCi palmi C, e piano superiore largo palmi S, 
per la lunghesza di palmi 14 ODO , e di tenone 

celta media di pohniqiHMlnli 432: sono c*c.« 6048 

che, COITI prose tutto leopeiuioni elementari; 
cio«^ cavo o taglio, maaeggiature, sminuzzatu- 
ra, apiananento a airati, piiUmatura ed inaHa- 

», a D.2|00 per ogni canna, importa... I2 0%,00 

Da airo&fAia. D. 12 0.6,00 
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. . . . B. 12Q06»00 

2. ÀfIaccUlnA dal pelto degU argini e delle btt- 

rhe in C,« q." 7 840 

che a graaa 2 j la caaaa, imporla. 176^0 

3. SpianamcBU» éA flnm wperiore e ddto bui- 

chp in C.«q.« 9060 

che a grana 2 la caoua, importa ........ 6I,C0 

i. te lapiocob tramba a Sifiiiie pd Gnub Tee- 
chioalPiBconlro con eoo, die IriiogiNnbbe nd 

ouo non si volesse divertire, assegno 2 r.oo,(X) 

3. Per imprevisti diventi U2i>,()Q 

Soomano... D.15MMMI0 

Dìramuione per la 2.* Vaan. 

1. Eiporlo per l'arginatura di iungb. pai. IO 000, 

gedene tetta media pehd quadrali 138, ioiM». .e.* c* 4320 

rhn tutto rompreso, rome iepni»aD>2peregoi 

canna cubica , importa. 8 G3lO,00 

2. AANdaliiraddpettodeniarRÌBledsllebaMlie.e.*e.* .9 000 

che a grana 2 ^ la canna, iniportn . 126^ 

3. Spianamento delle banche e del piano sape- 

rioro e* q.* 2 2Q0 

che a gnu 3 la cenu, importa 44,00 

4. P«r laveri impnriitf. 290.0f) 

Sommano. . . D. 9 100,00 

i Vkmpmfo dei lavori per le dm ViramaaioBi. D. 24 860^ 

Articolo IT. 

Opere alla Presa. 

Muro (li <>|>on(ln destra* 
Fabbrica di pietre Infb e malta di calcina e poz- 
lohaa di Capea, di Inagliem pebai 1140, al- 
tezz.i palmi 16,50, gTotiena me£a palmi ZJ5S: 

fanno. Ce.* 67,3) 

rakMca di peni d'inlaglio di pietre calcari delle 
cave di kelkma lavorati a cunixi con paramento 
coacavo e me»»! in innlta, di ]iin;,'1iozxa palmi 
1140, altezza palmi IG,^o, grossezza palmi 3,35 

C e G2fii 

9x BMBuaa. «.« e* 67,34. c* «.• 62,61 



» 17-2 «• 

RiroKTO. C C 67,31. C c.« 62,Ci 

Maro di sponda siniflNk 

Fabbrica di lafo, come sopra: di lunghezza palmi 
800, altena palmi 16,50, grossezza palmi 3,58: 
tàaao, c* c* 47,26 

Fabbrica di po^zi ti' intagìii» come sopra, dì lun- 
ghezza palmi 800, altezza palmi 16,50, grò*- 
wm aùdia palmi J^: baio. C «.• Klfii6 

il Tutta la fàbbrica tufo somma. . , 0**0;.* 114,60 

che a D. 32 la canna cuba importa ...**.. D. 3 667;20 

2. Tutta la fàbbrica «on pezti d' intaglio Ummli 

a cuneo ed a paramento roncavo somma* • . . C* C«* 106^60 

che a n. ixn 1.-1 rnniia cuba imporla 19 188,00 

3. Cavamcnli diversi da eseguirsi in parte a secco 
«d in parte con agoUatnra, e paleggiatora di 

terra 228»00 

4. Per parate che potranno bisognare ed impre- 

vbti 216,80 

D. 25 300/10 



ARTICOLO V. 

Travata all' Incit'' . ni Opere anntue, 

t. Smalto di ferrugine vesuviana, c pozzolana di 
fnoeOpper la platea, di lunghezza palmi 108, 

larghezza palmi 72, grassezza palai 4 : bino. . e.* e.* 3 1 , 1 0 

rhc n n. C<0 la canna, importa D. I 806,00 

2. RivcKlimcnlo di basoli vesuviani detti di conto, 

•alla platea medeiina di pai. 108 per 91; Cuuio. e.«c.* 53,06 

che a D. 16 la canna, importa 881^ 

3. Fabbrica di pietre tufo e malta di calcina, pos- 
Mtiana di Capoa e rena; 

Ver li duo piloni ciaseono iH lunghezza palmi U, 
altezza palmi 12 , grossezza palmi 4,50: fanno, p.' c.' 4 752 

— 2 spalle ciascuna di lunghezza palmi 44, al- 
tana palmi 12, gromm paini 5: lànao. .. .p.>&i 92B0 

— spalle di accompagnamento di lunghezza uni' 
ta palmi 80, altezza unite le inferiori e le su- 

periori péhoi 82, yoMWM pil»i 4» fcMo. . . e' iO 240 

])AliNBUM.p.ici20272 0. 2 747,28 
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HiroBTo p.* e* 20 272 D. 2 717,28 

«di pwdMikW da tolto concai^ di loagho- 
za unitn palmi 1(8, altezza paini 11^, gro.«- 
•ezia palmi 3,50: ianno p.' e' 1 032 

— nari in ala a bto le apatie «K aoeonpagna- 
aaeato supcriore, di luagÌMna uniti palmi CO, 

altezza media pai. 1 1 , t^'ossezza palmi ^ : fanno, p.* cf I 980 
» cootrafforti a semilronco conico K." C, di 
alteu paL 9,30, diameiro ioiMon palmi 3^, 

wpwiore palmi 2,.'iO : Tnnno. . . - p.' c' 118 

" Tolte N.o Zf a bolle di lutto sesto estrados- 
aate piane, con firoBli diatanti Ira loro per pai- 
mi 18, di corda palmi 16, grossezza alla data 

pdaù 3 alla impoaU palnai 2: fanno p.* e.' 6 tei 

Sommano. . . . " c.' c* 30,75 

dw a D. 32 la canna, importa. .. , 

3. Fabbrica di pezzi d' intaglio {Ielle rare di bello- 
na, lavorali a cuneo o diversamente; e messi in 
Butta di caldna e ponolana di Gapoa: 
Far li ^loni N." 2 , di longliezia ognuno pai. 44, 
altezza palmi 1 1,50, grossezza pai. 4,50: fanno, p/ e.' 4 SSH 

— spalle li,' 2, di lunghezza palmi 44 , altezza 

palai itjni ^muu palmi 1,90: fiuuo. . . . pv «.> 1 918 

«ali panbolaidi Ti." 2: lungh. ognuna pai. 48, 

diana paini ll,SO,groMezza palmi 1,50: fanno, p.' c.' 1 656 

— lagH aoqoa V.» 4 , di diana pdni 25,90, di 

diametro palmi 4,.'i0 : fanno ........... p.* e,' 748 

— contralTorti N.° S a scmitronco conico , di al- 
tezza palmi 5,75, diametro al piede palmi 4,50, 

alla eima pdni 3^: Cuoo p,*c* 391 

—archivolti (>: di lunf^liezza sviluppala pal- 
mi 28,27, larghezza palmi 2,50, grosiena paU 

ni 2: ranno. p.>c' «8 

Sommanoi. ... 
che a D. 140 la canna cul>a, importa 

3. Dadi 

cbe a D. 1,20 ognuno importano. 

4. Cordoni di pietre d'intaglio di bellOM, . . • . 
che a D. 1,70, importano •«■.. 

9wTiraTÌ di lagnano qiMi««niT8M per la travaia, _ 

Da RiNBuaa. . . . . D. 5097,16 




Rmno. . . . D. 5097,16 



di Tiqmdntm «n palm»,MB tadfo B lingnal- 
ta: pahiii2^fit1fiiaMV«riide:perletra 

titTatoMiio. c.*q.* 12,69 

che a D. 80 la canna, inportMo.. ....... • 6St|M 

C. Per cavamcnti diversi e paleggiatoM di tanra . . Wtjn 

7. Meccanismo, catene ed altro. SOOyOO 

8. Per imprevisti ^JS> 

SOBMMUMI. ... D. (i N(K),00 

AkTICOLO TI. 

PmmM9 w ttrit mite tfiag^ offMtc «U« ptoric 

Per questo poMono auegnani tatto eompraiOÉ D. 600^ 



AaTiaaao TlI. 

Aaf* CméUmiiM$St lagiti. 

Fondazioni , sino aU''ìmp08ta del Pente, 
t . Fabbrica di pietre tufo delle cave di S.Ciprìano, 
enaltadi caldna tpeota, e pomìanaed areaa 
di Casale: Per la platea sotto la grande arcata 
di lunghezza palmi 1%, larghezza palmi 203, 

graawaa palmi 9,50: aoDO. p.' e.^ 218 85* 

>- platea sotto la piccola arcata, di lunghezza pal- 
mi 84, larghezza palmi 39,groMezta palmi 5,S0: 

ioiio. p.'c.> 18018 

->q»alle dalia graod» aieala N.* 2, di luoghem 
dBMiioa palmi 160, grossezza palmi 18,50, al- 
leila palnu 5: sodo. p.fc> 29 600 

■—spalle Mia picoola arcata lf.« 2; di hnglMna 
pal.140,grusse/7n pni. .'i, nltczza palmi 5: sono, p.' &> 7O0O 
— ipalle di accompagnamento tra le due spalle 
inlennedie di pianta palmi quadrati 1 398, allei- 
la palmi 5: sono. .. , .p.<e.> 6980 

— spallo di arrompagTiamento e loro confjiiingi- 
mento a destra, di pianta palmi quadrati 3821, 

altempéhgi5:MaOb. p.«c' 1910» 

Uà MBcmai. . . .f.<ft* 390517 
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RiMHtio. . . p.' c 299 547 
q^Ua di aceompagnamento e lora oongiingi» 
mento a sinistra, di pianta falmiqaadiati 2 930, 

allena palmi 5: ìodo . . . p.' &• ìi 650 

Soonnano. . . . e.*«,« 314,20 
rhc a D. 28 la canna cubica imporla D. 8 TWjn 

2. Fabbrica di mattoni pel rivestimento delie spallo 
delle due arcate, di lunghezza unita palmi 600, 

diana pdad 5, gw a ia na paini 1 : aano. . . . e.*e.*. 3^0D 

che a D. 150 la canna rubina importa 380^ 

3. RiTesUmeoto con batoli vetUTiani delti di conto 
ratta platea: 

sotto la grande arcata di l—jl»— palai IflS, 

larghezza palmi 43 : sono . • • • P*' f 7 224 

sotto la piccola arcata di Iniighent palmi 148, 

laighem palmi 9: fono p.'^ 1 552 

Summano. . . .c*q.* It5,56 
che a D. 15 ogni canna, importa I 283,40 

4. Sterri e oMivtaMBli di lana diverri per le detto 

Tabbriche , si assegnano 1 700,00 

3. Impreriatiadaltraq^par lavori provvisionali. I 009,00 

Sommano. ... D. 13 200,00 

Dair imposta all' cstradoHO del Poalfr 

1. fabbrica di pietre tufo e malta come rapra : 
Per la volta della grande arcata eoa ftonti di- 
stanti tra loro per palmi 74,S0, ad intradosso d> 
littico di corda palmi 77, freccia palmi 9.50, gros- 
sezza all'imposta palmi35 alla chiave palmi 3,50: 

aono pJeJ99tMB 

da'qiiali tlcdntla la fabbrica di mattoni per 

la «tessa volta, detta apprcMo in. p.> c.> 17 003 

p.icJ 81 OSS 

I piccola arcata , a botte con fronti 
distanti per pdmi 74,50, di tutto <r>^Io di corda 
palmi I t,3l^ gramezza all' imposU palmi 8, alla 
cUave pai. 2,49: Mao p^eJ 18778 

dai quali dedotta la fabMn H mattoni 

per la «tema volta in p.> 4 887 

fÀV 10888 

«A l i w a m i jt^annjM 
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BmM. p.i e.i 92 992 B, ISSOOgM 
I tra le due volto^dl 
{■lauta palm i 2 296 , iMem palmi 1 7,50: sono . . p.i c.^ 40 21 3 

— spalle di accompagnamento a destra e loro 
coagitmgìmento, di pianta palmi 6 221 , àltem 

palmi 17,50: sono p.i eà 108 867 

— spalle di accompagnamento a sinistra e loro 
congiungimeDto, di pianta palmi quadrali 5090^ 

altana palmi 17^: loao pJci 89 075 

Kd insieme «u'C* 330^1 

che a D. 28 la canoa cubica, importa 9 259,88 

2. fabbrica dimattonidi grandi dinaenaloniemaltai 
Per la volta a botte della grande arcata ad intra- 
dosso ellittico con fronti distanti tra loro palmi 
74,50 , di eorda palmi 77, e freccia palmi 9,50, 

grosseiza palmi 3: sono pki&* 17 908 

— spitoli ilellf spalle N."> 12, di altezza media 

l>almi 7,50, sezione orizzontale palmi 9: sooo:^ 810 
— volta della piccola arcata ad intradosM» dfMH 
laro , ron fronti distanti por palmi 7),50, oonh 

palmi 15, grossezza palmi 2,40: sono 4 887 

ed insieme 23,60 

die a 0. 130 la canna importa 5 068,00 

3. Fabbrica dì mattoni di grandi dimcunooi e BUl* 
ta, bugnata a canaletto: 

Per li afcbhrolti della grandeaiieatadi gmiesai 
unita palmi i, rd altezza media di palmi 5,70, ad 
intradosso ellittico di oorda palmi 77, e freccia 

palmi 9,90: imo. p.> ci 1 8ZI 

-archivolti delia piccola arcata di grossezza uni« 
ta palmi H, etl altezza media palmi 5, ad intra- 
dosso circolare di tutto sesto di corda palmi 15: 
wmo , 628 

Ed insieme «.«e» ^jS/f 

cCe a U. IGO la canna cubica importa « 406,16 

4. Fàbbrica di pietre tufo e matloin a filari orinoor 
tali, e malta di calcina pozzolana ed arena, pei 
quattro rinfiancfai delle spalle della grande arca- 
ta ; di lunghezza media ciascuno di palmi 32,50, 
■portopahBi6,àllempala>H7,aO;ioBoiiiileaBe.fe*e.* 

DAltNKraaBM . . . D.i?7SPÌ.D. 13200,00 
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lUrom. ... D. 12 736,0). D. 13 200,00 
che «11.79 la OMMcahin, importa. 106470 

S. Per magisteri difmi» emlfanton • bTori prar- 

vuiooaU I 200,00 

«.Vferiapravtali 789^ 

19800,00 



Canale, oasU dall' estradoMO dei Ponte alla sommità dell'" edifiiio. 



I. Fabbrira di pielfe taf» e ■alta,caneqnèlh del- 
ia dì aopra: 

Per la platea a gnte di TClta,tra la ^alle di ae- 
compafnamento: di hiaghaan naita palmi "iS, 

larghetta palmi rt%,SO, grossezza media pai. 2,50: 

•ODO . . p." c' 48 777 

— riTeeHawto caleriero vwticaie o coacav» dei 
muri di sponda del f.nnal»' ; di lutitrliczra iinila 
palmi 760,allezza totale palmi 20,gro)uezxa pal- 
ai 3: aoBa. p.ie.i 38 000 

—quattro rìofianclii eolie ipalle della grande ar- 
cala; di lungfaena BMdia ciaecono palmi 32,50, 
sporto palmi 6, allena totale palmi 23: sono . . p.* &• 19 300 

— rivestimento esteriora inclinato , ove i asari 
di sponda del Canale? vanno ad intestarsi rollo 
argiaalure del Canale stesso: di lunghezza me- 
dia ed onila palmi 900, atlem palmi 29, groa- 

sezza palmi 3,50 : sono p.1 e.1 49 OOO 

— muro interiore nella medesima intestatura di 
lunghezza unita palmi 580, altezza col giro su- 



sono p.« e^i 37 120 

—muro di rivestimento a sagoma rampante ver- 
so Pialermi del caaale, di l a agbe ua madia ed 
unita palmi 7^)0, larghezza sviluppata palmi 1^ 
grossezza media palmi ^50: sono. p.! e.' 3.1200 

Bdinswme. c* e* 217,00* 

ohi< a D. 28 la canna importa D. 609!!^i80 

2. Fabbrica di mnllTtni di grandi dimeaiioni, r mal 
la , come sopra : 

»talte 

Da Iveniu. . . . D.6Q02kBO. D. 29 000,00 

33 



BivMMi. . . . l».60B^jB0.D.290QQyn 

di tutto sesto di corda palmi I8,7t>, yoweiH 

palmi 2, larghezza unita palmi 8: sono p.i e.' IO 490 

—canti N.o|2 dei rinfianchi soprapposli a quelli 



orizzontale palmi quadri 9: nno p.' 2 4M 

—d vestimento dellepand interne del Canale nel 
trttto vcvtlcnl«,e culla bindiine Intennedie: di 
lung^kena mite le due spumlo palmi 7(>0, lar- 
ghezza media unita e sviluppala palmi 42, gros- 
sezza palmi 2: sono p.> c.< 63 810 

— fiTCSIinMnIo ddle peieti inlenw detU tteni 

■mri di sponJa (lol Canaio ove s'inlostano alle 
aginalotedi lunghezza media cU unita pal.5GU, 
laighem media e sviluppata palmi 22, groMesa 

palmi t;»: sono. p.* ci 18 m 

Ed insieme e* Ct* 95,23 

che a D. I jO la canna cubica importa. . . . D. 12 37U,'J0 

3b Fabbrica di naaltoni di grandi dimenaioai e mal- 
ta . Iuif;nata a canaletti, ed a cunei; per l'arrala 
controforle sulla grande arcata del Ponte, ad in- 
tradosso ellittico di corda palnd 77, freccia pai' 
mi 1 i , grossezza media palmi 4,60» lai^iena 

unita palmi 10: sono. e* c.* 3^1 

che a D. IGO per ogni canna cubica, importa.D. 625,60 

4. Smallo M ferraggine vesuviana, calcina tpenta 
e pozzolana di fiiorn : 

Suir estradosso delle arcale e tra le spalle di ac- 
compagnamento tnHa detta platea di fabbrica • 
tufo, da cmlituire il fondo del Canale; di lon* 
ghezza palmi 508, larghezza palmi 70, grossena 

palmi 1,80:8000 p.ic.i 04 008 

pel corpo delti muri di sponda dal Canale ian- 
mczzo al descrilto rivestimento di fabbrica tufo 
da un lato, e di fabbrica di mattoni dall'altro, 
di Imi^MBia nnif i due lati palmi 760, grcasa- 
za media pellai 4,60, altana pabni 10: aono. . p.> c.> h i imo 

Bd insieme. c.* c* ~98,97 

cbe a D. 61 la canoa cnbica , importa 6 037, 1 7 

9. livailiaMoto di beioii veiurieni datti di conto: . 

D4 Ivoauai D. nTSsji^.0. 29000,00 
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Hiroato. . . . D.2S 135,47.0.29 000,00 
nel fmido del Guiala mi detto Hulto di ferruf» 

pilli"; iti ii i> porzioni : 

1. * di lunghezza palmi 100, larghezza media pal- 
mi 43,75: Moo. p.iq.i «375 

2. * di liini^ieiHi paini MSflttjj^hmK nedi* pal- 
mi TA): sono p.iq.> I22S0 

5.* di lunghezza palmi 100, larghezza media pai' 

ni 43,75: fono. ^Iq.i 4375 

KdiMieine. e.*q.* SiPo" 

dio a D. 19 ogni canna importa. 3 150,00 

fi. Per eentinahure , omnici, paldu di tarridOt e 

movin\>-nti (livenidileRa. 1 000,00 

7. Per impravìitL • 114,55 

Sommano M 400 00 

i rinpoirto di tatta ropen pel FMte Canale^ . 9,M9mJn 

Articolo Vili. 

gaiww it fMHea fanri o M a f i da Jl»yetoter< ttft Cw ia lr . 

1. Fabbrica di pietre tufo e malta di calcina poz- 
lolana ed arena nelle debite proponioni: 
Per li lette dall'Inrile della Derivazioni* ai Regt 
Lagni, di lunghezza ognuno unita e girala pal- 
mi 1 1O, iarghena palmi 8, groawna palmi 9: 

sono , e.*c.* 30,80 

che a 0. 38 la canna importano 0. 1 170,40 

P«r li dicìanetle dai Begi Lagni «1 termine della 
Derivanone, di Inamena ogano onita e girala 
palmi 91, largbcna palmi 12, gmaieiia media 

palmi IO: sono. e* c* 191,76 

«dha a D. 34 la canna cubica, importa. 6919^ 

% Carameati per lo itabilimenlo di eme eatem. . 900,00 

3.PirimfnmlL aì9,7(ì 

Sommano. ... O. U tMM.tM) 



Oigitized by Google 



m 180 « 



Fante al Pam dtlU Straim CatMvolbmio. 



f . FabMoi di plein Info e mlli «m I 

Gapoa: 

Per la platea di palmi 00 per 50, grossezza pai- , 

iiii4:soiM p.icJ 1OO0O 

— spalle di lunghezza ognuna palmi 50, gros- 

aeiza palmi 18, «Iteua palmi 16: sono p.> ci 17 280 

— volla ellittica di corda palmi SO, fraeda pal« 
mi 12, grossezza alla imposta palmi 18 , ed alla 
chiave palmi 3; con estradosso inrlinnto colli 
estremi esteriori alti sulla imposta palmi G;e con 
fronti dialanti Ira loro per palmi 30: lOBo ... pj ci 12 flffit 
—ale di lunghezza unita palmi IGO, altoz/a pal- 
mi 16 colla parte dentro terra, grossezza palmi 4: 

SODO p4 fei 10 HO 

Ed insienic p.i 0,1 00 473 

Dai quali dedotta la fabbrica di pietra d'inta- 
glio in p.> c> 2 640 

HMtano e?t.' V7JBS 

che a D. 32 la canna, importa D. 1 530^ 

2. Fabbrica di pietre d'intaglio delle cave di bello- 
na squadrate e messe in malta pel rivestimento 
della parte inferiore delle spalle, e deUe ali: di 
lunghezza unita palmi 220, «llem |w1mÌ 13, 

grossezza palmo I : sono e.*c* 2,6) 

dw a D. 140 la oaraa caUea, importa 309,110 

3. Bivestimcnto di basoli sulla platea, di laq^Moa 

palmi 50, larghezza palmi 50: sono c* q.* 25,00 

che a D. 16 la canna, imporla . 4Q0gQO 

4. PercaTan«ilienM»TÌmenliditerra 190,00 

5. Per cenUnatoM, palchi di Mmik», od Inpfe» 

visti 2iiì,«^i 

i>.2700|lOO 
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Galleria al Pa$$o della Strada di Jrnone; la yuaU tfua fùtrtbbt ancht invtrtirti 



1. Smallo dì fcntigine: 

Per una platea generale di palmi IGO per 112, 

ipélad6: tamn. p^qj 107 920 

1 suporioro alla gallerìa da costituirò fon- 
do del canale, di lunghezza palmi 160, larghes- 

n paini 31, altezza palmi 1 HOMI. fAtA 8^0 

Ed iusieme C^C* 113^ 

che a D. gì la canna importa D. 6 890«96 

2. Fabbrica di pietre tufo e malta di calcina poz- 
Mlana ed «KM adle débite pirapandoal, pari l0 
dimN poRÌOBÌ, ad un paralellcpipcdo di lun- 
fkem pafari 100, larghezia palmi 30, allena 

pallai 19: wno • . 49^ 

rhc a D. 32 la conna cubica importa t dMyOO 

3. Hivesliinpntn ron basoii vesuviani di conto, da 
costituire pavimento cosi dei duo camini della 
gaUaria , eaoM délP iagfeMo ed egnm» da «M » 

di lani^ieiai palmi toc, larghezza pniiiii ~0: sono. p.*q.i 12000 
BiveitiaMnto limile sull'estradosso delia galleria 
da eostituiie fbodo del canale, di laogheua pal- 
mi 100, tariliana pdaì 97,90: iom. p.iq^ 9790 

Ed iniiemo «•* q.* 197,00 

che a D. 16 la canna, importa. 2 520,00 

0. ratbvica di iMttoai di grandidiiaaHioiii par le 
volte a piattabanda,cia»cuna di luog^MBa palmi 
tOO, larghezza palmi 12, grossezza media palmi 

1,50: e por ambe c* c.* 3,60 

dMA». 130 la caiiM,ÌBporta. 468,00 

3. Mensoloni si assegnano 

6. Cavamenti , esaurimenti, laTorì diveni prorri- 

i ed iaqmTÌilL •>•••.* 1 781^ 

• • • A» 19! 
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Amftetio XL 

GùUiri» alfam diU'drgiM tMtda per alki Amm. 

Questa potendoli firn prcMOcM fai tutto liBile alla imoedcDtnnc&te de- 
fcritta, Mho aloat Uen mdUcttioiM, piiO ritoNni il m 

ABTI801.0 m 

Per le località daaeiiiio di tali Ponti avendo piedirìtti meno denti éhB 

nou avrà quello al passo dalla strada di Castel volturno, c per ciascuno di 
Msi essendo piii che siifTu iente la larghezza dì palmi 15; può Gssarsi per 

ciascuno di cai la somma di O. 11 00,00 

onde per ambi D. ^2UUjOO 

▲ aticoLo XIII. 
Jr§iMlvn dtMiw fcr le Fàieht ii eotaMfs, «t allri UmH ui tm FueU rtblM. 

1. Riporto perle diverse arj^ìnature, ed operazioni 
elementari per esso; cioè cavo, o taglio, paleg- 
giitnre, sninaiiatiira, spiananenti a ttnitì, pi» 
stonatura ed inaffiamcnto: 

1. Pel tratto dell'argine di recinto dall' A.rgine di 
Difesa sinistro dei Regt Lagni, al Canale Salva* 
tare; dì Irnij^iena palatf 6 flOO, gtowein inedia 

palmi 9,Ì7, altezza inedia nalnii .l/iT: sono. . . o." &• 310^1 

2. Pel tratto dell' argine di reciulo dal Canale 
flthpatore air Aij^Be-ftnda, di liBighina pdnii 
k on<ì , trrossezza media piabni 9,47, allem ne* 

dia palmi :ì,V7: sono e.* e* 207,20 

3. Pel tratto dell'argine di recinto lateralmente 
air Allo Pantano per la 3* Tasca, di ian^Mm 
palmi r» .>00, grossezza media palmi 9,89, altez- 
za media palmi 5,85 : sono e* c.° oOi3,40 

4. Per Pargloe di •epaiadonM tra la e U <■ T«> 
sra : di lunghezza palmi I % 000, grosscaa media 

palmi 15, altezza media palmi 8,110; sono . . . e.* &* 1 619,80 
3. Per l'argine di separazione tra la 4* c la 5* Tt- 

DalliHBvin. . . .e.*e.« 244^21 
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RiroKTO. . . . c* c.* 2 443,21 
•ca, dì lunghem palmi 17 SOO^groHem nedia 
pabii11,altemiMdia fdai?: sono. . . . I 347^90 

6k Per l'argine di separarione tra la ■'»• , la H' 
Vaiea in due porzioni: la prima di lunghezza pai- 
ni 7 000, groMem nedla palmi 9,78,alteiBi 
media palmi 4,78; e la aeconda di lunghezza pal- 
mi 8 000, grosKua palmi 10,60, altezza media 
palmi 6.60: tono. c« c« 88(1,92 

7. Pw li «rgiiil ngolnlori nella 9* Tasca; in due 
porzioni: la prima di l(in;;h(>7ia palmi 0 000, 
grouesza media palmi 8, altezza media palmi 4; 
la Meonda di langhena palmi S 000, groiMBa 

palmi 7, allena media palmi 3: sono «."e." 391,00 

8. Per li argini regolatori nella 1" Vasca, di lun- 
ghezza unita palmi 7 200. gro»»czza media pal- 
mi 9, aHena aidta paini 8: sonor e.» e.* 324,00 

9. Per li argini regolatori nella .*>" Vasea dì lun- 
ghezza palmi 4 200, grossezza media palmi 8,50, 

allena media pakù 4,30: lono. c*€,* iWfii 

10. Per li primi (re argini regolatori nolla 6* Ta- 
sca: il primo di lunghezza palmi 1 1 000, gros- 
sezza media palmi 7, altezza media palmi 4 ; il 

m^lia palmi 8, altezza media palmi fi ; il terzo 
di lunghezza palmi 9 000 , grossezza media pai- 
ni 7, altezn audla palmi 4: aooo. e.^« 1160^ 

11. Perii altri argini regolatori da farsi di poi 
se fia uopo nella stessa 6* Vasea , di liiii;;liezza 
uniti palmi 8 000, grossezza media palmi 0, al- 
tana nedia palmi 3: MW> 144,00 

Sommano. ... €.*&* 6817,28 

dm a D. 2 la canna tutto compreso , importa. . D. 13 U3 j|,5C 

% Indnata mi arginatura di ledntp della 0* Ya- 
iCa ad occidente di Patria, definii in due volte, 
e dì lunghezza palmi .1 HOO, grossezza palmi IO, 
altezza palmi 10,47; che costituisce un cubo di. c.° e* 366,45 
81 am tg n a n o per cotale opcvaiione. 1 743,20 

3. Cavamento da esecTiirsi a srrro pnr una 
e per l'altra metà con gavetlo regolatore: 



Da BmasttB. D. 15 377.76 
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RiroiiTO D. 15 377,76 

Pier l'apflrtHMi M Guul« A Mnko4éUa6.*T«- 

IMlyd* costituire di poi parte del Quarto Canab 
lUeiIra: di lunghezza palmi 8 200, larghMB 
nMdhiM]iiii30,profoDdiUpa]ad8:MM». . 1 988yQO 

dei quali una metà a D. l^OOItOUBM, e f alM 

metà a D. 1,40; importa 2361,60 

Smaochiameoto per l'apcrlura del medesimo ca- 
nila primi di «MgaM U cavmaaiU^ di Iv^^i» 
a filmi 8 200, larghezza palmi 50: mm». • . . C.« q.« t ÌWjm 

dM« grana 20 la cauia importa. 820,00 

BomuM, ... &.St8l,«> 

4. FoDÌ-eateratta mobili, con luco di datanabntt 
portata , e loro pezzi completivi : 

Perla I.* Vasca. K.» 1 

pierla2.«Taiea. R.» 1 

Per la ?>.' Vasca. N.« 2 

Per la 4.* Vasca N.» 3 

f«rl«5.«y«Ma. , fh» 2 

Pflri«6.*Taaca. • W.» » 

Sommano. . . , H,* 13 

Per ciascuno delti quali si assegoano D.BOO; OH* 

de importam. ...v tO MOyQO 

H, TraTcrso a filtro allo scarico delle Mfoe diia* 

rìficate in ciascuna Vasca in N.» 6 

Che amegnandosi per ognuna la somma diD.200|> 

importano. I 200,00 

Sommano. ... 30 199,36 

Ai quali per altri lavori non prevedibili, oltre 
I «oalmplad inumi} « eke con parte delle 
ipanpei Regolatori sono indicati nel Capo Se- 
condo col nome di Operazioni annuali incerte, 

aggiontL. D » 18 280,64 

w,ftao,oo 
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ColUltita. 

Apertura del Canale di Derirazione ìd Cavamente D. !>K 000 



ArginAtan del Canale di Derivazione nei tratti in Riporto. . 435 OOU 

IKramaiioiii dalli DerìmioBa. 3t 960 

Opere alla Presa. 23 500 

Travata all' inrilc , ed opere annesse 6 800 

Pennello in verde sulla spiaggia opposta alla piarda , . . . . 600 

Pwta Canale uri Bsgt Lagni. SBMW 

Catane di fabbrica funzioDanti da Regolatori M CauJaii 9 000 

Ponte al paaao della strada Caatelvoltumo. • 2 700 

€a11eria, o Fonte al passo della Sinda di Imonn. 13300 

Callerìa al passo dell' Argine-strada. *•.. 13 300 

Ponti al passo dei trattiiri 2 200 

Arginature diverse per le Vasche di colmata, ed altri lavori ad esse relativi. 'iHO 



Soouuao. ... D. 69C 000 



Nota B. 



1 migliori tenoni dati a paaeoto naturale, epIA ftiaet per otdina «palità e qoantill 
di iìeno si sono apprezzati per occupazione » D.20il niOg|giel4pde;edandieiplt dÌ& 
fidli proprietari ne sono restati oltremodo contenti. 

I migliori terreni presso Venie AnneoeUno proMÌni a eooniode strade rotabili sono 
aflttati a D. 7 al mog^o di antica consuetudine del luogo ; lo che di per prene di nn 
simil moggio di quel terreno D. 1 10; che toma a D. 21 circa a moggio legale. 

I migliori terreni coltivati laterali al Pantano non si affittano per oltn i D. 14 al» 
fanno per «gai nioggle locale; onde ogni anggio kgde di ootaK terreni verrebbe a co» 
stare circa D. 36. 

Ilìadi è che il prezzo assunto di D. 26 per ogni moggio legale è alto anzi che no. E 
ciò è eoerenteeoOeeooetnlte aerante fnqnoitanianMnMMia, «fondo sempre ritenuto 
il caso più svantaggioso pei miei ragionamoati. 

I terreni anzidetti sono di tal natura da valere molto più; ma l'aria pcslilenxiale 
che vi regna durante la state, ne allontana cgui amatore della buona coltura, che and 
tutti i^oparai ne limano. Onde, «oiqiula la boniflcaiione, cmoerebbe il raion di 
cotaU taneni aneon ^^«dt JIMn 

54 



Nova S. 

I.Vstrallo del catasto provvÌMirio dei fiuidi da orniparsi prrlo diversn Va^rho di rnl- 
itini^i , imI il corrìapondente loro prezzo, calcolato secondo è pretcrìlto dalla legge per 
l'espi opriaziMM forcata , fi Iflfgoiio nel quadro MgncDte. 
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Nota T * 

I» dfis di D. 2 137000 «pninieBle il fratto materiale dw pvò traisi daO' InpnM è 
già Unlo alta in fronte dell'altra dì D. C9ó 000 osprimonic il Capitale di Prima Mema, 
che panni non dovrebbe per nulla lasciar dubbio intomo alla convenienza di mandare 
ad eflelto l' ImpreM. Che ansi la cifra di D. 2 137 000 è assai più bassa di quella che 
lealmente «nk huifo; peroedièem non ceiitieMcihe «iwlla purle feilaatoddla male- 
rialc iitilitA , la quale è fin da ora calcolabile con verità od psatlorza : non che la rima- 
neote utilità non potcue prevedersi , ché in vece si può ottimamente , e come di fatto 
andato •ceennando per tutto questo Capo Terzo; ma lolo dm non può fin da afa 
ri a calcolo colla esattezza medesima, e colla stessa precisione, che ha offerta 
quella rappresentabile dalla detta cifra di 2 137000. Pertanto 6 mio debito pure qui 
parlarne ; almmo per quella parte di essa utilità, che ho definita litililà Indiretta Me- 
diala, la q«aleconraiM|ne non aveni memaa ealeoh» di lopi^para dlieende Umpidimi- 
ma por indii/ionc dallo roso an/idotto ; o dalla qnale pa6 <|alndi ri wfere aumeoto l'U- 
tilità Diretta Mediata dell'Impresa medesima. 

Wel paragrafo 300 ho detto poleiri tutta la vaita contrada che dal Vantano ri dialende 
verso la eonsoinro di Roma distinguere in tre aone, ed a quali fatti agrirnli od industriali 
è doluta una tale distiniione: e nei tre seguenti ho detto come essi fatti derivino in 
tutto dalla mal'aria, mentre ove questa non vi fosse, la sona occidentale più non sarebbe 
al di sotto ddia orientale, e la media tra esse; ma tutte tre sarebbono messe a pari , 
anzi la occidentale rìprenderabbe il posto datole dalla natura: ri melterabbe cioè in- 
nauzi alle altre due. 

Nel paragrafo seguente, doè nel 90), ho indicato di poi quale ria ri dovrebbe tenere 

per cairnlare con metodo analogo alti altri ralcoli da me fatti , il capitale rappresentante 
cotesta utilità , di restituirsi al loro posto le due zone occidentale ed intermedia ; onde 
poi, per non potersi senza ipoteri aversene li elementi, ho conchinso non volerne tener 
oooto^per non avere vaf^iena di voler ottenere le più alte cifre cappceaentanti la utiHti. 

Ma potendo d'altromlo rotesta parte di utilità ron siiflir ionto approssìniaziitno ottima- 
mente computarsi per induzione, come ho detto, e senza discendere a particolarizzarne 
gH denwnli» «a in nmssa» eroderei mancare in «erto modo alfassonto impagno, se qui 
inoparliisri: o fiaoendomi fine quanto eoe posso par non cmere toedato ti i 



Bslhrpata hi mal' aria non v'ha dubbio che i terreni costituenti la «ninooridenlale 
acquisteranno un valore intrinseco maggioro di quello dei terreni costituenti la zona 
orientale. Pev6 k rendita loro sari par lo mano pari alia rendita di quelli dm sono in 

questa. 



Da diini al I. SM, allmins U CfepoXm. 
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Come ho dello nella >'ota R i migliori terreni di cotalasona occidentale ora non si 
allttaiio per olln i D. 14 per ogni moggio Avenano di aBliei eoMMtndiiie; na quelli 

«ìclln zona oriontalp si affìllaiin ora per DOn mono di n. IS a nin^pio Avorsano , e ppr 
tino a D. '20; dunque per ogni moggio della zona occidentale si avrà per lo meno un 
eitaMBlo di rendita di 9. 4. Vn colale ■«meoto di rendita pcr(k , potreèbe dini, non in 
tutto avrà luogo; perrioocbA i terreni di una cotale zona essendo più lontani da A versa, 
ora oentro di commerrio, i trasporti dei prodotti loro saranno alquanto più spesosi. 
Comunque ciò non valga, perchè compiuta la bonlGcazione, e ridotta apircol porto 
la foce dei Hegt Lagni, od aperta eomunicazionn per aequa tra questa zona ed il porto 
ili Baja, costtTM iikmki il tiM<|ii>rtii ili-i |>rnil<iili ili i"isa 7i>na occidentale, che non della 
orientale, epperù rauincnlo di rcnilita »;irebbc maggiore di io pure riterrò, volendo 
sempre foprabbondare in cautele, cbe un tale aumento sia di D. 3^; oeaia di grana 
57 per o({iii inn;'|;iii le^fale. Ora dì rotale atimenlo di rendita, ne ho giA messo a calcolo 
una parte, cioè quella provvcnicnie dall'abolizione dell'attuale metodo tenuto di non 
trebbiare i grani sui luoghi della produzione, ni; cpiivi manifatturare i vini, cbe imìenie 
porgono l'aumento di grana 13 ; onde l'aumento di rendita da aggiugnere ora al già cai* 
ridalo, sarà per la /una i^cciilentale ili prana Vi, pei o;;ni nioi:f;ii( li-'.'ale. 

K poichi> quella zona è di niuggiu legali ll7tt(X), coletto aumento di rendita da ag« 
giungersi al giA calcolato aarA di D. 49 TSSfL 

Perla /mia inlerineilia. tnn iirulnsi essji in circostanze medie tra le due altre zone, r»r- 
cideolale ed orientale, è chiaro doversi ritenere, coercotemente a ciA eh' è detto per la 
lona ocddentalc, di grana 21 l'aumento di rendita da aggiugnersi per ogni moggio 
legale. 

E jioirlié tutta questa zona iiilernii'dia (>eni|)re |mt la parte compresa dai Ite^i f.apni 
ai poggi dell'antica Lilcmo) è di moggia legali 107 tXH), cotesto aumento di rendita per 
essa, da aggiungersi al gii calcolato, sari non minoie di D. 22470. 

Ma colali aumenti di romlita non anderanno in tutto n henen/io ilei prnprietarf dei 
terreni di quelle due zone occidentale ed intermedia; ma per una quinta parte a benefi- 
rio M Pubblico Erario, per l'imposta foncBarìat • par una quald» parte a benefttio di 
chi manderà ad eflbtlo l'Impresa, sia lo Slato, sia la Provincia, aia un ConLT!;sionario. 
('oiicìosiiiro'inrlii' se ]iit l'opera dì questi ottiensì un colanto aumento di rendila, e giu- 
sto che ancora questi ne Iruiscauo; come l'Amministrazione Hcgia eziandio trovasi aver 
sancito : sema i terreni di quelle ione non potrebbonsi avere colali annienti ; senta l'O- 

pera del Dininìtìvo Bonificamento neppure si avrebbero; donquoson dovuti ed ai ter- 
reni ed all' impresa; cbe b quanto dire ed ai proprietart di quei terreni ed a chi man> 
derà ad elbtto Flmpresa. Pwft quell'aumento di rendila, netta dd contributo fondiario, 
pu6 con equità ripartirsi per l'un terzo a prò di cbi manderà ad efletto Ilmpresa, e per 

li due ter/i a pnS dei pro]>rii'lari di quelli terreni. 

Ond'c che il Capitale di D. I 457 240 rappresentante tutto intero quell' aumento di 
rendita va ripartito: 

Per quattro quindionìmi a prò di dù manderà ad elfeHo l'Impresa, 




»189« 

Per otto quindioMhiii • iprA d«i teni proprtelart, 

P»T nii iiiiiiito a prò del Pubblico Erario. 
K>;tir|)ala la mal' aria da quelle contrade, cresci u l' i prodotti di ipiclli li'in'iii, iiwi}:- 
giormente abitati saranno li Comuni quivi esistenti, e gpeziaìmeule ricadi Pantano, 
^naliaiiOy 8. Gpriam», GMaUiprineipe, e CanpeKima, e pib vi cPCMeraniM» i comu- 

■Ulori* Quindi nia(;^ore sarA la renditù dei Tondi urbani in essi esisti'uti , nin^ginri Iff 
rendite comunali, corno a dire gabelle, forni, bettole e simili; ond'è cbe, p«r lo meno, 
amssi per qnnte Cose un amnenlo di rendila non minor* di D. 1 000 tiri fbiidi, « di 
D. 3000 su'prnvventi Comunali. Ed il capitale di D. 20 000 equivalente al primo au- 
mento di rendita del pari va ripartito: 

per li quattro quindicesimi a prò di chi manderà ad elTelto l' Impresa , 

per li olio qoindieeeini a prò denteisi propriétart, 

per l'un quinto a prò del IMiliblim Krnrio. 
In quanto al capitale di D. GO (XM), rappresentante l'aumento di rendita dei diversi 
Conimi, cherltealiramio Futile della eallrpaiione della nnl'arla, euo potrà rìprtirsi 



per un terzo n prò di chi manderà ad «fletto l'Impren, 
pei due terzi a prO dei Comuni. 
Quindi « che per quella parte di utilitt ladiieUa, die piM^ dirsi Mediala, e delia quale 

nnn hn Milnfo nel Capn T<'rzn tL-tinr conto, ediepure per induzione, limpidissima di- 
scendo dalle cose medesime quivi dette, verranno a crearsi queste altre utilità rappre- 
•enlaUli coma appraMO, doè: 

VUlità A'rcUa — a vantaggio dell' Impreaa. 

PerratanileBÌ|^ioiiedtflÌHidimaoggeUiaBararia D. 388997 

FeraunenlidinoditedelCoaiaai « 20000 

CHlUà JMinlte — a vantaggio dei Tera. 

Per li terzi proprietari. D. "77 \'X> 

Per li Comuni wmm 

M Pabblioo BrarkK 291 «àR 

Però ravvicinando le cose dette in questa Mola con quelle dette nel Capo Terzo, ri- 
enlta tmn flfHIità MaUriah che trarrwtH itXPlmprtta (pmeiUtti» d« fucila «Jk* ot- 
Hrrtibt» ftr la natigaziim» da Cifoa al Porto H Ai^'a, • ««Ila cawpefu a da Patria 
/tao ad aa Miai Parto J tom « f frtm : 
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Per acquisto del nuovo conlinenlc, dedolte lutle le 
apen D. 736000 

Par forzo motriri 1211 000 

Far acque d'irrìguiooe... 160000 

Par rata an le n^lkrie fi fimdi ora loggeMi a 

mal' aria. 388 597 

Per rata au l'auaMOto delle reBdito Comunali 20000 

Insieme 



1728S97 



CìiUld/mKrrfta— a 



dailted. 



lauBediata. 

Mediata 



jata.| 

i Per II toni 
. . l Per li Com 
ipdPnlibli 



Per li terzi Proprietari D. IC70QO 

Pel Pubbliro Erario 

Per li terzi Proprietari 

Comuni 



Pel Pubblico Erario 



390000 

777105 

'iO OCK ) 
25»! (IS 



I 025 GSÓ 
3654240 



Dunque mercè le operazioni sei Capo Primo fcmata e deacritle, con an 

Cnpilalc di Prima Messa di D. 

si »arà creato (deduzione fatta di tutte le spe&e) un novello valore non 
• di D. 




del quale nei quiDiBd anni durata delle fermate operaiioni. . . O. 736 000 

conpìiitah boiifieaiioiw.. P. 2918000 

D. 36M(WU 



Quantunque a me sembri cbc un cotanto valore prodoltodiD. 5654 000, più che quin* 
luplo ia frante M Capitale di D. (09 000 di Prima Kmaa dovrdilie indnne P Ammini- 
I a promuovere una rotante Impresa, lo Stato a mandarla ad efletlo, o la Pro- 
i; né dovrebbe fare arrestare per nulla qualunque aiasi Capitalista, o. Società di 
CapHiilisti di diiedere Goneenlone per questo , pure aento auanrranai all'oreoelilo 
iiii'obhirzione» dw forse potrebbe ticmbrare di peso: e soprattutto per chi senza essere 
mollo famiiiare per alcuni < alcoli, solilo ri^'iiitnlare le cose di pubblica utilità c di 
gran fare , come alcun negozio a&&ai ovvio di coiunicrcio, ed assai incerto. Sento che mi 
ai dieneaaer vnm cbefier cotaikb^Naa un €«pitahdiD.08SO0Oviciie«feMnra 
(totteleapeN dedali») w noveOo valore non nilnovodiD.34KMO0O;iMiclieflCa> 
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piUle di 0. 693000 resterebbe inoperoso per molli aDDÌ,e che quindi quell'utile potreb- 
VflMBra fai tutto MMwUto dafl^Matemii di «ho espilale di Prima ■em, • daziato- 
NHÌ di o>si intore<^si, li quali pur debbonsi valiitnrp per chi è mKIo inpi^pm 0 WM 
danaro alla mercatura, o ad altre limigliaDti speculaaoni. 

Io potrei rispoadere eha la otta éL D. 3654000 è aHai iafarian a quella che reil- 
Bwate avrà luogo; per aoa arar aaaaie a caloolo notte nlililà non rappresentabili fm da 

ora in numeri , ma che puro avranno limerò , Ira le quali ii soprattutto la navigazione: 
Dà ho messo a calcolo alcun frullo non mcdiot're, che potrebbe trarsi dal suolo delle di- 
Tane Taadw di «ateata aal lampo die nataao in ripoeo, cioè aaa^aei|aa » né il frutto 
della irrigazione estiva , che potrebbe farsi fin dai primi anni, non appena compiuta la 
DeriTaxione. Ma aUenendomi tempre al mìo propooimentOt di volere non mai starmi 
ndle aatrattene , ma acandeve in veee al eonereto, e di tokr aampce attenermi ai più 
svantaggioaì casi, rispondo allì oppoaìtori, oITcrendo levo il calcolo genuino degl'inte- 
ressi d'interessi, che dicono essi lutto assorbirebbero: e comimque il denaro non si 
poMa ora con sicurezza impiegare a ragione più vantaggiosa del quattro e mezzo per 
canto» cakolei* gi'intaNBBi al 5 per lOOi 

Par potere conTenicntemente fare un colale calcolo de;:!' interessi dei Capitale di Pri- 
ma Mtan, e degl'interessi di essi iatereMÌ, è necessario tenere presente la taiielia ri- 
portata al paragrafo 146, adle dne nltiam aotenae dalla quale aono Pesito e Pfaitroito 
aflbttiTO di ciascun anno; paidooAè alf eaito di daaann anno bisogna aggiungere l'in- 
teresse suo, e dalle somme risultanti andare a mano a mano sottraendo gl'introiti che 
nei diversi anni si anderanno facendo, dcduzion fatta delle spese di quelli medesimi an- 
ni: 0 li quali iniraitt di lamfo in tempo rfaBfconecuuw parte dal Capitale di Priam 
k, dei auoi inlavemi, e dagPfaitaraaai def^intarami. 



umrau di MorMbm» durante i quiniki 0—1 wicwiart per awndow ad tffMù VIm- 



I D. 73 7S0 di eailo nei 3.» anno anteriore^ coi laro i 

e cogl' interessi der>r intcro^si . (topo anni quattro» cioè al termine del 

1.* anno posteriore si troverebbero diveDoli ]>. K) |>43,^ 

I D. S5!26S6»86 di ante nel 2.* anno anteriore, coi loro niteraeii, e co- 
gl' interessi degP interessi accumulali, dopo anni tra, cioè al temine 
del I anno posterìon ti troverebbero divenuti 4Qg 2M»71 

I D. 2)1 843,08 di ealto nel 1." anno anteriore, coi loro interessi e cogli 
intereaai degPinteressi accumulati , dopo anni dne» cioè al lemdne 
dd anno posteriore si tnjvcrebbcni divenuti 26099^80 

1 D. 21 80),69 di esito nel i.» anno posteriore coi suoi interessi, dopo un 

anno» cioè al taraiiae dell'anno ataaio ai trovaialiiMrodiTCniti 228M,92 

DalMars.i....D.:^gi»79S^ 



» 192 « 



RiwMo D. 790 724,72 

QaiiMH al coapvira dd !.• inlraito, i D. €93056,65 ^«on traiettntmd» i 

5C,f,' ' , t!i Cnpitnio di Prima Messa, a caiisa dei suoi interessi al 5 p«r 
100, c degl' intercwi d'interessi al 5 per 100, li tiOTerebbe dive- 
nuto di D. 79072)",n 

La qual somma a causa dell'introito da farsi al 2.*UlllopaatflriQie»Me- 

merà di quanto è un cotale introito; cioè di 8) 751 ,60 

B quindi resterà di 7051w3j2 

B iwr inlereari di loia Id aoniu, pel 2.* amio iMMtaikM, ag^^ 55299,66 
Il rapitale di prima mflMa al tenaioe del 2.* aoM poateriove li Urore- 

rebbe divenuto di 74 1 202,78 

La qnal ionmw per Fintroito a ùni nel 3k" anno poeleriore loeBeiel^ 

bedi • 1 1 1 TOK.ró 

E quindi resterebbe di 620 584, 1 5 

E per interessi di una tal somma pei 5." anno posteriore , aggiunti 51 jl79,2i 

11 capitale di prima «està al lermine del 3.' aooo posteriore li tiore- 

r.-M..' A\\ eniilo di 661 063»36 

La qua! ìwtnma, a causa del iiu\eUo esito a (arsi nel anno pocleriora^ 

rioeverebbe un aamento pari ad un tal ecito, cioè di 15W9,S7 

Onde diverrebbe di (17() 172,95 

E per interessi di una tal somma pel h." anno posteriore aggiunti 33823,65 

il rapitale di prima messa al termine del 4." anno posteriore si Irove- 

Kbbedivemitodi 7I0296»98 

La qual somma n raiisa del noM llo esiloalìUfiBd &,*aDllopoatcriore 

riceverebbe altro aumento pari ad un td cdto , cioè dLi. 18764,48 

Onde divenridie di 729061,06 

E per interessi di una lai somma pel 5." anno posteriore aggiunti 56158,05 

11 capitale di prima messa al termine del 3.' anno posteriore si trov^ 

nMw divenuto dL 765 91 4,1 f 

La qval lonuna per rialroìto a fard nel 6.* «ano poalerior» Memerit 

di (|iinntii {' un tale introito, cioè 1 12 852,55 

K quindi si troverà ridotto a (152 <ir>l,78 

B per inteiesai di una tal fonma pd 6.* anno poeleriove «ggiiiDti 52 ii55,09 

Il rapitale di prima messa al lermiiie del 6.* anno posteriore ri trove- 
rebbe divenuto dk 685 294,87 

La qual somma per fìatrdlo a U/A nel 7 fi mao poilerioie aeemeri di 

quiiiito e un tale introito, cioè di 2<ì 225,52 

E quindi resterà di 650071,55 

E per interessi di una tal somma pei 7." anno posteriore aggiunti 32 953,57 

Il capitale di prina messa al tcnnine dei 7.* anno peeteriore ri trove- 

reUie divenuto di e93€3l,92 
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RDoaTO D. 692 024,98 

h qnal Mimu a caiM M Dordto «aito a M Mir 8.* aoM potlM^ 

rirt vrrobbo altro «namle pol td m Mi «rflo, cM 4L 2621^ 

Onde diverrebbe di 6SW 6*6,22 

E per ìntereMÌ di una Ul somma per PS.» raso poateion, aggiuitì < ■ • ^TSOfli 
n capitale di prima nean al taramia ddP 8.* amo poalariara li tror»' 

rt'bhc divenuto di 729378,53 

La qual «omnia per l' introito a farsi nel 9." anno posteriore scemerà di 

quanto è OD tale introito, cioè di 11 3361,92 

E quindi resterà di 616010,61 

E per interessi di una tal somma poi 9.* anno posteriore, aggiunti 30800,85 

li capitale di prima mena ai termine del 9.* anno posteriore ai tfove- 

raidiodifemilodL 646817,M 

La qnal somma a causa del novello esito a iarsi nel IO.» anno poeterìore 

riceverebbe altro aumento pari ad un tal esito , cioè di 2 300,00 

Onde divemblM di 649 1 17^1 

I per interessi di una tal somma pel 10° anno posteriore, aggiunti 38485^ 

II capitale di prima messa al temine del IO." anno posteriore ti trove- 
rebbe divenuto 681 973,31 

La qual aonima a causa dei novetlo eaito a iursi nell'I I.» anno poalerio* 

re , riceverebbe altro MW»fW^^^ paii ad Wl tal eaito» CÌOÌ di 2 300,00 

Onde diverrebbe di t>H3 873,3 1 

lp«rinleraaaidÌiinatBlaonHnaperril.«annopoalnion,ag8Ì«na.. 34 195,67 
n eapitale di prima meaaa al tendne doil'11.*anno poelMion, al tro- 
verebbe divenuto 718 066,98 

La qual somma per l'inlnlto a tarai nel I2>* anno posteriore, scemerà 

di quant' è un tale introito, cioè di 328702 ,66 

E quindi si troverà disceso a 5ftO,"ri1,52 

E per interessi di una tot aomma pel I2.« anno posteriore, aggiunti. . . 19 468,22 

Il capitalo di priaiaaMaaa al tornino del l2.*anBoai troverebbe ridotto a 406832,34 
Ma al termine del 12.* aoM medeaimo, ai aoqoiiteiA ad un toaipo un 

valoiedi D. 568>2W,00 

Quindi il Capitale di prima messa, coi suoi intereaai, e cogl'ìnteresti 
d* intereaai ai Inveri in tntto rimboraato: e vi aacà m anpero di . . . D. S3tS 407,46 

Dunque si conchiude, che mandando ad eifetto l'Impresa di clie si tratta, cali M Ctt- 

tuoi int$ret$i al 5 ptr iOO, e co^l'inttrmi i{«$l'jM«rsai». mi in olire $i tir gMi'iliìrd al lir 
I di «81» omM* fMindics w» f'alon Gqi>tt«lf «m «lìRora iiD,5 »4SjlHtO, 

FINI. 

25 
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Jl cortese lettore vwrà améonare la menda corsa a pagàia h3 al 
prinapio del paragrafo ti)/ ; che deve incominciare in vece cosi : 
a Fotanto stabilita la navig^utione mediten-anea «ino al Porto di Ba- 
it ja, novella utililà ec. i> 
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INDICE DELLE MATERIE 



INTRODUZIONE 



lfelb4|iul», dopo denritti i luoghi , si dice deir'oggeUo deU'Opfln, e te mfii 
U dùtribaiiooe delle parti. 



lo JMhi parto htum id Bttk» dtt Fi M i u m, i»fmni$ 9- 6 

2- 9 Dfi Regi Lagni, del loro rapporto eolVmtlUe»FbimChuii»,9Ì»tUt 

3t»$razi(m$ del Pantano di f^ieo * 6> 7 

6- D$lst»eraUrtjoiammtaidPuHtk9 0Mht aidkemièèmiu' 

rivavano 7- 

7- lW/tfi«<l«U' Opera. 7- 8 

8- Cht il Pantano di Fico va ditito in Mo, « Bauo: e dtW tuftitQ 

hmdfe am m m iOPÀli» Patitami 8- 

9* 15 Dtl Bauo Pantano di f^Ko . dei fuoi ron/ìri? . della «tondone «kb e 

dilla tua natura, coti topografica, come idrografia. 8* Il 

li» 15 Ot» ^iniMiim ftr eemrodei i^fK ith tm mh hon^kata: a oteiy 

ffAfoèlMM da rtelam; a fHMi ai dfeafodMUoMdfU'Itp^ 11- 12 

CAPO PRIMO. 

Nel quale si nigìoQa della Sdaxioiie del pn^oato ProUena. 

16- 17 Al eka étriri te aaMn'Id d«n*«rte iim»e9a»ni»:$pMi4i 
dm ceaa aka a'a ddi ai wdw ia, fmU H rMkéU yropoife JVo- 
blma 13» 1t 

18 - 23 ^in9t$tiga un Primo SiiUma di Canali, ptrcki /b«M felice « «oi(«- 

4^ '^flo^^ iIjWj 8c^w ^jWft fiflM^^^R0 koii^^00§c# j^vAr^ 

* 
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Paragrafi 

itito /ÌM« lor» l'i» MMT»: ]Mr lo «fo W «HHHfta. CSM M «yiTflMb 

tutto H la ^'atura lu quella ipiaggia detta Cki^ a Omt«U».»< 14- 19 

2)- 25 S'invtttiga un Secondo Si$ttma di Carnali 19-20 

27- 2S Si paragonano uri duiSùtamiiSCaK^: 9 ri iimoitramm a Pri- 
mo, lotto twiCt rapporti, di «eommia . iàrmiUea e conremVi»- 
za, frrftribih al Secondo: però ti rigetta queeto e ti ritiene il 

Primo 20- 22 

30- ChtmmriffiòmttttninamfmevUhSùlmoiiCmtiaMtMti^ 

eonthude doverti creare un nuoto continente nel Batto Pantano: 
9 $i pon9 th9 a ciò deve dar opera io Xétara €oU» mu foru iiretu 

dall'uomo 22- 2S 

31 - Che 'l mtdetimo farebbe, quando minime josftro te pendenze dei Ca- 
nali di ijufl Primo Siftevia, né poterti etcoijitart altro Siitema di 
Canali da tiare coWaituale elevasione del tuolo del Bauo Pania- 
mo: 9 ri toma a eoiwkftMbndloMivferMrtftitiwtwMMM «mi- 
iintnit 25- 

32- Si pone non ti potere ragionare del modo a tenere per tiffatta crea- 

sione a w» marno continente, lenxa pràna nmetigeBnte, cmm do- 
rrebbe conformartene la tuperficie 25- 

33- 33 Per (in d'invettìgare la conformazione da dare alla tuprrfcie drl nuo- 

to «onlùienle . ti determina in primo la pendenza della Diret- - 

triceÌ«ltooormto]Nrli CmaUMPiimMffiiato SÌUmm 23- 2S 

36— 39 interminata una tale pendenza, ti determina la pofizionc dri piani tu 
cui od intorno t quali dovrebbero eeeere i punti della tuperficie, ov- 
vero del tuoto del nuovo continente. 25- 26 

40 - Si tomelUmie, come per le cote anzidette tia todditfaita la prima delle 

due cote addimandate , per la «oluzione del propoito Problema.. . 26- 

41 - Si torna a vedere, anche per altre ragiont. etttre preferibile il Pri- 

po AEitMM di ChiUlU «I AconA). 26- 27 

42- Diteti, come incettigata la soluzione finale iti PnMttmt, t$ M 

éebbe ifwttigare il mezzo della Soluzione. 27- 

45 « Perciò eht mom lumdo umpre agevole got e mare U foru itUet iVM»- 

ra. potrete ^tìmtfri femiuMe indagare te altro mezzo porftm 
l'arte da creare quel nuovo continente: brevemente ei dimoetro 

non ti potere ciò (are 27- 28 

44- Sri wtooto la foonrilàiittm Ki it gat ^alaper cotelo tftntMu: 
onde poi ti toma a conekMtn no» riftttn oMnwro Is towf/lfa- 
zione che, cornei ditee, 28- 2iì 

46 - Si iim o itr u, cko McomIoiiA» te iMifiirv può (ani generwn U mmo» 

eomUmnti, e non olfr&Mnl j,« « ijjwiM «far» U «wno dotta «olmio- 
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midi m 

fimrafi Figline 

/fauM ^Wàwiw mI Jmw J>lmlaM.«fiMf!mM«idiÉiriiMMite 

ApMjlemlf«liwrféiil 29- 30 

47- 98 OU Ctmtt «K HnHlNBfoM ^ dirteara !• oefiw l9rM$Mfimt$ 

folturno ed immetterle nel Batto Pantano, in generale: td i» 
itpeeie del tuo andamento. Del luogo della Preta , e delle condi- 
zioni eoli intrintiehe come utrinuch$ eh$ m$r itibt : della tita 
tMlMis JtaM Jbrlo apalmt 8409 mUo cornuto A PmU M 
poa: e come ftr «iM tsb «mUs ol tf w an ii t i Iwite m$ wtéUtmA 
tono eodOifaUe 30-37 

99- M JMb Himmlmi M CmàU ii JtertMsioM. QMmb* M tw^o fvr 

mmiart ad effetto l'intera eolmata: esperò delVac^AtrMM» 
par «tto in un biennio, della torbida totale che puotti per etto por- 
twft nel Batto Pantano, della depotitabile, e di ^lla che rtal- 
mMl»«*fllMNfMip«riiiltotoc«hMta 37- 49 

69 - 73 Dtìlt Opere d'arte in genere pel Canale di Derivazione. Ed in itpt- 
■ eie delle intrinteche : cioè del Boiehetto in verde tulla tpiaggia 
rtefftlo fai Prm, iM*t JVttMM «UTMte^ • muri M tfemié alte 
Preta, dei Regolatori del Canale, e del Ponte CanakmtMtj/iltgHL 45 - 51 

74 - MU Optrt »Uri$meh« pel Canale di Derivazione. 51 - 52 

79- 77 JMfMhtsioM Ma Httribuzione itU$ «Iluviom* ptl Mam Pantano : 

• 4ilte «M pcfif il MftjtafrM to prAiM Am #^a«efef iK eol^^ 

delli argini di recìnto per quette 52- 53 

75 - 81 Della prima Fiuea in itpeeie : e delU cou relative 53- 54 

83- 89 J»rftefM«i«sr«m,eoiM|Mlte]Mn'Ma 94-99 

8G- Dell' alternativa intromeuione delle torbide nelle dm frim Falche. 99- 96 
87 - 88 Della divitione in quattro Fatekt detta rimaiMUftrH iti Batto 

PtMano:eieHoroJrgineCirto»iaiillt» 56-57 

89 - 93 JMte mia Fìma itpezie: da metterti im colMato ai m ttmpg 

eolla prima; e dei twi argini di recinto 57. 39 

93 - 98 Della tersa Fatea i» inezie : e della dittribuzione delle alluvioni 

peretta , 99- 61 

99 - Delia continua intromettione delle toiM* mila (dia Fatca 61 - 

100- 105 Della quarta Fatea t« itftxie : dei tuoi argkà di recinto, e della 

diitriòttztoM delle albwjom per eita 61- 64 

106 - JM mai» emoi ti tnm m m o diitribuite le alluvioni per I» fMrtfrv 

prime Falche, e per la tetta, al termine del primo temettrt del 

7." anno 64- 

107-114 mUa fuintaFima» idUtiutJrfMii MKhil»,9ÌiUaiitMt»^ 

xiOM dette «UwM ftr «M». 64- 66 
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115-121 A»{loilctaibltecaÌMteiMllsaiitaF«MiM(7.*«Mi».MI«MM« 

fnrriti in un tal rrnno , e ddla turrenfiva di$tribuzione delle allu^ 
i-iont ptr tua. £ co»el*uiont in ordine alla dittribuiiont delle al- 

Innmit. flS 

126 Si dimottra eJkf, t MM ptr le operazioni innanzi tìettc ritmi ad otte- 
nere totto il rapporto idraulico la fertilità della contrada; in tal 
jluita operando, eziandio la ealuhrilà tienei ad ottenere: e H con- 
tki»d$. eumeeoH aie aoUUftUa meurm «rite MconAiMlf Am esw 

addimandate per la aohtzlonf <ìrl yropoftn ProhUmn. Omftm 

resta risoluto: la qual cola in questo Capo dotecati (are, ...... 68- 70 

CAPO 8BG0ND0. 

Nd quale calcola approssimali vamcn te il Capitale bisogoevole per mandare ad effetto 
le Opera da fan, fier la elbltiTCì lolaiioBe M ftopoalo Inlilfl^ 

127- Jtelle cose da trattare tn questo Capo Secondo 71- 

128- 129 Itelta eonTcmVaxa ii riepitoyan ù con ietU timcninV «M» tanta ri- 

fpeiio alla enumerazione dcUt iiveru Opere a fare , qyMnto ri- 
spello all'epoca in cui ciateuna i»iitidtuita di esse Opere docré 
mandarsi ad effetto: e clauificazioM M fmfo totale di esu epa- 
eJk« tu ìAmi< Antariori, e Feateriori 71-73 

130* 131 Cùmr tulla intera la Bonificazione fi possa eseguire e quindi compirti 
in quindici anni, dei quali tre Anteriori, e dodici PotUtiari: a 
iMt Opere e /art fa t iuem ta ii taUiK ewii 72-79 

132- 133 il m»de$imo intono «Wefoehe nelle quali dorrà occuparti e quinH 
pagarti il terreno tu cui ergere le divtrte Opere a fare, e formare 
le dicerte fatche da metter in Colmala: e deU» ftaiUità di etu oc- 
eufOiiMU. 79- 77 

134-135 Del terreno che ni onderà acquiitando al progredire <ì':ììa '•olmatOt» 
con alcune delle dette Opere ancora, in cioHuno delti anni Ante- 
riori, ed in ciOKttno dei PoH$n«ri 77-78 

136- 137 AdClNqporto iti faeort da farti ftr U tnuUttl» Opm: a faMi 

delle somme da erogarti in ciascun anno per fuetto 7B- 83 

15S- 141 Dell'importo delie occupazioni anzidette; e fuindi delle iomme da 
«rafani fir fHMio «» ctaNimo én tra emmi Anteriori, a iMi 

dodiri Pii'teriori 85— 86 

1^*2-115 Del talare delti anzidetti acquisii, che ti faranno: e quindi, degl'in- 
trviH c>« far « a c fai iX w rf w i ai i li fWtumo la aiwaawa H Mti 

IJnUri^aPuUriorL 86- 91 
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IM* JMIf MW firn fui i«tu im fMMto C^Siemudo. B •< MnMlrscJkt 

ftr vMniart ad tffttto V/mprtna, ri si addimamln un Cnpìtah 
4i Prima Mma di D. S93 000. La jutd cota ti* jfueito Capo do- 
Hmifun. / 9I» 99 

CAPO TEftZO. 

Mi finto li ragioiu della Ctilità Materiale che jnò timi dalTUqpraa: cioè 

1)7-119 Mm$ i um i m i m» : « frinii ifniitgmi la OUUlA ÌMerUOtiO- 

V Imprtta, t» Vtilità Diretta od Indiretta: ed tn Immediata o 
Mediata: « n di)(HMeoiK).£<i /a la <ÌMtrt{w:i(m« dr{/e]>(ir(i 93- 94 

190> JàiMtH aidH» «Mtnpio ji«r iUnutrtrt cotale elauificasione della Utv- 

UiàMàUrUb 99- 

151 - MPtftUita utilità Materiale Diretta ed Immediata delVImprtia: e 

li dmoitra ek$, netta di tutu le tpen, iarà di J). 756 000 U4 - SK> 

taa- Cmkttiùit « ngioiMn dMb VKUfd jrclvrfab JNreffa tMMiM» 
Att'/atprua .' ed in primo della forza eh$ potrà trarsi dall' oefMi 
corrente pel CoMalt di Derivazione, compiuta la bonificazione: 
epperà della tua dittribuzione per cinque luoghi di uarieo 95-96 

19S« m JM tokm» ^MfM efe« ovriHiri im «m tmnofir damma M etHaU 

cinque ican'i-h! 96- 96 

137-158 Delle cadute d'acqua che ti avranno in ogni uno delli tearichi me- 

MVMil* ••••••«••••••«•••••••••«•••■••«««••••••• VO V9 

m-t61 Cateolati la forza annuale che perciò ti atra in ogni uno di etti tea- • 
riehi:e quindi la forza totale.La quale ritultapari a Ditumie Le- 
gali ( prcta la eaima per unità ) 54 0*6,00 !)U - lOO 

162-167 MiatH ^àian alla d«<la fona, pari f oiiiM i oto Mo tfona fjjnwlftra 

At^più tani t fiii rohutli cni aìii. E riiuìtnndo pari allo sforzo di 
S656t4 eatalli, tupponeti non ti colere tulle le acque impiegare 
em$ fina, 9 rUim»iip«ròp«r la quarta paru.Ch$fiit»H iimo- 

ttroH M CapitaU Calore di D. Sii 000 160- 1€8 

168- 169 CphImmuim a ragionare della utUità Diretta Mediata Meimprm: 
9 MMunciewi a parlare delia irrigasiofu: ed m priaM del «odo da 
mmmif9§itmnM9ai$ia 102-103 

170- 17S Doli* urta éi contrazione etti vorrehhesi in generale addire quella 
ia intgar», (/fuindi delle praterie, del loro owieenda- 
I eoi ftrmtatoni 9Ì U lim,9f»iiditolfnimm(l»i o H fuli» 
MlaUgUm, 103-105 
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Ptngnfi l'agiae 

m . 185 IMt'«MMtèM « fMTwie ]»glmf <rri^ f«l 

zione. Ed in primo (i«I{a irr^osjpM Ad» fTSlWrjc • lieU'a^rjiia 
cfcf •'aUiiofM; liopo di fiwlla «bU* Um arutn$ • jmti 
Vaeq»a tht t^MUogM ; e per ultimo deUa mniNM Mimiioiie ii 

prattrie o di tare arative che potrtbh0rop9r tuo Canali irrigar- 
fi. Omlr jioi eonchiude$i che l'irrigazione totale tu eampi dati ni 
ctnnato avvicendamento potrebbesi estendere a moggia legali 
490 900: ei,im oUn • «MjfMi UgàU IM MN» «K m»tll$. Mfer 
l'andamento del Cnale /lrr^fft«raMN» t9tt$ m «efiwoMifia (f- 
gali 80000 l(K>-tOS 

184 - 186 Da fnMo immediato dOPaefut eh« fitmiteo coMl* tnr^jMuMw: • 

rome equivalga ad «ih Capitale f 'alort di D. 160 000 • 108- 1M 

187» Conchiudesi, per l'anzidette rote, che V l'tHità Diretta dell' Impresa 

sarà non minore di O. t JiO 000 109» 

188-193 «ogisMN' ii alevii'ahr* mm Bini»» MbUtta M¥fmfma: 
MNSa calcolarne il valore, per non ester paruto pafibile ri- 
dtsme fu da ora in mimert con teri7à ed tiattezza il valore: e per 
tum avtn ta^tsxa A fàn «mai $aUrf l« cifra ra pp rmm U m U U 
«tiliti. Ed in ifpezi» itUm iVii0Ì{fa>MM mtMUmmia Ai Capoa 
ni Porto di Baia 109-111 

l'.>5 - l'J'l Come una tale navigazione porterebbe salutifero movimento nelle oe- 

qMMikifoiilieolaoddeaUroMWiuan 111-112 

195- Come la iMdifasANM ifMMpoMòte dciv « w ii i i te H ywca »ei laghi 

mtdtiimt. ,..*«.. ...*. *•.•... 112- 

196- 197 JMtowNlls <rr^vE<OM tih* tmtMtit, prvinmio A CàaàkftrUi 

Derivazione $ino al Porto di Baja , come i detto 113- 

198- Si comincia a ragionare delta I tiliiiì Indiretta della Impresa: di- 

cendosi come poua tornare od a vantaggio dei particolari prò- 
jHTMorfMlavaiitegfjaiblMUjeaAwnfe tlS- 

199- Si pone erter facile determinare quella che ne trarramt» i fUrtieo- 

lari: come di poi ti dimoetra, e ti calcola in parte 113- 

206 - 209 Si esMjMis • Umot^tm Ut pnetiente proposizione. Epperò ti porte 
MUt Hiuna coltura, e delli usi agricoli diversi, che ora tono 
nella vasta contrada che ti diitende dal Pantano di I^ieo alla con- 
solare di Homa: e per le quali cose si distingue in tre zone: e 
qaiMnmhieaetiMiHtAtwtmmrMmtevmwHttU^ 113-116 
20^-211 5!i eotSfie la dimottrazione della fnpraddeita proposizione. E ti dice 
MfiwlModo dotrebbeti calcolare il Capitale rapprttentaMttittta 
iakn f CUtitt ii éh» ti parla, e per quali ragioni una pofUmH' 
italo a Mtali CWUld fti ti «dMaJ ti csleote P am m t» U m- 
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iore che ù otterrà per poterti, eompiuta la ìtontfieazione. trebbiar» 
i grani iui luoghi tte$ti della produzione; e cateolani l'altro che an- 
cora otterraui fer n potere allora piggiare le uee deipari mì luo- 
fk» mtdmmi Mbi p rg Jm fa m. B iefo H ealeois PmumuAi H 
valore della zona di trrrrni rh'r Ira il Pantano rd il mare. Onde 
poi si dimottra che ^Ua parte della t'tilità Indiretta Immediata 
MP AiprtM the Unm a 9amtt§gl» iti particolari, t tht <i jm4 

fin da ora con enattezza e vrrUàrUtrre in numeri, i r ^ f frm» 

tabile da un Capitale f'alore non minore di D. fSJ 000 116- 192 

312 - Si eamincia a parlare dell» ViiUtA Indiretta Immediata che tornerà 
« 9tmSa§fio iti AiUUw JBiwriù: t topo tutn hnttmmtU étem^ 

nato guanto grande nord . e avariata , *i dice rhe fi ragionerà del- 
l' annunto che riceverà l'impoeta fondiaria, per alcune delle uti- 
lità iRMMrf Mleoloi» Mtiam». 122- 

213 - Si iimoitra che l'aumento annuale del eonW^nto fondiario mI tolo 

Bailo Pantano larà di D. 4 1 682. .: 122-123 

314 - 216 Si dimottra che l'aumento amuude del eoittriknto fondiario tmtr- 
frale ialU wla f^ilild Iniintta UffiM UnifnfrialaH in- 
nanzi rnlroìnta . fard di D. 5 fI fH • . . 123- 

217-219 Si parla di alcune altre utilità a prò del Pubblico Erario, che gui 
noniimttthno a tuttolo.»fiin^titonehimiethtpirqiiilUfturtt 
soltanto etprimibile fin da ora in numeri e con verità, lenza com- 
frtn4ttTi tutte le altre che ne eoitituirebbono forte la parte pià 
ribMmtf. Vl/lilitA Mirtm immtiiatet itlP/mprtui, tht tornerà 
m vwtaggio dei PnbWto Snai» larà «fiijvalmCf td tm CtpUnte 

non minore di D. ^50 000 123- 125 

230- Si riepiloga il detto innanzi incorno alla Ltilità Materiale che trar- 
rmi ìmWhHpntn; ifptrò ti tomHnit im fm, eh» U /hifto «m- 
teriale chepuò troni dall' Impresa , (per In tuta prrrrr fin da ora 
etÀtolabiU con verità, » non eomfritati la Indiretta Mediata, 
dtlfaifiMbjK)!' n farle MHflilMi r^Mridiw»«iAioi« if 
fUtUFtìanétJk»ÌVim„ 139- 

CONCLUSIONE. 

Ifella quale si dimostra, rhe ne' Ire Capi nei quali si diviso l'Opora. si è ragionato ift 
oonfonniU del fallo proponimento; e ti riduce in poco lutto il detto innanzi. 

221 - 3SS JS rittiriti «ìd th» miUn hAroiniiont ti ditte ettere inundimento di 
ftn: ri aie, cmt im «onwm dei tre i» eni ti voU» iindtr» 

36 
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la materia li è ra§ionato ueondo qutW inteniimmto: » eOHtfcfa 
dfsi eh* il Diffiniliro Bonifiramento delln Campagna ficana ot- 
ttrram colmando il Batto Pantano propriamente detto td il JLago 
a FttriMti fmt dbpMUwm It lorMt iiriM» M fimm WtlUtw^ 
no; la (male colmata potra»*i for^iN telkm più lungo tempo di 
anni dodici, e cominciwtdoii ad m^mMot ItrreM nel {«arto amno 
dalla prMM {Mrapms dei Imvori; eonehimitii db« mim it Open 
neeeuarit per mandare ad effetto l' h i fHm , i> h w ^fcii M M C0M> 
pittfa, non mteraNito tnnfi ii, ma «KMee Aefwiflcraimo mo^ior* 
importemza , e produrranno nottlU uAvri, ed t» brttte $i tnmme- 
rmto: • tomhkiÌ«rii»lkM eh* firmfiilnmiim etimi» Mt/ma. 

MMVdi domanda rhr un r,i|)ila1(> (!i Prima MPSM di D. €95 000: 
U fMl* darà un udie reale e lìu da ora calcolabile con veriU ed 
«Mltem ia nmiieri «o» mimr$iiJlKHS7909': e m m /te la ri* 
partizione jitr ejaMMM cfaHM di iTitlità innaiui ditlinU. E 
nella nota T dimottrati , eotne aggiuynendo alle qui calcolate 
eorte di utilità l'Indiretta Mediata, della quale non tenuto 
conto: per VImprtta éi che H traila ««rré a enarri im «mmIIo 
talora. (Molte imie (e tftm, «o» «ijiiora ii D, StU 000. 136-128 



NOTE. 

Melle quali »'ÌUa»trano, e ntmmpndiinn alnini luoghi della MenUlria; ediepCfk» 
può aversi , ne formauo parie integrante. 

Nota A. Si defniteono U Mimr$ meato nolfa JfiNMria; « •» fffm» i valori 

loro w mieur* metriche fnuueei, e vieeterea. 131 • 135 

Mota B. 5» rcM^e ragione del libro dei dieegni, li fudifiinmUe eono eiUiti 
im queeta Memoria: e ei dicono i nomi di coloro che ne tono etaU 
eoUahormtori, 133' 131 

Nota G. Brevemente *i parla della panata condizione della camp/tgnn alla 
tinietra del fiume f^olturnot e dei bonificamenti per i'iMiianst fat- 
ti9i: 0 feina iet «owlU bwori coti ii «troie come ii èoni/IeJht 
ordinati dall' Juguito Monarca Regnante , e già eee^iti: e n rae* 
comanda la lettura di una Memoria del Chiarinieno Signor Cor 
voUtn Jfan de Rivera pubUieota per U ttamfo nritSi* ISI - 13S 

Nota D. Si parla Moktmoetertaxioe^fiolotidttfMtndFontomiiyko 
y t ri a l i lo . Mif OMO Mia mcarioat M /Mi ìmotì H mU' 
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MVjMw; « I* fumU tamtonm Vimum «pMMii Motm «Uà 

Qtnai di fuo Pantano 153» 136 

IfoU £. Si mota alcmn fatto oumato, cht moitra chiaro la pntraiiont di 
ftdUnfù^fkt €<mMcmtm iai mmrkd tri mm H CUnj» it Of 
ma, « a Cuttlh: » ù He* ftr futU «f$nrt d*Ua datura non 
ti faU$a i^pp$rtiMo tmtù npiim, ftr furnf aUrimmai ri mo- 
rtrtrMe. 137- 

NoU f. Jmt tfwiniili «f f0rlm dUb Optit fk^ araum U fri tuM nfff- 

mtnto dtUe foci in mare di alcuni fiumi o can/ili , e degV incon- 
vtnituti loro ; < foi per disteso , del nvato Sistema imma^nato , 
Al dCMMiPM M nUrìKMmuàf MI» ^ ini J«|( Imp^it <hl 
GiiaritsitM Cat. Carlo Àfan it Rivtr a Direttore Generale dì Ponti 
e Strade, delle jéefte « Ftntt», t ietta Caccia : e quindi dell'im- 
piego di «M tale Sistema aiimfo€$iti JUgl Lagni, deU» rkueita 
«M , « di alcuni fenomeni eh» vi ti «mrMHW. li fiati ai piega- 
no. E dopo eotali cane dette . carati alcun rancme per altra ap-pli- 
eazione del Sistema medesimo: ed esponiti il modo stmplicistimo 
eh' è a teturri. e U hatt $M$ quali i ia f&nt fa fo mMri a m ii «hi 
progetto per una novella applieati«m$ii fui SUoma, tìtaàun 
$imHe Cattale sia ai n» Fiume 137-145 

Hot! €. ftreki tn memtula eompiutatneate UaeXtart il Barn Amfmo; t 

del moda lumi » nel ciò fare 143-147 

RoUl II« Si dimostra per via dell' .àlgebra una propofizione enunciata: la 
faale i : potersi matematicamente dimostrare essere disduetole , 
«Mi I» fra» portf i mp m lbiU, fVrtnim fa Una MNfMvol* pir 

fialsars il suolo del Batto Pantano dal tuo medetimo teno 147 — 119 

Hott I. Si iimoitra mere stata necessaria cosa l'oiservare la pendenta del 
fkm» mtaraa mei frwiM «vt li ietrà operare fa Prmtt Mia A»- 

rivaziome: e diceti del modo ternato per osservarla • 140- 

Jloll ti. Si tratcrivono alcuni squarci di una dotta Memoria, che nell'ago- 
sto del 4841 pubblicava per le stampe il Chiarissimo Siffnor Cav. 
Jfm de Mioera: mef fiali imtormo ri ktofo ddla Presa detta A»» 
fiea:iofW ta assai maestrevolmente ragionando, dando le norme a 
tofuitan mMa formaxiom» dei prositi: e pomemdo la ftittiim» u 
fi» eoNWM'rt p r mdm Im Mkrtoniomtottoeammtt la titti di Ca- 
poa 0 topraccorrente ad eseai e ri eominciaiui a ira*rriv(re da ove 
il C.A. li fa n dichiarare, che quando non ti honifcntteru le batte 
meiTemme , lornerebbe perduta la operata bonitìcazione per e*- 

iiorim foré è «mmm l» «wiiieni per omo» ddle 
icodmndiontaipnMu 190-liB 



Note l'aline 

WoU L. Si trascrive per iùUio u% Proenu ytrhalt àtl gionw ueondo del 
mese di dicembre dell'anno milleottocento qwirantuno di no$lra 
talute. redatto daijV /tpettori Cenerali del Corpo degl'Ingegneri 
di Acque e Strade, Cav. Malesci, e Cat. Ciura; per lo quale, ac - 
eogliendo etti la ecelta fatta dall' Ingegnere, intomo al luogo della 
Preta della Drrirazione . rÌKiIrrvann fanzidrlla proporla ifuiftio- 
ne ; cioè f più rnurenire prendi rf la nn irazione tuttocurrente la 
Città di Otpim , 0 soprarcorrenlf ad f.<na 155- 157 

Nola X. Brevemente ti dice delle diverte livellazioni preventivamente fatte, per 
argomentare della pouibilità dell' Impresa . di colmare eolle tor- 
bide del f^olturno il Batto Pantano di fico propriamente detto, 
ed il Lago di Patria : e poi ti espone il modo teguitato per fi- 
vellare dal Pantano al luogo della Preta: e per quivi rìconoicere 
la elevazione dd ptlo delle acque del fiume f'oltumo sul mare: e ti 
riportano le alirzzr di livello lul mare di otto luoghi notabili, che 
n'incontrano nel salire dal mare a Fiume Morto per l'Jrgine-ttra - 
da e per la linea che sarebbe atte della Derivazione 157 - 158 

yotn >■ .V>" ragiona di due metodi diverti teguitati dagl'Idraulici, per ar- 
'lumenlare intomo alta convenienza di bonificare per alluvioni: e 
tf nf fa paragone. Quindi ti erpongono le fatte operazioni e te ne 
rende ratjionr: prr mÌMirare dapprima la elevazione del pelo d'ar - 
qu/i dit fiitme f oltnrno fui mare; indi la purtnta sua; per ultimo 
la quanltlà di torbida che la tua aequa porta in totpeniione: e di 
qui la quantità di terra depotitabile. E ti nota di patsaggio come 
da un fatto ottervalo, avendoti ricorso glia teoria della curva fu- 
nicolare, potrebbeti forte cavar modo da misurare la velocità me- 
dia di una rorrentt. e forte anche la leala delle ytheiti dal filone 
alle tponde 159-165 

>ola 0. Si riduce come in un quadro, tutto il detto intorno alla dislrilmzione 
delle alluvioni, ed al tempo e durala della loro imtnestione in cia - 
«riinq drllr nel f'a»rhe, irt ctii fi è immaginalo dividere la colmata 
lutla itilera dfl /ìnffo J'aiilanu propriamrnte detto, e del Lago di 
Patria U\r, - \r,7 

fiola P. Si ragiona hmemrnte della colmata da farti per dittruggere i p<t- 
ehi stagni prostimi a Cattelvollumo, delti Fiumicello, Fotta Piena 
ed Jequaro: e quindi del poterti convenientemente ciò fare, per 
mezzo di un'altra Diramazione dal Canale di Derivazione detti- 
nato ad immettere le acque del fiume f 'olturno nel Batto Pantano 
di f^eo: e ti enumerano le Opere o lavori, che sarebbero a fare 
per quetto 107- 109 
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Note Ttpne 

Kota Q. Si dà il tunto tiri computu approsfimalo della fpeta j>er li diverti la - 
vori ptr ciascuna ddle tinijole 0}>erc nd Cajw Primo fermate , e 
nel Stcondo enumerate. Il quale sunto è etpMto in quattordici ar- 
ticoli , wogni uno de' quali partitamente e con ordine $i iratla di 
ciateuna di quelle Opere ; tranne l' ultimo che pretenla la eollel- 
tita dell'importare di tutte e*$e Opere insieme 169 - IR5 

WoU R. Si dice perchè tiati aaunto di D. 26 il prezzo di ciascun moggio le - 
gale di terreno, di tutti quelli che farantui urrujinti jut I<i for- 
mazione del Canale di Derivazione : e come un tal prezzo sia alto 
anzi che no; lo che torna a vantaggio dei fatti radinnaiuenti ÌATt - 

KoUl S. Si inoiitia in uh quadro l'eflrutlp del catasto prorriforio dei fondi 
da occuparsi per le diverse yatehe di Calmata . ed il corrispon- 
dente prezzo loro, calcolato stcondù è prescritto dalla legge per la 
espropriazione forzata t.S6 - 

Koto T. Si ragiona della l lilitii Imliri'tla Mediala dfU'/iiipresa.e se neriduce 
in numeri il Cai>ilate /'alare; la guai co«a non erasi fatta nel Ca - 
po Terzo, per ivi non ti dovere: e te ne deduce la nonlla Llilitti 
Dirolla Mediata dell'Impresa, che ne procriene. i: quindi si con' 
chiude che l't'tilitA Matffriale che trarrassi dall' Inipi-csa (pre - 
w irHloiido da quella che oltoiTassi per la >"aTÌgiitione da Capoa 
al l'orti» di Baja, c nella raiiipn^jiia da Patria sino ad un tal 
Porto) sarà non minore di P. 565Ì000, deduiion fatta di tutte 
spese. Ed appretto ti dimostra che: mandando ad effetto l' Im- 
presa , di rhc si tratta , ron un Capitale di Prima Messa di Du - 
rati <')'.i,")0(KI; ili anni 1 1 si rimborserà per rate un tal Capitale 
coi suoi intere»»! al .1 per UH), e rogl' interessi degl' interessi, 
ed in oltre si acquisterA al tonnine di essi anni 15 un novello 
Valore Capitale non minore di D. .'ì2ì.')000 187- 19." 

TAVOLE 

Le quali illustrano alcuni luoghi dell'Opera, ed ajutano l'immaginativa. 

Tavola I. Carla topografica della campagna alla sinistra del fiume Foltur- 
no , col Tracciato del Canale di Derivazione per condurre le tor- 
bide del fiume f 'oltumo nel Basso Pantano di I^ico: e suo prolun- 
gamento, volendoti dipoi addire alla navigazione. Ed il tracciato 
del quale Canale di Derivazione v'i tinto di rotto cupo; ed il tuo 
prolungamento per la navigazione di rosso pallido. 



TairoU 2. Cartm lapdfra/tea itUm C — i p gjw flecmi.ibpo èonfftMlfl. M ffi 

rafpre$ent4Xto l' immaginato r tratrrìio Srttfma rfi Canali, ptrchi 
ftlie$ t utlUeito M fo$M lo koIo dell* aejM .' e dimottra guai diver- 
fM$ VtUamU Fm$tm it FUùtMiattii fatriat Jaf» etHmML 
Ttnlt 3. Carta topografica dello itato attuale del Pantano di Fico, colli ar- 
dimi ctrcondaiUt U rmk* di ««(aMla, • nyolalMn' dri fton». Ow 
if MÌ0HO le wi Fàtehi Ir l iiliii i ti i Ai^Miri PMm Jtan» 
Rantolio, rtoJCHM delle fuali ha eontomo ii un m«it$lmo tohn: 
e qvtUi argini, mnliipti a tiffatti contorni in eolort *ono argini di 
recinto di eia$cuna / 'atea, e li altri tra eui ne $<mo li argini rt- 
§tltil»ri iti fimi. £ti tomo widtoal» U Soeehtftr Vt mt nmmt iéM 
ébiff torbide : e tratteggiate le linee, per ìt (piali ti stabiliranno i 
fUoiu iella corrente ftr le Fosche nello uarieareene le chiare : 
eN^ fai timt tpMO muaam tt a generarti quel SiOenta ii Canali. 
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L' Architetto Vlncexzo Aktonio Rossi ha pubbhcato le aitie Oj)ere 
seguenti : elie si vendono in Strada S. Lit>orio alla Carità 25, 
5.° piano, o da'priacij^tah librai di ÌNapoU. 
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dHFmOittlummfimifinm, lIlpùH iSSS. 

Un volane in 8.* grande di peg. «d un 
atlante la fcyf^ìo H tar. tS. Freoo. D. S,oo 

Qucsìo Lavoro ct>*i intitolalo , |>rri,h'- una in- 
ierrìata voluta per arvrntura ne fu cagione, è 
I in ti« partì. Nella prima ruolrmui al- 
VtMem di GeoMtria Ite- 

B, che poaca iTere U nipcflciat d 

► in Gruppi, G«neri, Specie e Virie- 
tà , e cli-tprmùiAiLNi j piani irt:fluti Ji-.; (Linrjij \c 
curve di aucun Gruj>|>o, Genere, c S|Ktie tsl 
oMcrraiui oom'eaae ai tmfiunino l' uru ncl- 
raltn.V«Ua lem futt «m mgatà due etern- 
it A if|ilieiiloDÌ wm oow AidritMtan • 

j. JMb £«iMM aiclb CMnuimi t n^Jm 

lii Prv^ttan date alla Scuola di Applifaiione 
di l'onti e Strade di Napoli da FeUbraru a Set- 

tefflUredel 1837. Napoli. Vnao o,l5 

Rapporto al Direttore Generale di Ponti a Stra* 
de , delle Acque e Fureate e della Caccit. 
3b SuBamatan dtiFmmiéaUaOnikmtlm,» 



nJlaptitAUità di un Canale di }ia¥igauon« 
«fa »«giii • Ku^wlania. Napoli 18^. Da 

TClnwfai4J>,tMmi1aT.ÌBiuM. D.0,4» 

Mcnorit&tnNtdal Voi. IV. Attidd> 
l'AoeidcaiIt Fontaniana. 
. Manuale per la Misura delle h'alAru he. 
7.' Ediaionc. N«|iali i8lt3. Un Tohuae in ti.* 
di pag- 414 • con dwttTMbaowridie e ta io 

M» 

lo J^pllpwl■ni■vmdei 

opera ar- 
di i tettonica , (cnu ■■ncne alla pju u-tì\\.^ 
\oiA e&attezza matematica, e nella iput»i, (ha 
chi debba metterle in atto noo aia anunaeatraia 
in altro delle matematiche diadpline , aenon 
cbe nella aola Aritmetici, « nd primi rudi» 
mntì d(lk Gflomelria elanentan. £ dopolV 
■ nncì i rimi e dì ogni Regola è aggiunie nn 
esempio , che aocom pagliato dal diiegno della 
cuu da misurare , du a vedere , come debbesi 
eseguire sul luogo >l' 1 his uio la misura ; e co- 
me notarci liaii e de«crirere nel iiivclto la ooia 
misurata ; fajMBBlc tm» CMjgoin di poi i 
cìIodU. 
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